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Toma a sinistra il pendolo della «Terza via» 


C he cosa significa «terza via» nella versio¬ 
ne di Tony Blair-AnthonyGiddens ormai 
dovrebbe essere chiaro: una via di mezzo 
tra socialdemocrazia e neoliberalismo 
che valorizzi quel che di meglio hanno da darci 
queste due ispirazioni politiche. Nè con Keynes né 
con la Thatcher, prima di tutto. Ma anche un pò 
con l'uno e un pò con l'altra. E poi c'è anche 
un'altra serie di «né... né...» e di «sia... sia...» che 
riguarda il modo di concepire il cittadino, i suoi 
diritti, i suoi doveri, le sue risorse e responsabilità, 
la globalizzazione come opportunità più che co¬ 
me pericolo. E ancora due concetti chiave, nel 
cuore delle politiche di «terza via», che con la loro 
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ambivalenza ne indicano la difficoltà: flessibilità 
e rischio. Ora che il libro di Giddens - «La Terza 
Via» - esce in italiano dal Saggiatore, con una pre¬ 
fazione di Romano Prodi, è possibile valutare tut¬ 
ti gli ingredienti politici e teorici della ricetta, che 
non sono poi pura retorica, come qualche avver¬ 
sario vorrebbe. Il libro non aggiunge molto alla 
robusta fama di sociologo del suo autore, ma cer¬ 
to aggiunge qualcosa ai suoi titoli di tessitore di 
una impresa intellettuale e politica che ha cam¬ 
biato faccia alla scena britannica con forti proie¬ 
zioni sull'Europa e sugli Stati Uniti. Non si insiste¬ 
rà mai abbastanza sul fatto che il New Labour è 
parente stretto dei New Democrats americani di 


Clinton, in un fitto intreccio tra i due leader, ma 
anche tra i cosiddetti think tanks delle due spon¬ 
de dell'Atlantico. Giddens è il direttore della Lon¬ 
don School of Economics e tiene rapporti con un 
nugolo di centri studi, così come intorno a Clin¬ 
ton e Sidney Blumenthal troviamo varie istituzio¬ 
ni harvardiane a cominciare dalla John Kennedy 
School of Government. La terza via di Giddens è 
insomma il contenuto teorico di questa alleanza 
ma aspira anche a far da battistrada ad un «cen¬ 
tro-sinistra» europeo e mondiale. Se Giddens ave¬ 
va dato l'impressione nel suo precedente libro «Al 
di là di destra e sinistra» di perorare il superamen¬ 
to di questo vecchio contrasto a benefcio di quel¬ 


lo che chiama «centro radicale», ora invece sem¬ 
bra tenersi più vicino alla «rive gauche». Coloro 
che ritenevano la politica del Nuovo Labour più 
thatcheriana che socialdemocratica sono stati 
smentiti da Giddens fin dal sottotitolo, «Manife¬ 
sto per la rifondazione della socialdemocrazia», 
una formula che piacerebbe anche a Lafontaine. 
La correzione di tiro è resa ancora più esplicita 
dall'ampio richiamo al libro di Bobbio su «Destra 
e sinistra», i cui criteri di demarcazione ta le parti 
ora Giddens accetta, sia pure con molte rilevanti 
integrazioni. È la sinistra che si riforma, insom¬ 
ma, con la terza via giddensiana, non una dissolu¬ 
zione delle due parti. E si trasforma, questo sì, in 
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una forza capace di presidiare stabilmente il cen¬ 
tro, il luogo dove si decide chi vince le elezioni, ed 
anche quello dove si producono le maggiori novi¬ 
tà. E nella ricerca di Giddens proprio questi han¬ 
no una rilevanza cruciale: il dinamismo della so¬ 
cietà civile, il mutamento della famiglia, la desta¬ 
bilizzazione rappresentata dall'assenza del nemi¬ 
co su scala internazionale, gli autonomismi loca¬ 
li, la cultura cosmopolitica. E la democrazia inter¬ 
nazionale. Con quel che segue: i diritti umani, il 
diritto di intervento militare, la guerra. Un nuovo 
tipo di guerra che si aggiunge a quei fattori che 
sfuggono, ahinoi, alla presa del confronto tra vec¬ 
chia destra e vecchia sinistra. 
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IL ROMANZO ■ «LA TERRA SOTTO I SUOI PIEDI» 
_ DIVENTERÀ CANZONE DEGLI U2 

Rushdie 
e il tritacarne 
di Madonna 


NICOLA FANO 

«Dal mio nuovo libro nascerà 
una canzone, l'hanno scritta gli 
U2 e uscirà a settembre nel loro 
prossimo anno. Questa è la buo¬ 
na notizia. La cattiva è che la rock 
star Madonna non ha voluto leg¬ 
gerlo, ha preferito passarlo in un 
tritacarta. Deve ave¬ 
re un tritacarta piut- / 

tosto grande, poiché _| 

èunlibrodisettecen- ... . 
to pagine». Salman Mi piaci 
Rushdie sorride sor- con le 1 

nione dietro la barba ,. 

e gli occhiali: ha un'i- 01 

dea piuttosto precisa lo sci 
dei giornali sicché 
dosa blandizie da persej 

piccolo scoop ai gior- dall'Iran 

nalisti. Ma sa anche - 
e lo dimostra con la 9; 

sua chiacchierata di / 

un'ora e passa - che 
nel suo nuovo romanzo, La terra 
sotto i suoi piedi, ci sono anche 
altre cose: «C'è una realtà che 
cambia troppo in fretta perché 
si possano prendere posizioni 
precise e definitive. Quello che 
oggi ci viene mostrato come 
ciò che è bene, domani diven¬ 
terà ciò che è male, le frontiere 
di ieri non saranno più le stes¬ 
se di domani; oggi c'è uno Sta¬ 
to, domani non ci sarà più. Su 
tutto questo siamo chiamati a 
esprimerci quitidianamente, 
ma cose si fa a fidarsi di questa 
realtà inaffidabile?». 

Lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie, sulla cui testa 
da dieci anni pesa una con¬ 
danna a morte emessa dalle 
autorità islamiche iraniane, è 
venuto in Italia per presentare 
il suo nuovo romanzo che me¬ 
scola arte, amore e morte, o 
come spiega egli stesso con 
soddisfazione, «Orfeo e il ro- 
ck'n'roll». La terra sotto i suoi 
piedi (Mondadori, 705 pagine 
per 35.000 lire) narra le avven¬ 
ture di tre personaggi: la rock 
star Vina Apsara (colei nella 
quale Madonna evidentemen¬ 
te non ha voluto riconoscersi), 
il suo compagno di vita e d'ar¬ 
te Ormus Cama, e il fotografo 
Rai Merchant, l'io narrante, 
amico dei due divi e da sempre 
innamorato di Vina. L'azione 
prende avvio il giorno di San 
Valentino del 1989 (il giorno 


Mi piace giocare 
con le religioni 
dice 

lo scrittore 
perseguitato 
dall'Iran islamico 


in cui l'ayatollah Khomeini 
proclamò la fatwa contro Ru¬ 
shdie), quando un terribile ter¬ 
remoto scuote le viscere del 
Messico, all'indomani di un 
grande concerto di Vina. La 
storia porta i tre personaggi a 
zonzo per questo e per l'altro 
mondo, da New York a Lon¬ 
dra, da Bombay all'Oltretomba 
dove l'amore rivi- 
li ve, come nel mito 

|_ secolare di Orfeo e 

Euridice, fino alle 
giocare conseguenze estre- 

ligioni me, finché la testa 

mozza di Orfeo 
e continuerà a canta¬ 
ttore re nella speranza di 

. coprire con il suo 

lltatO canto il rumore del 

slamico mondo. 

Se I versi satanici 
I era un libro di vi- 

f sioni e L'ultimo so¬ 

spiro del Moro un li¬ 
bro di odori, La terra sotto i suoi 
piedi è un libro di suoni: la ter¬ 
ra, in senso stretto, quella che 
sta sotto i nostri piedi, appun¬ 
to, con i suoi rumori tenta di 
sovrastare tutto il resto; solo 


l'arte, nel caso attraverso la 
musica, il rock'n'roll, cercherà 
di sovrastarli. Ma è anche un 
libro che mette a raffronto i 
miti antichi e quelli moderni: 
Orfeo e Euridice da un lato, la 
rock band di Vina e Ormus 
dall'altra. «I miti greci e roma¬ 
ni - spiega l'autore - erano im¬ 
mobili e infallibili; quelli della 
contemporaneità sono pieni di 
dubbi e di imprecisioni. Non si 
può giocare con le religioni an¬ 
tiche, è molto più facile gioca¬ 
re con quelle moderne; e di si¬ 
curo a me piace giocare con le 
religioni»: nel dirlo, Rushdie 
sorride, ma il suo è un sorriso 
pesante, come di chi ha pagato 
un po' troppo per concedersi il 
diritto a fare il suo gioco prefe¬ 
rito. «Nell'antichità gli dèi rap¬ 
presentavano la certezza e la 
rettitudine. Oggi, invece, chi 
può dire con certezza se una 
rock star sia vera o no? Davve¬ 
ro esiste un uomo come Elton 
John? Eppoi i miti contempo¬ 
ranei tendono straordinaria¬ 
mente a ogni genere di bassez¬ 
za: sono costretti a cambiare di 
giorno in giorno per inseguire 



Madonna durante la registrazione del video «Shanti» 


le mode e le abitudini degli al¬ 
tri. Sì, sono proprio Candle in 
thè wind, come canta Elton 
John. Anche Vina è una bad 
girl, e ammetto di essere molto 
affascinato dalle cattive ragaz¬ 
ze. So che da qualche anno è 
strano pensarlo, ma anch'io 
ho avuto una vita del tutto 
normale. E anch'io, come il 
mio protagonista, Rai, ho vis¬ 
suto nel mondo delle rock star. 
Ho ballato con Van Morrison 
(un ottimo ballerino) e da anni 


cerco con i miei amici degli U2 
cerchiamo un modo per colla¬ 
borare... In fondo, nel passag¬ 
gio dai miti antichi a quelli 
contemporanei abbiamo perso 
la verità della religione ma ab¬ 
biamo acquistato quella del¬ 
l'arte». 

Rumori, miti, ma anche il 
peso del Destino che si ostina 
a non voler essere confuso con 
il Caso. «Personalmente, prefe¬ 
rirei parlare del Caso, non mi 
piace dover pensare a qualcosa 


che dall'alto impone agli uo¬ 
mini le sue leggi: chiunque sia 
e qualunque siano le sue leggi. 
Ma mentre scrivevo il libro mi 
è capitata una cosa che ho fat¬ 
to fatica a spiegarmi. Fin da 
quando ho iniziato a concepi¬ 
re la trama, sapevo che Vina 
nel libro sarebbe dovuta mori¬ 
re, e allora ho cominciato a in¬ 
terrogarmi su come organizza¬ 
re il funerale di una rock star, 
di un personaggio di cui tutti 
credono di conoscere la vera 


<Per piacere, fatemi vivere libero anche in Italia> 
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S iamo rimasti gli ultimi, noi italia¬ 
ni, ad aver paura di Salman Ru¬ 
shdie? Lo scrittore - come è noto 
condannato a morte dalle autorità isla¬ 
miche iraniane perché ritenuto colpe¬ 
vole di aver scritto liberamente un ro¬ 
manzo sull'Islam - a Roma ha lanciato 
unappello sincero: «Sonoalmeno quat¬ 
tro o cinque anni che la mia vita ha ri¬ 
preso un corso quasi normale. La scorsa 
settimana sono stato a leggere pubbli¬ 
camente il mio romanzo a Londra, a 
New York, aBerlino, a Amburgo. Solo 
qui in Italia mi è stato impedito di in¬ 
contrare liberamente i miei lettori. So¬ 
lo qui da voi si sostiene che la mia pre¬ 
senza in pubblico sia rischiosa, addirit¬ 
tura contro il parere degli stessi servizi 
di sicurezza britannici. Ci sono tante 
persone che vogliono più protezione e 
che effettivamente ne hanno bisogno: 
al contrario, io vorrei averne di meno». 
Eppure l'Italia non è un paese di alta 
conflittualità religiosa, non dovrebbe 
essere considerata terra di passaggio di 
fanatici di qualunque genere. Dovreb¬ 
be essere un paese ragionevolmente si¬ 


curo, insomma. Ma anche ieri, esatta¬ 
mente come quattro anni fa sempre a 
Roma, Rushdie hapotuto incontrare 
solo uno sparuto gruppo di giornalisti i 
quali, per altro, sono stati fatti rag¬ 
gruppare in un albergo epoi, dopo ac¬ 
curata identificazione, sono stati con¬ 
dotti in pullman in un altro albergo per 
incontrare il grande scrittore. E poi fa¬ 
ceva impressione l'aria Carbonara e pa¬ 
radossale dell'incontro in cui, sotto gli 
occhi di un cospicuo numero di agenti 
di sicurezza in borghese, un romanzie¬ 
re e qualche cronista hanno discusso di 
miti e di rock'n'roll. 

Al sotterraneo sconcerto dei giornali¬ 
sti, Salman Rushdie ha dato parola e 
nomi. «Ho incontrato questa mattina il 
vostro ministro per la Cultura Giovan¬ 
na Melandri eie fatto presente che solo 
qui in Italia ormai succedono queste co¬ 
se. E le ho anche ricordate che soltanto 
l'Alitalia, da dieci anni, mi impedisce 
di volare sui suoi aeroplani». Anacroni¬ 
smo colpevole o prudenza eccessiva? Lo 
stesso Rushdiehaaggiunto:«Nonso se 
dopo questo incontro cambierà qual¬ 


cosa, malasignoraMelandrimihadet- 
to che si sarebbe occupata del caso, ol¬ 
tre a avermi fatto presente la preoccu¬ 
pazione italiana per la mia situazione e 
l'interesse del governo per una sua solu¬ 
zione». 

In apertura dell'incontro, Rushdie ha 
voluto dire qualcosa anche apr oposito 
della crisi balcanica: «Basta vedere le 
immagini in tv dei profughi per capire 
che c'è una giustificazione morale nel¬ 
l'intervento dellaNato in Kosovo. Quel¬ 
la che mi lascia perplesso, tuttavia, è la 
confusione e l'incertezza sugli scopi 
reali e i metodi da usare per vincere 
questabattaglia umanitaria. Ecco, è 
difficile percepire chiaramente che co¬ 
sa si intende in questo caso per vitto¬ 
ria» . Poi ha sottolineato il suo stupore 
per «il silenzio tenuto in genere sulla 
questione dagli intellettuali in Inghil¬ 
terra» . Ma questo forse è uno stupore re¬ 
torico se è vero che dieci anni di prote¬ 
ste e diplomazia internazionali non so¬ 
no bastati a risolvere ilben più piccolo 
nodo della sua condanna amorte. 

N. Fa. 
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immagine ma che nella realtà 
nessuno conosce. Avevo anche 
pensato che questo avrebbe 
potuto essere il cuore del mio 
libro. Ma poi è successo che la 
realtà ha superato ogni mia 
possibile immaginazione: i fu¬ 
nerali di Lady Diana hanno 
rappresentato un po' la mate¬ 
rializzazione dei miei pensieri. 
Ecco: non so se questo possa 
essere chiamato Caso o debba 
essere definito Destino». 

Ma perché richiamare la 
concretezza della terra fin nel 
titolo? «Proprio come i miti, 
anche la terra è incerta, non è 
più qualcosa che simbolica- 
mente ci riporta alla solidità o 
alla concretezza. La terra è pre¬ 
da di conflitti, di contraddizio¬ 
ni, di precarietà, di metamor¬ 
fosi continue». Non è proprio 
nel nome della terra che si con¬ 
sumano i conflitti più violenti 
in questi anni? «Ma di fronte a 
queste incertezze la letteratura 
non ha parole per recitare la 
verità. La letteratura può solo 
sistemare le cose a suo piacere, 
liberamente, giocosamente. I 
romanzi non solo la realtà, nel 
migliore dei casi ne sono uno 
specchio rotto, deformante». 
La deformazione professionale 
di Rushdie consta nel dipinge¬ 
re anzi tempo il prossimo 
mondo, quello che vedrà fon¬ 
dersi identità, tradizioni, cul¬ 
ture, religioni. I suoi romanzi 
sono giganteschi puzzle nei 
quali ogni lettore è chiamato a 
giocare il proprio ruolo di edi¬ 
ficatore del futuro di tutti. Ma 
l'indicazione dello scrittore è 
precisa: sarà un futuro nel qua¬ 
le ognuno potrà mettere i pro¬ 
pri piedi sulla terra di tutti. 
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FRANCO BRIZZO 

; rr\ ermina cedente il mercato di Piazza Affari, unico trai listini europei a resistere al 
> ; ; ; ; I contagio dei record di Wall Street. Le contrattazioni dimostrano un tono fiacco, 

X prive di concreti spunti operativi. Sul finale di una seduta partita all'insegna del 

yf ; -~ --- : y; rialzo - pur senza mai eccessivi entusiasmi - l'indice Mibtel è fotografato a quota 
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La Borsa 


MIE 1048 

-0,095 

MIBTEL 24768 

-0,317 

MIB30 36598 

-0,177 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,058 

0,000 

1,058 

LIRA STERLINA 

0,658 

0,000 

0,659 

FRANCO SVIZZERO 

1,601 

+ 0,001 

1,600 

YEN GIAPPONESE 

126,950 

+ 0,690 

126,260 

CORONA DANESE 

7,432 

0,000 

7,432 

CORONASVEDESE 

8,909 

+ 0,004 

8,905 

DRACMA GRECA 

326,700 

+ 0,500 

326,200 

CORONA NORVEGESE 

8,264 

+ 0,008 

8,256 

CORONA CECA 

37,882 

+ 0,085 

37,797 

TALLERO SLOVENO 

191,785 

- 0,952 

192,737 

FIORINO UNGHERESE 

249,490 

- 0,720 

250,210 

SZLOTY POLACCO 

4,264 

+ 0,011 

4,252 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,573 

- 0,004 

1,577 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,939 

+ 0,003 

1,935 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,636 

+ 0,001 

1,634 

RAND SUDAFRICANO 

6,435 

- 0,005 

6,441 


Telecom-Dt, fusione tra (quasi) uguali 

Il progetto: ai tedeschi il 56%, agli italiani il 44% della nuova società 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


SENATO 

Miliardi di crediti 
trasformati 
in titoli finanziari 

■ Una montagna di miliardi (le sti¬ 
me parlano di 200 mila miliardi di 
lire) darà presto vita ad un nuovo 
mercatofinanziario: sarà questa 
la conseguenza della legge sulla 
«cartolarizzazione» (o«securiti- 
sation») dei crediti approvata og¬ 
gi in via definitiva dal Senato, un 
anno dopo la sua presentazione 
da parte del ministro del Tesoro 
Carlo AzeglioCiampi. Interessati 
a questo tipo di operazione po¬ 
tranno essere crediti come i mu¬ 
tui edilizi, i crediti concessi tra¬ 
mite carte di credito, quelli per 
l’acquisto di auto, per il finanzia- 
mentodiinfrastruttureedi attivi¬ 
tà di leasing. Attualmente i credi¬ 
ti di questo tipo possono essere 
soltanto venduti attraverso ope¬ 
razioni d i factoring. Si tratta di 
mercati di grosse dimensio nivi- 
sto che alla fine del 1996 il facto¬ 
ring superava i 34 mila miliardi di 
lire mentre il credito al consumo 
sfiorava i 40 mila miliardi 


DALL’INVIATO _ 

GILDO CAMPESATO 

LONDRA «È un'operazione ambi¬ 
ziosa. Ora sta agli azionisti giudi¬ 
carla»: il dado è tratto. Franco Ber- 
nabè e Ron Sonner, numero uno 
rispettivamente di Telecom Italia 
e Deutsche Telekom, hanno pre¬ 
sentato ieri a Londra prima alla 
stampa e poi agli analisti finanzia¬ 
ri il piano di fusione tra le due so¬ 
cietà: «Una grande opportunità 
per azionisti, dipendenti, consu¬ 
matori». 

Ma proprio mentre annuncia¬ 
vano tra larghi sorrisi e manifesta¬ 
zioni di concordia ed amicizia la 
nascita della prima grande azien¬ 
da «transeuropea» nell'era del¬ 
l'euro e di Shengen, la reazione a 
caldo del mercato è stata tituban¬ 
te; invece che decollare come sem¬ 
pre avviene in questi casi, i titoli 
delle due aziende telefoniche so¬ 
no stati segnalati in calo. Indice 
che il mercato, prima di crederci, 
vuole andare a vedere le carte. 

Carte che sono nelle mani dei ri¬ 
spettivi governi: in Italia sono co¬ 
stituite dalla golden share, in Ger¬ 
mania dal 72% di azioni in posses¬ 
so dello Stato federale. I due gover¬ 
ni sono restii a rimetterle nel maz¬ 
zo per ragioni paradossalmente 
identiche: temono entrambi di 
cedere il controllo dei telefoni al¬ 
l'altro paese. Piuttosto che sull'eu- 
rocompany, le preferenze paiono 
andare ai «campioni nazionali». 

Bernabè, però, a Londra ostenta 
sicurezza anche se a Roma ha avu¬ 
to modo di sentire la freddezza 
della politica verso il suo progetto: 
«Non vogliamo certamente forza¬ 
re la mano al governo. Non cer¬ 
chiamo né adesioni ad occhi chiu¬ 
si né cambiali in bianco. Sono pe¬ 
rò fiducioso che riusciremo a spie¬ 
gare ai nostri governi le grandi op¬ 
portunità che questa fusione offre 
per lo sviluppo, gli investimenti, 
la crescita occupazionale». Da 
Ronner, però, è arrivata la confer- 


LA GRANDE UNIONE 

LA DIVISIONE DEL CAPITALE. 

=1 -T ELECO M _ Deutsche 
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Telecom 


Italia 


44% 


AFFARI & GOVERNI 


Palazzo Chigi: da Bonn garanzie insufficienti 
Via libera Consob, parte l'Opa di Olivetti 


12,03 euro (+21,3%) 
6,43 euro (+27,6%) 


12,85 euro (+29,7%) 
6,87 euro (+36,4%) 


LE OFFERTE DI SCAMBIO ■ 

■ Chiusura del 21/4/99 del titolo Deutsche Telekom 

per le azioni ordinarie 
per le azioni di risparmio 

| ■ Prezzo medio di chiusura del titolo Deutsche Telekom 
negli ultimi 7 giorni 


per le azioni ordinarie 
per le azioni di risparmio 

Le offerte dovranno essere completate entro F1/3/2000 

I RISULTATI PRO FORMA^ 

(a fine ’98; in miliardi di Euro) 

Ricavi 59,2 

MOL (Margine operativo lordo) 29,3 
Indebitamento finanziario netto 41,6 
Reddito operativo lordo 13,1 

SINERGIE PREVISTE. - 1 

(ante imposte; in Euro) 

2000 600 milioni 
2003 1 miliardo 

P&G Infograph __ 


ma che i problemi esistono. Ad 
esempio, è costretto a dribblare la 
domanda sul congelamento dei 
diritti di voto in mano del governo 
tedesco, una delle pregiudiziali 
italiane: «Il nostro governo ap¬ 
poggia la liberalizzazione e la pie¬ 
na privatizzazione. Lavoreremo 
per avere il supporto dei due go¬ 
verni. L'Europa ha perso l'appun¬ 
tamento con Silicon Valley, non 
può perdere anche la Telecom 
Valley». 

Pur se l'alleanza è emersa nel 
corso di un'Opa ostile («Ma ci sta¬ 
vo lavorando da quando sono ar¬ 
rivato in Telecom», si difende Ber¬ 
nabè), entrambi i protagonisti ne 


ROMA L'azionariato della nuova società nella quale 
confluiranno Telecom Italia e Deutsche Telekom sa¬ 
rà controllato al 56% dal gruppo tedesco ed al 44% 
dal gruppo italiano. È questo l'annuncio arrivato ieri 
da Londra. Ma la partita è ancora tutta da giocare, 
soprattutto a livello politico. 

Il governo italiano (o «una sua parte», come assi¬ 
cura Nerio Nesi) considera «generiche» le indicazio¬ 
ni fornite sino ad oggi da quello tedesco. Il sottose¬ 
gretario alla Presidenza, Franco Bassanini, ha ricor¬ 
dato che Palazzo Chigi non può rinunciare preventi¬ 
vamente al ricorso alla golden share, e che al mo¬ 
mento risulta ancora troppo vago il percorso di pri¬ 
vatizzazione stabilito dai tedeschi. 

Dal canto suo il ministero delle Finanze di Bonn 
«non vede alcun motivo» per ampliare le assicura¬ 
zioni sulla neutralità dello Stato federale nei con¬ 
fronti della nuova società. La fusione con Telecom 
Italia non cambierà i tempi della privatizzazione di 
Deutsche Telekom, ribadisce il ministro Hans Eichel 
(e cioè il processo di dismissione non potrà prendere 
il via prima del 2000). Tuttavia Eichel ha detto che il 
governo tedesco ha cercato di fugare tutti i timori di 
parte italiana sull'eventualità che il nuovo gruppo 
sia dominato dai tedeschi. Per questo Bonn prospet¬ 
ta una nota vincolante sui tempi della dismissione. 


Come si vede, è un bel ginepraio. Logico dunque 
che le posizioni siano improntate alla massima pru¬ 
denza. «Ora si tratta di trovare il punto di equilibrio 
nelle relazioni tra i governi», dice il segretario Ds 
Walter Veltroni. Che tuttavia aggiunge: «Se c'è una 
prospettiva di nuovo assetto proprietario di queste 
due aziende che veramente possa veder costituire il 
secondo gruppo mondiale, credo che sia un'occasio¬ 
ne importante che non può essere perduta». 

Meno prudente la reazione di France Telecom. Il 
progetto di fusione rappresenta «una violazione 
esplicita» degli accordi tra francesi e tedeschi. Parigi 
intende compiere «tutti i passi necessari» per difen¬ 
dere i suoi diritti e proteggere gli interessi dei suoi 
azionisti. 

Intanto ieri dopo il via libera della Ue, è arrivato il 
sì all'opa Olivetti da parte della Consob. L'offerta da 
117mila miliardi inizierà il 30 aprile e terminerà il 
21 maggio. Confermati i termini dell'offerta da 11,5 
euro per azione ordinaria Telecom: 6,92 euro in con¬ 
tanti, 2,90 in obbligazioni Tecnost, 1,68 euro in 
azioni Tecnost. Ogni azionista Telecom che vi aderi¬ 
rà avrà quindi, per il pacchetto minimo da 500 tito¬ 
li, 3.460 euro (poco meno di 6,7 milioni di lire), 500 
obbligazioni per un valore di 1.450 euro (poco più 
di 2,8 milioni di lire) e 300 azioni. 


vantano le qua- ^™ 
lità strategiche: FRANCO 

nascita della BERNABÈ 

più grande so- .. .. 

Cietà quotata «Non vogliamo 

europea e di certo forzare 

una delle mag- . 

giori società di mana 

tic al mondo, al governo 
Ma non è solo ,, . 

questione di ^ a 10 sono 

grandezze: fiducioso» 

«Non siamo né 
dinosauri né 

eurosauri», obietta Bernabè alle 
critiche. Nelle intenzioni dei pro¬ 
tagonisti, la nuova società ancora 
in cerca di nome («non sarà né ita- 


i i liano né tede¬ 

sco») punterà 
alla leadership 
mondiale nei 
settori di nuo¬ 
va generazio¬ 
ne. Unendo le 
forze piuttosto 
che le debolez¬ 
ze. Il merger 
viene pensato, 
tra eguali con 
una precisa pa¬ 
rità tra italiani e 
tedeschi nel Consiglio di ammini¬ 
strazione (5 a 5) per 5 anni e con 
Bernabè e Sommer co-ammini- 
stratori delegati. Tuttavia, le dire¬ 



zioni operative saranno affidate 
ad una sola mano, italiana o tede¬ 
sca che sia. Le suddivisioni sono 
già chiare sin d'ora. I telefonini 
parleranno italiano: Tim verrà 
unificata con la tedesca T-mobile e 
con 33 milioni di abbonati diven¬ 
terà leader mondiale. A loro volta i 
tedeschi porteranno in Italia la 
maggiore esperienza nei servizi 
Internet e dati. Se c'è grande atten¬ 
zione ai nuovi settori in crescita, 
non si ignora la massa d'urto: il 
nuovo gruppo avrà linee fisse con 
oltre 100 milioni di clienti in tutto 
il mondo. Il merger, forte di una si¬ 
tuazione geografica che sottoli¬ 
nea le complementarietà piutto- 


La Banca di Roma dice di no a Imi-Sanpaolo 

Il Cda dell'istituto: «L'offerta che arriva da Torino è ostile e inaccettabile» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Bancaroma risponde a To¬ 
rino con un: «No, grazie». Anzi, 
senza grazie. L'istituto capitolino 
considera l'offerta del San Paolo- 
Imi «ostile e inaccettabile», pur ri¬ 
servandosi una più compiuta va¬ 
lutazione «nel momento in cui si 
disponesse del documento di of¬ 
ferta» . È stato questo l'esito del cda 
di ieri, che ha deciso di uscire allo 
scoperto e rispondere in modo 
chiaro alla proposta, così come il 
consiglio del San Paolo aveva 
chiesto due giorni fa. Finisce così 
la «tregua armata» tra Roma e To¬ 
rino, e iniziano i bombardamenti, 
con l'assoluta indisponibilità del¬ 
l'istituto capitolino «a qualsiasi 
confronto con l'offerente». Il cda 
romano, che dà mandato ai vertici 
di esaminare altre possibili aggre¬ 
gazioni, mette in campo anche 
misure difensive per fronteggiare 


l'assalto. Cioè, un buy-back (riac¬ 
quisto di azioni proprie) fino al 10 
per cento del capitale sociale, pari 
a oltre 2.500 miliardi. L'interven¬ 
to sarà sottoposto all'assemblea 
degli azionisti convocata per il 19 
e 20 maggio. La proposta dovrà ot¬ 
tenere l'ok di almeno il 30% del ca¬ 
pitale, come prevede la la norma¬ 
tiva sulle Spa oggetto di offerte. 

«Il concambio era troppo bas¬ 
so». Così all'uscita della riunione 
il consigliere Rocco Forte giustifi¬ 
ca il duro no di Via Minghetti a 
Piazza San Carlo. «La decisione è 
stata unanime - continua - Non ci 
sono state riserve, nédubbi». Vuol 
dire che il numero uno Cesare Ge- 
ronzi (da sempre contrario al pia¬ 
no) ha convinto tutti, anche il pre¬ 
sidente della Cassa di Roma, Em- 
manuele Emanuele, che in un pri¬ 
mo momento aveva approvato il 
piano piemontese. Eavotare per il 
no a Torino è stata anche la Toro, 
assicurazione di «casa Agnelli». 


Nessun dubbio 
a schierarsi ■ LA FIAT 
contro la banca DICE Sì 
che Umberto 

considera di ri- “ casa a PPT0Va 

ferimento. l’operato 
Tant'è che in 
serata è arriva- d™ 3 Toro 
to un dispaccio «Buoni 

dal quartier ge- . 

nerale del Lin- 1 risultati 

gotto. «Fiat d e || a banca» 

condivide le - 

decisioni stra¬ 
tegiche di Toro - recita la nota - 
volte ad una continua crescita e 
sviluppo». Non è mancata una 
reazione a caldo dal San Paolo. «Il 
piazzamento della banca su scala 
europea rimane l'obiettivo da rag¬ 
giungere - dichiara Giovanni Za¬ 
netti, membro del comitato ese¬ 
cutivo della Compagnia di San 
Paolo - Per fare questo ci sono sen¬ 
z'altro discorsi aperti di reciproco 
interesse con altri partner». Sem¬ 


bra proprio una virata verso altre 
frontiere. L'affare romano sembra 
archiviato, anche se Zanetti consi¬ 
dera il progetto presentato un me¬ 
se fa «vantaggioso sia per il San 
Paolo, siaper Bancaroma». 

Per l'istituto capitolino l'offerta 
è insoddisfacente sotto molteplici 
profili: «Quello del concambio, 
dei risultati attesi, degli interessi di 
azionisti e stakeholders della Ban¬ 
ca di Roma, della corporate gover¬ 
nale». II rapporto di concambio 
viene ritenuto da via Minghetti 
«inadeguato perché basato esclu¬ 
sivamente sulla quotazione ad 
una certa data che scontava una 
temporanea sottovalutazione del 
titolo. Esso non tiene inoltre con¬ 
to del ruolo e delle potenzialità di 
Banca di Roma e delle maggiori 
prospettive di crescita dell'utile 
netto dell'istituto». La considera¬ 
zione dei fondamentali delle due 
banche conferma, a giudizio del¬ 
l'istituto capitolino, «una grave 


sottovalutazione della Banca di 
Roma, che comporterebbe un 
massiccio trasferimento di ric¬ 
chezza dagli azionisti di Bancaro¬ 
ma a quelli del San Paolo». In più a 
Via Minghetti non piace una pro¬ 
posta da vagliare sotto la spada di 
Damocle di un'ops annunciata 
unilateralmente. Se fosse stata 
amichevole, sarebbe stata prece¬ 
duta da manifestazioni amiche¬ 
voli. Invece, niente. 

Quanto all'altra partita, quella 
Unicredit su Comit, non ci si at¬ 
tendono svolte ravvicinate. Sem¬ 
bra che i due amministratori dele¬ 
gati, Pierfrancesco Saviotti e Al¬ 
berto Abelli, abbiano fatto di tutto 
per convincere Luigi Lucchini a 
convocare un cda straordinario, 
che emettesse una valutazione 
dell'ops di Piazza Cordusio. Ma 
Lucchini preferisce aspettare. 
L'assemblea del 28 aprile si terrà 
senza una verifica consiliare. E già 
si preannuncia tumultuosa. 


sto che le sovrapposizioni, si pre¬ 
senterà attivo sin dal primo anno 
arrivando ad ottenere un vantag¬ 
gio sinergico di un miliardo di eu¬ 
ro all'anno (2.000 miliardi di lire) 
a partire dal 2003. 

Tagli occupazionali in vista? 
«Niente in più di quanto non sa¬ 
rebbe stato comunque necessario 
fare per razionalizzare le nostre at¬ 
tività nazionali. Al contrario, que¬ 
sto accordo consentirà sviluppo e, 
in prospettiva, più occupazione»), 
assicurano all'unisono Bernabè e 
Sommer. Qualche sovrapposizio¬ 
ne è già evidente, però, soprattut¬ 
to in tema di alleanze. In Italia la 
più evidente è Wind. La penale di 
1.000 miliardi per aver rotto uni¬ 
lateralmente l'intesa con Enel e 
France Telecom? «Discutendo 
con calma, risolveremo il proble¬ 
ma», si dichiara fiducioso Som¬ 
mer. In ogni caso, sembra più che 
probabile che la quota di Dt in 
Wind verrà assorbita, almeno par¬ 
zialmente se non tutta, da France 
Telecom. 

Se i governi condividono e gli 
azionisti accettano (Bernabè è sot¬ 
to scacco per l'Opa Olivetti), que¬ 
sta nuova società «senza frontie¬ 
re» segnerà anche un'altra novità: 
l'ingresso di sindacalisti italiani in 
un consiglio di rappresentanza te¬ 
desco, Eurotelec(k)om, infatti, na¬ 
scerà come società di diritto tede¬ 
sco: la legge, infatti, vieta allo Sta¬ 
to federale di possedere azioni in 
società straniere. Così varranno le 
regole di quel paese anche per la 
rappresentanza sindacale. 

La quota degli azionisti Tele¬ 
com Italia nella nuova società sarà 
del 44%. Merger tra diseguali? Per 
Bernabè non è un problema. 
«Molti nostri azionisti sono fondi 
internazionali, presenti anche in 
Dt. Nascerà una grande società ad 
azionariato diffuso. Piuttosto è 
importante la presenza di un nu¬ 
cleo forte di azionisti italiani per 
dare garanzia che la componente 
italiana sia adeguatamente rap¬ 
presentata». È come mettere il di¬ 
to nella piaga... 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Sei ore di colloqui per uno spiraglio di pace 
Le «condizioni»: una tregua garantita 
dalla presenza russa e delle Nazioni Unite 


♦ « Possibile » riduzione delle forze jugoslave 
con ritiro delle truppe Nato dai confini 
Rientro «in sicurezza» dei profughi 


♦ Infine, aiuti economici per la ricostruzione 
Ma la guerra continua: missili 
alleati su una villa del presidente serbo 


Cemomyrdin strappa a Belgrado un mezzo sì 

Milosevic firma un piano in sei punti: sì ad osservatori Onu in Kosovo 


DALL’INVIATA 

MARINA MASTROLUCA 

BELGRADO Dall'incontro di Cerno- 
myrdin e Milosevic emerge uno spi¬ 
raglio di pace. Cemomyrdin è torna¬ 
to a Mosca con in tasca un possibile 
accordo in sei punti. Il primo parla di 
una presenza internazionale in Koso¬ 
vo, sotto l'egida dell'Onu e con la 
partecipazione della Russia. Non si 
precisa se si debba trattare di civili o 
di militari. Secondo punto: possibile 
riduzione della presenza delle forze 
militari e di polizia della Repubblica 
federale jugoslava, che si accompa¬ 
gnerà alla ritirata delle forze Nato 
raggruppate alle frontiere jugoslave. 
Seguono i punti su ripresa della di¬ 
scussione sul quadro politico della 
futura autonomia del Kosovo, ritor¬ 
no in piena sicurezza dei rifugiati, 
fornitura di aiuti umanitari. Poi, ulti¬ 
mo importante elemento, la previ¬ 
sione di una cooperazione interna¬ 
zionale per la ricostruzione dell'eco¬ 
nomia della Jugoslavia, incluso il Ko¬ 
sovo. Ovvero, sottinteso, anche tutto 
quello che i bombardamenti Nato 
hanno distrutto. 

La notizia dello spiraglio aperto 
dal viaggio di Cemomyrdin ha chiu¬ 
so una giornata iniziata con i segni 
dei bombardamenti su una delle resi¬ 
denze di Milosevic. Uno squarcio 
spalanca il fianco della villa del presi¬ 
dente. Tra l'erba del parco si spando¬ 
no le macerie. L'interno si mostra 
nudo, spoglio di ogni calore, i mobili 
in pezzi, le pareti scrostate. La Nato 
ha colpito duro, mercoledì notte, af¬ 
fondando la lama sulla collina di De- 
dinje poco dopo le tre, centrando 
una delle residenze presidenziali, tra 
le case lussuose dei nomi che conta¬ 
no, vecchi e nuovi ricchi. Un altro 
schiaffo al regime, dopo la distruzio¬ 
ne del grattacielo delì'Usce. Lo sfre¬ 
gio è andato in onda in tv, terza noti¬ 
zia dopo le immagini di un Milosevic 
rilassato e sorridente con Cernomyr- 
din. 

La tv trasmette un messaggio rassi¬ 
curante e patriottico: i tre missili sul¬ 
la villa presidenziale al numero 15 di 
Uzicka Ulica non intaccano la serena 
fermezza di Milosevic, anche lui vit¬ 
tima degli attacchi Nato al pari di al¬ 
tri nel suo paese. Il senso: il presiden¬ 
te è uguale a tutti, la Serbia un corpo 
unico, senza distinzioni né lacerazio¬ 
ni, ugualmente colpita dall'aggresso¬ 
re. Goran Matic, ministro senza por¬ 
tafoglio del governo federale, denun¬ 
cia «il criminale tentativo di assassi¬ 
nare il capo di uno stato, contro ogni 
convenzione e norma del diritto in¬ 
ternazionale». Uno dei missili a gui¬ 
da laser sarebbe finito nella camera 
da letto di Milosevic, anche il sog¬ 
giorno è stato distrutto. Nessuno era 
in casa al momento dell'attacco. «La 
Nato ha varato una nuova campagna 
di intimidazione. Non ha colpito 
uno solo, ma la stanza da letto e il 
soggiorno di 11 milioni di persone - 
afferma il portavoce del ministro de¬ 
gli esteri, Nejbosav Vujovic -. È come 
dire ai serbi: non potete sentirvi al si¬ 
curo nemmeno nelle vostre case». A 
Dedinjeil valore delle ville si è dimez¬ 
zato, nell'ultimo mese. La vicinanza 
con le stanze del potere non giova al¬ 
le quotazioni immobiliari. 

Nelle ultime 48 ore la Nato sembra 
aver puntato i suoi missili con più 
precisione politica, per dichiarare nei 
fatti che il vero obiettivo dei caccia è 
uno solo, il presidente e il suo pote¬ 
re. Malgrado la pioggia di missili, 
Belgrado ostenta la sicurezza e la 
«normalità» di sempre, ignorando le 
sirene d'allarme che ormai suonano 
anche di giorno. Sotto la superficie 
delle dichiarazioni ufficiali, però, si 
colgono segnali di disagio. Intanto 
economico: spot televisivi sulla Rts e 
Studio B invitano tutti a versare un 
contributo per la semina, con lo slo¬ 
gan «seminiamo in tempo per miete¬ 
re in pace». Da martedì scorso, un 
decreto impone alle aziende di versa¬ 
re le tasse ogni 5 giorni. Le casse del¬ 
lo Stato sono a secco. Come quelle 
dei cittadini: se gli scaffali dei negozi 
sono stracolmi si deve anche al fatto 
che non ci sono soldi per fare scorte. 

E si avverte anche qualche sinto¬ 
mo di nervosimo. A Sremska Mitro- 
vica, un uomo è stato condannato a 
5 mesi di reclusione per aver offeso la 
reputazione del presidente, come ri¬ 
porta il quotidiano Politika. Senten¬ 
ze analoghe si registrano anche a Bel¬ 


I SEI PUNTI DELL’ACCORDO 

I Dopo un accordo con la Jugoslavia, spiegamento in Kosovo di una 
presenza internazionale sotto l'egida dell'Onu e con la partecipa- 
zionedella Russia. 

2 Possibile riduzione della presenza in Kosovo delle forze militari e di 
polizia della Repubblica federale di Jugoslavia, parallelamente al 
ritirodelleforzedelia Nato raggruppateai confini jugoslavi. 

3 Ripresa del lavoro sul quadro politico della futura autonomia per il 
Kosovo. 
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Ritorno in condizionidi sicurezzadei profughi edegli sfollati. 
Fornitura di aiuti umanitari. 

Cooperazione internazionale per la ricostruzione dell'economia 
jugoslava, compresi il Kosovoela regione nella suatotalità. 



IL CASO 


Slobo alla tv Usa: trattiamo ma alle mie condizioni 


LORENZO BRIANI 

È la prima intervista, dall'inizio del conflitto, che 
Slobodan Milosevic concede ad una emittente te¬ 
levisiva americana, la Khou-tv di Houston. Il pre¬ 
sidente della Federazione jugoslava ha risposto 
alle domande di Ron Hatchett seduto sulla sua 
poltrona del governo argomentando i suoi atteg¬ 
giamenti e, soprattutto, chiedendo di trattare. 
Una richiesta fatta alla Nato dopo quasi un mese 
di bombardamenti incessanti che hanno provo¬ 
cato danni per diverse migliaia di miliardi (di lire) 
fra Serbia, Kosovo e Montenegro. Ma Milosevic 
ha anche esplorato - dal suo punto di vista - il 
conflitto e la parte che l'ha preceduto: Parigi e 
Rambouillet. «Usare il termine "negoziare" non è 
adatto a quello che è successo. Non c'è stata nes¬ 
suna negoziazione e in tre settimane di perma¬ 
nenza francese non c'è stata nemmeno una volta 
l'occasione di mettere intorno ad un tavolo tutte 
le parti. Albanesi, serbi e tutti gli altri membri 
delle delegazioni non si sono potuti scambiare 
una singola parola. Invece che con gli albanesi 
dovevamo trattare con gli americani, che voglio¬ 
no prendere il nostro territorio per loro stessi e 
per la Nato. Gli albanesi sono soltanto una scu¬ 
sa». Secondo Milosevic gli albanesi «hanno già 
uno stato, l'Albania». La Jugoslavia non accetterà 
mai l'indipendenza del Kosovo ma, in cambio 
della fine dei bombardamenti, sarebbe disposta a 


lasciare che i profughi tornino sotto il controllo 
di una missione civile dell'Onu. Dovrebbero esse¬ 
re esclusi soltanto «i rappresentanti dei paesi che 
hanno partecipato alla guerra di aggressione». 
«La mia politica - ha continuato Milosevic - non 
è mai stata di espellere alcun cittadino della Jugo¬ 
slavia da alcuna parte del paese. Prima che co¬ 
minciassero i maledetti bombardamenti non c'e¬ 
ra un solo profugo. I profughi sono il risultato dei 
bombardamenti e tutti lo sanno». Le atrocità rac¬ 
contate dai profughi, le foto aeree delle fosse co¬ 
muni, secondo Milosevic sono «bugie della pro¬ 
paganda Nato». Le televisioni internazionali co¬ 
me Cnn o Bbc sono «pagate per mentire». 

«Slobo» Milosevic ha aperto il suo diario e rac¬ 
contato «l'altro» punto di vista: il suo e quello 
della sua gente. «Vogliamo parlare di Kosovo? Be¬ 
ne, facciamolo pure ma tenendo conto che in 
Serbia ci sono ben ventisei diverse minoranze na¬ 
zionali. E, in questo caso, non c'è mai stato nes¬ 
sun tipo di problema con loro. In Kosovo c'è un 
movimento indipendentista, già, ma gli albanesi 
una terra e un governo l'hanno qualche chilome¬ 
tro verso sud. E se vogliono, sono liberi di ritor¬ 
narci. Sono rimasto molto sorpreso dal fatto che 
la Nato si sia alleata con quelli dell'Uck degradan¬ 
do la propria dignità. Quelli sono terroristi...». 

Le condizioni indicate da Milosevic per trattare 
la fine del conflitto, però, sono del tutto inaccet¬ 
tabili per il governo di Bill Clinton: una missione 
civile dell'Onu, e non una forza militare interna¬ 


zionale, dovrebbe sovrintendere al ritorno dei 
profughi nel Kosovo. «Quando l'aggressione si 
fermerà, quando si fermeranno i bombardamen¬ 
ti, sarà molto facile continuare il processo politi¬ 
co», ha assicurato «Slobo». Ma ha ribadito che 
non accetterà l'accordo firmato dal fronte di libe¬ 
razione del Kosovo a Rambouillet. «Le mie mili¬ 
zie nel Kosovo non si sono mai abbandonate alla 
pulizia etnica: la causa dell'esodo della comunità 
albanese sono i bombardamenti della Nato». 
Queste cose le dice cercando di colpire l'opinione 
pubblica, soprattutto quella americana visto che 
sono proprio gli Usa il principale avversario della 
Federazione jugoslava. La Nato? «Segue le deci¬ 
sioni di Clinton... Noi stiamo difendendo il dirit¬ 
to di essere liberi ed indipendenti e il diritto di vi¬ 
vere in pace. Siamo pronti a ricevere una missio¬ 
ne civile firmata dall'Onu senza, però, alcun ele¬ 
mento dei paesi che finora ci hanno attaccato». 

Un discorso chiaro, filato dove i punti interro¬ 
gativi rimangono tali. L'aver negato la pulizia et¬ 
nica e Tesser rimasto appeso al filo del «no» sulle 
trattative francesi è costato alla Federazione jugo¬ 
slava danni ingentissimi: ponti, fabbriche e indu¬ 
strie di ogni genere sono state cancellate. Il con¬ 
flitto continua, con la speranza che sia arrivato il 
momento della tregua. «Non devo fermarmi io - 
chiude Milosevic - visto che le mie truppe non 
stanno cacciando nessuno dal Kosovo. Ma quale 
pulizia etnica... è tutta una gigantesca montatura 
degli Stati Uniti e della Cnn». 


grado e Jagodi- 
na, dove una 
donna è stata 
condannata a 3 
mesi per essersi 
lamentata pub¬ 
blicamente di 
Milosevic per il 
ritardo nel paga¬ 
mento degli sti¬ 
pendi. Sembra 
che il regime vo¬ 
glia scoraggiare 
le voci contro- 
corrente, prevenire sentimenti di ri¬ 
volta. 

Eppure qualcosa trapela tra le ri¬ 
ghe. Sulle pagine di Danas - un tem¬ 
po quotidiano indipendente, costret¬ 
to a chiudere e poi riaperto - un 
gruppo di 27 intellettuali, presentati 
come attivisti contro il nazionalismo 
in Serbia, per la prima volta nel chie¬ 
dere lo stop dei bombardamenti Na¬ 
to sollecita anche Milosevic a porre 
fine alla violenza e ad avviare una 
trattativa. Tra le firme nomi autore¬ 
voli, come Veran Matic di radio B92, 
Jelica Minic, economista del Movi¬ 
mento europeo, Stojan Cerovic, del 
settimanale Vreme, Sonja Licht, della 
fondazione Soros. Accanto al loro, 
anche un appello del Gruppo 17 
(economisti) critica gli attacchi Nato 
che non «recano danno» a Milosevic 
ma sono solo una «rappresaglia con¬ 
tro il popolo serbo». Messaggi che 
rientrano ancora nel linguaggio «po- 
litically correct» del regime e che pu¬ 
re lasciano intravedere una piccola 
crepa. Segnali di malessere. Lo stesso 
Vuk Draskovic, vicepremier federale 


■ VUK 
DRASKOVIC 
«Dopo 
la guerra 
bisognerà 
indagare 
sui crimini 
nel Kosovo» 


e leader moderato, ammette che «do¬ 
po» - dopo la guerra - bisognerà av¬ 
viare un'inchiesta sui crimini com¬ 
messi in Kosovo. Draskovic critica il 
nazionalismo estremo, accusa la tv di 
Stato di non dire tutta la verità sugli 
effetti dei bombardamenti. Non par¬ 
la all'opinione pubblica serba, com¬ 
pare più sulle tv straniere che non in 
quelle locali, cerca di avvalorare la 
prospettiva di una leadership mode¬ 
rata. E per la prima volta la Nato 
sembra apprezzare le sue parole. 

Il «dopo» non interessa invece a 
Voislav Seselj, leader dell'ultranazio- 
nalista partito radicale. Si infastisce 
quando qualcuno gli chiede che cosa 
potrà cambiare. «La Nato ha curato i 
serbi dagli umori filo-occidentali per 
sempre», dice. Circondato da guardie 
del corpo, Zoran Djindjic, leader del 
partito democratico azzarda previsio¬ 
ni di altro tenore. «In dieci giorni, o 
due-tre settimane, credo che Milose¬ 
vic dovrà probabilmente trattare sul¬ 
la presenza di truppe internazionali 
o qualcosa del genere. Non possiamo 
vincere questa guerra. Non credo che 
la soluzione possa essere la sua per¬ 
manenza al potere». Rischia molto 
Djindjic nel pronunciare queste pa¬ 
role. Da dieci giorni, da quando è 
stato ucciso il giornalista Curuvija, 
dice, tutti sono spaventati. Lui stesso 
non va più in ufficio, non si mostra 
in strada. Comunica solo con il tele¬ 
fono cellulare. «Temo che finiremo 
come Saddam e l'Irak. E la Nato si 
prenderà il Kosovo. Non possiamo ri¬ 
muovere politicamente Milosevic. È 
troppo potente. E questo nessuno 
sembra capirlo in Occidente». 



Rifugiati albanesi evacuati dal campo di Kukes. In alto in un’immagine della Tv serba la residenza del presidente Milosevic dopo l’attacco Nato 


Podgorica, 20mila in piazza contro la neutralità 

Bulatovic incita i filo-serbi: «Il Montenegro recuperi la dignità perduta...» 


DALL’INVIATO 

MICHELE SARTORI 

PODGORICA «Target»: Milo Dju- 
knovic. Djuknovic «traditore», «tur¬ 
co», «coglione». «Djuknovic che ha 
perso la sua battaglia politica quando 
la prima bomba è caduta sul territo¬ 
rio montenegrino», urla l'ex amico 
Momir Bulatovic: «Siamo un paese 
unico dobbiamo combattere una 
guerra unica». E sono parole ovvie 
dette dal primo Ministro federale ju¬ 
goslavo. Meno ovvie se Bulatovic 
viene a gridarle al presidente di un 
Montenegro neutrale da una piazza 
di Podgorica, la sua città di origine, 
dove era presidente prima della scon¬ 
fitta elettorale e dove è ancora il lea¬ 
der del Snp, il partito filoserbo che 
ha la maggioranza relativa. 

Adesso «Momo» Bulatovic - un 


Martelli coi baffi di Costanzo - ha la¬ 
sciato qua la famiglia, è passato a Bel¬ 
grado, è diventato il braccio destro di 
Milosevic. Parla alla piazza, piena di 
gente, perché lo senta il nuovo presi¬ 
dente: «Lui pensa che la Nato sia sua 
amica. Sbaglia. Agli americani servo¬ 
no solo le figurine. Fa ancora in tem¬ 
po, a recuperare la dignità del Mon¬ 
tenegro». 

E soprattutto a consegnare al co¬ 
mando dell'Armata il suo esercito 
privato, la polizia speciale montene- 
grina. «Non ci possono essere due 
eserciti», dice Bulatovic. «Uno dei 
due è di troppo. Al Montenegro non 
servono dieci volte più poliziotti di 
prima della guerra. Questa polizia 
non deve difendere poltrone, non 
deve essere usata contro l'esercito, 
ma stare sotto il suo comando». Mi¬ 
naccia: «Devono ascoltarci, o non ci 


saranno più». 
Accusa: «Oggi il 
Montenegro 
non dà neanche 
un dinaro per 
l'esercito». 

Usa il sarca¬ 
smo. «Quando si 
doveva dichiara¬ 
re lo stato di 
guerra, ho tele¬ 
fonato al gover¬ 
no montenegri¬ 
no, per invitarlo 
ad unirsi a noi nella sacra difesa della 
patria. Ma ho capito che loro voleva¬ 
no solo la garanzia che lo stato di 
guerra non nascondesse un tentativo 
di colpo di Stato». Era davvero così? 
«Io gli ho risposto: "complimenti per 
le vostre poltrone. Tenetevele pure 
strette. Non è di questo che dobbia¬ 


mo parlare"». 

È finita, la tregua formale tra i par¬ 
titi montenegrini, annuncia il pre¬ 
mier federale. È carta straccia la «ri¬ 
soluzione» firmata da tutti per non 
farsi la guerra finché dura la guerra. 
«I risultati della risoluzione non si 
sono visti. Da oggi tronchiamo le re¬ 
lazioni con Sdp e Ns», annuncia Bu¬ 
latovic. Cioè con i due partiti minori 
della maggioranza. Con quello di 
Djuknovic non ancora. Resta uno 
spiraglio. 

Quanta gente c'è, tra i casermoni 
della squadrata piazza Ivan Milutino- 
vic? Forse più di 20.000 persone: co¬ 
munque tante. La città è blindata, la 
polizia speciale presidia ministeri, te¬ 
levisione e tetti dei palazzi. Sotto il 
palco di Bulatovic si aggirano invece 
militari delTArmata. Alcuni sono in 
tenuta da combattimento, armati fi¬ 


no ai denti: par condicio. La gente 
canta «Jugoslavia». I cartelli dicono: 
«Belgrado, eccoci», «Il Montenegro si 
è alzato», «Siamo 11 milioni di Milo¬ 
sevic». Tanti bambini sono in divisa. 
Sandra Mihaljevic, 4 anni, è una sol- 
datina in miniatura, dal palco saluta 
alla serba con 3 dita. 

Insomma, una robusta spallata po¬ 
litica al governo, già lavorata ai fian¬ 
chi per giorni dall'Armata. E il presi¬ 
dente montenegrino? Poteva proibi¬ 
re la manifestazione, glielo avevano 
chiesto i popolari e i socialdemocra¬ 
tici, partner di maggioranza. Non 
l'ha fatto né avrebbe potuto. Quanto 
alle richieste di Bulatovic: acqua fre¬ 
sca. A Pogdorica il governo federale, 
al quale il Montenegro non parteci¬ 
pa, i suoi vertici e le sue decisioni, 
continuano ad essere considerati «il¬ 
legali ed illegittimi». Dunque... 


L'ostentata tranquillità può paga¬ 
re. Ma il Dps, il partito del presiden¬ 
te, in questi giorni è insolitamente 
remissivo. Non organizzerà contro¬ 
manifestazioni. Il Dps ha respinto 
perfino le richieste dei partner di 
maggioranza per un dibattito parla¬ 
mentare sulla situazione del Monte- 
negro e per una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sull'eccidio di 
profughi kosovari a Rozaje. 

Ultime gomitate: la Corte Costitu¬ 
zionale federale boccia T«obbligo di 
lavoro» inventato dal governo mon¬ 
tenegrino per evitare ai suoi cittadini 
il richiamo nell'esercito. Invece la 
Corte Costituzionale montenegrina, 
che ha cassato tante leggi di Belgra¬ 
do, ottiene la protezione della polizia 
dopo la denuncia del suo presidente, 
Mitric: «Stiamo ricevendo attacchi 
sempre più frequenti e brutali». 


I CONTRO 
DJUKANOVIC 
«Sbaglia 
se pensa 
che la Nato 
sia amica più 
del governo 
federale» 
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♦il sindaco di Lionate dà battaglia 
«Esposto alla magistratura 
e ricorso al Tar sulle modifiche Trai» 


♦ J servizi aeroportuali: «Edificio 
costruito quando c'era già lo scalo 
La speculazione edilizia prospera» 


Aereo scoperchia una casa 
Malpensa, stop ai nuovi voli? 


Il sottosegretario Danese: «Meglio a Fiumicino» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Effetto ciclone su Mal¬ 
pensa 2000, o meglio, a un tiro di 
schioppo dal mega-aeroporto 
milanese, dove sorgono le prime 
palazzine, pericolosamente vici¬ 
ne alle piste di atterraggio. Ore 
19,30 di mercoledì, la signora 
Immacolata Zago rientra a casa 
col nipotino in braccio e, sorpre¬ 
sa, il tetto della sua abitazione 
non c'è più. Le tegole sopravvis¬ 
sute al disastro pencolano mi¬ 
nacciosamente dal cornicione, 
ma a parte la pioggia insistente, 
non ci sono state tempeste o altre 
imprevedibili vessazioni meteo 
nelle ultime ore e per la signora 
Immacolata la diagnosi è imme¬ 
diata: un aereo, uno stramaledet¬ 
to aereo volato a bassa quota. La 
stessa cosa era avvenuta sempre 
lì, a Lonate Pozzolo, il 6 gennaio 
scorso e le proteste erano state 
placate da rassicuranti afferma¬ 
zioni: «si è trattato di un caso, di 
un episodio eccezionale, ma è 
matematicamente impossibile 
che questi fatti si ripetano». Erro¬ 
re: neppure quattro mesi dopo 
ecco che un'altra abitazione su¬ 
bisce lo «scalpo» e adesso il ciclo¬ 


ne metaforico si abbatte sulla di¬ 
rezione dei servizi aeroportuali e 
sul ministro dei trasporti. L'effet¬ 
to boomerang su Malpensa è im¬ 
mediato, con beneficio dell'aero¬ 
porto romano di Fiumicino e ieri, 
il sottosegretario ai trasporti Lu¬ 
ca Danese ha subito ipotizzato 
uno stop al trasferimento dei voli 
da Linate a Malpensa e un loro di¬ 
rottamento sulla Capitale. 

Il sindaco di Lonate, Giovanni 
Canziani, alla guida della giunta 
di centro sinistra annuncia il pia¬ 
no di guerra: un consiglio comu¬ 
nale dedicato ai problemi creati 
dall'aeroporto, un ricorso al Tar 
contro la decisione del ministro 
Tiziano Treu di modificare le rot¬ 
te di atterraggio e decollo, un 
esposto alla magistratura. Ma 
dalla Sea (servizi aeroportuali) 
parte la controffensiva: quella 
casa, invia Vittorio Veneto, è sta¬ 
ta costruita nel 1980, quando il 
vecchio aeroporto di Malpensa 
esisteva già e il progetto di am¬ 
pliamento era cosa nota. Dun¬ 
que, tutta colpa dei piani regola¬ 
tori inesistenti, della mancanza 
di norme sull'edilizia residenzia¬ 
le nelle zone adiacenti agli aero¬ 
porti. Dall'ufficio stampa spiega¬ 
no che la speculazione edilizia 


sta facendo affari d'oro in zona, 
che addirittura si stanno co¬ 
struendo altri edifici destinati ad 
abitazione, su aree per ovvi moti¬ 
vi deprezzate. 
Il sindaco nega 
e minaccia 
querele, tira in 
causa Regione 
e governo e al¬ 
la fine Treu 
getta acqua sul 
fuoco e armeg¬ 
gia con l'idran¬ 
te delle pro¬ 
messe: «È un 
fatto gravissi¬ 
mo. Intendo 
istituire immediatamente una 
commissione d'indagine con 
esperti al di fuori delle parti per¬ 
ché non ci siano dubbi, se neces¬ 
sario anche con un magistrato 
per fare chiarezza al più presto ». 

Le soluzioni però, sembrano 
tutte impraticabili. Non si può 
spostare l'aeroporto e non si pos¬ 
sono deportare i 70 mila abitanti 
che vivono nel cosiddetto cono 
d'atterraggio, ovvero sulle rotte 
obbligate per effettuare mano¬ 
vra: 600 famiglie bersagliate da 
600 voli quotidiani che non dan¬ 
no tregua neppure di notte. Can¬ 


ziani propone un rimedio tam¬ 
pone: «Per esempio, visto che la 
pista due dell'aeroporto di Mal¬ 
pensa è indicata come pista pre¬ 
ferenziale, basterebbe solo una 
decisione del direttore dell'aero¬ 
porto per spostare i velivoli pe¬ 
santi su quella pista e non sulla 
uno, troppo vicino alle case». Il 
sindaco è anche certo che il Tar 
non potrà che dar ragione all'am¬ 
ministrazione comunale, perché 
la decisione del ministro «è stata 
presa sulla base dell'indicazione 
di una commissione che opera in 
un clima di illegittimità, in quan¬ 
to sostitutiva di una commissio¬ 
ne di controllo sul rumore, previ¬ 
sta dalla legge 447, che non è sta¬ 
ta mai insediata». 

Sulla dinamica dell'incidente 
per ora si fanno ipotesi: con tutta 
probabilità si è trattato di un ae¬ 
reo pesante, che ha preso male le 
misure e rendendosi conto di es¬ 
sere arrivato troppo basso ha ri¬ 
dato motore creando un risuc¬ 
chio che ha danneggiato parte 
del tetto della casa. Ma quelle te¬ 
gole sono pesanti, di cemento e 
solo per una fortunata coinci¬ 
denza non hanno terminato la 
loro corsa colpendo il classico, 
ignaro passante. 


■ DINAMICA 
INCIDENTE 

Un aereo pesante 
è arrivato 
troppo basso 
Poi ha ridato motore 
creando cosi 
un risucchio d’aria 



L’aeroporto di Malpensa 2000 Bruno/Ap 


LA POLEMICA 


Treu: «Ora una commissione d'inchiesta» 


SILVIA BIONDI 

ROMA Ora basta. Per il momento 
non è in discussione il decreto 
Burlando e Malpensa 2000, con 
tutto quello che ha comportato e 
comporta nei rapporti con l'Unio¬ 
ne europea. Però bisogna anche fa¬ 
re il punto, perché da quando è 
aperto l'hub milanese è una pole¬ 
mica continua. In più, gli inciden¬ 
ti. Come quello dell'altro ieri, 
quando un aereo ha scoperchiato 
una casa. Tiziano Treu, ministro 
dei Trasporti, è deciso ad interve¬ 
nire. Sull'incidente, su cui sarà 
aperta una commissione d'inchie¬ 
sta per fare chiarezza sulle condi¬ 
zioni di sicurezza del nuovo hub; 
sulla diatriba tra Alitalia e Sea, la 
società che gestice Malpensa Due¬ 
mila. L'incidente, dice il ministro, 
deve essere chiarito. Per questo ha 
intenzione di chiedere aiuto a per¬ 
sone autorevoli che esamino le 
condizioni dell'aeroporto. Ma è sul 
resto, sulla guerra guerreggiata che 


ormai contrappone la Sea alla 
compagnia di bandiera, alla colle¬ 
ga Adr (la società che gestisce l'ae¬ 
roporto di Roma), l'Alitalia all'E- 
nav (l'ente degli uomini radar), 
che bisogna mettersi d'accordo. 
Non più tardi di ieri il direttore ge¬ 
nerale di Alitalia, Gianni Sebastia¬ 
ni, ha sostenuto che Malpensa è 
talmente mal gestita che danneg¬ 
gia la compagnia aerea. E solo po¬ 
chi giorni fa la Sea ha presentato 
ricorso al Tar contro la privatizza¬ 
zione dell'Adr. 

«Voglio una verifica stretta di 
tutti i protagonisti - dice Treu - Ho 
intenzione di metterli tutti intor¬ 
no ad un tavolo e risolvere la situa¬ 
zione. Sea, Alitalia, le altre compa¬ 
gnie straniere, l'Enav. Non basta 
rimpallarsi le responsabilità. Ve¬ 
diamo dove sono i problemi veri». 
Quanto al fatto che Alitalia veda 
gli utili azzerati per colpa di Mal¬ 
pensa, il ministro ci crede poco. 
«L'Alitalia ha fatto un '98 splendi¬ 
do, farà un '99 più difficile, ma 
sempre in utile. Non confondiamo 


l'Alitalia con le Ferrovie dello Sta¬ 
to. La compagnia è in una fase di 
sviluppo, in un momento di cre¬ 
scita. C'è l'alleanza con la Kml che 
certo all'inizio è faticosa, anche 
l'hub di Malpensa è nella fase ini¬ 
ziale e quindi ci sono problemi, 
l'Enav non è certo il massimo del¬ 
l'efficienza. Ci sono varie concause 
che creano un collo di bottiglia. 
Problemi da risolvere. Così come 
entro ottobre dovranno essere rea¬ 
lizzati i collegamenti ferroviari e 
stradali. Su questo sia io che il mi¬ 
nistro Micheli stiamo molto atten¬ 
ti». 

Problemi, non drammi. E, avver¬ 
te Treu, non serve metterne altri 
sul piatto. Per questo il ministro ri¬ 
tiene «infondato» il ricorso della 
Sea sulla privatizzazione di Adr. 
Privatizzazione che, assicura, vedrà 
rispettata la scadenza del 30 giu¬ 
gno. Quanto all'altra privatizzazio¬ 
ne, quella della compagnia aerea, a 
chi parla di ritardi il ministro repli¬ 
ca: «Siamo in fase di istruttoria, 
non c'è nessun rallentamento». 



Le ruspe abbattono il Fuenti 
Il Wwf: «È un evento storico» 

ROMA Cemento su cemento che ha deturpato la Costiera Amalfitana in 
corso di demolizione. Alla fine, sincronizzate con gli obiettivi delle teleca¬ 
mere, ruspe ed escavatori sono entrati davvero in funzione per demolire il 
«mostro del Fuenti», il mega-albergo della Costiera Amalfitana diventato 
il simbolo delle battaglie ambientaliste, oggetto perfino di attentati e di 
sbarchi degli ecologisti e, ultimamente, di contromanifestazioni dei di¬ 
soccupati napoletanidi«Sindacato Azzurro», presenti anche ieri per an¬ 
nunciare nuove proteste. Ma sulla demolizione - affidata alla Despe di Ber¬ 
gamo, che ha annunciato il completamento entro il 20giugno (vi lavorano 
20 operai in due turni e 5 mezzi meccanici) -pendono ricorsi, sospetti ed 
una serie di quesiti tecnici che definiscono «impossibile» il ripristino dello 
statodei luoghi entro90giorni impostodall’ordinanzafirmata il 18 marzo 
dal comune diVietri sul Mare. 

«È una bella giornata per Legambiente, per gli ambientalisti, per chi 
vuole beneall’ltalia». Ermete Realacci, presidentedi Legambiente, non 
ha nascosto la soddisfazione per l’avvio dei lavori di demolizione. Di even¬ 
to storico ha parlato il Wwf. «Questa demolizione non deve però servirea 
lavare le coscienze - ha dichiarato Fulco Pratesi, Presidente del Wwf Italia 
- ma deve rappresenta re finalmente l’inizio di una serie di abbattimenti di 
numerosi altri scempichesonostati edificati sul nostro territorio e costi¬ 
tuire un effetto “Contagio Fuenti”». «Mi sembra di essere alla guida della 
ruspache ha iniziato a demolire il Fuenti». Così il deputato verde Sauro- 
Turroni ha espresso la sua soddisfazione perl’inizio dei lavori diabbatti¬ 
mento dell' «eco-mostro». «Le polemiche ed i tentativi dellasocietà pro¬ 
prietaria del Fuenti, del Comune di Vietri sul Mare e deidisoccupati del sin¬ 
dacato azzurro di bloccare i lavori e di salvarealcuni pezzi dell’edificio de¬ 
vono esserecontrastati fino in fondo». 


Mare e laghi, l'inquinamento resiste 

Rapporto della Sanità: piccoli progressi e qualche peggioramento 


ROMA Una bella fotografia ma 
dai contorni ancora piuttosto 
torbidi: è questa in sostanza la 
sintesi dei dati sulle acque italia¬ 
ne, mare laghi e fiumi, dove si 
può fare il bagno «garantito» dal¬ 
lo Stato, dove cioè le Regioni 
hanno fatto i loro controlli «a 
campione», dove l'inquinamen¬ 
to non raggiunge i livelli che fan¬ 
no scattare il divieto a immerger¬ 
si. La «bella foto» è del ministero 
della Sanità che ha presentato il 
suo rapporto annuale, specifi¬ 
cando però che «non è raffronta¬ 
bile» con quelli precedenti pro¬ 
prio «perché più dettagliato e 
preciso di quanto non sia stato 
fattonelpassato». 

Un limite di «trasparenza» che 
non riguarda soltanto la purezza 
delle coste nostrane ma che arri¬ 
va sino alla misura dell'investi¬ 
mento in termini di spesa affron¬ 


tato dal Belpaese sul fronte bal¬ 
neare. Insomma non si sa bene 
quanto l'Italia spenda per la puli¬ 
zia dei suoi mari, né si sa come 
prevenire i fattori inquinanti, 
siano essi industriali o umani, 
perché, spiegano al ministero, 
«manca il necessario collega¬ 
mento tra Sanità e Ambiente», 
per cui la prima raccoglie dati che 
l'altro elabora «ma senza un co¬ 
struttivo coordinamento». Il ri¬ 
sultato è tuttavia definito inco¬ 
raggiante: la situazione è stazio¬ 
naria, con qualche peggiora¬ 
mento qua e là, ma anche con 
miglioramenti diffusi e destinati 
ad essere più visibili nel tempo 
grazie ai numerosi depuratori 
che via via stanno entrando in 
funzione. 

Insomma se il dato generale è 
quello di una impercettibile di¬ 
minuzione percentuale (lo 


0,20%) della 
balneabilità 
lungo tutti i 
7375 km di co¬ 
ste nazionali - 
ma anche sulla 
loro lunghezza 
ci sono dati 
contrastanti: 
nel '92 i km 
erano 7178 
scesi Tanno 
dopoa 7165 ea 
7122 dal '94 
al'97 - il vacanziere in costume si 
può più o meno tuffare con la 
stessa tranquillità di un anno fa: 
acque blu con piccole eccezioni 
nelle isole, spiagge e scogli senza 
limiti per quasi 5mila km, rari 
peggioramenti in qualche ango¬ 
lo esclusivo come Santa Marghe¬ 
rita ligure, lungo la costiera amal¬ 
fitana, a Gallipoli e nel Gargano, 


in CostaSmeralda e vicino a Stin- 
tino. 

I record d'inquinamento (447 
km complessivi con divieto pres¬ 
soché perenne) nel Lazio e in 
Campania dove le Regioni inve¬ 
stono sì nella depurazione ma 
dove il microbo resiste e dove il 
bagno è possibile grazie a conte¬ 
state quanto reiterate deroghe. 
Al Molise e alla Basilicata il pri¬ 
mato di costa controllata e bal¬ 
neabile mentre tra le coste citta¬ 
dine spiccano quelle delle pro¬ 
vince di Ferrara, Gorizia, Lucca, 
Rovigo, Trieste e Udine con una 
percentuale di costa inquinata 
uguale a zero. 

Qualche numero: secondo il 
rapporto T86% di laghi e fiumi 
non sono balneabili, mentre dei 
2460 km di costa marina non bal¬ 
neabile, 883 sono vietati per mo¬ 
tivi indipendenti dall'inquina¬ 


mento, (porti, servitù militari, 
parchi marini), 447,5 km sono 
quelli definiti «non idonei alla 
balenazione per inquinamen¬ 
to», soltanto 13 sarebbero quelli 
insufficientemente campionati 
e 116 non sottoposti a controllo 
alcuno. 

I commenti: Legambiente è 
soddisfatta perché il rapporto è 
stato presentato in tempo utile, 
«ma è gravissimo continuare ad 
avere 265 km di costa vietata per¬ 
manentemente per inquina¬ 
mento, come se fosse perduta e 
fosse quindi giustificata la man¬ 
canza di controlli». E il responsa¬ 
bile Mare della stessa Legam¬ 
biente, SebastianoVenneri, rin¬ 
cara «il nostro Paese è sempre agli 
ultimi posti in Europa per la de¬ 
purazione delle acque, e molte 
regioni continuano a registrare 
risultati negativi». G.Ce. 


■ AMBIENTE 
E MARE 
Legambiente 
è soddisfatta 
per il tempismo 
dei dati ma non 
per i risultati 
che presentano 


LA SPEZIA 

Deraglia un merci 
in Liguria, Roma 
isolata alcune ore 

LA SPEZIA Un treno merci è dera¬ 
gliato ieri pomeriggio nei pressi del¬ 
la stazioneferroviaria di Riomag¬ 
giore. Ilconvoglioprovenivada Ge¬ 
nova diretto verso La Spezia quan¬ 
do, intornoalle 18,30, all’uscita 
della stazione di Riomaggiore, è 
uscito dai binaritranciandotuttele 
traversine di legno. 

C’è stato anche un principio di in¬ 
cendio in un vagone centrale che 
trasportava carta, ma lefiammeso- 
no state subito domatedal persona¬ 
le della stazione di Riomaggiore. Sul 
binario del deragliamento il traffico 
tra Genova e Roma è bloccato è po¬ 
trà essere ripristinato non prima di 
alcune ore. Si tratta del secondo 
convoglio merci deragliato in Ligu¬ 
ria negli ultimi due mesi. 

L’ 11 marzo, infatti, un altro treno 
che trasportava rotoli metallici, di¬ 
retto a Napoli, era uscitodai binari 
proprio nello stesso tratto, nei pres¬ 
si della stazione di Recco in provin- 
ciadiGenova. 


DALLA PRIMA PAGINA 


IL REBUS 
LAVORO 

riflette, in qualche misura, 
la performance meno sod¬ 
disfacente delle due econo¬ 
mie. Vi è molta enfasi sugli 
aspetti macroeconomici, as¬ 
sai cari alla tradizione fran¬ 
cese, e si auspica che l'unio¬ 
ne possa raggiungere, e 
mantenere, un tasso di cre¬ 
scita del 3 per cento, per po¬ 
ter creare nuova occupazio¬ 
ne in misura rilevante. Ma 
forse questo richiamo alla 
necessità di una più elevata 
crescita è troppo pessimista, 
perché non tiene conto del 
non marginale aumento di 
occupazione ottenuto in 
Italia in un contesto di cre¬ 
scita assai contenuta e che 
sembra potersi ascrivere agli 
effetti delle misure di flessi¬ 
bilità introdotte sul mercato 
del lavoro. 

Ma la politica per l'occu¬ 


pazione non è solo un eser¬ 
cizio accademico. Si stanno 
definendo, in Italia come 
negli altri paesi europei, i 
Piani Nazionali di Azione 
per l'occupazione, che sa¬ 
ranno presentati al Vertice 
di Colonia e che contengo¬ 
no la valutazione delle mi¬ 
sure adottate per accrescere 
la capacità imprenditoriale, 
Toccupabilità e la capacità 
di adattamento della forza 
lavoro. Si è aperta ieri la pri¬ 
ma verifica del Patto Socia¬ 
le. Al di là della rilevanza 
quantitativa dei risultati è 
stata sottolineata la qualità 
del processo di attuazione 
che vede il governo come 
soggetto attivo di introdu¬ 
zione delle modifiche istitu¬ 
zionali che il mercato spon¬ 
taneamente non produce. 
Non tutti gli adempimenti 
in scadenza entro il 31 mar¬ 
zo sono stati attuati e fra 
questi va ricordata la attiva¬ 
zione dei contratti di pro¬ 
gramma e il riordino dei 
meccanismi di valutazione 
della attività della Pubblica 


Amministrazione. Gli ele¬ 
menti caratterizzanti della 
azione fin qui sviluppata ri¬ 
guardano il sostegno alle 
imprese, il potenziamento 
del sistema di formazione e 
ricerca, il processo di rifor¬ 
ma della P. A., il rilancio de¬ 
gli investimenti pubblici. A 
ben vedere si tratta di alcu¬ 
ni di quei fattori strutturali 
la cui riforma è richiesta da 
chi suggerisce ricette per i 
mali d'Europa. Certo ancora 
molto, moltissimo, resta da 
fare. 

PIER CARLO PADOAN 

abbomkui a 



L’UdB dei Ds Di Vittorio Gallaratese annun- 
cialascomparsadellacompagna 

GIULIANA DE TÒMASI 

Al marito Franco Prandelli sentite condo¬ 
glianze daicompagnieamici. 

Milano, 23 aprile 1999 


Carlo e Patrizia piangono la scomparsa del¬ 
l'indimenticabile amico 

PIPPO DONGIOVANNI 

Roma, 23 aprile 1999 


Oggi ricorre l’anniversario della nascita del 
compagno 

GUERRINO FRANZONI 

La moglie e la figlia lo ricordano con profon- 
doaffetto. 

Reggio Emilia, 23 aprile 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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il Fatto 


l'Unità 



+11 presidente del Consiglio a New York 
incontra Kofi Annan: «Legalità garantita 
con il rispetto della Carta dell'Onu» 


♦// capo del governo oggi a Washington 
per partecipare al vertice dell'Alleanza 
Dini: « L'Italia incoraggia ogni tentativo» 


♦ Prima di lasciare Roma per l'America 
ha ringraziato le «parti sociali per l'impegno 
e la generosità negli aiuti umanitari» 


D'Alema cauto: «Milosevic sia più chiaro» 


Il premier dagli Usa: ma i serbi sono disposti ad accettare truppe nel Kosovo? 


DALL’INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 

NEW YORK La motivazione, previ¬ 
sta da tempo, del viaggio negli Stati 
Uniti del presidente del Consiglio 
italiano erano i festeggiamenti per il 
cinquantenario della Nato. La moti¬ 
vazione, che i tempi hanno imposto, 
è il ricercare una via negoziale per la 
soluzione del conflitto nei Balcani. 
C'è poco da festeggiare, infatti, men¬ 
tre nel cuore dell'Europa gli aerei Na¬ 
to sganciano bombe (non sempre in¬ 
telligenti) e il presidente serbo Milo- 
sevic continua pervicacemente nella 
sua pulizia etnica in Kosovo. Gente 
impaurita che preme alle frontiere, 
in fuga dall'orrore dei miliziani giu¬ 
stizieri, in fuga verso un destino 
quanto mai incerto. E la diplomazia 
che non riesce ad uscire dall'impasse 
divisa com'è tra chi vorrebbe passare 
alla fase due di un attacco di terra e 
chi, invece -e tra questi l'Italia- pre¬ 
me perché la guerra finisca e si torni 
intorno ad un tavolo a discutere. Ma, 
lo ha voluto ricordare il nostro pre¬ 
mier durante un'intervista ad una ra¬ 
dio tedesca, meglio non dimenticare 
mai che «la Nato non è il guardiano 
del mondo». 

Anche per questo Massimo D'Ale¬ 
ma, ieri pomeriggio, prima di recarsi 
a Washington, ha fatto una deviazio¬ 
ne ed ha incontrato nel Palazzo di 
vetro dell'Onu a New York, il segreta¬ 
rio generale Kofi Annan, uno dei più 


accaniti sostenitori della tesi che la 
pace può essere raggiunta solo con 
una trattativa, l'unica possibilità per 
il capo del governo italiano «di resti¬ 
tuire a quelle popolazioni una spe¬ 
ranza». «Nessun attacco di terra», ha 
confermato ancora una volta D'Ale¬ 
ma. Solo trattative, «sperando che 
nel frattempo la popolazione civile 
non debba soffrire ancora per molto. 
La soluzione, comunque, mi sembra 
più vicina di qualche tempo fa». For¬ 
se anche perché sembra certo che 
Annan abbia pronta una nuova pro¬ 
posta di mediazione, ancora in fase 
di elaborazione, di cui ha anche par¬ 
lato ieri con D'Alema e che a fine 
mese porterà a Mosca il cui governo 
resta, comunque, l'interlocutore pri¬ 
mo e privilegiato di quello jugoslavo. 
Tant'è che proprio attraverso Mosca 
è arrivata la notizia che Milosevic sa¬ 
rebbe disposto a fare entrare in Koso¬ 
vo un contingente di uomini guidato 
dall'Onu . Ci va cauto Massimo D'A¬ 
lema alla notizia di questa improvvi¬ 
sa «apertura» del leader serbo. «Al 
momento non è per nulla chiara la 
natura delle forze che Milosevic sa¬ 
rebbe disposto ad accettare. Militare? 
Civile? Il problema resta sempre que¬ 
sto. Entrare nel merito in questo mo¬ 
mento - ha detto il premier subito 
dopo l'incontro con Annan che è sta¬ 
to particolarmente cordiale - vorreb¬ 
be dire assegnare una credibilità a 
questa possibilità che per ora è pre¬ 
matura». E aggiunge, dopo aver letto 


un'agenzia che riporta a questo pro¬ 
posito una dichiarazione del presi¬ 
dente degli Stati Uniti: «Sono d'ac¬ 
cordo con quanto afferma Clinton e 
cioè che la cosa importante è che sia 
una forza che funzioni e di cui fac¬ 
ciano parte anche la Russia, l'Ucraina 
ed altri paesi extra Nato e Unione Eu¬ 
ropea». Il ministro degli Esteri italia¬ 
no, Lamberto Dini, già arrivato a 
Washington, ha anche lui insistito 
sul fatto che l'Italia «ha sempre inco¬ 
raggiato il segretario generale dell'O¬ 
nu che ha già fatto un primo passo 
verso Milosevic 
per la ripresa del 
dialogo ed ora è 
pronto a farne 
un secondo». 

Prima di parti¬ 
re per gli Stati 
Uniti il presiden¬ 
te D'Alema ave¬ 
va partecipato 
ad un incontro 
al Cnel, per la 
prima verifica 
tra le parti del 
patto sociale. Ma anche in quella se¬ 
de il premier non aveva dimenticato 
il dramma che si sta consumando a 
pochi chilometri dal nostro Paese 
ringraziando «le parti sociali che 
hanno concorso in modo significati¬ 
vo e generoso allo sforzo del Paese. 
Varando la missione Arcobaleno l'I¬ 
talia si è collocata alla testa dell'im¬ 
pegno europeo sul fronte umanita- 


■ NON PIÙ 
UNA FESTA 
Negli Stati Uniti 
si doveva 
celebrare 
il cinquantenario 
dell’Alleanza 
Non sarà così 


rio. Ma la guerra pesa sul nostro bi¬ 
lancio. Noi soffriamo più di altri pae¬ 
si per le conseguenze che il conflitto 
nei Balcani sta avendo su alcuni set¬ 
tori trainanti dell'economia italiana, 
come il turismo». Ed ha perorato an¬ 
cora una volta la strada di una solu¬ 
zione negoziale. Gli impegni nelle 
prossime ore a Washington sono 
quanto mai importanti, ha tenuto a 
sottolineare D'Alema, ma più impor¬ 
tante che mai si è rivelato il faccia a 
faccia con Annan che è durato circa 
mezz'ora e che ha visto i due leader 
ancora una volta schierati dalla stes¬ 
sa parte in posizione diversa rispetto 
ai premier di alcuni Paesi, a comin¬ 
ciare dalla Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia, fino alla stessa Albania che vive 
il dramma sulla propria pelle, che 
vorrebbero l'intervento di terra per 
concludere il conflitto. 

Il vertice Nato che comincia oggi si 
troverà, dunque, sul tappeto un'im¬ 
prevista e scottante questione. Per 
cui le soluzioni sembrano lontane 
ma tra queste potrebbe esserci anche 
quella di un «embargo» petrolifero a 
cui, secondo il ministro Dini, forse si 
è pensato troppo tardi e che è preferi¬ 
bile, a suo parere ai bombardamenti, 
certamente prima di una inevitabile 
escalation. In attesa di decisioni da 
parte della Nato su questa possibilità 
l'Europa si asterrà, ha aggiunto Lam¬ 
berto Dini, volontariamente dall'e¬ 
sportazione dei prodotti petroliferi 
verso Belgrado. 



Soldati italiani rimuovono un proiettile non esploso 


Yannis Behrakis/Reuters 


Anche Bossi 
a Belgrado 
vedrà Milosevic 

MILANO Umberto Bossi e il ca¬ 
pogruppo alla Camera del Car¬ 
roccio DomenicoComino, non¬ 
ché il segretario del gruppo di 
Montecitorio Alberto Morandi, 
sono giunti ieri a Belgrado «in 
missione d i pace». Questa mat¬ 
tina, secondo quanto riferisce 
una nota del gruppo della Lega, 
il leader del Carroccio dovrebbe 
incontrare il presidente jugosla¬ 
vo Milosevic. Ieri sera, poco do¬ 
po il loro arrivo a Belgrado, Bos¬ 
si, Cominoe Morandi hanno in¬ 
contrato il presidente del parla¬ 
mentojugoslavo. 

La delegazione della Lega, 
partito che si è sempre schierato 
finora contro l’attacco della Na- 
toeafavore delle posizioni di Mi¬ 
losevic, ègiunta a Belgrado nel 
primo pomeriggio. Bossi Corni¬ 
no e Morandi erano partiti ieri 
mattinadaH’aereoportodella 
Malpensa diretti a Budapest e 
da lì, nel primo pomeriggio, han¬ 
no raggiunto la capitale jugosla¬ 
va, anche ieri colpita da raid del¬ 
la Nato, in auto. 


Verdi e Pdci: «Attacco di terra? Sarà crisi» 

170 parlamentari di maggioranza: «Quel limite è invalicabile» 


LA POLEMICA 


Cossutta cerca «scudi umani» 
Diliberto: «Credo che scherzi» 


ROMA Centodiciannove deputati e 
cinquanta senatori. Tutti della mag¬ 
gioranza. Diessini, verdi, comunisti di 
Cossutta, popolari e democratici di 
Prodi. Parlamentari che avevano posi¬ 
zioni diversissime sulla guerra appena 
qualche settimana fa. Ma da allora è 
passato un mese, di bombardamenti. 
«E nessuno degli obiettivi dichiarati è 
stato raggiunto». Ed ora con insisten¬ 
za si parla di «intervento di terra». Un 
terzo della maggioranza che sostiene 
D'Alema però non ci sta. E considera - 
come ha scritto in una paginetta - 
T«intervento di terra» un limite inva¬ 
licabile. Il documento ieri è stato pre¬ 
sentato in una affollatissima confe¬ 
renza stampa. I nomi dei firmatari? 
Tra loro il presidente del Pdci, Cossut¬ 
ta poi i diessini Fumagalli, Buffo, Sal¬ 
vato, Crucianelli, Lucà, Giulietti, Fi- 
nocchiaro, Izzo e Benvenuto; il porta¬ 
voce dei Verdi Manconi e il capo¬ 
gruppo Paissan. Oppure popolari co¬ 
me Bianchi, Fioroni, Valetto o parla¬ 
mentari dei Democratici come Gam¬ 
bale e Orlando e esponenti del grup¬ 
po Rinnovamento-cossighiani del 
Senato come Vertone. Cosa chiedo¬ 
no? Gloria Buffo, della sinistra Ds, 
che ha introdotto l'incontro con la 
stampa, è stata esplicita: «Dopo le oc¬ 
casioni perse bisogna costruire subito 
le condizioni per una tregua». Tregua 
da realizzare anche - c'è scritto nel do¬ 
cumento ma lo spiegherà più tardi 
anche il popolare Guarino - «per scel¬ 
ta unilaterale: siano le democrazie in¬ 
somma a dare l’esempio alle dittatu¬ 
re». Tregua, insomma, per far ripartire 
le trattative. Ma soprattutto «no» al¬ 
l'intervento di terra della Nato. 

Cosa vuol dire - è stato chiesto -, 
che il rifiuto della guerra guerreggiata 


è un «confine invalicabile»? Molto 
esplicite le risposte. Questa è di Mau¬ 
ra Cossutta: «Noi non vogliamo far 
cadere il governo, tanto più per un 
"gabinetto di guerra" che abbia il so¬ 
stegno delle destre». Però... perché c'è 
un però. Questo: «Vogliamo anche 
avvertire D'Alema - continua Maura 
Cossutta - che per noi davvero quello 
è un limite invalicabile». Il governo 
insomma non potrà contare su questi 
centosessantanove voti. Se vorrà se¬ 
guire la Nato in un'invasione, i con¬ 
sensi dovrà cercarli altrove. Anche 
perché - fa sapere da Cipro Armando 
Cossutta - se mai ci fosse l'intervento 
di terra, i comunisti lascerebbero l'e¬ 
secutivo. E lo stesso vale per i verdi, 
come ha spiegato Paissan. 

Il rapporto col governo comunque 
- e si ritorna ai 169 parlamentari - 
non è teso. Tutt'altro. Ha spiegato an¬ 
cora Semenzato, senatore verde: «Noi 
siamo in sintonia con la maggioranza 
visto che l'intervento di terra era sta¬ 
to escluso anche dalla mozione ap¬ 
provata alla Camera». Di più, per usa¬ 
re le parole di Gloria Buffo: «Con que¬ 
sta iniziativa pensiamo di dare un so¬ 
stegno». Sostegno che in qualche mo¬ 
do è stato già riconosciuto. Sempre ie¬ 
ri pomeriggio, una delegazione dei 
firmatari s'è incontrata con i capi¬ 
gruppo del centro-sinistra. E tutti, da 


Paissan a Mussi e Soro, hanno con¬ 
cordato che in questo momento è im¬ 
portante che il «governo sostenga 
nelle sedi internazionali una soluzio¬ 
ne politica», per evitare di gettarsi in 
una escalation senza pensarci bene. 

Comunque, a scanso di equivoci, il 
vicecapogruppo dei diesse, ed espo¬ 
nente dei Cristiano sociali, Mimmo 
Lucà ha spiegato ai giornalisti che un 
eventuale pas¬ 
saggio parlamen¬ 
tare - necessario 
in caso di guerra 
di terra - «avreb¬ 
be conseguenze 
imprevedibili». E 
per capire ancora 
meglio, Marco 
Fumagalli, espo¬ 
nente della sini¬ 
stra Ds, ieri alla 
riunione della se¬ 
greteria di Botte¬ 
ghe Oscure ha insistito molto sul fat¬ 
to che «un limite invalicabile è davve¬ 
ro invalicabile». Non lo si vota, in¬ 
somma, un governo che lo superasse. 
Comunque in segreteria sono emerse 
anche posizioni diverse: s'è discusso 
per esempio di un eventuale inter¬ 
vento di terra sotto l'egida dell'Onu. 
E questa ipotesi potrebbe raccogliere 
il consenso dei diesse. 


Uno scenario comunque che si spe¬ 
ra non si debba mai realizzare. Spiega 
ancora Lucà: «C'è chi pensa di poter 
strumentalizzare questo possibile pas¬ 
saggio per modificare gli equilibri po¬ 
litici del paese. Questo non lo per¬ 
metteremo per ragioni morali prima 
ancora che politiche. Per questo con¬ 
tinuiamo a sostenere il governo nel 
suo impegno per una soluzione poli¬ 
tica del conflitto». 

Comunque sia, questo «terzo» della 
maggioranza vuole diventare visibile. 
In parte già lo è, visto che il sottose¬ 
gretario agli Esteri, Rino Serri proprio 
ieri ha detto «di condividere le valuta¬ 
zioni e le indicazioni politiche del do¬ 
cumento. E credo che il governo deb¬ 
ba tenerne conto». Intanto martedì 
pomeriggio i 119 deputati si riuniran¬ 
no nella sala della Lupa, il giorno do¬ 
po daranno vita ad una fiaccolata. 
Imprevedibilmente però tutto questo 
non basta ancora a Federico Orlando, 
dei democratici. Che all'incontro di 
ieri - dopo essersi dichiarato «non pa¬ 
cifista» e «filoatlantico» - ha spiegato 
che l'intervento, tanto più quello del¬ 
l'esercito, violerebbe qualsiasi regola 
del diritto internazionale. E allora? 
Orlando vuole che i deputati e i sena¬ 
tori si rechino nelle zone del conflit¬ 
to. «Voglio vedere se gli Apache ci 
spareranno addosso». 


ROMA «Scudi umani per la pace 
cercansi». Armando Cossutta lan¬ 
cia l'appello da Cipro, dove si sono 
riuniti i partiti «più a sinistra» 
d'Europa, ma la proposta non 
sembra incontrare grande favore. 
L'idea coglie impreparato il suo 
partito e, soprattutto, i due mini¬ 
stri del Pdci, Diliberto e Katia Bel¬ 
lino, che lo stesso Cossutta ha 
messo nell'elenco dei potenziali 
scudi umani. Il ministro della giu¬ 
stizia l'ha presa come una battuta 
(«eh vi sarebbe piaciuto - ha detto 
ai giornalisti - vedermi preso in 
pieno da uno scud...»), qualcuno 
nel partito sdrammatizza: invece, 
a quanto pare, l'appello è partito 
come una cosa seria e come tale è 
stato confermato ieri. 

Già, come è nata l'idea? Cossut¬ 
ta l'ha formulata dopo essersi con¬ 
sultato con Gennadij Zyuganov, 
capo dei comunisti russi, che l'ha 
trovata molto buona: «Sarebbe 
bene - ha detto il presidente del 


Pdci - che cinquecento o mille tra 
dirigenti politici, ministri, sinda¬ 
calisti, intellettuali andassero a 
Belgrado e manifestassero contro 
la guerra come scudi umani. In 
tanti, provenienti da paesi diversi, 
anche con i disabili, gli handicap- 
pati...». Per evitare fraintendi¬ 
menti Cossutta ha subito chiarito 
che nell'elenco metteva anche i 
suoi due ministri, Diliberto e Katia 
Bellillo, dicendo che le difficoltà 
non sarebbero certo venute da 
Belgrado, ma semmai da D'Alema 
che avrebbe potuto negare il per¬ 
messo. «Che li cacci, se ne è capa¬ 
ce», è stata la minacciosa conclu¬ 
sione di Cossutta. 

Rimbalzata in Italia, la proposta 
ha colto di sorpresa il mondo poli¬ 
tico, dove pure, in passato, qual¬ 
che esponente della sinistra anta¬ 
gonista-pacifista si è detto pronto 
a fare da scudo umano (vedi il ver¬ 
de Paolo Cento ndr) per difendere 
i diritti dei popoli oppressi. 


Diliberto, che sarebbe indub¬ 
biamente uno scudo umano «ec¬ 
cellente», in quanto ministro di 
un paese coinvolto nella guerra, 
ha cercato subito di sdrammatiz¬ 
zare: «Non avete capito - dice a 
Montecitorio - leggete bene Cos¬ 
sutta, si è parlato di una manife¬ 
stazione a Belgrado con la parteci¬ 
pazione di tante persone. Se il par¬ 
tito me lo dovesse chiedere, io ci 
andrò (ma il governo lo permette¬ 
rebbe? ndr), ma non per fare lo 
scudo umano. Quella è solo una 
battuta...». Anche Folena, nume¬ 
ro due dei Ds, la prende come uno 
scherzo: «Non penso che Diliber¬ 
to abbia alcuna vocazione a fare lo 
scudo umano. Ha già sulle spalle il 
peso della riforma della giustizia e 
non è poco...». Poi aggiunge: 
«Penso sia importante che tutti i 
leader della maggioranza misuri¬ 
no bene le parole...». Tullio Gri¬ 
maldi, capogruppo del Pdci alla 
Camera, è uno dei più sorpresi: 
«Penso che ci sia un fraintendi¬ 
mento, su questa vicenda degli 
scudi umani credo che si debba 
andare con molta cautela. In que¬ 
sto modo rischiamo pure di perde¬ 
re i ministri...gli scudi umani non 
servono a niente, se vogliono 
bombardare, bombardano lo stes¬ 
so». 

La vicenda dovrebbe conclu¬ 
dersi in fretta, anche se ieri Cossut¬ 
ta ha rilanciato l'idea: ««L'invito a 
fare lo scudo umano contro le 
bombe su Belgrado è stato rivolto 
a tutti quelli che amano la pace, 
non solo a Diliberto e alla Bellillo, 
maa500o lOOOpersonalitàpoliti- 
cheenon, dell'Europa». 


■ LA QUERCIA 
RIUNITA 

L’ipotesi 
di un intervento 
sotto l’egida 
dell’Onu 
potrebbe avere 
il consenso ds 


SOLIDARIETÀ 

Anche Superenalotto e Totip 
raccolgono fondi per il Kosovo 


Raid contro Blockbuster 

Danneggiate le vetrine di quattro negozi a Milano 


Ha raggiunto quota 60 miliardi e 
700milioni la raccolta di fondi 
per la Missione Arcobaleno alla 
quale, da sabato prossimo, parte¬ 
ciperà anche la Sisal, con speciali 
schedine del Superenalotto e del 
Totip. Chi giocherà queste sche¬ 
dine con il logo della Missione, 
che dovrà chiedere espressamen¬ 
te alle ricevitorie, verserà auto¬ 
maticamente 1.000 lire per il Ko¬ 
sovo oltre al costo della giocata; 
ma se vuole, potrà anche sbarrare 
le caselle corrispondenti a una 
donazione di 5.000, 10.000 o 
100.000 lire. L'iniziativa è stata 
presentata in una conferenza 
stampa alla Prefettura di Milano, 
nella quale, tra l'altro, il portavo¬ 
ce del Ministero delle Finanze ha 


ribadito che « è esclusa una tassa 
per la guerra, perchè le spese so¬ 
no nel bilancio dello Stato». 

L'amministratore delegato 
della Sisal, Giorgio Sandi, ha 
spiegato che la società ha investi¬ 
to 3 miliardi nell'iniziativa. Cen¬ 
to milioni di schedine con logo e 
foto di profughi sono state distri¬ 
buite nelle 15.000 ricevitorie Si¬ 
sal: automaticamente, grazie al 
software specifico, i fondi per i 
profughi saranno addebitati sul 
c/c 25000/35 della Banca di Ro¬ 
ma, dellaMissione Arcobaleno. 
«Dei 60 miliardi e 700 milioni 
raccolti sinora per la Missione Ar¬ 
cobaleno - ha spiegato Claudio 
Caprara, della presidenza del 
consiglio dei Ministri - 35 sono 
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stati raccolti nelle Poste, il che 
vuol dire che 340 mila italiani so¬ 
no andati negli uffici postali per 
il loro versamento, pagando an¬ 
che le 1.200 lire per il bollettino. 
Infine un invito ai mezzi di infor¬ 
mazione da Giorgio Sandi:«Fac- 
ciamo sapere a tutti che in ricevi¬ 
toria si può donare mentre si gio¬ 
ca e che, mentre si spera nella for¬ 
tuna, sia possibile dare ad altri un 
po' di questa fortuna».. 
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Contro la Nato, gli Usa, la guerra 
nei Balcani, una banda di teppisti 
sono entrati in azione ieri notte a 
Milano danneggiando le vetrine 
di 4 negozi della catena Blockbu- 
ster, ritenuta simbolo degli Stati 
Uniti, accusata di «complicità 
con la guerra». Con cubetti di 
porfido, sassi, spranghe, «bom¬ 
be» di vernice rossa nera e gial¬ 
la, si sono accaniti sui cristalli, 
mentre con bombolette spray 
hanno vergato sui muri circo¬ 
stanti numerosi slogan. Gli in¬ 
vestigatori ipotizzano un colle¬ 
gamento con gli episodi dell'al¬ 
tra notte, a Roma, dove sono 
stati presi di mira 3 locali della 
medesima catena. Contro vetri¬ 
ne e serrande dei locali sono 


stati lanciati sassi e bottiglie in¬ 
cendiarie, che solo nella sede di 
via Collatina hanno preso fuo¬ 
co, provocando un principio di 
incendio. Ma nessun riferimen¬ 
to alla guerra nei Balcani. 

A Milano, invece, sono stati 
più che espliciti. «Nato assassi¬ 
na», «Pietre contro le bombe», 
recitavano gli slogan pitturati 
sui muri e alcuni volantini non 
firmati: «Dopo una pioggia di 
bombe... un arcobaleno di ipo- 
scrisie. Questa guerra non può 
essere umanitaria, perchè è una 
guerra». 

Inoltre, in un quinto negozio, 
nel quartiere residenziale di via 
Mario Pagano, c'è stata una mi¬ 
naccia di incendio. Alcuni ceri¬ 


ni, accesi e subito spenti, sono 
stati infilati nella buca per la ri¬ 
consegna dei nastri. Il direttore 
operativo della Blockbuster, che 
ha presentato denuncia per i 
danni ai quattro punti vendita 
(sono 11 le vetrine antisfonda¬ 
mento lesionate), ha detto che 
oltre agli episodi di Roma, l'al¬ 
tro ieri sono arrivate telefonate 
che annunciavano ordigni in 
altri negozi, a Torino e a Terni. 

Piergiorgio Benvenuti, porta¬ 
voce di An a Roma, ha sollecita¬ 
to un «piano straordinario anti¬ 
terrorismo», affermando che 
dietro gli attentati della capitale 
vi sarebbe «un piano eversivo 
strategico e ben definito». 

R.C. 
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POLEMICHE TV 

«Macché macchietta 
il gay di Commesse» 

«Abbiamo costruito con grande simpatia il personag¬ 
gio di Romeo, il commesso omosessuale della fiction 
Commesse, inserendolo in un contesto di assoluta 
normalità, ma gli omosessuali sono nel mondo e 
sono diversi dagli altri». Così Laura Toscano che, 
assieme al marito Franco Marotta ha «firmato» lo 
sceneggiato di Raiuno, ha replicato a Saverio 
Aversa, responsabile cultura del coordinamento 
omosessuale dei Ds che ha definito non politica- 
mente corretta e macchiettistica questa figura in¬ 
terpretata da Franco Castellano. «È chiaro - ha 
detto Toscano, parlando con i giornalisti ieri a Fi¬ 
renze dove ha partecipato alla giornata conclusi¬ 
va di Eurofiction - che Romeo ha una sua struttu¬ 
ra psicologica diversa dagli altri e mi dispiace che 
questa diversità sia rilevata proprio dagli omoses¬ 
suali. Mi sembra anche straordinaria l'autoironia 
del personaggio che, tra l'altro, è inserito in un 



Una scena della fiction Rai, «Commesse» 


contesto di totale accettazione. Non ho alcun 
dubbio su Romeo e lo riscriverei di nuovo così». 
Sul possibile seguito di «Commesse» Toscano ha 
detto che «si farà se ci saranno le condizioni adat¬ 
te, cioè gli stessi attori. Non è infatti pensabile 
scrivere un soggetto se non si sa quali attori lo in¬ 
terpreteranno perché se non saranno loro è chia¬ 
ro che dovrò cambiare la struttura del prodotto». 


Achille è gay nel mondo cartoon 

D film del mago dell'animazione Purves, vittima della censura 


DALL’INVIATO _ 

RENATO PALLAVICINI 

POSITANO Sacro e profano, mol¬ 
to profano. Achille e Patroclo, fuo¬ 
ri dal mito, ben oltre il mito. Si 
amano con tutta la fisicità di un 
amore omosessuale, senza veli e 
pudori, nudi e scultorei come due 
statue greche. Achilles di Barry 
Purves, visto l'altra sera a Car- 
toons on thè Bay, è uno straor¬ 
dinario cortometraggio anima¬ 
to, realizzato con la tecnica del¬ 
la stop-motion, che rivisita il 
mito omerico e lo trasforma in 
un dolente apologo, denso di 
erotismo, sangue e sesso. Un co¬ 


ro di maschere da guerra (che 
sembrano uscire dall'iconogra¬ 
fia di vasi e ceramiche classiche) 
scandisce la vicenda di Achille e 
del suo amico prediletto. E la 
narrazione diventa una sorta di 
coreografia in cui i corpo a cor¬ 
po bellici si trasformano in am¬ 
plessi omosessuali. Nulla di por¬ 
nografico e di volgare, ovvia¬ 
mente, anche se quasi nulla è 
celato, genitali compresi. Ma la 
grande maestria di Barry Purves 
sforna un piccolo capolavoro, 
cosa a cui, del resto, l'autore in¬ 
glese ci ha abituato. 

Purves realizza da anni corto¬ 
metraggi animati con pupazzi e 


marionette. A cominciare dal 
suo folgorante esordio con 
Next, in cui il provino di un at¬ 
tore diventa un concentrato di 
pantomime scespiriane (in cin¬ 
que minuti di tempo Purves 
riassume oltre una trentina di 
opere del bardo). Per arrivare a 
Screen Play, candidato all'Oscar 
nel 1992, un altra tragica vicen¬ 
da di amore e morte ispirata al 
teatro kabuki, passando poi per 
le animazioni di Mars Attack. 
Achilles, pur avendo ottenuto 
molti riconoscimenti, ha subito 
più di una censura ed è stato 
boicottato da diversi festival. «I 
giapponesi - ha raccontato Pur¬ 


ves - mi hanno chiesto addirit¬ 
tura di "tagliare” i genitali ai 
protagonisti. Ma non ho accet¬ 
tato». Geniali, sfolgoranti come 
il teatro barocco, pieni di inven¬ 
zioni sceniche e tecniche, i film 
di questo attore mancato di 
Manchester, quasi tutti realizza¬ 
ti artigianalmente, a casa, spes¬ 
so nella sua camera da letto, 
trovano sempre più difficoltà ad 
essere distribuiti. «Channel 4, la 
tv inglese che ha sempre pro¬ 
dotto i miei film - ha detto Pur¬ 
ves - ora investe sempre meno 
soldi. Nessuno mi dà più credi¬ 
to e sarò costretto ad inventar¬ 
mi un altro lavoro». 


Solo un italiano 
in gara a Cannes 
Mai così in basso 


» 


Bellocchio l'unico prescelto con «La balia 
Giallo sull'esclusione del film di Tomatore 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Doccia fredda per l'Italia, 
ma c'è chi parla addirittura - esage¬ 
rando un po' - di «Caporetto». Ve¬ 
ro è che al prossimo festival di 
Cannes (12-23 maggio) solo La 
balia di Marco Bellocchio rap¬ 
presenterà in concorso i nostri 
colori. Sempre meglio che a Ber¬ 
lino '99, dove non ce n'era nes¬ 
suno, ma insomma tira una 
brutta aria per il cinema italia¬ 
no. «È una debolezza congenita. 
A fronte di alcuni autori di im¬ 
patto internazionale, quello che 
al nostro cinema sembra man¬ 
care è una capacità di penetra¬ 
zione in profondità», riflette il 
direttore della Mostra di Vene¬ 
zia, Barbera. E aggiunge: «Spero 
solo che nessuno parlerà di 
guerra francese all'Italia dopo il 
successo mondiale di Benigni. 
Mi parebbe un'idea arzigogola¬ 
ta, anzi una vera e propria 
sciocchezza». 

Di sicuro, dopo anni di amo¬ 
rosi sensi (si arrivò anche a 
quattro titoli in gara), il delega¬ 
to generale Gilles Jacob sembra 
aver tirato i remi in barca: boc¬ 
ciati La leggenda del pianista sul¬ 
l’oceano di Tornatore (ufficial¬ 
mente non sarebbe pronta la 
copia internazionale), La cena 
di Scola, Fuori dal mondo di Pic¬ 
cioni, Il dolce rumore della vita di 
Giuseppe Bertolucci... In com¬ 
penso nel menù di «Un certain 
regard», sezione parallela ed 
egualmente prestigiosa, figura¬ 
no Garage Olimpo del redivivo 
Marco Bechis e Harem Suaré del 
turco (italianizzato) Ferzan 
Ozpetek, e chissà che la «Quin- 
zaine des réalisateurs», gestita 
autonomamente, non ripeschi 
in extremis qualcuno degli oltre 
40 film italiani visionati. E pen¬ 
sare che l'anno scorso Benigni 
col suo La vita è bella cominciò 
proprio dalla Croisette la sua 
marcia trionfale verso l'Oscar... 

Non che Jacob avesse bisogno 
dell'Italia per mettere a punto il 
palinsesto. Basta scorrere i nomi 
dei registi per accorgersi che 
Cannes ha fatto di nuovo il pie¬ 
no degli autori - quasi una scu¬ 
deria - prediletti: dal francese 
Léos Carax al giapponese Take- 
shi Kitano, dal canadese Aton 
Egoyan al messicano Arturo Ri- 
pstein, e poi i «soliti» De Olivei- 
ra, Lynch, Jarmusch, Sokurov, 
Mikhalkov, Ruiz, Kaige... E pro¬ 
prio sul fronte asiatico, di solito 
molto curato dai francesi, man¬ 
ca all'appello Zhan Yimou, che 
ha negato in extremis al festival 
addirittura due titoli pronti, 
Nemmeno uno deve mancare al¬ 
l'appello e Mio padre e mia madre: 
pare che il cineasta abbia voluto 
così protestare contro «la ten¬ 
denza occidentale a interpretare 


CONCORSO 


«Todo sobre mi madre» di Pedro Almodóvar (Spagna) 

«La Balia» di Marco Bellocchio (Italia) 

«Pola X» di Léos Carax (Francia) 

«L’empereur et l’assassin» di Chen Kaige (Cina) 

«Rosetta» di Lue e Jean-Pierre Dardenne (Belgio) 

«L’Humanité» di Bruno Dumont (Francia) 

«Felicia’s Journey» di Atom Egoyan (Canada) 

«Kadosh» di Amos Gitai (Israele) 

«8 Women» di Peter Greenaway (Gran Bretagna) 

«Ghost Dog. The Way of thè Samurai» di Jim Jarmusch (Usa) 

«Kikujiro no natsu» di Takeshi Kitano (Giappone) 

«The Straight Story» di David Lynch (Usa) 

«Nos vies heureuses» di Jacques Maillot (Francia) 

«Gnesse Haye Kish» di Mohsen Makhmalbaf, Abolfaz Djalili e NasserTaghvai (Iran) 
«A carta» di Manoel De Oliveira (Portogallo) 

«El colonel no tiene quien le escriba» di Arturo Ripstein (Messico) 

«The Cradle Will Rock» di Tim Robbins (Usa) 

«Le temps retrouvé» di Raul Ruiz (Francia-Cile) 

«Limbo» di John Sayles (Usa) 

«Moloch» di Alexandre Socurov (Germania-Russia) 

«Wonderland» di Michael Winterbottom (Gran Bretagna) 

«Love Will Tear Us Apart» di Yu Lik Wai (Hong Kong) 


FUORI CONCORSO 


«Il Barbiere di Siberia» di Nikita Mikhalkov (Russia). 

«An Ideal Husband» di Oliver Parker (Gran Bretagna)«Adieu plancher des vaches» 
di Otar losseliani (Francia-Georgia) 

«Entrapment» di Jon Amiel (Usa) 

«Mein Liebster Feind» di Werner Herzog (Germania) 

«Edtv» di Ron Howard (Usa) 

«The Limey» di Steven Soderbergh (Usa) 

«Dogma» di Kevin Smith (Usa) 


i film cinesi secondo criteri po¬ 
litici: se non sono antigoverna¬ 
tivi sono considerati di propa¬ 
ganda». Un'uscita che ha fatto 
infuriare Jacob, il quale ha re¬ 
plicato parlando di «commento 
tendenzioso»: «A Cannes i film 
si giudicano solo in base a crite¬ 
ri artistici». 

Di La balia il delegato genera¬ 
le ha detto, presentando ieri 
mattina il cartellone a Parigi, 



Fabrizio Bentivoglio in una scena di «La balia», unico film italiano in concorso a Cannes. Nella foto piccola, Marco Bellocchio 


che è «molto bello». Meno ma¬ 
le. Nessun dettaglio, invece, sul¬ 
l'esclusione di Tornatore, sulla 
quale incombe un piccolo gial¬ 
lo. Dalla «Sciarlò», la casa di 
produzione del regista siciliano, 
arrivano solo «no comment». 
Francesco Tornatore, fratello 
del regista e produttore esecuti¬ 
vo del film, se la cava citando 
un parroco della sua infanzia: 
«È un mistero che non possia¬ 


mo penetrare»: «Jacob non ci 
ha mai chiamato e non ci ha 
mai dato spiegazioni. Non ero 
nemmeno al corrente che fosse 
candidato. So solo che la Medu¬ 
sa aveva fatto vedere La leggen¬ 
da del pianista sull'Oceano ai se¬ 
lezionatori francesi. Tutto qui». 
Eppure qualcosa deve essere 
successo. Martedì alcuni giorna¬ 
li aveva pubblicato una notizio- 
la ripresa da Variety nella quale 
si ipotizzava uno Jacob stanco 
di mediare tra Tornatore e la 
New Line, che distribuisce il 
film nel mondo, sulla versione 
da presentare al festival: inte¬ 
grale, scorciata di 20 minuti o 
addirittura di 40 come chiedo¬ 
no gli americani? 

«Non so davvero come sia an¬ 
data», confessa Giampaolo Let¬ 
ta, nuovo responsabile dell'uffi¬ 
cio stampa. «Certo eravamo fe¬ 
lici che il film fosse stato preso 
in considerazione, nessuno di 
noi ha pensato di ritirarlo, è 
una decisione che ha preso Ja¬ 
cob. Ci avevamo quasi creduto, 
purtroppo alla fine è andata co¬ 
sì». Vorrà dire che la Medusa si 
consolerà con gli altri suoi cin¬ 
que film che figurano nelle va¬ 
rie sezioni, a partire da II barbie¬ 
re di Siberia di Nikita Mikhalkov 
che «apre» le danze il 12 per fi¬ 
nire con An Ideal Husband di 
Oliver Parker che chiude il 23. 



PARLA BELLOCCHIO 


Il regista: «Saranno 
in tanti a Venezia» 


ROMA «Ho saputo poche ore fa di 
essere l'unico italiano in gara a 
Cannes. Come mi sento? Stanco. 
Sto chiuso da giorni qui a Cinecit¬ 
tà per finire il missaggio del film. 
Non ho avuto tempo per pensarci. 
A Berlino non c'era nemmeno un 
italiano in gara. Vorrà dire che a 
Venezia ci sarà l'affollamento. Mi 
risulta che la legge abbia finanzia¬ 
to molti film ritenuti di interesse 
culturale nazionale...». Marco Bel¬ 
locchio si prepara al suo terzo fe¬ 
stival di Cannes investe di concor¬ 
rente ufficiale: dopo Salto nel vuo¬ 
to e II principe di Homburg tocca 
ora a La balia di sottoporsi al 
giudizio della giuria internazio¬ 
nale, quest'anno presieduta da 
David Cronenberg. Nato come 
un lavoro «su commissione», il 
film naturalmente ha acquista¬ 
to strada facendo un tocco squi¬ 
sitamente «bellocchiano», nu¬ 
trendosi di suggestioni psicoa¬ 
nalitiche, pur in un contesto 
narrativo che il regista definisce 
«di drammaturgia solida». 


Fabrizio Bentivoglio e Valeria 
Bruni-Tedeschi protagonisti, Pi- 
randello come spunto, la Roma 
del primo Novecento come sfon¬ 
do. Chefilm sarà? 

«Un film decisamente anti-vi- 
scontiano. L'illustrazione sta die¬ 
tro. Quando il precedente Consi¬ 
glio d'amministrazione della Rai 
decise di varare una serie di film - 
diciamo di qualità - con una voca¬ 
zione letteraria, mi ricordai di 
quella novella letta in gioventù. 
Mi piaceva l'idea di rappresentare 
quel momento cruciale nella vita 
affettiva dell'uomo che è l'allatta¬ 
mento. Qui abbiamo una coppia 
alto-borghese che ha avuto un fi¬ 
glio, ma lei, la moglie, non può 
nutrire il neonato e così devono ri¬ 
volgersi a una giovane balìa. Un 
personaggio interessante, che 
non esiste più: oggi, al massimo, ci 
sonolebaby-sitter...». 

Che cosa l'ha spinta a farci sopra 
un film? 

«L'universalità del tema. Anche se 
con Daniela Ceselli poi ci siamo al- 


Branagh: «Io un Macbeth superstizioso» 

Il grande attore scespiriano a Salerno: «La gente oggi vuol fuggire dalla realtà 


ADRIANA APICELLA 

SALERNO «Grazie Shakespeare e 
perdonami per non averti dato la 
percentuale sui film che ho girato 
per merito tuo. Ma purtroppo non 
ho trovato i tuoi agenti». Ha vo¬ 
glia di scherzare Kenneth Bra¬ 
nagh, volato qui a Salerno per rice¬ 
vere il premio «Linea d'Ombra» 
nel quadro dell'omonimo festi¬ 
val, quest'anno alla sua quarta 
edizione. L'attore, il regista, il pro¬ 
duttore, l'antidivo irlandese ha 
mostrato fin dalle prime battute il 
forte legame che da sempre lo lega 
a Shakespeare; un legame che, or¬ 
mai quasi una costante della vita 
di Branagh, non poteva risolversi 


in maniera di¬ 
versa dalle al¬ 
tre: un film 
dentro Shake¬ 
speare per lo 
spirito senti¬ 
mentale che 
evoca, Love's 
Labour's Lost 
(in Italia pene 
d'amor perdu¬ 
te), con Bra¬ 
nagh, ovvia¬ 
mente, l'italia¬ 
na Stefania Rocca, Jimmy Yuill 
e Richard Glifford, la cui uscita 
è prevista a novembre. 

«È un musical ambientato 
nella Londra degli anni Trenta, 
costruito sulla commedia velata 



di malinconia. La scelta del pe¬ 
riodo storico è stata espressa- 
mente voluta in quanto questi 
anni rappresentano l'anticipo 
della Seconda Guerra Mondiale. 
Purtroppo l'aria di festa che si 


respira nel 
film non è al¬ 
tro che il desi¬ 
derio di fuggi¬ 
re da quel che 
la realtà presto 
o tardi mo¬ 
strerà: gli or¬ 
rori del con¬ 
flitto». 

Branagh, 
però, non si 
ferma qui: do¬ 
po aver girato 
Conflitto d'interesse di Altman, 
Wild, Wild West di Sonnenfeld 
con Will Smith, il cartone ani¬ 
mato della Dreamworks Eldora¬ 
do dove presta la sua voce, si 
confronterà di nuovo con Sha- 


■ L’ATTORE 
PREMIATO 

Il suo nuovo 
film un musical 
ambientato 
alla vigilia 
della Seconda 
guerra mondiale 


» 


kespeare facendo Macbeth, sul 
quale però ha imposto un rigo¬ 
roso «no comment» «per motivi 
di superstizione irlandese». 

Il perché di questa passione 
per il Bardo risale alla sua adole¬ 
scenza quando incomincia a 
compiere i primi passi nel mon¬ 
do del teatro. Del quale ama so¬ 
prattutto l'esperienza diretta, il 
senso di complicità che nasce 
tra gli attori, il senso della fami¬ 
glia che si instaura sempre tra 
loro e il contatto diretto con il 
pubblico. «Il desiderio di trova¬ 
re un punto di contatto con il 
mondi del cinema, certamente 
più abbordabile da un pubblico 
eterogeneo, è stata la molla che 
ha trasferito il mio senso teatra- 


lontanati dalla pagina scritta. Sarà 
perché certi toni di verismo miso- 
geni, tipici di Pirandello, non mi 
appartengono proprio ». 

Perché un altro film in costume? 
«Credo che noi registi dobbiamo 
sempre tenere conto dei quattrini. 
Ma credo che sei hai uno sguardo, 
qualunque esso sia, alla fine quel¬ 
lo si impone sulla storia, sull'am- 
bientazione. Per dire, insomma, 
che con La balia non mi sono 
certo rifugiato nel passato». 

Il direttore della Mostra di Vene¬ 
zia, Barbera, sostiene che «al no¬ 
stro cinema manca una capacità 
di penetrazione, di proporre pro¬ 
dotti competitivi a livello inter¬ 
nazionale» . Lei è d'accordo? 

«Bah! Si parla del cinema italiano 
in modo contraddittorio. Un atti¬ 
mo si grida alla rinascita, un atti¬ 
mo dopo ci si scandalizza se a Can¬ 
nes c'è solo un film in gara. Mi pare 
difficile generalizzare. Dipende 
dalle stagioni. Stavolta il manipo¬ 
lo degli autori attivi probabilmen¬ 
te era scarso». MI AN. 


le nel cinema. Opere cinemato¬ 
grafiche come Enrico V, Amleto, 
Otello, hanno permesso di far 
conoscere Shakespeare anche a 
chi non va a teatro». Dal suo 
primo Enrico V in poi i suoi film 
sono stati l'ulteriore sviluppo di 
retroscena teatrali e cinemato¬ 
grafici sempre sostenuti dal sen¬ 
so di meraviglia e dalle forti 
emozioni che hanno caratteriz¬ 
zato gli anni formativi. 

Ma come si comporta il Bra¬ 
nagh regista con il Branagh at¬ 
tore? «Sono molto severo. Mi 
fermo spesso se sento che qual¬ 
cosa non va. A volte guardo le 
mie interpretazioni ed esclamo: 
il regista non mi ha aiutato! 
Quel che mi piace in un attore, 
famoso oppure no, è il suo sen¬ 
tirsi vulnerabile, però con la 
consapevolezza di riuscire a ge¬ 
stire tale vulnerabilità. E infine 
penso sia importante saper 
creare il giusto cocktail tra il 
senso of humour e la sensibili¬ 
tà». Così parlò Sir Branagh. 
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l'Unità 


lo Sport 



Venerdì 23 aprile 1999 


♦ L'unico titolo lo hanno vinto i contabili della società bianconera 
Dall'ultimo bilancio risulta un utile netto di oltre sedici miliardi 
Ma ora bisogna investire: la realtà-Zambrotta e i sogni Owen e Tolti 


C'è il rebus Del Piero 
nell'enigma Juventus 

«PmtimccWo» alla corte del Reai Madrid? 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

TORINO L'allenatore che «è più 
di una speranza» - definizione di 
Gianni Agnelli - ha fatto per ora il 
suo dovere: la Juventus è arrivata 
al capolinea con dignità, l'ultima 
corsa è stata la semifinale di 
Champions League, ora però il 
motore è stanco, siamo ai limiti 
della fusione, bisogna cambiare 
diversi pezzi per ricomiciare la 
corsa. Quella che è finita, era ini¬ 
ziata 5 anni fa con Marcello Lip- 
pi. Dal 21 aprile, è cominciata l'è¬ 
ra di Carlo Ancelotti. Quella che 
sta per nascere, sarà la sua Juven¬ 
tus. 

Strategia commerciale 
Si ripartirà con il deposito di zio 
Paperone pieno: l'ultimo bilan¬ 
cio, datato 30 giugno 1998, ha re¬ 
gistrato un utile netto di 16,3 mi¬ 
liardi. Antonio Giraudo, l'ammi¬ 
nistratore delegato chiamato nel 

1994 a riempire le casse vuote (il 
bilancio del 1993-94 era in rosso 
pieno, meno 55,2 miliardi), ha 
vinto la sua sfida. Che poi dietro 
ai successi commerciali ci siano 
anche stecche clamorose questa è 
un'altra storia: si va dalla richie¬ 
sta di un compenso per la gara in 
memoria di Andrea Fortunato 
(estate 1995) fino all'ultima perla 
- storia di due giorni fa - ovvero la 
richiesta di due milioni per un ac¬ 
credito in tribuna-stampa. Il pri¬ 
mato dei soldi ha segnato anche 
il calcio-mercato juventino. Dal 

1995 - anno della conquista della 
Champions League - fino all'esta¬ 
te 1998 la società torinese ha in¬ 
trapreso una strada nuova: la ces¬ 
sione dei pezzi migliori e l'acqui¬ 
sto di giocatori-scommessa. Dal 
1995 a oggi sono stati venduti 
Roberto Baggio, Vialli, Ravanelli, 
Vieri, Jugovic, Torricelli tanto per 
citarne alcuni. Le scelte sbagliate 
della scorsa estate (due nomi su 
tutti, Blanchard e Tudor), il cedi¬ 
mento atletico-mentale di alcuni 
protagonisti (Deschamps, Ferrara, 
lo stesso Zidane), infine il grave 
infortunio al ginocchio sinistro di 
Alessandro Del Piero: è la fine 
della linea-Juve. Per impostare un 
nuovo ciclo è obbligatorio cam¬ 
biare politica. Bisogna spendere. 
Bisogna investire. 

Chi resta 

I sicuri sono Peruzzi (contratto 
valido fino al 2003, 2,4 miliardi 
l'ingaggio annuo), Monterò (sca¬ 
denza contratto 2002, 2 mld), 
Pessotto (scadenza 2003, stipen¬ 
dio 1,8 mld), Iuliano (scadenza 
2003, 1,5 mld), Mirkovic (scaden¬ 
za 2002, 1,5 mld), Davids (sca¬ 
denza 2002, 3,5 mld), Di Livio 
(scadenza 2000, probabile pro¬ 
lungamento di un anno, 2 mld), 
Conte (scadenza 2000, 2 mld), In- 
zaghi (scadenza 2003, 2,7 mld, 
probabile un ritocco). 

Gli incerti 



Alberto Pellaschiar/Ap 


Ma per Ancelotti non servono rivoluzioni 



TORINO È l’ora della resa dei con¬ 
ti. Nel giorno dopo la bruciante e 
inappellabile sconfitta, una scon¬ 
fitta così amara arrivata dopo 
aver assaporato il dolce della 
possibile, quasi certa vittoria. Il 
Manchester ha tolto alla Juventus 
ogni pretesto per cercare di dare 
un senso all’annata e ieri è tocca¬ 
to a Luciano Moggi a tirare le 
somme di questa 
stagione piuttosto 
incerta. «Non dico 
che questa squadra 
possa permettersi il 
lusso di perdere, 
ma dopo 4 anni e 


mezzo di vittorie eccellenti può 
essere comprensibile. È stata una 
stagione particolare, con non po¬ 
chi problemi», queste le parole 
attraverso le quali ha ripercorso 
un anno di grandi trambusti. «È 
stata una Juve tartassata da tutto 
e tutti» riferendosi e colpevoliz¬ 
zando, anche se non apertamen¬ 
te, l’ambiente romano. «Tutto è 


Tra coloro che sono 


sospesi nomi impor¬ 
tanti, Del Piero e Zi¬ 
dane su tutti. Pintu- 
ricchio tornerà in 
campo quest'estate: 
il suo recupero è an¬ 
cora un rebus. Il con¬ 
tratto (scadenza 
2000, stipendio 3,5 
mld) costringe la Ju¬ 
ve a scegliere. Il club 
non può aspettare la prossima 
estate: c'è il rischio di perdere il 
giocatore a parametro zero. C'è 
un grande movimento di procu¬ 
ratori e club attorno al giocatore. 
L'Atletico Madrid offrirebbe la ci¬ 
fra record di 14 miliardi annui: 
stipendio folle. La Juve è disposta 
a raddopiare l'ingaggio: 7 miliardi 
a stagione. Del Piero ne vorrebbe 


10: trattativa aperta. Zidane: un 
pasticciaccio. Lui dice che la mo¬ 
glie Veronique detesta Torino e 
vuole andare in Spagna, la signo¬ 
ra Zidane intervistata da «La 
Stampa» afferma che a Torino sta 
bene. Mercoledì sera, dopo la par¬ 
tita, il fratello di Zidane è venuto 
alle mani con alcuni tifosi: si va 
verso la rottura. Altri situazioni 


iniziato a maggio, dopo la sfida 
contro l’Inter e la lunga questione 
sui favoritismi arbitrali, passando 
da Zeman e le sue sparate per ar¬ 
rivare infine ai gravi infortuni che 
hanno segnato e ferito un gruppo 
carico di potenzialità». 

«Previsioni per l’anno prossi¬ 
mo? Zidane resta». Lo dice con 
sufficiente convinzione da crede¬ 
re che così sarà. Forse non per 
volere di Zizu ma per la firma ap¬ 
posta su un contratto che vede il 
centravanti francese legato alla 
società bianconera fino al 2004. 
Riguardo a Del Piero la risposta 
di Moggi è piuttosto ambigua: «Il 


da verificare: Birindelli, Tudor, 
Tacchinardi, Amoruso. 

Chi parte 

Rampulla (37 anni) potrebbe riti¬ 
rarsi, Ferrara è giù di corda, Blan¬ 
chard non si è inserito, Perrotta è 
stato una scommessa, Esnaider 
una spesa sbagliata. Fonseca non 
ha peccati da scontare, ma vuole 
giocare. 

Chi arriva 

Zambrotta (Bari) è già abile e ar¬ 
ruolato, il nome di questi giorni è 
quello dello spagnolo Xavi (Bar¬ 
cellona). Possibile l'arrivo di Sere¬ 
na (Atletico Madrid), ma il colpo 
grosso potrebbe essere Thuram, 
che piace all'Inter, che il Parma 
dichiara incedibile, ma quando 
c'è la Juventus di mezzo nulla è 
impossibile. I sogni: Owen e Tot- 
ti. 


La nuova Olimpiade è senza confini 

Carinzia, Friuli-Venezia Giulia e Slovenia in pool per il 2006 


MILANO «Programmi come i vo¬ 
stri che promuovono l'accettazio¬ 
ne delle diversità e una migliore 
comprensione reciproca hanno 
una grande importanza»: così Ko¬ 
fi Annan, segretario generale delle 
Nazioni Unite, ha espresso il suo 
apprezzamento alTiniziativa della 
candidatura olimpica per i giochi 
invernali di «Senza confini-Kla- 
genfurt» che riunisce Carinzia 
(Austria), Friuli Venezia Giulia 
(con probabile sconfinamento fi¬ 
no a Cortina dove ci sono gli im¬ 
pianti di bob e slittino) e Slovenia. 
L'idea della candidatura di Kla- 
genfurt, portabandiera a nome 
delle tre regioni alpine, in uno spi¬ 


rito sovranazionale, è nata una 
quindicina d'anni orsono in Ita¬ 
lia, a Tarvisio e, dopo anni di diffi¬ 
coltà e peripezie è approdata alla 
fase finale: il 19 giugno infatti a 
Seul il Comitato Internazionale 
Olimpico individuerà la sede del 
Giochi del 2006 e tra le sei preten¬ 
denti c'è anche «Senza confini- 
Klagenfurt». Ieri, a Milano, Ga¬ 
briele Massarutto, presidente del 
comitato promotore e Giorgio 
Baldassini, segretario generale 
della candidatura olimpica, han¬ 
no presentato le prospettive di 
«Senza confini» e spiegato che, al 
di là di come andranno le cose il 19 
giugno, l'iniziativa ha già raggiun¬ 


to diversi obiettivi. Primo tra tutti, 
dimostrare come sia possibile una 
collaborazione tra nazioni ed et¬ 
nie diverse che, partendo da un 
comune interesse sportivo, opera¬ 
no insieme in svariati campi. In¬ 
fatti nel punto dove tre grandi et¬ 
nie si incontrano (latini, slavi e te¬ 
deschi) è nato un progetto che 
avrà comunque un significato sto¬ 
rico e sociale che va ben oltre l'e¬ 
vento olimpico. «Noi-ha detto tra 
l'altro Massarutto - non abbiamo 
la presunzione di fornire soluzio¬ 
ni per la situazione del Kosovo ma 
possiamo con modestia dare un 
esempio che può servire ad impe¬ 
dire che altri Kosovo accadono. E 


cioè che dove esistono differenze 
etniche scoppino conflitti. Le 
genti italiane, slovene e austria¬ 
che qui lavorano insieme per uno 
scopo comune e di ciò si deve dare 
atto alle popolazioni. La pace è un 
processo che si alimenta con azio¬ 
ni concrete e non si difende solo 
reprimendo gli episodi di guerra». 
Per quel che riguarda l'aspetto più 
prettamente tecnico della manife¬ 
stazione sportiva, gli organizzato- 
ri hanno sottolineato come nella 
zona prescelta, a cavallo fra tre na¬ 
zioni, siano già pronti oltre T80% 
degli impianti, e come i trasporti 
in zona «siano eccellenti nel ri¬ 
spetto dell'ambiente. 



pericolo di non concludere la trat¬ 
tativa esiste ma non è in Del Pie¬ 
ro sta nella legge Bosman che 
permette ai giocatori non vincola¬ 
ti da contratto di scegliere la pro¬ 
pria destinazione». 

Da queste parole si può presu¬ 
mere che Alex sia in procinto di 
partire, ma per dove? Forse in 
Spagna dove la sua immagine può 
ancora essere sfruttata, rischian¬ 
do però di diventare sempre me¬ 
no campione e sempre più figlio 
degli sponsor. Infine aggiunge 
che la Juventus di oggi rimane 
una grande squadra che la socie¬ 
tà non vuole stravolgere: «È un 
ottimo gruppo, ha solo bisogno di 
qualche ritocco ma niente di ecla¬ 
tante». 

Dello stesso avviso è anche 


Carlo Ancelotti: «Ho a disposizio¬ 
ne una rosa con delle ottime qua¬ 
lità. La mia Juve non ha bisogno 
di rivoluzioni». E soffermandosi 
sulla partita di mercoledì usa pa¬ 
role incoraggianti: «Hanno vinto 
loro ne prendiamo atto, non c’è 
tempo per guardare indietro dob¬ 
biamo rimanere aggrappati al 
campionato. Domenica c’è la Fio¬ 
rentina e credo che la squadra, 
dopo questa brutta sconfitta, 
avrà una reazione più che positi¬ 
va. Mi aspetto una grande vitto¬ 
ria». 

L’obiettivo del quarto posto, 
adesso più che mai, per i bianco¬ 
neri diventa fondamentale. È l’ul¬ 
tima chance per entrare nell’Eu¬ 
ropa del prossimo anno. 

DEBORAH RAMOLIVAZ 


IN BREVE 


Sciabolatrici azzurre 
ai mondiali col bus 

H Roma-Digione,andataeritornoin 
pullman: destinazionemondiali di 
scherma, specialitàsdabolafem- 
minile. Lacrisi del Coni non rispar- 
mianessuno, nemmeno lesette 
giovani atleteazzurrechesabato e 
domenica prossimi saranno prota- 
goniste, in Francia, dei primi cam¬ 
pionati del M ondo di sciabolafem¬ 
minile. 

Olympique Marsiglia 
la rissa continua 

H Ancorauna rissa perii Marsiglia, 
dopo queiladi Bologna. L'allena- 
toreRollandCourbisarrivato al¬ 
l'aeroporto marsigliesedi M ari- 
gnanesi èscagliato contro uno de 
gli inviati del quotidiano «L'Equi¬ 
pe», aggredendoloeinsultandolo. 
Èstato necessario l'intervento di al- 
trepersoneperseparareCourbis 
dal giornalista. Unaltro episodiodi 
ten sioneera accaduto durantel'al- 
lenamento d i ieri. Wil liam Gal lase 
PeterLuccin hanno minacciato un 
altrogiomalistadello stessoquoti¬ 
diano sportivo, accusandolo di 
averli«trattati male»nel commen¬ 
to enelle«pagelle». 

TourdeFrance 
alla Rai fino al 2004 

■ LaRai haacquisito i diritti televisivi 
delTourdeFrancefinoal2004. 
L'accordo, realizzato dallastruttu- 
ra Acquisti SportdirettadaPaolo 
Francia, prevedeanchechel’esclu- 
sivaperi prossimi cinqueanni per 
leottogaredicoppadel mondo 
del ciclismo chesi svolgono all’e 
stero, lemaggiori «classiche» 
fiammingheequelladi San Seba¬ 
stiani I costo del «pacchetto»Tour 
piucoppadelmondoèdicircasei 
miliardi all'anno: cinqueperilTour 
deFrance, il resto suddiviso tra le 
«classiche». 

Volley, si scommette 
anche sui set 

■ Si chiama «set benning»l’ultima 
novitàincasaSnai. Daoggi gli 
scommettitori appassionati di pal¬ 
lavolo troveranno alcuni schemi 
chepermetteranno loro di effet- 
tuaregiocatesull'andamento delle 
partiteesul loro punteggio finale. 
Di scena, perquesto primo esperi¬ 
mento, lesemifinali del campiona¬ 
to: inSisley-lveco Palermo il risulta¬ 
to più probabileèil 3-0 infavore 
dei trevigiani, quotato 1,65. Più 
equilibrata, invece, lasecondasfi- 
datraModenaeCuneo: lavittoria 
dei gialloblù per3-l, considerato il 
risultato più probabile, ha unaquo- 
tadi 2,80. 


PROVINCIA DI RAVENNA 

Informazione amministrativa 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1999 e al conto consuntivo 1997 (*). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1999 

anno 1997 

- Avanzo di amministrazione 

0 

1.664.179 

-Tributarie 

36.994.000 

14.763.445 

- Contributi e trasferimenti 

40.683.500 

57.455.587 

(di cui dallo Stato) 

12.440.000 

32.820.520 

(di cui dalle Regioni) 

27.935.500 

21.815.070 

- Extratributarie 

3.517.000 

5.162.614 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

0 

0 

Totale entrate di parte corrente 

81.194.500 

77.381.646 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

28.594.000 

4.852.956 

(di cui dallo Stato) 

9.550.000 

90.620 

(di cui dalle Regioni) 

12.790.000 

4.026.281 

- Assunzioni prestiti 

40.829.000 

11.919.888 

(di cui anticipazioni di tesoreria) 

0 

0 

Totale entrate conto capitale 

69.423.000 

16.772.844 

- Partite di giro 

12.900.000 

6.988.938 

Totale 

163.517.500 

102.807.607 

- Disavanzo di gestione 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

163.517.500 

102.807.607 

SPESE (in migliaia di lire) | 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1999 

anno 1997 

- Disavanzo di amministrazione 

0 

0 

- Correnti 

76.494.500 

71.045.909 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

4.628.000 

4.901.131 

Totale spese di parte corrente 

81.122.500 

75.947.040 

- Spese di investimento 

69.495.000 

18.744.961 

Totale spese conto capitale 

69.495.000 

18.744.961 

- Rimborso anticipazioni tesoreria e altri 

0 

0 

- Partite di giro 

12.900.000 

6.988.938 

Totale 

163.517.500 

101.680.939 

- Avanzo di gestione 

0 

1.126.668 

TOTALE GENERALE 

163.517.500 

102.807.607 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico- 
funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Oneri non 
ripartibili 

Attività 
e abit. 

Trasporti 

Attività 

economiche 

TOTALE 

- Personale 

6.031.275 

5.852.500 

2.094.850 

1.141.600 

5.132.100 

2.493.702 

22.746.027 

-Acquisto beni e servizi 

3.169.272 

3.243.966 

0 

769.017 

2.239.137 

1.885.520 

11.306.912 

- Interessi passivi 

327.502 

2.010.000 

173.331 

13.407 

3.513.848 

1.416.897 

7.454.985 

- Investimenti diretti 

2.374.533 

3.867.458 

0 

660.000 

7.221.000 

400.000 

14.522.991 

- Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

TOTALE 

11.902.582 

14.973.924 

2.268.181 

2.584.024 

18.106.085 

6.196.119 

56.030.915 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 



- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997. 




L. 1.926.933 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 



consuntivo dell'anno 1997 (L. 

-) 








4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 


Entrate correnti. L. 221.077 

di cui 

- tributarie.L. 

- contributi e trasferimenti.L. 

- altre entrate correnti.L. 

(*) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


42.179 

164.149 

14.749 


Spese correnti . 
di cui 

- personale. 

- acquisto beni e servizi . 

- altre spese correnti. 


L. 202.976 


64.985 

32.303 

105.688 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA: Dott. Gabriele Albonetti 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


RIVISTA 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 VENERDÌ 23 APRILE 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 91 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


VA tWO DIVISA 
-TRA TALCHI 

e, colombe. 


LE COLOMBE 
SONO QUELLE C H£ 
SOSrfer4GONÌO 
t BOMBAItAMEM'fl 
A TAPPATO 
/ 



Mosca apre uno spiraglio di pace 

In sei punti la proposta Cemomyrdin-Milosevic: osservatori Onu, possibile ritiro delle truppe dal Kosovo, ritorno dei profughi 

Attacco di tara, Usa e Gb frenano, il vertice dell'Alleanza ne discute. A Belgrado colpita la casa di Milosevic 


L'ARTICOLO 


L'EUROPA 
E IL REBUS 
DEL LAVORO 

PIER CARLO PADOAN 


LE RAGIONI 
E IL PESO 
DELLA RUSSIA 

ADRIANO GUERRA 

A tarda sera Cernomyrdin 
dopo 1'incontro durato 
oltre sei ore con Milosevic 
non aveva ancora parlato. Poi è 
stato chiaro che qualcosa si era 
mosso, una mediazione vera, su 
basi realistiche era in corso. In 
ogni caso la prima novità venu¬ 
ta alla luce con 1'incontro di 
Belgrado è rappresentata dal¬ 
l'atteggiamento assunto dal 
nuovo mediatore russo. Se per 
Primakov si trattava sostan¬ 
zialmente di proporre come ba¬ 
se della trattativa le posizioni 
serbe un poco ammorbidite, 
con Cernomyrdin tutto è ora 
mutato. 

Il «cessate il fuoco» - e cioè la 
fine dei bombardamenti della 
Nato e delle operazioni serbe 
nel Kosovo - per essere realisti¬ 
camente proponibile, deve 
comportare - si è detto a Mosca 
alla vigilia degli incontri di Bel¬ 
grado - il ritiro delle forze serbe 
dal Kosovo ove è in corso una 
inaccettabile operazione di pu¬ 
lizia etnica. La Denuncia del 
«tragico» errore che la Nato 
avrebbe commesso scegliendo 
la strada delle bombe, rimane, 
ma in primo piano viene posta 
ora la questione del Kosovo. Il 
«piano» che l'inviato del Crem¬ 
lino ha sottoposto a Sloban Mi¬ 
losevic sarebbe nato - secondo 
quello che si è saputo - a conclu¬ 
sione di un incontro che Cerno¬ 
myrdin avrebbe avuto a Mosca 
con un gruppo di specialisti, e 
in primo luogo con l'ex mini¬ 
stro degli Esteri di Gorbaciov, e 
oggi presidente della Georgia, 
Shevardnadze. Il «piano» pre- 
vederebbe che il «cessate il fuo¬ 
co» dovrebbe essere seguito dal 
ritiro delle truppe serbe dal Ko¬ 
sovo, dall'invio di una forza in¬ 
ternazionale sotto l'egida del- 
l'Onu, con l'esclusione cioè del¬ 
la Nato, per garantire il ritorno 
deiprofughi, e infine dall'avvio 
di una trattativa sul grado di 
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QUALE FUTURO 
ATTENDE 
LA NUOVA NATO 

UMBERTO RANIERI 

a nale strumento per la sicu¬ 
rezza in Europa? Quali 
norme per il governo dei 
tti? Saranno questi interro¬ 
gativi a dominare il vertice di 
Washington piuttosto che la ce¬ 
lebrazione del cinquantennale 
del Trattato dell'Atlantico del 
nord o la discussione dei piani 
operativi perla prosecuzione del¬ 
la campagna aerea in Serbia. Un 
«vertice di lavoro» è stato defini¬ 
to. Perché i quesiti emersi nel cor¬ 
so di questo decennio sul nuovo 
profilo e sulle nuove funzioni 
dell'Alleanza, dovranno trovare 
un punto di soluzione in questi 
due giorni di confronto tra i rap¬ 
presentanti dei 19 membri della 
Nato e degli altri 25 paesi che vi 
sono, in altri modi, associati. 

Non credo, come temono al¬ 
cuni commentatori, che le ope¬ 
razioni militari contro il regime 
di Milosevic costituiscano un 
precedente sul quale saranno 
modellate le politiche di sicurez¬ 
za del nostro continente e le scel¬ 
te future dell'Alleanza Atlantica. 
Le vicende drammatiche della 
guerra rappresentano invece un 
potente stimolo per la definizio¬ 
ne di strumenti e di norme più 
adeguate per affrontare le minac¬ 
ce che oggi incombono sulla si¬ 
curezza internazionale. Norme e 
strumenti che siano il più possi¬ 
bile condivisi, perché è solo il 
consenso che può dare fonda¬ 
mento ad un nuovo diritto per la 
risoluzione dei conflitti post-bi- 
polari. 

All'inizio di questo decennio, 
con la fine della guerra fredda, la 
scomparsa del vecchio nemico 
avrebbe potuto condurre allo 
scioglimento di quell'alleanza 
che aveva segnato in Europa oc¬ 
cidentale gli anni del confronto 
bipolare. Ma le conseguenze di 
questa opzione erano sufficien¬ 
temente chiare: rinazionalizza¬ 
zione delle politiche di sicurez¬ 
za, crescita delle spese militari, ri- 
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WASHINGTON La missione di 
Cernomyrdin a Belgrado apre 
uno spiraglio di pace. L'accordo 
sottoscritto da Milosevic, suddi¬ 
viso in sei punti, prevede la pre¬ 
senza di osservatori internazio¬ 
nali in Kosovo sotto l'egida del- 
l'Onu, il «possibile» ritiro delle 
truppe serbe dalla regione, il 
rientro dei profughi e un aiuto 
economico per la ricostruzione 
della Jugoslavia. «Se è vero - ha 
dichiarato Bill Clinton - si tratta 
di un passo in avanti». Caute le 
altre reazioni. D'Alema: «Al mo¬ 
mento non è chiara la natura 
delle forze che Milosevic è di¬ 
sposto ad accettare». Proprio ie¬ 
ri il presidente americano e il 
premier inglese, Tony Blair, 
avevano annunciato: «I soldati 
Nato non saranno mai inviati 
nel Kosovo in un ambiente osti¬ 
le». Per il segretario generale 
dell'Onu, Annan, un'eventuale 
presenza di truppe internazio¬ 
nali nel Kosovo andrebbe sanci¬ 
ta da un mandato dell'Onu. 

I SERVIZI 
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PACE E DIRrm, ECCO CAPPELLO DI ROMA» 


JACK LANG 



SABATO 24 APRILE A ROMA 


CI SAREMO 
ANCHE NOI 


Or 

mareTa 


uando qualche mese fa Walter Veltroni m'in¬ 
vitò a partecipare a questa manifestazione a 
Roma dissi subito di sì. Si trattava di testimo¬ 
niai^’attaccamento ai valori di libertà, di tolleranza, 
di pace, al rispetto dei diritti dell'uomo ancora oggi 
così spesso calpestati. La crisi del Kosovo, con il suo 
strascico di drammi e tragedie, non era ancora esplo¬ 
sa. Oggi questa crisi è davanti a noi. Anzi, ci siamo 
dentro. La manifestazione di Roma perde per questo 
importanza e centralità, superata da avvenimenti più 
grandi di essa? No, al contario. Le ragioni che spin¬ 
gono a mobilitarsi tanti uomini e donne non fan¬ 
no che diventare più urgenti, più puntuali. A Roma 
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Sabato in piazza contro il razzismo 

I SERVIZI 
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Telecom finisce in mani tedesche 


A Bonn il 56% della nuova società. Sì Consob all'Opa Olivetti 


IN PRIMO PIANO 


L'euroulivo divide Veltroni e Prodi 


Il simbolo dell'Ulivo al posto di unire ora rischia di 
dividere. È polemica, infatti, tra due vecchi amici 
come Romano Prodi e Walter Veltroni. Il leader dei 
democratici chiede infatti che per avere alle euro¬ 
pee l'Ulivo nel simbolo, i partiti dell'alleanza devo¬ 
no impegnarsi ad appartenere alla «famiglia rifor¬ 
mista». 

Questo sembrerebbe rendere impossibile l'ade¬ 
sione dei popolari che fanno parte già del gruppo 
del Ppe, all'interno del quale si trovano anche gli 
uomini di Forza Italia. E stato il segretario della 
Quercia a chiedere a Prodi di rinunciare a questa 
pregiudiziale. E polemiche arrivano dagli esponen¬ 
ti del Ppi. 

LOMBARDO SACCHI VARANO 

A PAGINA 9 e IO 


Una nuova società tra Telecom 
Italia e Duetsche Telekom, costi¬ 
tuita per il 5 6% da capitale tedesco 
e per il 44% dal capitale della so¬ 
cietà guidata da Franco Bernabè. È 
questo l'accordo illustrato ieri a 
Londra dai manager dei due gran¬ 
di gruppi delle telecomunicazio¬ 
ni. Restano dunque vive le preoc¬ 
cupazioni del governo italiano 
sulla "pariteticità" del rapporto 
tra le due aziende. Le garanzie for¬ 
nite dal governo tedesco (oltre il 
7 0% di Dt è in mano al governo di 
Bonn) sono «insufficienti» ha di¬ 
chiarato ieri Bassanini. Il ministro 
delle Finanze tedesco, Eichel, ha 
detto che il suo governo non in¬ 
tende esercitare alcuna egemonia 
sul nuovo gruppo. 

I SERVIZI 
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L t Euro debole riflette le in¬ 
certezze della guerra, ma 
soprattutto l'andamento 
assai deludente dell'economia 
europea. Con fatica, il dibattito 
di politica economica dell'Unio¬ 
ne Europea sta riprendendo quo¬ 
ta, anche in vista del Vertice di 
Colonia che si terrà agli inizi di 
giugno. 

I temi sul tappeto sono quelli 
già noti. La Banca Centrale Euro¬ 
pea e il Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale insistono sulla neces¬ 
sità di avviare riforme stmtturali, 
in particolare nel mercato del la¬ 
voro, e di utilizzare i margini di 
bilancio per diminuire la pressio¬ 
ne fiscale. 

I governi europei cominciano 
a reagire, sia pure ancora assai ti¬ 
midamente. Cresce la preoccu¬ 
pazione per le continue revisioni 
verso il basso delle previsioni di 
crescita e si riconosce che il tono 
della domanda aggregata è insuf¬ 
ficiente soprattutto nei tre gran¬ 
di paesi di Eurolandia: Francia, 
Germania e Italia. Manca ancora 
l'accordo su possibili strategie 
coodinate del suo rilancio. 

Segnali più espliciti arrivano 
sul fronte delle politiche struttu¬ 
rali. Una decina di giorni fa Gran 
Bretagna e Spagna hanno pre¬ 
sentato un documento comune 
sulle politiche di sostegno all'oc¬ 
cupazione. Qualche giorno dopo 
il ministro del Lavoro e la sua 
omologa francese hanno reso 
noto un documento sulle mede¬ 
sime tematiche. Molti sono gli 
aspetti comuni ma non manca¬ 
no le differenze. È utile riflettervi 
perché si tratta di un primo esem¬ 
pio del dibattito che porterà alla 
definizione di quello che dovreb¬ 
be essere il Piano Europeo per 
l'Occupazione. 

Gran Bretagna e Spagna parto¬ 
no da un fatto: le loro due econo¬ 
mie sono quelle che negli ultimi 
anni, hanno creato più della me¬ 
tà dei nuovi posti di lavoro del¬ 
l'Unione Europea. Da ciò l'indi¬ 
cazione che le politiche adottate 
sono quelle giuste e che privile¬ 
giano la liberalizzazione dei mer¬ 
cati del lavoro e dei prodotti, il 
miglioramento del livello tecno¬ 
logico, il sostegno delle piccole e 
medie imprese (dove è più eleva¬ 
ta la creazione di nuovo lavoro). 
Il documento franco-italiano 
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«Serve uno scatto per l'azienda Italia» 


E le cosche parano ai ragazzini 


Il premier sul patto sodale. Confindustria e sindacati insoddisfatti 


Mafia senza limiti: Henne ucciso in un agguato 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il terzo bottone 

M olta tecnologia, poca psicologia. Così lo scrittore Tahar 
Ben Jelloun spiega questaguerra. Ha ragione. Tanto è vero 
che la smisurata fede negli apparati bellici si inceppa non 
quando incoccia le esili difese serbe (cioè un'altra tecnologia), ma 
quando viene vanificata dal mistero della psiche ossessionata di 
Milosevic (accadde così, del resto, anche con Saddam). Più inge¬ 
nerale, nei suoi rapporti con il mondo altro, ci sembra che l'Occi¬ 
dente trascuri (sempre: non solo quando affronta i tiranni, anche 
quando si confronta con i popoli) la psicologia. LI classico elefante 
in un negozio di porcellane. Si capisce: l'animo umano, anche 
quello dei cosiddetti semplici, è così intricato da sfuggire alle sem¬ 
plificazioni necessarie per arrivare a quell'estrema semplificazio¬ 
ne dei confitti che è la guena. Ed essendo la guerra, a parte il resto, 
anche una gigantesca industria, è comprensibile che per arrivare 
ai suoi scopi essa debba, prima di tutto, sgomberare il campo dal¬ 
la psicologia. Debba ometterla. La tecnologia, per quanto sofisti¬ 
cata, ha solo due bottoni: quello per accendere e quello per spegne¬ 
re le macchine. LI terzo bottone, quello del dubbio, è un lusso esclu¬ 
sivo dell'animo umano. 


ROMA L'attuazione del Patto so¬ 
ciale è ad uno stadio avanzato, ma 
per rilanciarlo fino in fondo serve 
uno «scatto» che da solo il Gover¬ 
no non può fare e che deve, inve¬ 
ce, venire dalle «viscere» della so¬ 
cietà civile. Il presidente del consi¬ 
glio D'Alema ed il ministro del te¬ 
soro Ciampi hanno scelto l'ap¬ 
puntamento della verifica sull'ac¬ 
cordo di Natale, per ricordare a 
tutti che ci sono le condizioni per 
rilanciare lo sviluppo. Critico il 
presidente di Confindustria Fos¬ 
sa: «Lo scatto che chiede D'Alema 
lo deve fare prima la politica». In¬ 
soddisfatto il sindacato: «Le paro¬ 
le del premier - ha detto il leader 
della Cisl D'Antoni - sono insuffi¬ 
cienti». Intanto, continua il rista¬ 
gno dell'occupazione: a gennaio, 
ed è il quinto calo consecutivo, si è 
registrato un saldo negativo di 
32.000unità (-3,7%). 

ALVARO LACCABÒ 
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Pasquale Marino 

CODICE 

TRIBUTARIO 

1999 

IX Edizione 

Volume primo pagg. 1.514 

É giunlo con successo alla IX edizione 
grazie alla fedeltà dei testi legislativi, 
alle estese annotazioni^ 
alla consultazione facilitata da 
un ricco indice analitico 

È UN’OPERA TRIBUTARIA 
DELLA RIVISTA 

“il fisco” 


in edicola 
per pochi giorni 


CLAUDIO FAVA 

Esiste un modo elegante e feroce 
per tornare a parlare di mafia: 
aspettare l'offesa di un'altra 
morte ignobile. Per uscirsene 
poi con una battuta su Sagunto: 
mentre nei cenacoli romani si 
discute sulla fine onnai prossi¬ 
ma di Cosa Nostra, in Sicilia le 
cosche continuano a sparare 
addosso ai ragazzini. 

LI fatto è che quei bambini 
giustiziati non aggiungono nul¬ 
la all'oltraggio mafioso. Nem¬ 
meno il ragazzino di Favara, 
nemmeno lui riesce a regalarci 
onore: un agguato, una rosa di 
pailettoni, la mira un po'rozza 
dei guappi di provincia e pa¬ 
zienza se ci va di mezzo un ra¬ 
gazzino di 11 anni, peggio per 
lui che s'è fatto trovare nel posto 
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L’Espresso 


L'Espresso vi offre 
laudiocorso della BBC in CB. 



Oggi in edicola con L'Espresso 
il 5° CD con fascicolo a sole 12.900 lire. 
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l'Unità 


+ 

la Cultura 



Venerdì 23 aprile 1999 


L'Intemazionale 
del libro 
raro e di qualità 

Alessandro Olschki racconta l'attività 
della casa editrice: esce un nuovo Galileo 



RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE Nell'ufficio di Ales¬ 
sandro Olschki (una grande 
stanza al primo piano di una vil¬ 
la cinquecentesca alla periferia 
sud di Firenze) sta in un angolo 
un bel San Bernardino ligneo 
del XVII secolo, nume tutelare 
di una fra le più antiche e blaso¬ 
nate case editrici italiane, fon¬ 
data nel 1863 da Leo Samuele 
Olschki che di Alessandro fu il 
nonno. Acciambellata sulla pol¬ 
trona dorme tranquilla Albarel- 
la (affettuoso diminuitivo di Al¬ 
ba), l'anziana cagnetta che non 
lascia mai il padrone. «Quinta 
della sua generazione», dice 
Alessandro Olschki mentre dol¬ 
cemente l'accarezza. 

Leo S. Olschki, il fondatore, fa 
parte di quella schiera di perso¬ 
naggi legati al mondo del libro 
che migrarono in Italia verso la 
metà dell'Ottocento. Al pari de¬ 
gli Olschki, quei personaggi 
istaurarono dinastie alcune del¬ 
le quali ancora oggi si chiamano 
Hoepli, Le Monnier, Sperling & 
Kupfer, Loescher, Seeber, Ro- 
semberg, Rappaport. La dina¬ 
stia degli Olschki, dopo Leo e Al¬ 
do, continua oggi con Alessan¬ 
dro, il figlio Daniele e la figlia 
Costanza e con l'ultimo nato, il 
nipote Gherardo. 

Proprio in questi giorni Da¬ 
niele Olschki sta lavorando al¬ 
l'ultima perla dell'immensa 
produzione della casa editrice 
rigorosamente dedicata alla di¬ 
vulgazione delle scienze uma¬ 


nistiche: la riproduzione in fac¬ 
simile di un'opera di Galileo 
con le postille autografe del ge¬ 
nio che aprì la porta alla scienza 
moderna. «L'idea è nata tramite 
il Museo della Scienza e della 
tecnica di Firenze, diretto da 
Paolo Galluzzi e si è potuta rea¬ 
lizzare grazie al ministero dei 
Beni culturali, committente 
dell'opera», dice Alessandro Ol¬ 
schki ricordando che «da non 
molto siamo diventati editori 
della Fondazione Einaudi, a co¬ 
minciare dagli An¬ 
nali, che da qualche 
anno siamo editori 
dell'Accademia Na¬ 
zionale Virgiliana 
(la seconda, per im¬ 
portanza, dopo 
l'Accademia dei 
Lincei) e dell'Istitu¬ 
to nazionale di stu¬ 
di sul Rinascimen¬ 
to, per anni diretto 
da Eugenio Garin. 
Pubblichiamo 24 
periodici importan¬ 
ti fra i quali c'è, cre¬ 
do, la più antica rivista storica: 
"L'archivio storico italiano" 
fondato dal Viesseux nel 1842 e 
che noi continuiamo a pubbli¬ 
care regolarmente. Abbiamo in 
catalogo volumi e riviste di mu¬ 
sicologia». 

L'occasione per questa con¬ 
versazione è il convegno inter¬ 
nazionale di studi (promosso 
dalla Biblioteca Nazionale cen¬ 
trale, dall'Accademia toscana di 
scienze e lettere La Colombaria 
e dalla Casa editrice) aperto da 


ieri a Firenze per celebrare i cen¬ 
to anni di "Bibliofilìa", la più 
antica rivista per la storia, la de¬ 
scrizione e la valutazione del li¬ 
bro antico, che Leo Olschki fon¬ 
dò nel 1899 e da lui diretta fino 
alla morte nel 1940 (in Svizzera 
dove si rifugiò per le leggi razzia¬ 
li del '38). Dopo i quattro anni 
del barnabita Giuseppe Boffito, 
la direzione fu assunta da Rober¬ 
to Ridolfi fino al 1983 e da allora 
da Luigi Balzamo, responsabile 
dell'organizzazione scientifica 
del convegno. "Bi¬ 
bliofilìa" ha segnato 
una svolta alla fine 
dell'Ottocento alla 
descrizione e valuta¬ 
zione del libro anti¬ 
co. «Pensi che mio 
nonno ha pubblica¬ 
to una serie di catalo¬ 
ghi riuniti in tredici 
volumi dal titolo 
"Scelta di libri anti¬ 
chi rari e curiosi" che 
ancora oggi sono un 
riferimento preciso 
per il mondo del¬ 
l'antiquariato». 

Contemporaneamente sarà 
aperta la mostra che proseguirà 
fino al 23 maggio. «L'inaugura¬ 
zione - dice Alessandro Olschki 
mostrando il catalogo storico - 
avviene nel momento in cui so¬ 
no trascorsi esattamente 113 
anni e 52 giorni da quando, il 
primo marzo del 1886, mio 
nonno Leo Samuele fondò a Ve¬ 
rona l'attività antiquaria ed edi¬ 
toriale che da allora porta il suo 
nome. Convegno e mostra si 


tengono alla Biblioteca Nazio¬ 
nale centrale di Firenze e, cilie¬ 
gina sulla torta, proprio nella 
Tribuna dantesca, luogo adat¬ 
tissimo considerando che Dan¬ 
te fu uno dei grandi amori di 
mio nonno che nel 1899 fondò 
la sua prima rivista, "L'Alighie- 
ri", poi continuata col "Giorna¬ 
le dantesco", avviando una atti¬ 
vità che ha fatto della nostra ca¬ 
sa editrice l'unica in assoluto 
per il numero, l’importanza, la 
qualità scientifica delle pubbli¬ 
cazioni dedicate a Dante». 

La Casa editrice, dal logo in¬ 
confondibile (una doppia croce 
con un cerchio diviso in tre set¬ 


tori con la sigla L S O, mediata 
dallo stampatore Lazzaro Soar- 
di, per l'identità delle iniziali), è 
forse l'unica al mondo ad avere 
ordini permanenti dalle mag¬ 
giori biblioteche straniere che 
prendono a scatola chiusa qual¬ 
siasi sua pubblicazione. «Il livel¬ 
lo medio delle nostre pubblica¬ 
zioni li compensa ampiamente, 
anche se qualche titolo non è di 
loro precipuo interesse». 

Alessandro Olschki è fiero di 
una attività di livello mondiale. 
«A dirle l'internazionalità del 
nostro lavoro sta proprio il pri¬ 
mo "Catalogo dei libri rari e cu¬ 
riosi" con in copertina la parità 


in marchi, franchi, sterline e 
persino in copechi. Òggi noi ab¬ 
biamo aggiunto l'euro». Spedi¬ 
scono libri in tutto il mondo. 
«Abbiamo abbonati anche nel¬ 
la Corea del Sud. Il mercato 
orientale ha avuto uno sviluppo 
esponenziale negli ultimi venti 
anni. A Tokio c'è una libreria 
che si chiama "Italia shobo" 
(che vuol dire libro). Abbiamo 
qualche problema con il Sud 
America a causa del cambio, 
escluso il Venezuela, e con l'A¬ 
frica». 

Ogni cento libri pubblicati 
dalla Olschki, circa cinquanta 
vanno all'estero e, fra libri e rivi- 


II convegno 


Tre giornate 
per bibliofili 

Aperto ieri, si chiude domani a 
Firenze nella Biblioteca Nazio¬ 
nale Centrale il convegno inter¬ 
nazionale di studi per celebrare 
i cento anni di «Bibliofilìa», la 
rivista della descrizione e valu¬ 
tazione dei libri antichi fonda¬ 
ta nel 1899 da Leo Samuele Ol¬ 
schki. 

Contemporaneamente viene 
inaugurata la mostra storica 
dei 113 anni della casa editrice 
che Leo S. Olschki fondò nel 
1886, la cui ultracentenaria at¬ 
tività è documentata da un ca¬ 
talogo che testimonia l'apporto 
culturale dato nel settore delle 
scineze umanistiche. 

La mostra chiuderà il 23 mag¬ 
gio prossimo 

Al convegno partecipano i mag¬ 
giori specialisti a livello euro¬ 
peo, provenienti da Oxford, da 
Londra, da Exeter, da Bruxelles, 
da Lione, da Madrid, Atene e i 
maggiori studiosi italiani delle 
università di Torino, Venezia, 
Pisa, Parma, Roma 3, Udine, 
della Scuola Normale di Pisa, 
della Biblioteca dell’Archigin¬ 
nasio di Bologna. 

Francesco Adorno, presidente 
dell'Accademia Toscana di 
Scienze e Lettere «La Colomba¬ 
ria» inaugurerà la mostra sto¬ 
rica della casa editrice Leo S. 
Olschki. La prima sessione dei 
lavori è stata presieduta da An¬ 
tonia Ida Fontana, direttrice 
della Biblioteca Nazionale Cen¬ 
trale ed è stata aperta da un in¬ 
tervento di Alessandro Olschki. 


ste, ne pubblicano in media uno 
ogni due giorni e mezzo. Anche 
delle 32 mila copie del catalogo, 
circa 15 mila vanno in giro per il 
mondo. «Il nostro catalogo con¬ 
ta circa 3000 titoli ed ha una se¬ 
zione con tutte le edizioni esau¬ 
rite e i dati bibliografici comple¬ 
ti, che porta a 4000 i titoli pre¬ 
senti. Con le nuove tecniche 
possiamo ristampare anche po¬ 
che copie delle edizioni esaurite 
a prezzi accessibili. I nostri sono 
volumi di studio e consultazio¬ 
ne: non passano di moda, col 
tempo diventano rari. Li vedo 
spesso nei cataloghi di antiqua¬ 
riato a prezzi allucinanti». 


kk 

Da Dante 
ai giorni nostri 
32mila titoli 
di cultura 
umanistica 
in tutto il mondo 
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M ilano dedica cinque spazi 
al ricordo di Lucio Fontana 

Cinque mostre a Milano per ricordare il centenario della nascita di Lucio 
Fontana. Che, perla verità, nacque a Rosario di Santa Fè, in Argentina, il 
9 febbraio del 1899. Ma la sua vera città è Milano, dove arrivò per la pri¬ 
ma volta che era un bambino edove studiò (Accademia di Brera), dove 
formò la propria personalità di artista e dove lasciò l’impronta in diversi 
edifici (PiccoloTeatroeCamera di Commercio, Duomo e Chiesa di San 
Fedele, fra gli altri). Milano gli rende ora omaggio con una serie di rasse¬ 
gne, che, nella loro globalità, con i quattrocento pezzi esposti, costitui¬ 
scono, di gran lunga, la panoramica più vasta della sua opera. Da oggi al 
30 giugno, il pubblico potrà visitare le mostre in cinque sedi espositive: 
Accademia di Brera (Laboratorio Fontana), Museo Diocesano (Lucio 
Fontana, oltre la materia), Padiglione d’arte contemporanea (Lucio Fon¬ 
tana, idee e capolavori), Museo Teatrale della Scala (Lucio Fontana alla 
Scala), Palazzo della Triennale (Lucio Fontana, laTriennale, la Luce). Il 
progetto grafico è di Bob Noorda, il catalogo delle edizioni Charta. Per l’i¬ 
naugurazione, oggi pomeriggio, in Galleria Vittorio Emanuele II incontro 
al quale partecipa ilsindacodi Milano, Gabriele Albertini, il presidente 
della Fondazione Fontana, Nini Ardemagni Laurini, Gillo Dorfles, l’ammi¬ 
nistratore delegato dell’enel, Franco Tato. Oltre le mostre, gli itinerari 
cittadini: le chiese e i palazzi, dove il maestro ha lasciato importanti scul¬ 
ture edecorazioni. Come si sa, Fontana partecipò anche al concorso per 
una delle porte del Duomo, non risultando, purtroppo, il vincitore. Ma le 
formelle si trovano nel Museo dell’Opera del Duomo e questo anniversa¬ 
rio potrebbe rappresentare l’occasione per una migliore sistemazione di 
questi suoi splendidi saggi. 


Sibilla Aleramo 
«Sì, ho preso 
ventimila lire 
da Mussolini» 


Sibilla Aleramo, pioniera del 
femminismo italiano, si aggiun¬ 
ge al lungo elenco di intellettuali, 
che durante gli anni del regime 
fascista, ricevette ed accettò elar¬ 
gizioni direttamente da Benito 
Mussolini. Ciò accadde alla fine 
del 1928, tre anni dopo aver fir¬ 
mato il noto manifesto degli in¬ 
tellettuali antifascisti: in vista del 
Natale, il Duce fece pervenire al¬ 
l'autrice di «Una donna» e«Orsa 
minore» un «regalo» di ventimi¬ 
la lire (oltre 24 milioni di lire 
odierne). È la stessa Aleramo a 
confessare la debolezza, dovuta 
alle sue momentanee cattive 
condizioni economiche, in una 
lettera indirizzata all'amico pro¬ 
fessor Giuseppe Bonetti. Il docu¬ 
mento inedito fa parte di un car¬ 
teggio più ampio di 41 lettere in 
vendita presso una delle più note 
librerie antiquarie italiane, la 
Lim di Lucca, diretta dal bibliofi¬ 
lo ed erudito Luigi Della Santa. La 
missiva è datata 14 giugno 1929 e 
contiene sfoghi della scrittrice 
contro il proprio editore, Arnol¬ 
do Mondadori, accusato di non 
trattarla come uno dei propri 
massimi autori e di non versarle 
anticipi per ogni suo libro. «Vi ac¬ 
cludo, perché vi facciate un'idea 
del come è trattata, oggi, dall'edi¬ 
tore, una scrittrice non novelli¬ 
na, copia della lettera ricevuta da 
Mondadori 15 giorni fa», testi¬ 
moniava al confidente Bonetti, 
precisando che solo grazie all'in¬ 
tervento di Mussolini era riuscita 
a campare decorosamente negli 
ultimi mesi: «Un sussidio di 
20.000 lire avuto a Natale dal Du- 
ce (primo e unico in mia vita sus¬ 
sidio governativo) è finito. Nes¬ 
suna rendita ho. Nessuna colla¬ 
borazione. Sono stanca». Per ten¬ 
tare di racimolare dei soldi, Ale- 
ramo chiedeva all'amico di com¬ 
prarle qualche autografo del suo 
sterminato archivio. 


Luce nuova 

al Battistero di San Giovanni 


Enel, la Regione Toscana e l’Opera di Santa Maria 
del Fiore, hanno realizzato il nuovo impianto di illu¬ 
minazione del Battistero di San Giovanni a Firenze. 
Le soluzioni luminose valorizzano l’architettura del 
Battistero considerando la luce in funzione della 
preghiera e dei valori architettonici ed artistici. 

Apertura straordinaria al pubblico 
domenica 2 $ aprile ore 20,30 - 23,00 
ingresso libero 



Il progetto “Lumina. Chiese di Toscana” nasce da 
un’intesa tra Enel e Regione per Pilluminazione arti¬ 
stica di 13 importanti monumenti religiosi toscani in 
occasione del Giubileo. 

Gli interventi sono realizzati in collaborazione con la 
Conferenza Episcopale Toscana, i Comuni, le Province 
e gli Enti interessati. 

progetto è consultabile su: www.giubileo.toscana.it 
www.enel.it 


REGIONE TOSCANA 


Enel 


Opera di Santa Maria del Fiore 
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_ Venerdì 23 aprile 1999 

Inflazione 
lieve aumento 
ad aprile 
da 1,3% a 1,4% 


+ 


l'Unità 


l'Economia 


♦ Aperta la conferenza nazionale dei Democratici di sinistra sulla mobilità 
La richiesta al governo: dopo la moneta unica, un'unica rete europea 
Le priorità: l'alta velocità, il ponte sullo Stretto, la Salemo-Reggio Calabria 

«Le merci pericolose 
spostiamole col treno» 

I Ds presentano il piano dei trasporti 


L'INTERVISTA 


Treu: «Esuberi nelle Fs? 
È pacifico che ci siano» 



Uwf 


ROMA Un terzo della bolletta 
elettrica nazionale viene speso 
per i trasporti, 6.226 morti solo 
nel '97 per incidenti stradali, co¬ 
sti ambientali mai contabilizzati 
ma evidenti e notevoli. E, di re¬ 
cente, le 40 vittime della tragedia 
del traforo del Monte Bianco e 
l'Autosole bloccata a causa di in¬ 
cidenti che hanno spezzato in 
due l'Italia. Se a questo si aggiun¬ 
ge la grave crisi in cui si trovano le 
Fs, c'è poco da stare allegri. In Eu¬ 
ropa siamo tra gli ultimi, lo squi¬ 
librio delle nostre modalità di 
trasporto non ha riscontro con 
gli altri paesi europei. Tradotto in 
soldoni, nell'era del mercato uni¬ 
co, significa grande svantaggio 
competitivo per la nostra econo¬ 
mia. «Se siamo giunti a questa si¬ 
tuazione non è per una politica 
sbagliata dei trasporti, ma peggio 
ancora perché in questi 50 anni 
l'Italia non ha mai avuto una po¬ 
litica del trasporto delle merci e 
della mobilità delle persone», 
spiega Cesare De Piccoli, respon¬ 
sabile trasporti dei Ds. Così i De¬ 
mocratici di sinistra hanno pre¬ 
sentato un progetto per un piano 
dei trasporti, lanciando la sfida al 
Governo e alla maggioranza. 
L'occasione è data dalla confe¬ 
renza nazionale sui trasporti, 
aperta ieri all'hotel Parco dei 


Principi di Roma, che si conclu¬ 
derà stasera. Tra i partecipanti, 
anche i ministri Treu (trasporti), 
Fassino (commercio estero), Mi¬ 
cheli (lavori pubblici) e il segreta- 
riodeiDs,Veltroni. 

Tra le proposte dei Ds, quella di 
riequilibrare il trasporto, spo¬ 
stando le merci di lunga percor¬ 
renza al cabotaggio marino e 
quelle pericolose sulla ferrovia. 
Un reiquilibrio che deve essere 
anche territoriale, per unire fisi¬ 
camente il Nord al Sud, la terra¬ 
ferma alle isole. Per questo i Ds 
propongono l'individuazione di 
opere prioritarie (alta velocità 
ferroviaria, dorsante adriatica, 
Salemo-Reggio Calabria, ponte 
sullo Stretto di Messina, pede¬ 
montana veneta e lombarda, 
completamento dei valichi con 
la Svizzera e del Brennero) e uno 
sforzo congiunto per la loro rea¬ 
lizzazione. Come potrebbe esse¬ 
re, per esempio sul completa¬ 
mento dell'alta velocità, un'uni¬ 
ca cabina di regia per permessi ed 
autorizzazioni, per evitare lo stop 
and go del contatto con tutte le 
amministrazioni competenti. Ed 
un particolare impegno del Go¬ 
verno, secondo iDs, dovrebbe es¬ 
sere messo anche sull'obiettivo 
di liberare le città dal traffico. 

Si.Bi. 


SILVIA BIONDI 

ROMA Indietro non si torna. Si 
tratta ad oltranza, si cerca il massi¬ 
mo consenso ma con due consape¬ 
volezze: la riforma delle Fs deve ri¬ 
spettare le scadenze indicate dal 
Governo ed è «pacifico» che alla fi¬ 
ne del percorso ci saranno degli 
esuberi. Tiziano Treu, ministro dei 
Trasporti, continua a tenere spa¬ 
lancate le porte del ministero a 
sindacati e azienda. Ma la disponi¬ 
bilità al confronto non deve essere 
confusa con possibili deroghe sugli 
obiettivi che il Governo si è dato 
per risanare le Fs. 

Ministro, la trattativa è aperta ed 
ieri si è parlato di una via morbi¬ 
da alla riforma. Il personale sarà 
distribuito nelle nuove divisioni, 
ma tutto avverrà molto gradual¬ 
mente. Nel nuovo orario estivo, 
per esempio, un 10% dei macchi¬ 
nisti viene assegnato ad un Servi¬ 


ce che può essere utilizzato dalle 
varie divisioni. Non è un sistema 
per sminuire la riforma, in qual¬ 
che modo aggirarla? 

«Dell'organizzazione del lavoro stia¬ 
mo parlando in questi giorni. Una 
cosa è certa: vogliamo fare la divisio- 
nalizzazione, come sta scritto nella 
direttiva, che tra l'altro è un impegno 
preso dagli stessi sindacati. Le moda¬ 
lità sono in parte discutibili, purché 
non ne alterino il concetto. C'è qual¬ 
cuno che ha delle idee assolutamente 
fuorviami. Un Service di personale 
non è esattamente divisionalizzazio- 
ne. Però è anche vero che la Germa¬ 
nia, che l'ha già fatta, ci ha messo 7 
anni. Che serva un periodo di gra¬ 
dualità nell'applicazione, e di speri¬ 
mentazione, è ovvio». 

Il 31 maggio si avvicina. Se dal ne¬ 
goziato in corso non arrivano i ri¬ 
sultati sperati, è disposto a conce¬ 
dere deroghe? Dopotutto la trat¬ 
tativa si è già interrotta per una 
settimana a causa dello sciopero 


dei sindacati. Se Cisl o Uil abban¬ 
donassero di nuovo il tavolo, il 
ministero continuerà ad aspet¬ 
tarli? 

«Il nostro obbiettivo è attuare la di¬ 
rettiva. Per questo stiamo facendo un 
confronto no stop e andiamo ad ol¬ 
tranza. Punto. Questa domanda me 
la farà quando si saranno alzati. Io 
spero che non si alzino». 

Il recente sciopero era contro gli 
esuberi. L'azienda ufficialmente 
non li ha fatti. Anche lei ha sem¬ 
pre glissato sull'argomento. Alla 
fine, ci saranno o no? 

«Quando arriveremo al capitolo co¬ 
sti, arriveremo anche agli esuberi. Il 
costo del lavoro è fatto di costo unita¬ 
rio e numero di lavoratori e va consi¬ 
derato tutto insieme. Non c'è dubbio 
che i costi debbano essere contenutie 
noi abbiamo anche dato un parame¬ 
tro di riferimento, quello della media 
europea. Che ci siano esuberi, in con¬ 
siderazione degli investimenti in 
nuove tecnologie e di una migliore 


Zucchi/Ansa-Epa 

organizzazione del lavoro, è pacifico. 
Però devono essere esuberi da cresci¬ 
ta e da sviluppo e non da taglio di ra¬ 
mi secchi». 

Lei ha già un'idea di come sarà 
possibile gestirli? 

«Strumenti a disposizione ne abbia¬ 
mo molti. Ci sono i contratti di soli¬ 
darietà, la mobilità (visto che ci trove¬ 
remo con zone di surplus e zone di ca¬ 
renza), il part time. Proviamoli tutti. 
Oltre, ovviamente, al blocco degli au¬ 
tomatismi contrattuali e ad una orga¬ 
nizzazione più efficiente delle risorse 
umane». 

Tra i tanti strumenti, lei non cita 
l'extracosto (cioè una parte del 
salario a carico dello Stato per la 
funzione sociale delle Fs) tanto 
caroalpresidenteDemattè... 

«Per ora non credo che sia necessario 
intraprendere questa strada. Che, tra 
l'altro, non è nemmeno la soluzione 
più lineare, visto che tende a rinviare 
il problema. Prima proviamo con gli 
stmmenti che conosciamo». 


ROMA Inflazione in lieve rialzo 
in aprile. In base ai dati delle pri¬ 
me città campione passa, in ba¬ 
se all'indice per l'intera colletti¬ 
vità, aU'l,4% dall'1,3% di mar¬ 
zo. 

È presto naturalmente per di¬ 
re che si può innescare un'in¬ 
versione rispetto alla tendenza 
al calo che si è accompagnata al¬ 
l'azione di risanamento iniziata 
con i governi di centrosinistra. 
Infatti, la dinamica dei prezzi re¬ 
sta per ora sostanzialmente 
fredda. In fondo su base mensile 
i prezzi sono cresciuti dello 
0 , 2 %. 

Questo significa che la cresci¬ 
ta mensiledei prezzi al consu¬ 
mo, appunto dello 0,2%, è la 
stessa registrata a marzo e feb¬ 
braio. Un anno fa, nelTaprile 
del'98, l'inflazione era al 2,1%. 

Il dato di oggi rappresenta il 
42,6% dell'indice nazionale 
Istat e dovrà essere 'rafforzato' 
oggi dalla seconda pattuglia di 
capoluoghi, Torino, Firenze, 
Napoli, Bari e Palermo. Il dato 
definitivo nazionale dell'infla¬ 
zione di aprile sarà fornito dal- 
l'Istatil 19 maggio. 

Tra le città campione di ieri, 
quelle che hanno fatto registra¬ 
re gli aumenti maggiori dei 
prezzi, in base al 'paniere'del- 
l'intera collettività, sono state 
innanzitutto Grosseto che ha 
fatto registrare un aumento del¬ 
lo 0,4%, poi Trieste e Venezia, 
conpiù 0,3%. 

Gli aumenti di Milano e Bolo¬ 
gna sono stati pari allo 0,2%. 
Appaiono essenzialmente più 
contenute Pemgia e Genova, i 
cui prezzi sono rimasti pratica- 
mente fermi ai livelli di marzo, 
con un aumento limitato sola¬ 
mente allo 0,1%. 

R. E. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,27 

6,04 

0,24 

0,27 

495 

CALP 

2,90 

1,40 

2,59 

3,23 

5615 

FINMECCANICA 

0,92 

0,15 

0,86 

1,11 

1790 

MERLONI 

4,18 

-1,42 

4,03 

4,88 

8188 

RINASCEN W 

1,15 

2,22 

1,07 

2,08 

0 

Qvianiniind 

0,84 

370 

0,75 

0,82 

1576 

ACQ NIC0LAY 

2,28 

1,33 

1,94 

2,47 

4409 

CALTAGIR RNC 

0,89 


0,80 

0,93 

1714 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,90 

-0,47 

1,78 

2,46 

3702 

RISANAM RNC 

9,99 

0,18 

8,20 

10,05 

19450 

VIANINILAV 

1,90 

1,60 

1,78 

2,04 

3683 


























ACQUEP0TAB 

4,79 

413 

350 

5,37 

9275 

CALTAGIRONE 

0,93 

1,09 

0,86 

0,97 

1787 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,96 

0,14 

2,56 

3,52 

5726 

RISANAMENTO 

19,85 

4,22 

16,39 

19,75 

38247 

VITTORIA ASS 

4,15 

0,27 

3,73 

4,61 

8051 







CAMFIN 

1,60 

-3,61 

1,60 

1,95 


FONDASS 

5,11 


4,21 

5,51 


MILASSRNC 

2,23 

-0,67 

1,85 

2,32 

4339 

RIVA FINANZ 

2,80 


2,60 

3,37 

5454 

AEDES 

7,41 

-0 54 

6 38 

7 94 

14336 





VOLKSWAGEN 

71,07 

3,27 

55,21 

77,30 

136275 

AEDES RNC 

4,22 

-1,91 

3,15 

440 


CARRARO 

5,06 

2,02 

4,01 

5,09 

9637 

FONDASS RNC 

4,06 

-2,55 

3,10 

4,35 

7865 

MILASS W02 

0,37 

■0,68 

0,37 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,72 

-1,09 

2,34 

2,82 

5317 

8099 







AEM 

2,02 

-0,49 

1,93 

2,38 

3915 

CASTELGARDEN 

4,28 

-0,58 

2,72 

4,30 

8289 

nGABETTI 

1,26 

0,56 

1,21 

1,45 

2449 

MITTEL 

1,50 

-2,60 

1,23 

1,63 

2943 

ROLO BANCA 

22,65 

0,40 

20,71 

24,42 

43682 

F!WCBM30C27MZ0 

6,34 


5,60 

6,51 

0 


























AER0P ROMA 

6,88 

0,69 

6,75 

7,65 

13372 

CEM AUGUSTA 

1,66 

-2,35 

1,59 

1,79 

3214 

^"garboli 

0,90 


0,80 

1,18 

1743 

MONDAD RNC 

14,98 

2,03 

8,95 

15,06 

29154 

ROTONDI EV 

2,30 

-3,77 

2,05 

2,60 

4453 

WCBM30C32MG9 

2,74 

-3,63 

2,03 

4,29 

0 

ALITALIA 

3,03 

-0,88 

3,05 

3,55 

5896 

CEM BARLRNC 

3,08 

0,98 

2,72 

3,35 

5964 

GEFRAN 

3,45 

-0,35 

3,11 

3,57 

6645 

MONDADORI 

15,36 

1,05 

11,61 

15,43 

29882 

Hsdel BENE 

1,33 

-1,19 

1,12 

1,40 

2600 

WCBM30C33MZ0 

3,98 


3,63 

4,32 

0 

ALLEANZA 

10,89 

-0,92 

9,34 

12,93 

21140 

CEM BARLETTA 

3,35 


3,00 

4,00 

6574 

GEMINA 

0,59 

2,25 

0,53 

0,65 

1134 

MONFIBRE 

0,57 

-0,69 

0,53 

0,73 

1112 

LI 

SABAF 

7,34 

0,45 

6,93 

8,10 

14276 

WCBM30C34NV9 

3,17 

-1,65 

2,56 

4,43 

0 

ALLEANZA RNC 

6,95 

■0,56 

6,10 

7,72 

13467 

CEMBRE 

2,88 

2,89 

2,67 

3,09 

5503 

GEMINA RNC 

0,68 


0,65 

0,76 

1294 

MONFIBRE RNC 

0,60 


0,55 

0,74 

1158 

SADI 

2,10 

2,44 

1,91 

2,29 

4026 

WCBM30C36MG9 

1,14 

-3,88 

1,20 

2,69 

0 














ALLIANZSUB 

10,20 

1,49 

9,43 

10,75 

19485 

CEMENTIR 

1,01 

-0,10 

0,77 

1,01 

1961 

GENERALI 

36,28 

-0 98 

33,41 

40,47 

70809 

MONRIF 

0,62 

-0,16 

0,62 

0,80 

1212 

SAES GETT 

8,79 

2,38 

7,68 

9,06 

16937 

WCBM30C36MZ0 

3,02 

-2 58 

2 85 


0 
















AMGA 

0,91 

-0,36 

0,90 

1,22 

1775 

CENTENARZIN 

0,13 

-5,93 

0,12 

0,16 

253 

GENERALI W 

42,03 

-0,83 

38,86 

46,48 

0 

MONTED 

0,91 

■0,90 

0,85 

1,19 

1781 

SAESGETTP 

7,50 


7,24 

8,30 

14909 

WCBM30C38NV9 

2,01 

-2,52 

1,80 

3,31 


ANSALDO TRAS 

1,30 

-0,76 

1,30 

1,65 

2507 

CIGA 

0,67 

-1,50 

0,61 

0,71 

1309 







MONTEDRIS 

1,13 


1,06 

1,23 

2147 








GEWISS 

18,97 

1,19 

15,60 

19,47 

36741 


SAES GETT R 

4,64 

0,22 

4,01 

4,96 

9000 


0,37 

-7,56 

0,39 

1,79 

0 

ARQUATI 

1,17 

-1,27 

1,02 

1,29 

2273 

CIGARNC 

0,85 

■0,96 

0,74 


1653 

GILDEMEISTER 

3,12 

-1,89 

2,79 

3,26 

6093 

MONTED RNC 

0,72 

-0,03 

0,71 

0,87 

1394 

SAFILO 

5,05 

0,22 

3,70 

5,07 


WCBM30C40MG9 






















WCBM30C40MZ0 

2,16 


2,02 

2,50 

0 

ASSITALIA 

5,18 

-1,74 

4,69 

5,77 

10096 

CIR 

1,04 

1,47 

0,88 

1,10 

1996 

GIM 


-2,57 

0,73 

0,92 

1731 

Qnavmontan 

1,50 

■1,96 

1,38 

1,60 

2986 

SAI 

12,07 

0,65 

8,87 

12,91 

23380 










AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,97 

1,75 

0,85 

0,99 

1867 

GIM RNC 

1,44 

0,63 

1,24 

1,44 

2786 

NECCHI 

0,36 

0,11 

0,32 

0,38 

699 

SAI RIS 

5,75 

0,49 

4,39 

6,15 

11182 

WCBM30C42NV9 

1,38 

-3,50 

1,30 

2,33 

0 

AUT0T0 MI 

5,75 

1,57 

4,41 

5,77 

11180 

CIRIO 

0,57 

-1,71 

0,52 

0,64 

1121 

GIM W 

0,05 

-2,95 

0,04 

0,15 


NECCHI RNC 

0,94 



0,96 

1820 

SAIAG 

5,42 

0,07 

4,91 

6,16 

10566 

WCBM30C44MZ0 

1,52 

-3,49 

1,54 

1,80 

0 
















AUTOGRILL 

8,88 

0,73 

6,78 

9,58 

17099 

CIRIO W 

0,21 

■4,15 

0,21 

0,28 

0 

GRANDI VIAGG 

0,96 

0,23 

0,86 

1,16 

1847 

nOLCESE 

0,72 

7,46 

0,62 

0,89 

1379 

SAIAG RNC 

3,04 

-0,72 

2,91 

3,50 

5935 

WCBM30C48MZ0 

1,17 

1,30 

1,07 

1,36 

0 







CLASS EDIT 

9,50 

7,98 

2,13 

9,52 














WCBM30C50NV9 

0,65 

-4,24 

0,66 

1,43 


AUTOSTRADE 

6,80 

-0,99 

ò,09 

8,03 

13225 


[Jhdp 

0,62 

■0,56 

0,53 

0,70 

1209 

M OLIVETTI 

3,08 

2,87 

2,75 

3,44 

5958 

SAIPEM 

4,03 

-0,69 

2,95 

4,03 

7797 

0 







CMI 

2,80 

3,32 

2,16 

2,97 

5422 













BAGRMANTW 

0,95 

■0,22 

0,95 

1,37 

0 

“HDP RNC 

0,47 

-0,42 

0,44 

0,53 

914 

OLIVETTI P 

2,79 

1,01 

2,57 

3,68 

5400 

SAIPEM RIS 

3,95 

1,15 

3,30 

3,93 

7604 

WCBM30C52MZ0 

0,82 

1,23 

0,80 

1,02 

o 









COFIDE 

0,51 

-1,76 

0,50 

0,71 

989 













BAGRMANT0V 

12,13 

0,25 

12,12 


23466 







OLIVETTI RNC 

2,68 


2,50 

313 

5152 

SCHIAPP 

0,19 

-0,58 

0,16 

0,23 

363 

WCBM30P27MZ0 

1,24 


1,19 

1,37 

0 


COFIDE RNC 


-1,04 


0,66 

925 

U IDRA PRESSE 

2,08 

-2,58 

1,92 

2,32 

4064 

4,28 
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Venerdì 23 aprile 1999 



♦ Dopo l'incontro con Solano, il presidente Usa 
d'accordo su una revisione dei piani 
ma ciò «non prefigura» un attacco 


♦ Sul faccia a faccia Cemomyrdin-Milosevic 
per il capo della Casa Biancai, passo avanti 
a patto che si tratti di «proposte serie » 


♦ L'ipotesi di un intervento terrestre 
sarà esaminata dal summit 
che si apre con una sessione sul Kosovo 


Truppe di terra, Clinton e Blair frenano 

Ma la svolta nella guerra toma oggi al centro del vertice Nato di Washington 


DALL’INVIATO 

SIEGMUND GINZBERG 

WASHINGTON Sull’invio in Koso¬ 
vo di truppe di terra dal vertice 
Nato di Washington verrà certa¬ 
mente una minaccia. Più difficil¬ 
mente una decisione concreta. Al 
termine dell'incontro di ieri con il 
segretario generale Nato Solana, 
da Clinton è uscito un via libera 
alla revisione dei piani strategici: 
ma questo - ha sottolineato con 
forza il presidente Usa - non prefi¬ 
gura un intervento. Quanto ai ri¬ 
sultati dell'incontro di Milosevic 
con l'inviato speciale del Cremli¬ 
no, Cernomyrdin, per Clinton 
rappresentano «un passo avanti» a 
patto che da parte del presidente 
jugoslavo si tratti di una «disponi¬ 
bilità seria ad accettare una forza 
di sicurezza». 

C'era stata una svolta mercoledì 
notte con la decisione, annuncia¬ 
ta quasi in contemporanea dal se¬ 
gretario Nato Javier Solana, prima 
della partenza per gli Usa, e dalla 
Casa Bianca, di autorizzare i co¬ 
mandi militari a rivedere i piani di 
una possibile invasione. Ma poche 
ore dopo sembra invece prevalere 
una rinnovata prudenza sul deli¬ 
catissimo argomento. C'è stato 
l'altolà dell'Onu per bocca di Kofi 
Annan. C'è stato un raffredda¬ 
mento dalle capitali europee, an¬ 
che quelle che avevano più pre¬ 
muto come Londra dove il mini¬ 
stro degli Esteri Robin Cook aveva 
dichiarato «concepibili circostan¬ 
ze in cui impegnare truppe terre¬ 
stri» in combattimento, purché 
«non abbiamo da fronteggiare 
una resistenza armata organizza¬ 
ta», e Parigi, dove Chirac aveva 
apertamente parlato di «mezzi ad¬ 
dizionali» alla campagna aerea. Di 
questo certamente avevano parla¬ 
to Clinton e Blair, giunto a Wa¬ 
shington in anticipo rispetto agli 
altri leader Nato, e Clinton e Sola- 


DALL’INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON «Dust off», dare 
una spolveratina. Questo (e nul- 
l'altro che questo) è per il mo¬ 
mento - a detta di Kenneth Ba¬ 
con, impassibile ed impeccabile 
portavoce del Pentagono - quel¬ 
lo che i militari dell'Alleanza si 
apprestano a fare con «entram¬ 
bi» i piani destinati all'invio di 
truppe terrestri. Ovvero: tanto 
con quello «operativo» che con¬ 
templa l'invio di soldati in «am¬ 
biente permissivo» - come pre¬ 
visto negli accordi di Rambouil- 
let -; quanto con quello che, in 
termini puramente ipotetici, 
valuta quanti uomini possano 
essere necessari per una campa¬ 
gna in «ambiente ostile». In- 


na. Ma il risultato è un ritorno alla 
prudenza anziché un'accelerazio¬ 
ne. «Non siamo a favore di uno 
spiegamento di truppe di terra in 
ambiente ostile. Non abbiamo al 
momento bisogno di farlo, conti¬ 
nua la campagna aerea, il tempo è 
il nostro alleato principale», han¬ 
no tagliato corto ieri in una confe¬ 
renza stampa congiunta il britan¬ 
nico Cook e il segretario di Stato 
di Clinton, Madeleine Albright. 

I precedenti piani «di contin¬ 
genza», vecchi ormai di sei mesi, 
prevedevano 75.000 soldati per at¬ 
testarsi e controllare il Kosovo, al¬ 
tri 200.000 per arrivare sino a Bel¬ 
grado. Ora si parla insistentemen¬ 
te di almeno 300.000. Chiaramen¬ 
te non bastano le forze che po¬ 
trebbero impegnare britannici e 
americani e francesi. Si sa che il 
summit Nato 
che si apre oggi 
con una sessio¬ 
ne dei capi di 
Stato e governo 
dedicata esclu¬ 
sivamente al 
Kosovo ha a 
questo punto 
tra i propri 
obiettivi princi¬ 
pali quello di 
«esercitare 
pressione» su 
Milosevic. E tra gli strumenti della 
pressione c'è certamente quello di 
non escludere più una guerra a 
terra. Questo corregge una situa¬ 
zione paradossale in cui, contra¬ 
riamente alla logica, apparivano 
elastici gli obiettivi (far cessare il 
massacro, sì, ma con quale risulta¬ 
to politico?) e troppo vincolati i 
mezzi (bombardamenti sì, ma in¬ 
vasione no). Ma tra parlare di in¬ 
tervento a terra e realizzarlo c'è 
ancora molta strada da fare. Senza 
contare la sottile differenza tra gli 
interventi sinora concepiti (nel ca¬ 
so che ci sia già una pace da far os- 


[ BUSH JR. 

IN TESTA 
Al Gore, fin qui 
contro le truppe 
di terra, ha visto 
crescere il distacco 
dal repubblicano 
Bush junior 



Rifugiati nel campo di Kukes osservano gli elicotteri americani Shinuk appena atterrati 


Niedringhaus/Ansa 


servare), quelli in ambiente «semi¬ 
ostile» di cui si parla ora (nel caso 
che le truppe di Milosevic siano 
già state messe in condizione di 
non nuocere da bombe missili?) e 
un'invasione in ambiente decisa¬ 
mente «ostile». 

Sulle decisioni del vertice peserà 
poi il protagonista non invitato, 
cioè Milosevic. Che potrebbe 
sconvolgere la situazione con 
un'inizitiva «di pace» oppure, al 
contrario, intervenendo più pe¬ 
santemente nel destabilizzare at¬ 
torno alla Serbia, con un golpe in 
Montenegro, o attaccando, come 
già sta facendo, l'Albania o la Ma¬ 
cedonia. 

Un punto fermo è che sull'inter¬ 
vento a terra sarà necessario un 


consenso di tutti i membri dell'al¬ 
leanza. «Dovremo essere tutti 
d'accordo», ha ribadito ieri la si¬ 
gnora Albright. Altrettanto fermo 
è che al momento questo non c'è. 
I primi ad esitare sono proprio gli 
americani. A premere invece per¬ 
ché il tema fosse affrontato già 
adesso è soprattutto la Gran Breta¬ 
gna di Blair, e in una certa misura 
la Francia di Chirac, ma con una 
pregiudiziale importante che al 
momento porterebbe ad escluder¬ 
lo, che avvenga con autorizzazio¬ 
ne Onu. Altri alleati, come l'Italia, 
hanno già fatto sapere che co¬ 
munque una decisione di passare 
ad una nuova fase oltre i bombar¬ 
damenti dall'aria, dovrebbe subire 
il vaglio dei rispettivi parlamenti 


nazionali. In Germania Schròder 
direbbe probabilmente sì, ma su 
questo rischia la rottura della sua 
maggioranza di governo perché i 
Verdi sono contrari. A Washin¬ 
gton sinora a non voler nemmeno 
sentir parlare di intervento di ter¬ 
ra era stato soprattutto il vice-pre¬ 
sidente Al Gore. Sarà il candidato 
democratico alla successione a 
Clinton, la guerra in Kosovo sta 
già erodendo pesantemente le sue 
chanches, è cresciuto nei sondaggi 
il distacco che già lo dava meno 
favorito del probabile avversario 
repubblicano Bush Jr. Clinton che 
finora gli aveva dato corda nel no 
inequivocabile alle truppe terrestri 
ha cambiato registro in queste ore, 
ma dovrà tener conto dell'opposi¬ 


zione del suo vice. 

Contrari anche i militari, osses¬ 
sionati dall'incubo di ritrovarsi 
impantanati. «Il problema non è 
andare in Kosovo, ma cosa succe¬ 
de una volta che ci siamo». Ci 
hanno messo settimane a dispie¬ 
gare in Albania lo stormo di eli¬ 
cotteri Apache, rinviandone di 
giorno in giorno l'avvio perché 
questi terribili gioielli rischiavano 
di non riuscire ad alzarsi dal fan¬ 
go. Figurarsi l'invio di 200.000 
soldati. Le più ottimistiche ipotesi 
parlano di 2-3 mesi per un dispie¬ 
gamento in Kosovo dal momento 
in cui venisse deciso, cioè in esta¬ 
te. Sin dai tempi della conquista 
turca nessuno ha osato far guerra 
da quelle parti d'inverno. 


«Non volevamo uccidere Milosevic» 


Il Pentagono: gli obiettivi degli attacchi sono i centri militari 


somma: niente più d'un norma¬ 
le «lavoro di manutenzione», 
non dissimile, dice Bacon, da 
quello che si riserva alle armi in 
dotazione. Ed ingrassare un fu¬ 
cile, com'è noto, non necessa¬ 
riamente significa che si stia per 
premere il grilletto. 

«Gli alleati - ha riconfermato 
ieri Bacon nel corso del suo quo¬ 
tidiano briefing con la stampa - 
non hanno «alcuna intenzio¬ 
ne» di lanciare una campagna di 
terra«. Ed un tale diniego, ha ag¬ 
giunto, nasce da una semplicis¬ 
sima convinzione: quella che la 
campagna aerea stia andando 
bene oggi e sia destinata ad an¬ 
dare «ancor meglio domani». 
Qualche cifra, tanto per gradire: 
soltanto nella nottata tra marte¬ 
dì e mercoledì, gli aerei Nato 


hanno colpito 324 obiettivi, 
portando ad un totale di 9.300 i 
bersagli centrati dall'inizio del¬ 
la guerra. Il che significa che Mi¬ 
losevic ha perduto »almeno« il 
10 per cento dei carri armati e 
dei veicoli blindati in dotazione 
al suo esercito, un terzo delle sue 
batterie antiaeree ed il 25 per 
cento delle sue capacità di rifor¬ 
nimento tanto di carburante, 
quanto di munizioni. 

Questo e - gli ha fatto notare 
un giornalista - anche qualcosa 
di molto più personale. Che co¬ 
sa significa il bombardamento 
della residenza di Milosevic? 
Che il presidente serbo è lui stes¬ 
so diventato un obiettivo? No, 
ha risposto Bacon rammentan¬ 
do come in America - fatto cu¬ 
rioso, ma verissimo - vi sia una 


legge che 
esplicitamen¬ 
te proibisce 
l'assassinio di 
capi di Stato 
stranieri. «Noi 
- ha detto il 
portavoce del 
Pentagono - 
non vogliamo 
uccidere Milo¬ 
sevic né alcun 
_ altro serbo. 

Noi tiriamo 
sui militari, sulle infrastrutture 
militari e su tutte le infrastruttu¬ 
re che sorreggono la macchina 
della repressione in Kosovo... 
Noi puntiamo a distmggere il si¬ 
stema nervoso che controlla le 
forze militari». 

Secondo il Pentagono il sud- 


BERSAGLI 
COLPITI 
Dall’inizio 
della guerra 
9.300 
gli obiettivi 
centrati 
dalla Nato 


detto «sistemanervoso», ripetu¬ 
tamente colpito, è ormai non 
lontano dalla paralisi. E - sebbe¬ 
ne «non lontano» possa signifi¬ 
care alcuni mesi - proprio que¬ 
sto è quel che fa della «spolvera¬ 
tina» ai piani di attacco terrestre 
(o meglio: alla valutazione delle 
forze necessarie per un eventua¬ 
le attacco terrestre) assai più un 
atto di discilina che una obietti¬ 
va necessità tattica. 

Particolare curioso, i bombar¬ 
damenti in corso non hanno fin 
qui ridotto le «capacità di rifor¬ 
nimento» soltanto del cattivo 
Milosevic. Anche la Nato - o me¬ 
glio gli Stati Uniti che della Nato 
sono la parte preponderante - 
cominciano ad avere le proprie 
difficoltà. Ed è proprio per que¬ 
sto che ieri - causa un'incipiente 


carestia di missili - il Pentagono 
ha firmato un contratto per 41 
milioni di dollari con la Boeing. 
Oggetto della commessa: la tra¬ 
sformazione di 95 Cmise oggi a 
testata nucleare. Riadattati alle 
circostanze di una guerra crude¬ 
le ma fortunatamente «non ato¬ 
mica», tali missili verranno affi¬ 
dati ai sempiterni B-52 che, par¬ 
tendo dalle basi americane ed 
europee, continuano a quoti¬ 
dianamente bombardare da al¬ 
tissima quota le postazioni ju¬ 
goslave. Tempo previsto perila- 
vori: due mesi. Evidentemente 
il segretario alla Difesa Cohen 
non aveva esagerato quando, 
giorni fa, aveva previsto che la 
campagna aerea in corso sareb¬ 
be probabilmente durata fino 
«a estate inoltratata». 


Helmut Schmidt 
«La Nato non è 
dell'Aloetica» 

DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES «La Nato non ap¬ 
partiene airAmerica»:sotto un 
titolo che più esplicito non po¬ 
trebbe essere, l’ex cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt eser¬ 
cita, sul numero in edicola 
della «Zeit» (settimanale del 
quale è uno dei co-direttori), 
una durissima critica alla 
strategia dell’alleanza. Non 
solo in relazione alla guerra 
nella ex Jugoslavia, ma più in 
generale. 

Da quando la Nato fu fon¬ 
data cinquant’anni fa perché 
l’Europa occidentale e poi an¬ 
che gli Stati Uniti erano mi¬ 
nacciati da un nemico militar¬ 
mente potente - scrive 
Schmidt - il mondo è cambia¬ 
to profondamente. Allora sul 
pianeta vivevano meno di tre 
miliardi di abitanti, ora sono il 
doppio e tra cinquant’anni sa¬ 
ranno nove miliardi. L’esplo¬ 
sione demografica ha avuto 
luogo soprattutto nei paesi in 
via di sviluppo, ed è altamente 
improbabile che sia da questi 
paesi che in futuro arriveran¬ 
no minacce militari nei con¬ 
fronti degli Usa e dell’Europa. 

I problemi saranno altri: per 
esempio gli enormi movimenti 
migratori. 

Contro la dimensione di 
questi problemi (crisi alimen¬ 
tari,disoccupazione, guerre lo¬ 
cali) e dei guai ecologici che li 
accompagneranno, sostiene 
l’ex cancelliere, l’evoluzione 
della Nato come la promuove 
Washington, e cioè una forza 
militare di intervento capace 
di agire a largo raggio, non 
servirà a nulla. L’alleanza non 
sarà in grado di fronteggiare 
le crisi, né in Asia, né in Afri¬ 
ca, né in America latina. «An¬ 
che nel Kosovo - aggiunge 
Schmidt - e più in generale 
nella penisola balcanica», la 
Nato «potrà soffocare i con¬ 
flitti con la forza, ma non cer¬ 
to risolverli». 

Secondo l’ex cancelliere, 
l’alleanza, invece di seguire le 
idee di Madeleine Albright e 
dell’ex consigliere per la sicu¬ 
rezza Usa Brzezinski su una 
«nuova Nato» che vedrebbe 
gli europei continuare a di¬ 
pendere da Washington anche 
nel prossimo secolo, dovrebbe 
rivedere profondamente la 
propria strategia e la propria 
ragion d’essere,rinunciando 
all’ipotesi del «primo colpo» 
nucleare e adottando un di¬ 
verso atteggiamento nei con¬ 
fronti della Russia e anche 
della Cina. 

P. SO. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA NUOVA 
NATO 

nuncia a qualsiasi tentativo di 
governare i conflitti sul nostro 
continente. Di qui la scelta della 
sua trasformazione e del suo 
adattamento in funzione di nuo¬ 
vi compiti. 

Oggi l'Alleanza punta ad assu¬ 
mere i tratti di uno strumento di 
sicurezza cooperativa in un qua¬ 
dro di rischi profondamente mu¬ 
tato: dalla minaccia dell'olocau¬ 
sto nucleare si è passati al perico¬ 
lo della ploriferazione; dai con¬ 
flitti intorno alla difesa di fron¬ 
tiera si è passati ai conflitti etnici 
e identitari. Intorno a due punti 
di questo aggiornamento dell'Al¬ 
leanza si è concentrata la discus¬ 


sione. Il primo riguarda i limiti 
geografici delle nuove missioni 
in cui l'Alleanza sarà impegnata e 
che esulano dalla difesa colletti¬ 
va prevista dall'Art. 5 del Tratta¬ 
to; l'altro riguarda la legittimità 
delle stesse missioni. Sul primo 
punto è nostra convinzione che 
il raggio d'azione dell'Alleanza 
non dovrà spingere troppo lon¬ 
tano i suoi possibili interventi fi¬ 
no a trasformare la nuova Nato 
in uno strumento globale. I limiti 
geografici dovranno corrispon¬ 
dere alla vocazione europea del¬ 
l'Alleanza. Per quanto riguarda la 
legittimità delle nuove missioni 
occorrerà mantenere un anco¬ 
raggio tra queste e il quadro di 
principi, indirizzi e orientamenti 
fornito dall'Onu. Certo, occorre 
lavorare, riportare al centro del 
governo della sicurezza mondia¬ 
le l'organizzazione delle Nazioni 


Unite. Ma per farlo non ci si può 
chiudere nella difesa di un'idea 
di sovranità e di un quadro nor¬ 
mativo e procedurale dell'Onu 
che non corrispondono più alla 
qualità delle minacce portate alla 
sicurezza e alla giustizia interna¬ 
zionale. Nessuno può sottovalu¬ 
tare che l'uso strumentale del po¬ 
tere di veto ha spesso trasformato 
il Consiglio di Sicurezza in un 
muto testimone di arbitrii. 

In questo quadro ritorna il mo¬ 
lo dell'Europa. È importante un 
riequilibrio della componente 
europea nell'Alleanza e la costru¬ 
zione al suo interno di una iden¬ 
tità europea di sicurezza e difesa. 
Ma l'Europa della difesa comune 
non potrà essere né un duplicato 
né una sovrapposizione della Na¬ 
to. Ciò sarebbe inutilmente di¬ 
spendioso e non porterebbe ad 
un incremento della sicurezza. 


Occorre invece dotare l'Europa 
di una capacità di azione anche 
autonoma ma complementare a 
quella della Nato e con essa stret¬ 
tamente coordinata. 

11 vertice di Washington non 
esaurirà tutti gli aspetti di questa 
complessa costruzione. Un nuo¬ 
vo sistema di difesa cooperativo 
euroatlantico è stato progettato 
ma non ancora costruito. Ma 
quello che oggi ci assilla è trovare 
la via per giungere ad una conclu¬ 
sione del conflitto nel Kosovo. 
Auspichiamo che il vertice di 
Washington muova in questa di¬ 
rezione. Nessuno intende arren¬ 
dersi all'idea che l'unica strada 
sia il succedersi di bombarda- 
menti o l'escalation. La pressio¬ 
ne militare su Milosevic conti¬ 
nuerà. Ma occorre proseguire al¬ 
lo stesso tempo nella ricerca di 
un sbocco politico. 


Vogliamo ricordare ancora in 
queste ore che la piattaforma 
proposta dal segretario generale 
delle Nazioni Unite costituisce 
una ragionevole ipotesi di arre¬ 
sto del conflitto. Essa prevede 
che il dispiegamento di una forza 
internazionale di garanzia nel 
Kosovo - la questione più delica¬ 
ta dell'intera vicenda - verrebbe 
deciso sulla base di un mandato 
del Consiglio di Sicurezza dell'O¬ 
nu. Sarebbe un drammatico erro¬ 
re da parte di Belgrado continua¬ 
re a sottovalutare questo aspetto. 
Auspichiamo che ciò non avven¬ 
ga e incoraggiamo l'iniziativa 
della Russia affinché Belgrado si 
apra a questa soluzione. Se Milo¬ 
sevic scegliesse ancora la via della 
chiusura e dell'oltranzismo si as¬ 
sumerebbe la responsabilità di 
condurre alla rovina definitiva il 
SUO Paese. UMBERTO RANIERI 
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Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦il bimbo era con un amico del padre 
a bordo di un'auto a Favara 
Lo ha ucciso un colpo alla testa 


♦ L'incredibile silenzio del paese 
A scuola e nella classe del ragazzino 
ieri niente lutto ma lezioni regolari 


Stefano, undici anni 
assassinato dalla mafia 


Agrigento, forse è stato un enore dei sicari 


WALTER RIZZO 

AGRIGENTO Un bambino di 11 anni 
ammazzato con una raffica di pailetto¬ 
ni alla testa. Ancora un orrore, ancora 
una «normale» giornata di violenza 
folle che non guarda in faccia nessuno, 
che spezza una vita che non ha avuto il 
tempo di gustare il sapore del mondo. 
Ancora una volta un bambino. Ancora 
una volta in Sicilia, dove molti Farisei 
dicono che la mafia è ormai battuta e 
che il suo potenziale di pericolo è solo 
un lontano ricordo. Era accaduto pochi 
giorni prima a Randazzo, dove i sicari 
dovevano ammazzare un commercian¬ 
te e invece hanno colpito al cuore e al¬ 
la testa un ragazzino di 13 anni, che so¬ 
lo per un miracolo non è morto. Fortu¬ 
na, solo fortuna, hanno detto i medici 
che hanno strappato Alessio alla mor¬ 
te. 

Una fortuna che non ha avuto inve¬ 
ce Stefano Pompeo, il ragazzino di Fa¬ 
vara che mercoledì sera è stato falciato 
da una scarica di lupara mentre si tro¬ 
vava a bordo del fuoristrada di un pre¬ 
giudicato, Carmelo Cusumano. Un 
personaggio imparentato con uomini 
d'onore della mafia agrigentina, che si¬ 
curamente era già stato condannato a 
morte. Solo che sulla sua vettura c'era 
un giovanotto di 29 anni, Enzo Qua¬ 


ranta, che aveva preso a bordo il picco¬ 
lo Stefano. Stefano ci teneva a fare un 
giro sul grosso Toyota e la commissio¬ 
ne affidata a Quaranta era stata l'occa¬ 
sione buona. Insieme erano partiti per 
andare a comprare del pane al villaggio 
Mosé, mentre nella villetta di Cusuma¬ 
no si consumava il rito barbaro della 
macellazione in casa di un maiale, per 
festeggiare con una colossale abbuffata 
l'acquisto di una cava da parte del pre¬ 
giudicato. Un uomo ricco, anche se in 
odor di mafia, che ci teneva a celebrare 
degnamente l'aumento della sua «ro¬ 
ba». Il padre di Stefano, che lavora co¬ 
me macellaio, era stato reclutato per 
sgozzare l'animale e si era portato die¬ 
tro il ragazzino. 

Il fuoristrada percorre pochi chilo¬ 
metri fino alla contrada «Ciavola Costa 
d'inverno». Stefano è affascinato dalla 
vettura e, forse, neppure si accorge del¬ 
le due auto che, d'improvviso, tagliano 
la strada al mezzo, costringendo Enzo 
Quaranta ad una brusca frenata. Poi 
partono le scariche e la vita di Stefano 
finisce in un attimo. Inutile la corsa fi¬ 
no all'ospedale di Agrigento. I carabi¬ 
nieri non hanno dubbi: l'obiettivo era 
certamente Cusumano. L'imprenditore 
sessantacinquenne è infatti imparenta¬ 
to con uno degli esponenti di spicco 
della famiglia agrigentina di Cosa No¬ 
stra, finito in galera l'anno scorso nel 


corso dell'operazione «Akragas», con¬ 
tro una delle famiglie mafiose più anti¬ 
che e pericolose di Cosa Nostra. La ma¬ 
fia agrigentina ha da sempre un peso 
non indifferente nell’organigramma 
criminale siciliano e non è stato certo 
per un caso che 
Giovanni Brusca 
avesse scelto co¬ 
me suo ultimo ri¬ 
fugio una tran¬ 
quilla villetta a 
pochi chilometri 
da Agrigento. Ma 
non solo. La ma¬ 
fia agrigentina al¬ 
cuni mesi fa pro¬ 
prio a Favara, 
aveva lanciato un 
sinistro messag¬ 
gio a Giancarlo Caselli, bruciando il 
teatro dove il giorno seguente il procu¬ 
ratore avrebbe dovuto tenere una con¬ 
ferenza. 

Per tutta la notte e per l'intera gior¬ 
nata Cusumano e Quaranta sono stati 
interrogati dai carabinieri e dal sostitu¬ 
to procuratore Giulia Lavia che condu¬ 
ce l'inchiesta. Sulla pista mafiosa non 
vi sono dubbi. «Occorrono risposte e 
fatti concreti - dice Franca Imbergamo, 
il magistrato della Dda di Palermo che 
segue i fatti di mafia ad Agrigento - la 
mafia agrigentina è tra le più forti e 


coese, lo ha dimostrato più volte». Il 
deputato agrigentino Giuseppe Scozza- 
ri non usa mezzi termini e punta l'indi¬ 
ce dritto verso l'inadeguatezza delle 
strutture antimafia. «Non è tollerabile - 
dice il deputato - che a Favara vi siano 
solo pochi carabinieri, senza neppure 
una caserma e che ad Agrigento da un 
anno sia vuoto il posto di procuratore 
della Repubblica». 

Il risveglio di Favara è stato a dir po¬ 
co surreale. La vita, il mattino dopo 
l'agguato, scorre tranquillamente. Per¬ 
sino nella scuola frequentata da Stefa¬ 
no, sembra non sia accaduto nulla. «Ci 
ha avvertito il professore di matemati¬ 
ca - racconta un compagno di classe di 
Stefano - ci ha detto che Stefano non 
era più con noi, era morto perché qual¬ 
cuno gli aveva sparato. Lo abbiamo sa¬ 
puto così. Ci siamo messi a piangere. 
Poi la giornata è andata avanti come 
tutte le altre. Solo ad un certo punto è 
entrato il preside insieme ad un uomo 
con una telecamera». 

Una giornata normale anche per il 
resto del grosso comune agricolo. Solo 
il sindaco, Carmelo Vetro, cerca di pro¬ 
porre ai cronisti l'improbabile immagi¬ 
ne di una città che reagisce di fronte al¬ 
l'orrore. «La Favara onesta - dice - saprà 
reagire». Una reazione che al momento 
sembra esistere solo nelle parole del 
primo cittadino. 


I REAZIONI 
ALLA CAMERA 
Parlamentari 
di tutte le parti 
hanno chiesto 
un’azione 
per fronteggiare 
l’emergenza 



Un cameramen riprende il luogo dell’agguato Rizzo/Ansa 


Le tante piccole vittime nelle guerre di mafia 
Catania, fuori perìcolo il bimbo ferito alla testa 


ROMA Alessio, il tredicenne ferito alla testa lunedì 
scorso nelle campagne di Randazzo, dalla fucilata 
esplosa da un sicario, èf uori pericolo. Le sue condi¬ 
zioni sono migliorate ed è stato trasferito nel reparto 
di terapia semintensiva di cardiochirurgia dell’ospe¬ 
dale «Ferrarotto». 

Ma sono invece decine i bambini uccisi nelle guerre 
di mafia. Nella maggior parte dei casi vittimecasuali 
perché in braccio o per mano ad un padre, uno zio, 
bersagli di vendette, o colpiti da un proiettile vagante. 
Più raramente, scelti dai sicari per una vendetta tra¬ 
sversale: come Giuseppe, 11 anni, figlio del pentito di 
Cosa Nostra Santino Di Matteo, rapito il 23 novembre 
del ‘93, tenuto prigioniero per un mese, poi strangola¬ 
to e sciolto nell’acido; come Domenico Nicitra, 11 an¬ 
ni, figlio di un pregiudicato romano, scomparso senza 
lasciartracce assieme ad uno zio il 22 giugno dello 
stesso anno; come Claudio Domino, 11 anni, ucciso 
con un colpo di pistola in strada, a Palermo, la sera del 
9 ottobre 1986 (suo padre curava la pulizia dell’aula 
bunkerdell’Ucciardone). Ma ecco l’elencodelle vitti¬ 
me casuali: 

2 aprile 1985, Trapani: un’autobomba che aveva 
come obiettivo il giudice Carlo Palermo, uccide i ge¬ 
melli Giuseppe e Salvatore Asta, 6 anni, e la loro mam¬ 
ma. 

27 agosto 1987, Caltanissetta: Salvatore Cutro- 


neo, 11 anni, e Rosario Montalto, 9 anni, sono colpiti 
durante una sparatoria tra bande rivali. 

9gennaio 1991,Taranto: Valentina Guarino, solo 
sei mesi, muore tra le braccia del padre, uccisoanche 
lui, sembra per aver compiuto uno«sgarro». 

27 maggio 1993, Firenze: Nadia e Caterina Nencio- 
ni, 8 anni la prima, nemmeno un mese la seconda, so¬ 
no uccise dall’attentato mafioso di via dei Georgofili. 

30 settembre 1993, autostrada Salerno-Reggio 
Calabria: Nicholas Green, sei anni, muore durante un 
tentativo di rapina. 

15 novembre 1995, Somma Vesuviana: Gioacchi¬ 
no Costanza, 2 anni, è ucciso assieme allo zio, obietti¬ 
vo di una vendetta. 

lOgiugno 1997,Taranto: Raffaella Lupoli, llan- 
ni, è uccisa dai proiettili diretti al padre. 

15 luglio 1997, Napoli: Luigi Cangiano, IO anni, è 
colpito durante una sparatoria tra polizia e spacciato¬ 
ri. 

7 aprile 1998, Catania: Domenico Querulo, 5 anni, 
èferito (e perderà l’occhio) da un proiettile vagante 
durante un agguato mafioso. 

8 maggio 1998, Oppido Mamertina: Mariangela 
Anzalone, 8 anni, muore e suo fratello Giuseppe, 9an- 
ni, ègravementeferito, assimeal nonno; erano su di 
un’auto eguale a quella di un boss sulle cui tracce era¬ 
no i sicaridi una cosca avversa. 


«Non Stupiamoci dell'orrore» 

Fava: «La peggiore minaccia mafiosa è la capacità di letargo» 



Potenza, 70 arresti 
Sgominato nuovo 
clan dei Basilischi 

POTENZA Una presunta organiz¬ 
zazione ritenuta di tipo mafioso, 
denominata «Basilischi», che - 
secondogli investigatori - mirava 
al controllo delle attività illecite 
sull’intero territorio della Basili¬ 
cata, proponendosi perla prima 
volta quale struttura autonoma 
rispetto alle più note oiganizza- 
zioni mafiose delle regioni limi¬ 
trofe, èstata sgominata dai cara¬ 
binieri della Regione Basilicata e 
del Ros e da personale della 
Squadra Mobile della Questura di 
Potenza, che hanno arrestato ol¬ 
tre 70 persone. Carabinieri e poli¬ 
zia hanno eseguito un’ordinanza 
di custodia cautelare in carcere 
nei riguardi di 84 indagati, emes¬ 
sa dal gip del Tribunale di Poten¬ 
za Cinzia Apicella, su richiesta dei 
pubblici ministeri della Direzione 
Distrettuale Antimafia del capo¬ 
luogo Felicia Genovese e Vincen¬ 
zo Montemurro. 


SEGUE DALLA PRIMA 


sbagliato e nel momento sba¬ 
gliato... Fa parte del gioco. Un 
gioco senza regole, dove ogni 
scorciatoia è permessa, ogni 
pena è esclusa. L'errore, il no¬ 
stro errore, sta in questa pe¬ 
riodica ellisse di stupore, co¬ 
me se l'alfabeto di Cosa No¬ 
stra conoscesse misure o pu¬ 
dori. L'errore nel nostro biso¬ 
gno di statistiche, di conforto 
dei numeri che ci spiegano 
quanti morti in meno o in più 
dall'ultima mattanza mafio¬ 
sa. 

I morti sono diminuiti, di¬ 
cono oggi le cifre. Le cosche 
decimate, i baroni mafiosi in 
galera, i picciotti allo sbando. 
Abbiamo svuotati i covi, ab¬ 
biamo riempito le aule di tri¬ 
bunale. Poi, ammazzano un 


bambino e quell'artificio di 
numeri d'improvviso evapora. 

Ecco il vizio: questo eterno 
oscillare tra un improvviso bi¬ 
sogno di emergenza e la pigri¬ 
zia dei vincitori. Senza com¬ 
prendere che la più grave mi¬ 
naccia della mafia sta proprio 
nella sua capacità di letargo. 
In questo tempo lento che tie¬ 
ne insieme tritolo e silenzio, 
le improvvise fiammate di 
violenza con lunghe pause di 
armistizio. Non so quanta 
strategia vi sia e quanta ne¬ 
cessità; so che è la fisiologia 
del comportamento mafoso, 
la loro abitudine a misurare i 
passi e i gesti. Senza mai cele¬ 
brazioni e senza lutti. 

A noi non è concesso. A noi 
tocca il peso dei lutti e l'orgo¬ 
glio delle fiaccolate. A noi re¬ 
sta il privilegio dello stupore, 


quando scopriamo che non ci 
sono più regole, che non ce ne 
sono mai state e anche quelle 
cartoline sugli uomini d'onore 
(loro che almeno rispettavano 
donne e infanti) erano mone¬ 


te false, co¬ 
me falsa e 
stolta l'idea 
di averli fi¬ 
nalmente 
costretti alla 
resa. Ma a 
Favara, il 
paese in cui 
hanno ucci¬ 
so quel 
bambino di 
11 anni, 
qualche me¬ 
se fa aveva¬ 
no accolto il 
procuratore 
Caselli dan¬ 
do fuoco alla scuola in cui 
avrebbe dovuto parlare. Ci 
mandano a dire che non ci 
sono zone franche nella sfida 
mafiosa: o noi o loro. 

CLAUDIO FAVA 


La Consulta, permessi premio 
anche per detenuti in 41 bis 

ROMA I detenuti per associazione mafiosa o associazione finalizzata al traf- 
ficodi stupefacenti che hanno deciso di non collaborare con la giustizia, ma 
già prima del ‘92 hanno dimostrato di essere detenuti modello, hanno diritto 
ai permessi premio. Nel ‘92 infatti è entrata in vigore la norma che ha modifi¬ 
cato l’ordinamento penitenziario, consentendo a chi è stato condannato per 
questi reati di accedere ai permessi premio solo se collaborano e negando 
così la possibilità di ottenerli anche a chi al momento dell’entrata in vigore 
della norma aveva già maturato il diritto di accedere al permesso. Lo ha deci¬ 
so la Corte costituzionale spiegando che «non si può ostacolare il raggiungi¬ 
mento della finalità rieducativa, prescritta dalla Costituzione nell’art.27, 
con il precludere l’accessoa determinati benefici infavoredi chi, al momen¬ 
to in cui è entrata in vigore una legge, abbia già realizzato tutte le condizioni 
per usufruiredi quei benefici». Anche se, precisa, il meccanismo non può es¬ 
sere automatico: «Occorrono sempre altri requisiti correlati al carattere del 
benficio che si tratta di concedere». La Corte ha quindi dichiarato l’illegitti¬ 
mità della norma laddove non prevede che il permesso possa essere conces- 
soa chi prima dell’entrata in vigore della legge abbia raggiunto i requisiti ri¬ 
chiesti e per i quali non sia accertata la sussistenza di collegamenti attuali 
con la criminalità organizzata. 

In sostanza la Consulta ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’ar¬ 
ticolo 4 bis comma 1 dell’ordinamento penitenziario (legge354/75), come 
modificata dalla legge 7 agosto del ‘92. Si tratta della norma in base alla qua¬ 
le «l’assegnazione al lavoro esterno, i permessi premio e le misure alternati¬ 
ve alla detenzione, fatta eccezione per la liberazione anticipata», possono 
essere concessi ai detenuti per delitti particolarmente gravi come l’associa¬ 
zione di tipo mafioso e l’associazione finalizzata al traffico illecito di stupefa¬ 
centi, «solo nel caso in cui tali detenuti collaborano con la giustizia». 


«L'albergo dei matti deve chiudere» 

Castrocaro, il sindaco ds sfratta dal paese una struttura psichiatrica 


Diliberto sul «giudice unico» 
«Entrerà in vigore il 2 giugno» 


DALL’INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

CASTROCARO (Fo) Dicono che i 
matti facciano casino. A volta capi¬ 
ta che prendano un caffè senza pa¬ 
gare. Che ti chiedano con insisten¬ 
za una sigaretta. Alcuni sono brut¬ 
ti. Fanno versi strani. E quelli più 
giovani, poi? Potrebbero anche es¬ 
sere violenti. Troppi matti danno 
fastidio, dicono. E soprattutto in 
un paesino a vocazione turistica. 
15 malati mentali, in un paese di 
3.200 abitanti, si sopportano an¬ 
che. Ma altri quindici o venti? No, 
a Castrocaro Terme, ridente locali¬ 
tà collinare a un passo da Forlì, al¬ 
tri matti proprio non li vogliono. 

Il problema è che i matti ci sono 
già. Li hanno raccolti - adesso sono 
una decina, tutti giovani e con pro¬ 
blemi diversi: depressi, schizofreni¬ 
ci, autistici, ma ci sono stati anche 
malati di anoressia e bulimia - l'ex 
primario dell'Osservanza di Imola, 
dottor Vittorio Vinci, e altri quat¬ 
tro soci: un albergatore, un infer¬ 


miere, un avvocato e una psicoio¬ 
ga. La struttura, che si chiama «Le 
Rosette», è aperta dal luglio scorso. 
È un ex albergo, completamente ri- 
strutturato secondo le più recenti 
norme. Insieme a Vinci e ai soci, a 
«Le Rosette» lavorano medici e in¬ 
fermieri. L'università di Bologna ha 
riconosciuto la struttura come sede 
di formazione per studenti e di ti¬ 
rocinio post laurea. A Castrocaro 
esiste un'altra struttura - «La So¬ 
glia» - convenzionata con l'Ausl, 
che assiste una quindicina di an¬ 
ziani malati mentali. Ci sono state 
vibrate proteste degli abitanti della 
zona, ma non è successo nulla. Il 
comportamento di un matto, d'al¬ 
tra parte, mica deve rispondere a 
quelli che tutti considerano essere i 
canoni della normalità... 

Dunque, gli altri malati mentali. 
Sono giovani, provengono da tut- 
t'Italia: Napoli, Cremona, Bologna, 
Ravenna. Castrocaro dicono sia 
ospitale, perciò nessun problema. 
Errore: il sindaco, diessino, Mauri¬ 
zio Fussi non digerisce i nuovi arri¬ 


vi, manda un'ispezione dell'Ausl 
ed emana un'ordinanza con la qua¬ 
le intima la chiusura al 30 aprile. 
Pochi giorni di vita ancora. Dice 
che l'Ausl non ha dato l'autorizza¬ 
zione. Dice che quello è un albergo 
e non una struttura psichiatrica. 
Dice che l'Ausl non ha rilasciato 
nemmeno l'autorizzazione come 
albergo perché è una struttura psi¬ 
chiatrica. E dice, soprattutto, che 
un paese di 3.200 abitanti non può 
sopportare il «peso» di 40 malati di 
mente. «Il nostro paese ha vocazio¬ 
ne turistica e termale, esiste già 
un'altra struttura e, lei capisce, 
quindici si sopportano, di più no. 
Mica vogliamo qualficarci come 
paese dei malati mentali». 

I matti a volte fanno casino, è ve¬ 
ro. «Stiamo ottenendo buoni risul¬ 
tati - dice il dottor Vinci - perché 
cerchiamo di rieducare i pazienti a 
rientrare nella società. Organizzia¬ 
mo corsi di sostegno alle famiglie, 
seminari, presentazioni di libri. Li 
portiamo a spasso, in palestra, a ca¬ 
vallo. Ci sono corsi di ceramica, 


mostre d'arte. Non crediamo pro¬ 
prio che il Comune debba preoccu¬ 
parsi. Questa struttura è valore ag¬ 
giunto. Noi chiediamo solo di po¬ 
ter difendere il nostro diritto al la¬ 
voro e di essere sottoposti a un esa¬ 
me per verificare il nostro progetto. 
Qui c'è un medico sette giorni su 
sette, infermieri sempre presenti 
così come la psicoioga. Le cameri- 
ne a un letto hanno il bagno, c'è 
privacy e ci sono spazi collettivi. Io 
ho lavorato con Basaglia lunga¬ 
mente nella struttura pubblica e so 
che in ospedale non è possibile cu¬ 
rare i matti». 

Vinci e soci hanno fatto ricorso 
al Tar, che discuterà la causa il 5 
maggio. L'ordinanza scatta il 30 
aprile: tutti fuori. «Speriamo - dice 
- che il sindaco ci conceda una de¬ 
cina di giorni di proroga». «Non è 
una struttura accreditata - risponde 
Fussi - e non accetto imposizioni, 
ma per cinque o dieci giorni...». 

Intanto, Antonino, molto triste, 
si aggira nella hall: «E adesso dove 
vado, se chiudete?». 


ROMA II ministro Diliberto af¬ 
ferma alla Camera che il suo im¬ 
pegno è quello di fare entrare in 
vigoro la riforma del giudice uni¬ 
co alla data prevista (non «a spiz¬ 
zichi e bocconi» ma per intero 
anche se «con l'eccezione» di 
qualche sua parte), nello stesso 
giorno in cui continua il dibatti¬ 
to sulla legge approvata alla Ca¬ 
mera che riguarda le indagini di¬ 
fensive. Per il procuratore ag¬ 
giunto di Milano, Gerardo 
D'Ambrosio, il provvedimento 
che consente anche agli avvocati 
di indagare, e per questo ribattez¬ 
zato «Perry Mason»,«è una rifor¬ 
ma positiva per chi ha soldi da 
spendere, perché non c'è dubbio 
che sarà una difesa certamente 
rafforzata per chi potrà sostener¬ 
ne le spese. Anche in questo caso, 
la lacuna vera resta sempre quella 
di un difensore d'ufficio ben pa¬ 
gato che possa garantire una dife¬ 
sa efficace». Ma torniamo alle di¬ 
chiarazioni del ministro Diliber¬ 
to. Il Guardasigilli ha affermato 


ieri che non ci sarà un rinvio del¬ 
l'entrata in funzione del giudice 
unico né un'applicazione della 
riforma «a pezzi»; «faremo tutto 
quello che è umanamente possi¬ 
bile perché il giudice unico entri 
in vigore il 2 giugno», ha promes¬ 
so il Guardasigilli che ieri è stato 
ascoltato dalla Commissione 
giustizia di Montecitorio. 

«Il 2 giugno - ha aggiunto an¬ 
cora il ministro - è un punto di 
non ritorno. Per quella data dob¬ 
biamo fare entrare in funzione 
tutto, o larga parte del tutto». Sa¬ 
ranno possibili «eccezioni» («se 
non sarà stata approvata la rifor¬ 
ma del rito monocratico dovre¬ 
mo fare un'eccezione su que¬ 
sto»), ma questo non significa 
che si farà entrare in vigore la ri¬ 
forma a «spizzichi e bocconi». E 
perché il ministro sia così deter¬ 
minato nel mantenere ferma la 
data prescelta lo ha spiegato lui 
stesso alla Commissione. «Dob¬ 
biamo innanzitutto dare un se¬ 
gnale politico: sconfiggere il fata¬ 


lismo per il quale nel campo della 
giustizia non si possono fare ri¬ 
forme»; inoltre rinviare la rifor¬ 
ma significherebbe «penalizzare 
coloro che hanno lavorato sino¬ 
ra per l'entrata in vigore». Dili¬ 
berto ha anche parlato della ri¬ 
forma costituzionale del "giusto 
processo". «La nostra posizione è 
sempre stata chiara - ha afferma¬ 
to il ministro - abbiamo lavorato 
perché la revisione costituziona¬ 
le del contraddittorio fosse inse¬ 
rita rapidamente all'ordine del 
giorno, come è stato fatto, dalla 
Commissione Affari Costituzio¬ 
nali e perché la relazione fosse af¬ 
fidata a un esponente dell'oppo¬ 
sizione». 

E durante l'audizione il Guar¬ 
dasigilli ha affermato che «l'ap¬ 
provazione rapida del Super 513 
non è una concessione che la 
maggioranza ha fatto all'opposi¬ 
zione. Quello del giusto processo 
è un principio di civiltà giuridica 
che anche noi vogliamo inserire 
nella Costituzione». 
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♦ Jlz arrivo a Roma ottocento autobus e dieci treni speciali 
Attese delegazioni delle organizzazioni socialiste europee 
Finito il corteo il via agli interventi. Subito dopo il concerto 


La Quercia in piazza 
per la «pace giuda» 
e contro le violenze 


Domani la manifestazione antirazzista 
con Peres, Arafat, Leah Rabin e Mende 



Un militare inglese si esercita con il metal detector vicino all’aeroporto di Petrovac in Macedonia 


Zivko Janevski/Reuters 


ENZO RISSO 

ROMA Sicuri senza razzismo. Una 
pace giusta. Solidarietà ai profu¬ 
ghi del Kosovo. Il mondo cambia, 
dice il quarto slogan della manife¬ 
stazione nazionale organizzata 
dai Ds e dalla sinistra giovanile 
che domani scorrerà per le vie del¬ 
la capitale, e per farlo cambiare in 
meglio la Quercia torna in piazza. 
A 54 anni dalla fine della seconda 
guerra mondiale in Europa rie¬ 
cheggiano di nuovo le idre della 
pulizia etnica e della razza pura; 
rullano i tamburi del gergo oscu¬ 
rantista del razzismo; sibilano nel 
cielo bombe e missili, mentre un 
fiume di nuovi «miserabili», scac¬ 


ciati dalle loro case e i fuga da una 
morte certa, si affollano ai confini 
del Kosovo. Domani a Roma, a po¬ 
che centinaia di chilometri dall'a¬ 
rea di guerra, migliaia di giovani, 
donne e anziani parteciperanno 
alla manifestazione contro vio¬ 
lenze e razzismi per testimoniare 
la loro speranza in un mondo dif¬ 
ferente, multietnico e multicultu¬ 
rale, in cui la pace sia il fondamen¬ 
to della nuova Europa, senza «pu¬ 
lizie etniche o massacri», senza 
profughi disperati. Un continente 
dove, come ha più volte detto il se¬ 
gretario dei Ds Walter Veltroni, 
«nessun kosovaro sia visto come 
un "diverso"». 

A portare nella capitale questo 
fiume di persone ci penseranno 


oltre 800 pullman e 10 treni spe¬ 
ciali (da Liguria, Emilia, Toscana, 
Marche e Sicilia), tra cui il «treno 
della memoria e della solidarietà» 
che partirà da Mammelle (città 
belga dove 43 anni fa un'esplosio¬ 
ne in miniera uccise centinaia di 
minatori). Il corteo, a cui ha aderi¬ 
to anche l'Arci, inizierà alle 14,30 
in piazza della Repubblica e termi¬ 
nerà in piazza del Popolo. Schermi 
giganti, striscioni, musica, ban¬ 
diere, palloncini multicolori, sa¬ 
ranno la coreografia classica, ma 
sempre suggestiva, della manife¬ 
stazione. Sul palco, a testimoniare 
l'impegno contro il razzismo, per 
una società multietnica e per la pa¬ 
ce, ci saranno moltissime perso¬ 
nalità del mondo della cultura, 


dello spettacolo, della politica. In 
prima fila ci sarà Yasser Arafat, lea¬ 
der storico della causa palestinese, 
emblema vivente della possibilità 
di trasformare uno scontro tra po¬ 
poli in convivenza. Al suo fianco 
Shimon Peres, ex ministro del go¬ 
verno israeliano, artefice insieme 
a Rabin dell'accordo di pace con i 
palestinesi. Fra i due ci sarà Leah 
Rabin, moglie del premier assassi- 
natoaTelAviv. 

Su palco, a ricordare l'impor¬ 
tanza civile dell'impegno e della 
resistenza alla barbarie di una dit¬ 
tatura, ci saràlsabelAllende, scrit¬ 
trice cilena e nipote di Salvador Al- 
lende, il presidente deposto e dal 
colpo di stato di Pinochet nel 
1973. Insieme alla scrittrice, a te¬ 


stimoniare l'impegno per un 
mondo multietnico e contro il 
razzismo, ci saranno lo scrittore 
maghrebino Tahar Ben Jelloun 
(autore tra gli altri del famosissi¬ 
mo e stupendo «Il razzismo spie¬ 
gato a mia figlia») e Jack Lang, mi¬ 
nistro della cultura francese all'e¬ 
poca di Mitterand. Il via agli inter¬ 
venti dal palco lo darà il presiden¬ 
te della sinistra giovanile, Vinicio 
Peluffo, mentre concluderà la ma¬ 
nifestazione il leader dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni. Sugli schermi giganti, 
prima degli interventi, verrà 
proiettato un video sul Kosovo, 
mentre tutti gli oratori saranno 
tradotti in diretta, con la proiezio¬ 
ne della traduzione sugli schermi 
e in oversound. Mattatore della 


kermesse Massimo Ghini, che 
avrà il compito di presentare i vari 
ospiti. Subito dopo l'intervento di 
Veltroni il concerto, con France¬ 
sco De Gregori, gli Inti Illimani e 
Lucio Dalla. Da mesi i Ds e la sini¬ 
stra giovanile stanno organizzan¬ 
do la manifestazione di domani. E 
ultimo atto propedeutico è l'in¬ 
contro organizzato per sabato 
mattina in via Nazionale a Roma 
(ore 10), nel Palazzo delle Esposi¬ 
zioni (sala Multimediale). Tema 
l'«Incontro-scontro delle culture. 
Il valore della diversità»: ci saran¬ 
no Umberto Eco, Gianni Vattimo, 
Predrag Matvejevic e Furio Co¬ 
lombo. Nelle scorse settimane, in¬ 
vece, la sinistra giovanile ha orga¬ 
nizzato oltre 500 assemblee stu¬ 


dentesche, dibattiti e iniziative in 
tutta Italia, fra cui l'assemblea con 
l'ex allenatore della nazionale di 
pallavolo Julio Velasco. Partico¬ 
larmente folto dovrebbe essere lo 
spezzone di corteo della Sinistra 
giovanile (circa diecimila ragazzi), 
che verrà aperto da due striscioni: 
«Per dare voce a un mondo di mil¬ 
le colori» e «Pace e diritti umani 
nei Balcani»; con i giovani italiani 
ci saranno delegazioni delle orga¬ 
nizzazioni socialiste europee (dal¬ 
l'Austria, dalla Francia e dalla Ger¬ 
mania) e dai paesi dell'est. In piaz¬ 
za, anche i volontari impegnati 
nei primi campi di accoglienza in 
Albania e in Puglia; e una consi¬ 
stente rappresentanza è program¬ 
mata dall'Emilia e dalla Toscana. 


La diplomazia dei Nobel: «Al servizio dell'Onu» 

Incontro col Papa e Scalfaro. Il presidente: «Che sofferenza concludere con una guerra» 


L'INTERVENTO 


L'iniziativa dei Ds colma un vuoto 
troppo spesso registrato a sinistra 


ROMA «Siamo pronti ad agire at¬ 
traverso la via diplomatica per col¬ 
laborare con l'Onu». Superate le 
divergenze che il giorno prima li 
hanno fatti arrivare in ritardo a un 
concerto, Mikhail Gorbaciov e al¬ 
tri sei premi Nobel per la pace 
scendono in campo per il Kosovo. 
Se è necessario per riallacciare il 
dialogo tra le parti, sono pronti a 
trasformarsi in ambasciatori. L'o¬ 
biettivo, contenuto in un comu¬ 
nicato diffuso ieri, è l'immediata 
risoluzione del conflitto nei Balca¬ 
ni «attraverso la via del compro¬ 
messo, la sospensione delle attivi¬ 
tà militari e l’immediato inizio 
delle trattative». Una posizione 
che ricorda, per aspetti diversi, il 
piano di pace tedesco e la tregua di 
Pasqua proposta dal Papa. Del re¬ 
sto, lo stesso Gorbaciov, promoto¬ 
re del primo summit dei premi 
Nobel per la pace, aveva dichiara¬ 
to due giorni fa la sua piena ade¬ 
sione alle posizioni di Giovanni 
Paolo II («Le mie idee coincidono 
con le sue»). 

Ieri FrederikDe Klerk, Rigoberta 
Menchu'Tum, Shimon Peres, Bet¬ 
ty Williams, David Trimble, Jo¬ 
seph Rotblat, oltre allo stesso Gor¬ 
baciov, sono stati ricevuti dal Pa¬ 
pa, che li ha esortati a continuare 
nella loro opera. «Il lavoro impor¬ 
tante che avete svolto a favore del¬ 
la pace della riconciliazione», ha 
detto il Papa, «vi dà la continua re- 


«Avere un sogno»: 
un libro 

su 100 artisti neri 

Avere un sogno è il titolo del libret¬ 
to che esce oggi in edicola allegato 
alla videocassetta «Il colore viola» 
di Steven Spielberg per l’Unità 
Multimedia (L. 14.900). Una bella 
carrellata su cento volti «Da Mu- 
hammad Ali a Tiger Woods a Tiger 
woods, le storie di 100 neri del XX 
secolo». Piacerebbe sicuramente 
a Spike Lee, che nelle vesti dello 
Speedy Pizza in «Fa la cosa giu¬ 
sta» polemizzava duramente con il 
suo capo italiano che aveva appe¬ 
so al muro del suo locale solo im¬ 
magini di artisti bianchi. Molti de¬ 
gli esclusi figurano nel libretto che 
comprende anche «I have a 
dream», il celebre discorso di 
Martin Luther King. 


sponsabilità della lotta per il rico¬ 
noscimento delTinestimabile va¬ 
lore dell'essere umano, della for¬ 
mazione delle coscienze e della 
crescita di una coesistenza frater¬ 
na e pacifica». Secondo Giovanni 
Paolo II, «la pace è il vero cuore 
dell'attività politica» e quindi non 
va considerata alla stregua di una 
«vaga idea o un sogno». E Comun¬ 
que può avvenire «solo quando ci 
si muove oltre la visione dell'uo¬ 
mo basata su 
razza, religio¬ 
ne, nazionali¬ 
smo o basata 
sulla esclusio- 
nedegli altri». 

Anche il pre¬ 
sidente della 
Repubblica ieri 
ha voluto espri¬ 
mere la sua gra¬ 
titudine ai sette 
premi Nobel e 
«sofferenza» 
per dover chiudere il suo settenna¬ 
to con una guerra in corso. «Vi 
dobbiamo riconoscenza per aver 
operato e non solo parlato per la 
pace», ha detto il presidente ai 
suoiospiti. 

In un incontro a Castelporzia- 
no con gli uomini della Guardia 
Forestale, Scalfaro ha sottolineato 
che l'Italia è in prima fila nell'aiu¬ 
to ai profughi del Kosovo e ha pub¬ 
blicamente ringraziato il sottose- 


ROMA «Saremo in piazza e sare¬ 
mo tanti per chiedere pace e diritti 
umani nei Balcani e per dare voce 
a un mondo di mille colori». Vini¬ 
cio Peluffo, presidente nazionale 
della Sinistra giovanile, aprirà la 
manifestazione nazionale di do¬ 
mani a Roma lanciando questo 
messaggio. Organizzata inizial¬ 
mente come manifestazione con¬ 
tro il razzismo, il corteo che doma¬ 
ni sfilerà per le vie di Roma, non 
può dimenticare quanto sta acca¬ 
dendo nelle terre d'oltre Adriati¬ 
co. Anzi, da settimane la Sinistra 
giovanile ha avviato, insieme ai 
Ds e all'Unità, una raccolta fondi 
per sostenere la missione Arcoba¬ 
leno e le associazioni non gover¬ 
native che stanno aiutando i pro¬ 
fughi kosovari, e sta organizzando 
anche la voglia di partecipare di- 


gretario Franco Barberi per la con¬ 
tinuità del suo impegno. 

I premi Nobel - De Klerk, Gorba¬ 
ciov, Menchu, Perez, Rotblat, 
Trimble, Williams - considerano 
che il compromesso per il Kosovo 
debba realizzarsi a quattro condi¬ 
zioni: «Dare la possibilità ai profu¬ 
ghi del Kosovo di ritornare alle lo¬ 
ro case; sostenere adeguate inizia¬ 
tive per sospendere la catastrofe 
umanitaria; ricostmire la piena 
autonomia del¬ 
le popolazioni 
del Kosovo; ga¬ 
rantire tutti i 
necessari aiuti 
ai profughi 
stessi». «II 
mondo - si leg¬ 
ge ancora nel 
documento - 
non può e non 
deve assistere al 
tragico spetta¬ 
colo di bambi¬ 
ni, donne e gente di ogni età vaga¬ 
re senza cibo e senza aiuto medi¬ 
co» . «Ci rivolgiamo quindi - sotto¬ 
lineano i sette premi Nobel - a tutti 
coloro che sono in grado di assu¬ 
mere valide iniziative»,la cui rea¬ 
lizzazione «deve avvenire attra¬ 
verso l'utilizzazione di forze mul¬ 
tinazionali sotto l'egida dell'Onu 
e sulla base delle decisioni del 
Consiglio di sicurezza». 

I sette dichiarano anche di voler 


rettamente alla campagna di soli¬ 
darietà verso le popolazioni mar¬ 
toriate. «In queste prime settima¬ 
ne - spiega Peluffo - sono giunte ai 
nostri centralini centinaia di tele¬ 
fonate di ragazzi che vogliono an¬ 
dare nei campi profughi in Alba¬ 
nia o in Puglia. Alcuni sono già 
partiti, altri stanno per farlo». 

Tra i giovani, però, non c'è solo 
una forte spinta alla solidarietà, 
c'è anche la voglia di far cessare i 
bombardamenti dellaNato... 
«Questi giorni di guerra pesano 
nella coscienza di tutti. È difficile 
restare indifferenti di fronte ai 
massacri e alle violenze subite dai 
kosovari. Ma è difficile anche ar¬ 
rendersi al fatto che Tunica via per 
risolvere questa situazione sia far 
tuonare le armi. I dubbi sono tan¬ 
ti. E non bisogna vergognarsi di 


sostenere «l'organizzazione di 
una conferenza internazionale 
per l'intero complesso dei proble¬ 
mi della regione balcanica. L'o¬ 
biettivo - scandiscono - deve esse¬ 
re Teuropeizzazione dei Balcani e 
non la balcanizzazione dell'Euro¬ 
pa». I partecipanti al summit di 
Roma si dichiarano dunque pron¬ 
ti alla collaborazione con l'Onu, 
con il Consiglio di sicurezza e con 
il segretario generale «per la risolu¬ 
zione dell'attuale conflitto e per 
prevenire nuovi pericoli». «È indi¬ 
spensabile sottolineare - conclude 
il documento - l'importanza delle 
decisioni politiche e la inamissibi- 
lità dell’uso della forza come stru¬ 
mento per la soluzione dei proble¬ 
mi tra gli Stati». 

Ma intanto dalla Polonia si alza 
una voce in controcanto ed è quel¬ 
la di un altro premio Nobel, Lech 
Walesa che chiede una guerra sen¬ 
za esclusione di colpi contro laju- 
goslavia: secondo Lech Walesa, 
presidente polacco, la Nato deve 
impiegare «tutta la forza a sua di¬ 
sposizione». In un'intervista al 
Washington Times, il leader di 
uno dei tre nuovi paesi membri 
della Nato ha criticato l'Alleanza 
per essere stata «troppo morbida» 
nei bombardamenti. «Serve una 
forza schiacciante per paralizzare i 
serbi», ha affermato Walesa, chie¬ 
dendo l'allargamento del conflit¬ 
to. Gi.MA. 


averne. Il dubbio può costituire 
una grande risorsa, specie per chi 
vuole impegnarsi a trovare delle 
soluzioni. Ma sulla situazione nei 
Balcani ci sono anche delle certez¬ 
ze: il primo responsabile della ca¬ 
tastrofe umanitaria a cui stiamo 
assistendo è Milosevic. Per questo 
dobbiamo continuamente porci 
questa domanda: "Era possibile 
restare inermi, restare a guardare 
di fronte al massacro dei kosovari 
perpetrato dalle squadracce ser¬ 
be?"». 

Secondo lei, le bombe possono, al¬ 
la fine, risolvere la situazione? 

«No. L'intervento da solo non 
basta, anche se è stato necessario 
per il precipitare della situazione 
umanitaria. Adesso ci vuole un ac¬ 
cordo negoziale. Senza l'interven¬ 
to della diplomazia non ci sarà pa- 


di GIAMPIERO CIOFFREDI* 

La manifestazione nazionale contro 
il razzismo promossa dai Ds rappre¬ 
senta un'opportunità preziosa per 
tutto il movimento antirazzista: si 
contribuisce così a riempire un vuo¬ 
to di comprensione e di iniziativa 
sull'immigrazione, che ha caratte¬ 
rizzato troppo spesso la sinistra in 
Italia e in Europa. In questi difficili 
anni, tanta parte della società civile 
associata, forze sindacali ed enti lo¬ 
cali hanno dato vita a importanti 
esperienze di solidarietà, garanten¬ 
do così al nostro paese uno straordi¬ 
nario patrimonio per contrastarne 
oggi le conseguenze più odiose, ali¬ 
mentate spesso dall'irresponsabilità 
delle destre, abili nel fomentare i di¬ 
sagi veri che un'immigrazione non 
governata produce. Tanto da impor¬ 
si come veri e propri "imprenditori 
politici del razzismo", con conse¬ 
guenze gravi sul terreno della convi¬ 
venza civile. 

Siamo messi quotidianamente a 
confronto con mille fenomeni che 
possono rappresentare la base per il 
risorgere di fenomeni razzisti; sia 


ce nei Balcani. E oggi si deve soste¬ 
nere lo sforzo dell'Onu. La parola 
deve tornare alla trattativa e deve 
essere coinvolta, a pieno titolo, 
anche la Russia». 

Pace, solidarietà, antirazzismo, 
temi che si coniugano bene se si 
osservalasituazionebalcanica 
«Certo. Affermare la volontà di 
convivenza e integrazione è mol¬ 
to importante, proprio in questi 
giorni di conflitto. Dal Kosovo ar¬ 
riva un messaggio pericoloso, che 
persone diverse non possono con¬ 
vivere tra loro. Non è così. La Bo¬ 
snia stessa è sempre stata una terra 
di convivenza e dimostra che, an¬ 
che se è difficile, stare insieme è 
possibile. Si deve però respingere 
l'odio etnico che è stato alimenta¬ 
to e teorizzato in questi anni». 

Con questa manifestazione la Si¬ 


che si tratti di corporativismi violen¬ 
ti o rinascenti, di nuovi nazionali¬ 
smi o di separatismi, tutti questi fe¬ 
nomeni hanno dati comuni. Le cul¬ 
ture razziste fungono allora da legit¬ 
timazione a questa degenerazione di 
rapporti sociali, persino dei conflitti, 
verso una logica di distruzione, di 
sopraffazione e di emarginazione 
dell'altro. E si tratta di culture capa¬ 
ci di adattarsi, che intercettano tal¬ 
volta il popolo della sinistra. I De¬ 
mocratici di sinistra che scenderan¬ 
no in piazza allora devono rifuggire 
da un'operazione autoconsolatoria 
secondo la quale il razzismo è igno¬ 
ranza e stupidità che nasce dalla 
presunta inconciliabilità delle cultu¬ 
re. Occorre avviare un processo di 
crescita di una nuova coscienza civi¬ 
le e democratica che sappia ricono¬ 
scere nella convivenza di culture di¬ 
verse un valore in grado di far emer¬ 
gere una nuova identità nazionale 
non per rifiuto delle differenze ma 
attraverso la loro integrazione. L'e¬ 
ducazione contro il razzismo è un 
elemento fondante nella crescita re- 


nistra giovanile vuole anche di¬ 
mostrare perche tipo di società si 
batte? 

«Sì. Noi vogliamo una società 
multietnica e multiculturale, dei 
doveri e delle regole rispettate da 
tutti, dei diritti per tutti. Non è un 
caso, a proposito di diritti, che noi 
proporremo l'estensione del dirit¬ 
to di voto agli stranieri presenti in 
Italia». 

Musica e politica si coniugano be¬ 
ne insieme anche quando si parla 
dirazzismoepace? 

«Assolutamente. Dalla musica 
ci viene un esempio florido di 
multiculturalità. La musica con¬ 
temporanea è ricca di contamina¬ 
zioni, di sonorità differenti. È la 
prova che la diversità e la molte¬ 
plicità sono una ricchezza». 

E.R. 


pubblicana. Va senza dubbio in 
questa direzione la legge sull'immi¬ 
grazione approvata un anno fa dal 
Parlamento ispirata ai principi di 
regolamentazione del flusso migra¬ 
torio, di acquisizione di nuovi e 
avanzati diritti con i cittadini stra¬ 
nieri e di contrasto dell'immigrazio¬ 
ne clandestina. Purtroppo però, no¬ 
nostante l'ottimo lavoro della mini¬ 
stra Livia Turco, questa legge rima¬ 
ne largamente inapplicata se non 
negli aspetti repressivi. Dai Ds deve 
arrivare una spinta in più per l'ap¬ 
plicazione della legge 40, per l'ap¬ 
provazione della legge sull'asilo fer¬ 
ma alla Camera, per l'approvazione 
di una legge sul diritto di voto alle 
elezioni amministrative e per la ri¬ 
forma della iniqua legge sulla citta¬ 
dinanza. Dalla manifestazione dei 
Ds deve arrivare inoltre un rinnova¬ 
to sforzo in più per aiutare i profu¬ 
ghi kosovari spogliati della loro 
identità. All'assistenza in Albania 
bisogna accompagnare piani di ac¬ 
coglienza dei profughi nei paesi eu¬ 
ropei. L'Italia allora apra le porte ai 
profughi, valorizzi le disponibilità e 
le energie dei cittadini, dell’associa¬ 
zionismo, degli enti locali per un 
grande piano di accoglienza e ga¬ 
rantisca loro una civile protezione 
giuridica (asilo umanitario) senza 
discriminare tra Kosovari e serbi. 

C'è la necessità di reagire all'im¬ 
potenza e impegnarsi a fondo affin¬ 
ché tacciano le anni e prevalgano le 
ragioni del dialogo e del negoziato 
politico. Dopo un mese di bombar¬ 
damenti, il fallimento degli obiettivi 
per i quali sono stati legittimati è un 
fatto innegabile. Le finalità umani¬ 
tarie proclamate sono tragicamente 
smentite dai fatti. La sinistra ha in¬ 
segnato che la razionalità di un atto 
si misura dalla sua congruenza con 
il fine che esso si prefigge. Se questo 
atto, oltre ad aggiungere violenza a 
violenza, produce effetti contari ai 
pur nobili fini dichiarati, allora esso 
diventa brutalmente irrazionale e ir¬ 
responsabile. Continuare con i bom¬ 
bardamenti significa mettersi in 
una via senza uscita. La pace, i di¬ 
ritti umani, la convivenza, fanno 
parte del codice genetico della sini¬ 
stra e la loro affermazione non può 
passare da strade che ne mutano il 
senso e la vitalità. I Ds si impegnino 
con determinazione affinché si arri¬ 
vi subito ad una tregua e si riapra il 
negoziato. Tutti in piazza allora per 
una grande giornata per la convi¬ 
venza e per la pace. 

"Coordinatore nazionale 
Arci-Neroenonsolo 


■ MISSIONE 
IN KOSOVO 
Gorbaciov 
non ha escluso 
che una 
delegazione 
possa recarsi 
nella regione 


L'INTERVISTA 


Peluffo: «Migliaia di ragazzi per il rispetto dei diritti umani» 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Solo informazione per 24 ore 

Nasce «Rai News 24», e per seguirlo basta avere la parabola 



Il nuovo notiziario Rai news 24 


SOLIDARIETÀ 

Serata per il Kosovo 
con i comici 
di «Mai dire gol» 

■ «Il tuo aiuto per il Kosovo». È 
questo iltitolo della serata bene¬ 
fica chesi svolgerà domani alle 
21 al teatro Gustavo Modena di 
Genova, organizzata dalla sezio¬ 
ne regionale dell’Anpas (Asso¬ 
ciazione nazionale pubbliche as¬ 
sistenze), in collaborazionecon il 
teatro dell’Archivolto. Obiettivo: 
la raccolta di fondi e materiali a 
favore delle vittime della guerra 
del Kosovo. Alla serata parteci¬ 
peranno la Gialappa’s band, Lu¬ 
ciana Lettizzetto, Gioele Dix, 
Claudio Bisio, Maurizio Crozza e 
Ugo Dighero. Il costo dell’ingres¬ 
so è di 35000 lire. Prenotare allo 
010/65921. 


ROMA Ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro di notizie, un flusso 
continuo di informazioni su 
modello Cnn: la Rai lancia Rai 
News 24, nuovo canale digita¬ 
le satellitare - in chiaro - al via 
lunedì prossimo. Ma non la¬ 
sciatevi spaventare dai termi¬ 
ni tecnici: «satellitare in chia¬ 
ro» significa che chiunque ab¬ 
bia l'antenna parabolica potrà 
sintonizzarsi senza alcun ab¬ 
bonamento. E per chi non 
possiede la parabola, Raitre, 
dall'una di notte alle 8.30 del 
mattino, proporrà i servizi di 
Rai News 24 nell'ambito della 
programmazione notturna. E 


ancora: tutti i giorni, dalle 19 
alle 2, su Internet («Rai News 
24. Rai. it.») ecco una selezio¬ 
ne del meglio dell'attualità 
giornalistica Rai con le princi¬ 
pali edizioni serali del T3, del 
Tgl e del Tg2. Con la benedi¬ 
zione di Infostrada (partner 
teconologico di tutto il pro¬ 
getto) e dell 'Herald Tribune 
(che curerà la rassegna stam¬ 
pa politico-finanziaria). 

Insomma, per una volta re¬ 
mittente pubblica non resta lì 
a guardare e batte tutti sul 
tempo. E va in onda ogni 
mattino dalle 6 con tre ore di 
tv di servizio, quindi con altre 


tre ore riservate agli aggiorna¬ 
menti sul mercato borsistico. 
Dalle 12 alle 15, notizie di 
cronaca, attualità politica ita¬ 
liana ed europea. La cronaca 
locale sarà la protagonista 
della fascia oraria dalle 15 alle 
19. Dalle 19 all'una di notte, 
il meglio della programma¬ 
zione quotidiana con l'ag¬ 
giornamento sulle decisioni 
politiche in Italia, in Europa e 
nel mondo, una rassegna dei 
tg dei cinque continenti e la 
rassegna stampa politico-fi¬ 
nanziaria fornita dàll'Herald 
Tribune. Infine, ogni venerdì 
sera, lo special Pianeta econo¬ 


mia condotto da Alan Frie- 
dman. 

Su un «modulo» medio di 
60 minuti (7 minuti di news, 
3 dimeteo e traffico, 5 di ap¬ 
profondimenti, 2 di notizie 
via Internet, 12 ai magazine), 
il tutto ci apparirà in video in 
modo inusuale: il conduttore, 
per esempio, occuperà solo 
una parte dello schermo; sul 
resto ci saranno altre cinque 
«finestre» e due strisce oriz¬ 
zontali con data e logo in al¬ 
to, e dati di borsa o altre in¬ 
formazioni in basso. «È qual¬ 
cosa di più di un esperimento 
- ha ricordato il presidente 


Rai, Roberto Zaccaria - e dal 
punto di vista tecnologico, 
quanto di più innovativo po¬ 
tevamo avere». 

Il budget del nuovo canale, 
per il 1999, è di 30 miliardi di 
lire. 130 le figure professiona¬ 
li sotto la direzione di Rober¬ 


to Morrione. «Non è un com¬ 
pito difficile, ma oserei dire 
bestiale - ha commentato l'ex 
direttore di Rai International 
-. Ma è una sfida che se da 
una parte mi spaventa per la 
grande responsabilità, dall'al¬ 
tra mi affascina». A.TER. 


«Borrelli ha sbagliato ma resta» 

Celli riconferma la fiducia al direttore del Tgl dopo la strigliata sul «Referendum 
Giallo sulla diffusione della lettera di critica. L'accusato: «Non ho nemici in Rai» 



ADRIANA TERZO 

ROMA «Il capitano di una barca 
sta al timone, non fa polena. Se 
avessi avuto sotto controllo da 
dietro le quinte la tua macchina 
informativa, invece di essere 
esposto in prima persona, forse 
avresti avuto più agio di control¬ 
lare dati e informazioni e di pren¬ 
dere decisioni meno avventuro¬ 
se. Mi attendo scuse ufficiali». È il 
testo integrale della durissima 
lettera (anticipata dall'Espresso 
oggi in edicola) inviata lunedì 
scorso da Pierluigi Celli, diret¬ 
tore generale Rai a Giulio Bor¬ 
relli, direttore del Tgl, dopo le 
polemiche seguite alla serata 
di «politica virtuale» di dome¬ 
nica scorsa: un'intera trasmis¬ 
sione dedicata al referendum 
con il fior fiore dei politici a 
commentare proiezioni, poi ri¬ 
velatesi sbagliate. 

Ma nonostante i toni, ieri 
Celli ha confermato «la fiducia 
al direttore del Tgl» mentre la 
Rai ha deplorato «il fatto che 
corrispondenza interna sia sta¬ 
ta in qualche modo inviata ad 
un giornale e da questo pub¬ 
blicata». «Al di là degli obbli¬ 
ghi di riservatezza - spiega Cel¬ 
li nella nota Rai diffusa ieri - 
l'artefice diquesta iniziativa si 
è reso responsabile di una stru¬ 


mentalizzazione che danneg¬ 
gia gli interessi e l'immagine 
dell'intera Azienda. Quanto al 
merito, il direttore generale 
della Rai ribadisce ancora una 
volta che i problemi interni 
vanno risolti dentro l'Azienda. 
Non verrà concesso, quindi, 
che possano essere utilizzati 
con mezzi che nulla hanno a 
che vedere con le logiche 
aziendali. E tanto per evitare 
equivoci, non è in discussione 
la fiducia al direttore del Tgl». 

Ma le domande, inquietanti, 
restano: chi ha reso pubblica 
una nota così delicata e inter¬ 
na? Celli è sottoposto a qual¬ 
che pressione del Cda? E Bor¬ 
relli, chi sono i suoi nemici? 
«In azienda ho solo amici» ri¬ 
sponde il direttore del Tgl. E 
allora, come si spiega la dura 
presa di posizione del direttore 
della Rai? 

Il botta e risposta delle lette¬ 
re nella «guerra» dei due diret¬ 
tori è stato particolarmente 
duro. «Prendo atto di quello 
che mi scrivi - si legge nella re¬ 
plica indirizzata da Borrelli a 
Celli - e mi assumo tutta la re¬ 
sponsabilità della SerataTgl sul 
referendum. Non è mio costu¬ 
me cercare scuse. Faccio pre¬ 
sente che non abbiamo chiuso 
la saracinesca sul referendum 
dopo la mezzanotte. Abbiamo 


chiuso lo "speciale” perché, 
dopo tre ore di dibattito, non 
c'era altro da dire e non si po¬ 
tevano tenere gli ospiti in stu¬ 
dio ancora per un tempo inde¬ 
finito fino all'arrivo dei dati 
del Viminale. Nel chiudere lo 
"speciale” però, abbiamo rin¬ 


viato gli spettatori al Tgl della 
notte, dicendo che solo lì 
avrebbero avuto notizia certa 
sul quorum». «La trasmissione 
del Tg5 all'una e mezza di not¬ 
te - aggiunge ancora Borrelli - è 
stata molto enfatizzata, ma in 
realtà non aveva molto di più 


del Tgl notte che ha dato tutti 
gli aggiornamenti». «La con¬ 
duzione - continua il direttore 
del Tgl - non mi ha impedito 
di misurare le scelte da fare, 
ma mi ha permesso di valutare 
meglio come amministrare la 
presenza di ospiti di quel livel¬ 
lo, che non si erano mai visti 
prima (a urne appena aperte) 
discutere assieme in diretta 
tv». 

Scrive Celli: «Il tuo mestiere 
è quello di dirigere e non di 
andare sul proscenio, per cui ti 
prego di prendere nota che vo¬ 
lontà dell'azienda è che tu ti 
regoli in tal senso». E Borrelli: 
«Il lavoro di direttore giornali¬ 
stico, come sai, si basa su due 
presupposti: la professionalità 
e l'autonomia. Quando sbaglio 
sono pronto a riconoscere gli 
errori, a discuterne, ma non ci 
sono eccezioni che possano 
portare al dimezzamento di 
questi due presupposti finché, 
ovviamente, permane il rap¬ 
porto di fiducia tra editore e 
direttore». 

Ma, nonostante per il diret¬ 
tore generale della Rai, il 
«grande blob» del 18 aprile co¬ 
me qualcuno l'ha definito, è 
«un incidente serio e non li¬ 
quidabile con scuse di vario 
genere» la questione sembra ri¬ 
solta. O almeno, sembra. 
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Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 


PER LAVORI DI MIGLIORAMENTO DELLA RETE IDRICA 
DI ROMA SUD E DEL LITORALE , 

DALLA NOTTE DI VENERDÌ 23 ALLA PRIMA MATTINA 
DI DOMENICA 25 APRILE 
MANCHERÀ L'ACQUA DALLEUR A OSTIA 

Acea SpA ha in corso lavori di potenziamento del servizio di acqua potabile nelle zone sud di Roma 
e del litorale. A tale scopo è necessario collegare le nuove vasche del Centro Idrico EUR con la con¬ 
dotta adduttrice EUR-Acilia, attualmente in fase di costruzione, mettendo fuori servizio lo stesso 
Centro Idrico e le condotte che alimentano i serbatoi di Acilia e Ostia. 

Di conseguenza si avrà mancanza d’acqua o forte abbassamento di pressione dalle ore 22.00 di 
venerdì 23 alle ore 4.00 di domenica 25 aprile 1999 alle utenze ubicate a: 

FERRATELLA - DECIMA - ACQUA ACETOSA OSTIENSE - MOSTACCIANO - TORRINO 
TORRINO NORD - VITINIA - SPINACETO - SELCETTA TRIGORIA - SCHIZZANELLO 
MONTE MIGLIORE - INFERNETTO - CASAL PALOCCO - AXA - ACILIA - CASAL BERNOCCHI 
CENTRO GIANO - OSTIA - OSTIA ANTICA - MACCHIA PALOCCO - LONGARINA 
DRAGONA - DRAGONCELLO - MALAFEDE - POGGIO DELLE ROSE - TOR DE’ CENCI 
VALLERANELLO - POGGIO DELLE ROSE - TRE PINI - MEZZOCAMMINO 
Nelle stesse ore potranno verificarsi temporanei abbassamenti di pressione con possibile mancan¬ 
za di acqua ai piani alti nelle zone di: 

TRE FONTANE - SERAFICO - COLLE DI MEZZO 

Potranno essere interessate all'interruzione del flusso idrico anche zone limitrofe a quelle sopra indi¬ 
cate. 

Dalle ore 8.00 alle ore 18.00 del 24 aprile l’Azienda ha predisposto un servizio di rifornimento tra¬ 
mite autobotti presso: 

1. Piazza Alberto Alessio (Ostia) 

2. Piazza Calipso (Ostia) 

3. Piazza S. Leonardo da Porto Maurizio (Acilia) 

4. Piazza Eschilo (Acilia) 

5. Via E. Arena (Spinaceto) 

L’Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti interessati a provvedere alle opportu¬ 
ne scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo della sospensione per evi¬ 
tare inconvenienti alla ripresa del flusso idrico. 
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(Sospensioni idriche, elettriche ed avvisi agli utenti a pag. 690 di Televideo Rai 3) 




OGGI ai cinema di Roma 

COLA DI RIENZO - EURCINE 
MAESTOSO - DELLE MIMOSE 

fÓALAXYjg 


Ci cerchiamo, flirtiamo, ci tradiamo, 
ma... continuiamo a cercare l'amore 
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Una Cenerentola 
hollywoodiana 

A Modena la coreografia di Maillot 


MARINELLA GUATTERINI 

MODENA Niente cenere né zucca 
o carrozza. Eppure la spettacolare 
Cenerentola creata da Jean-Chri- 
stophe Maillot per i suoi Ballets 
de Monte Carlo è sempre una 
fiaba a lieto fine. Dal Comunale 
di Modena, dove ha debuttato, 
passerà nei teatri di Piacenza, 
Cesena e Pavia (sino al 27 apri¬ 
le). E troverà nella lettura psico¬ 
logica di Maillot l'esaltazione 
degli affetti familiari. Una fata 
che è in realtà la madre morta 
di Cenerentola; un padre che 
ha il coraggio di ribellarsi alle 
angherie della seconda-moglie, 
la matrigna. E una Cenerentola 
virginale che al ballo del princi¬ 
pe non ha bisogno di sfoggiare 
abiti preziosi , ma solo i suoi 
piedi nudi, cosparsi di lumino¬ 
sissime paillettes. Il tutto sulla 
travolgente musica di Proko- 
f'ev, ben diretta da David Gar- 
forth ed eseguita dalla Filarmo¬ 
nica Italiana. 

Sulla scena di Ernest Pignon- 
Ernest a fogli di block-notes 
bianchi, alti come pareti, Mail¬ 
lot «disegna» un mondo diviso 
a metà. Da una parte la bontà 
che è semplice come Ceneren¬ 
tola (alias Amelia Schaefer), dal¬ 
l'altra la cattiveria che è artifi¬ 
cio. Matrigna e sorellastre, per 


quanto avvenenti, sono fasciate 
e impettite come manichini. 
D'altra parte in questa nuova 
versione del balletto la protago¬ 
nista non subisce l'umiliazione 
della cenere, ma la mancanza 
della madre che in realtà è sem¬ 
pre in scena. Prima nelle candi¬ 
de vesti del sogno, poi in un 
succinto body e sulle punte da 
fatina, e ancora nello struggen¬ 
te duetto col padre, questa 
mamma-fata esibisce, con la 
bravura di Bernice Coppieters, 
una gestualità stregonesca, 
spesso ridondante. Maillot è co¬ 
reografo neoclassico in eccesso: 
rende credibili e veri gli slanci e 
i baci degli innamorati ma non 
dosa le scene del ballo, i movi¬ 
menti del principe e le violenze 
di matrigna e sorellastre. Tutta¬ 
via riesce a creare contrasti netti 
e impiega i suoi eccellenti dan¬ 
zatori in una drammaturgia che 
funziona più del linguaggio. 
Specie nella specularità delle 
coppie Cenerentola-principe e 
madre-padre, e nella freschezza 
dell'incipit e dell'epilogo che 
muove il padre (fascinoso Ni¬ 
cholas Khan) verso la madre-fa¬ 
ta pronta e risalire nei cieli e 
blocca la coppia giovane in un 
fermo-immagine hollywoodia¬ 
no. Abbraccio alla Clark Gable e 
Vivien Leigh e pioggia dorata di 
paillettes e stelline. 


OGGI ai cinema di Roma 
FIAMMA - GREENWICH 


...il vero capolavoro dell'ultima mostra del Cinema di Venezia. 

(Ciak) 

...il film che ha stregato il pubblico del Festival di Venezia. 

(Corriere della Sera) 

Un film importante, oltreché sorprendente e di grande qualità 
cinematografica. (la Repubblica) 

Impeccabilmente diretto e interpretato, un film di grande intelli¬ 
genza, provocatorio e di forte impatto emotivo. (Variety) 



LA POLVERIERA 

(BURE BARUTA) 

^ un film di GORAN PASKALJEVIC p» 

DOLBY STEREO EUfUMfrGES . n=i A-cmi.ìzoù ji«OL Iffil 





abbonatevi a 



i marmi!! 

V_ 


























23SPO02A23 04 ZALLCALL 12 23:01:39 04/22/99 


+ 


l'Unità 


lo Sport 



Venerdì 23 aprile 1999 


C'è il rebus Del Piero nell'eriigma Juventus 

«Pmttmcchio» in Spagna? Il Reai Madrid pronto a fare pazzie 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

TORINO L'allenatore che «è più di 
una speranza» - definizione di 
Gianni Agnelli - ha fatto per ora il 
suo dovere: la Juventus è arrivata 
al capolinea con dignità, l'ultima 
corsa è stata la semifinale di 
Champions League, ora però il 
motore è stanco, siamo ai limiti 
della fusione, bisogna cambiare di¬ 
versi pezzi per ricomiciare la corsa. 

Quella che è finita, era iniziata 5 
anni fa con Marcello Lippi. Dal 21 
aprile, è cominciata l'èra di Carlo 
Ancelotti. 

Quella che sta per nascere, sarà 
la sua Juventus. 

Strategia commerciale 
Si ripartirà con il deposito di zio 
Paperone pieno: l'ultimo bilancio, 
datato 30 giugno 1998, ha registra¬ 
to un utile netto di 16,3 miliardi. 
Antonio Giraudo, l'amministrato¬ 
re delegato chiamato nel 1994 a 


riempire le casse vuote (il bilancio 
del 1993-94 era in rosso pieno, me¬ 
no 55,2 miliardi), ha vinto la sua 
sfida. Che poi dietro ai successi 
commerciali ci siano anche stec¬ 
che clamorose questa è un'altra 
storia: si va dalla richiesta di un 
compenso per la gara in memoria 
di Andrea Fortunato (estate 1995) 
fino all'ultima perla - storia di due 
giorni fa - ovvero la richiesta di 
due milioni per un accredito in tri¬ 
buna-stampa. Il primato dei soldi 
ha segnato anche il calcio-mercato 
juventino. Dal 1995 - anno della 
conquista della Champions League 
- fino all'estate 1998 la società tori¬ 
nese ha intrapreso una strada nuo¬ 


va: la cessione dei pezzi migliori e 
l'acquisto di giocatori-scommessa. 
Dal 1995 a oggi sono stati venduti 
Roberto Baggio, Vialli, Ravanelli, 
Vieri, Jugovic, Torricelli tanto per 
citarne alcuni. Le scelte sbagliate 
della scorsa estate (due nomi su 
tutti, Blanchard e Tudor), il cedi¬ 
mento atletico-mentale di alcuni 
protagonisti (Deschamps, Ferrara, 
lo stesso Zidane), infine il grave in¬ 
fortunio al ginocchio sinistro di 
Alessandro Del Piero: è la fine della 
linea-Juve. Per impostare un nuo¬ 
vo ciclo è obbligatorio cambiare 
politica. Bisogna spendere. Bisogna 
investire. 

Chi resta 


1 sicuri sono Peruzzi (contratto va¬ 
lido fino al 2003, 2,4 miliardi l'in¬ 
gaggio annuo), Monterò (scadenza 
contratto 2002, 2 mld), Pessotto 
(scadenza 2003, stipendio 1,8 
mld), Iuliano (scadenza 2003, 1,5 
mld), Mirkovic (scadenza 2002,1,5 
mld), Davids (scadenza 2002, 3,5 
mld), Di Livio (scadenza 2000, pro¬ 
babile prolungamento di un anno, 

2 mld), Conte (scadenza 2000, 2 
mld), Inzaghi (scadenza 2003, 2,7 
mld, probabile un ritocco). 

Gli incerti 

Tra coloro che sono sospesi nomi 
importanti, Del Piero e Zidane su 
tutti. Pinturicchio tornerà in cam¬ 
po quest'estate: il suo recupero è 


ancora un rebus. Il contratto (sca¬ 
denza 2000, stipendio 3,5 mld) co¬ 
stringe la Juve a scegliere. Il club 
non può aspettare la prossima esta¬ 
te: c'è il rischio di perdere il gioca¬ 
tore a parametro zero. 

C'è un grande movimento di 
procuratori e club attorno al gioca¬ 
tore. L'Atletico Madrid offrirebbe 
la cifra record di 14 miliardi annui: 
stipendio folle. La Juve è disposta a 
raddopiare l'ingaggio: 7 miliardi a 
stagione. Del Piero ne vorrebbe 10: 
trattativa aperta. Zidane: un pastic¬ 
ciaccio. Lui dice che la moglie Ve- 
ronique detesta Torino e vuole an¬ 
dare in Spagna, la signora Zidane 
intervistata da «La Stampa» affer¬ 


ma che a Torino sta bene. Mercole¬ 
dì sera, dopo la partita, il fratello di 
Zidane è venuto alle mani con al¬ 
cuni tifosi: si va verso la rottura. 
Altri situazioni da verificare: Birin- 
delli, Tudor, Tacchinardi, Amoru¬ 
so. 

Chi parte 

Rampulla (37 anni) potrebbe riti¬ 
rarsi, Ferrara è giù di corda, Blan¬ 
chard non si è inserito, Perrotta è 
stato una scommessa, Esnaider 
una spesa sbagliata. Fonseca non 
ha peccati da scontare, ma vuole 
giocare. 

Chi arriva 

Zambrotta (Bari) è già abile e ar¬ 
ruolato, il nome di questi giorni è 
quello dello spagnolo Xavi (Barcel¬ 
lona). Possibile l'arrivo di Serena 
(Atletico Madrid), ma il colpo gros¬ 
so potrebbe essere Thuram, che 
piace all'lnter, che il Parma dichia¬ 
ra incedibile, ma quando c'è la Ju¬ 
ventus di mezzo nulla è impossibi¬ 
le. I sogni: Owen e Totti. 


Lazio, la finale di Coppa è servita 

I biancocelesti pareggiano in casa (0 a 0) con il Lokomotiv 



Cristian Vieri in azione contrastato da due giocatori del Lokomotiv Mosca Brambatt i/Ansa 


L’altra finalista 
è il Maiorca 
Il Chelsea va ko 

PALMA DI MAIORCAL’altra finali¬ 
sta della Coppa delle Coppe è il 
Maiorca che - ieri sera - ha battu¬ 
to per 1 a 0 il Chelsea allenato da 
Gianluca Vialli. I prossimi avver¬ 
sari della Lazio (si gioca il 19 
maggioa Birmingham) sono riu¬ 
sciti ad avere la meglio sugli in¬ 
glesi grazie ad un gol segnato al 
15‘ del primo tempo da Biagini. A 
nulla sono serviti gli attacchi dei 
ragazzi d’Inghilterra che hanno 
dovuto sbattere contro la difesa 
dei padroni di casa, messa otti¬ 
mamente in campo dall’argenti¬ 
no Cuper. Proprio lui, alla vigilia 
del match, aveva avvertito il pari- 
grado Gianluca Vialli: «È vero che 
il Chelsea è molto più forte di noi, 
ma è altrettanto vero che noi get¬ 
teremo in campo anima e cuore, 
cercheremo di mettere in difficol¬ 
tà gli inglesi. Hanno gente del ca¬ 
libro di Zola, Di Matteo e Babaya- 
ro. Non sarà facile batterli ma 
tentare è d’obbligo». Detto, fatto. 
Il Maiorca va in finale e il Chelsea 
ritorna a casa con le pive nel sac¬ 
co. 


PAOLO CAPRIO 

ROMA La Lazio va in finale in Cop¬ 
pa dele Coppe. Per il secondo anno 
consecutivo centra l'obiettivo. L'an¬ 
no scorso fu in Coppa Uefa. Anche 
un anno fa il ritorno di semifinale 
con l'Atletico Madrid finì 0-0, anche 
allora i loro avversari avevano le ma¬ 
glie a strisce biancorosse. Mai un pari 
è stato ben accolto come ieri. I russi 
non si sono mai dati per vinti e le 
hanno tentate tutte per tentare un 
clamoroso sorpasso. Ma la Lazio ha 
retto l'urto, tranne nelle fasi iniziali, 
quando hanno tentato il tutto per 
tutto per dare alla partita una svolta a 
loro favorevole. È stata, infatti, subito 
una partita in salita per la Lazio. Del 
resto, non avevano altre alternative. 
Se volevano tentare di agguantare la 
qualificazione dovevano cercare di 
mettere a segno almeno un gol per 
pareggiare quello segnato da Boksic a 
Mosca. I primi venti minuti sono stati 
un'autentica sofferenza per Mancini e 
soci, incapaci di ariginare le folate of¬ 
fensive dei russi, facilitati anche dalla 
fragilità del centrocampo laziale, che 
senza il dinamismo di Almeyda era di 
una lentezza esasperante dove Couto, 
Stankovic e Nedved, dal passo elefan¬ 
tiaco non riuscivano a trovare le mi¬ 
sure necessarie per frenare le rapide 
iniziative degli avversari, finendo così 
per mettere a dura prova la resistenza 
di Nesta e Mihajlovic, inizialmente 


meno sicuri del solito. Janashia e 
Boulykine guizzavano come anguille 
fra le maglie dei laziali facendo corre¬ 
re più di un brivido a Marchegiani e 
ai tifosi. Al 4' Lavrik metteva in mez¬ 
zo all'area un pallone che Kharla- 
tchev non riusciva a deviare in rete. 
Nuovo brivido al 7', ma la conclusio¬ 
ne di Boulykine, dopo un bellissimo 
assolo si perdeva di un soffio al lato. E 


la Lazio? Sta a guardare attonita, inca¬ 
pace di reagire, di tamponare le falle 
che si aprivano in mezzo al campo. 
Venti minuti di fuoco, venti minuti 
di paure prima che si accendesse la 
lampadina del gioco laziale. Come 
d'incanto, come se gli uomini di Eri- 
ksson si fossero risvegliati da un lun¬ 
go torpore. Questa volta erano loro a 
prendere per il collo i russi, schiac¬ 


ciandoli nella lo¬ 
ro area con un 
assalto in alcuni 
momenti tambu- 
reggianti, sfio¬ 
rando ripetuta- 
mente il gol del 
vantaggio. Acca¬ 
deva al 25', al 
27'e al 31', con il 
portiere Nigma- 
toulline salvato 
dalla scarsa mira 
di Vieri e dalla 
traversa su un 
maligno angolo 
di Mihajlovic. 
Alla ripresa delle 
ostilità, al posto 
di Couto c'è Al¬ 
meyda. Una 
mossa necessaria 
per dare dinami¬ 
smo alla mano¬ 
vra sia in fase di 
contenimento 
che di rilancio 
del gioco. E gli 
effetti si vedevano, almeno in fase di 
copertura. Per i russi del Lokomotiv 
trovare dei varchi diventava più diffi¬ 
cile, i loro impeti si infrangevano nei 
garretti dell'argentino e di Stankovic 
più tonico rispetto al primo tempo. Si 
gioca molto a centrocampo, con pal¬ 
loni che viaggiavano da una parte al¬ 
l'altra, ma senza impensierire i portie¬ 
re. Al 7' ci provava Nesta a perforare 


la retroguardia avversaria, ma il suo 
tiro termina di poco a lato. I russi ri¬ 
spondono con una bella iniziativa di 
Janasha, il suo cross era perfetto per 
Maminov entrato al posto di Kharla- 
tchev, bella la conclusione, Pancaro ci 
metteva la schiena e salva la porta la¬ 
ziale. Al 31'entrava De la Pena al po¬ 
sto di un inefficace Mancini. Al 33’ 
proprio lo spagnolo serviva un bel 
pallone ad Almeyda che metteva in 
moto Vieri, che tirava in maniera 
ignobile da buona posizione. Si anda¬ 
va avantisenza sussulti, con le squa¬ 
dre stremate e prive di lucidità. Entra¬ 
va Boksic al posto di Vieri all'88'. Era 
l'ultima emozione prima del fischio 
finale. 


LAZIO O 

LOKOMOTIV _O 

LAZIO: Marchegiani 6, Negro 6.5, Nesta 
7, Mihajlovic 6.5,Pancaro 6.5, Lombardo 

5, Couto 6 (T st Almeyda 6), Stankovic 
5.5, Nedved 5.5, Mancini 6 (31' st De la 
Pena sv), Vieri 5.5 (43' st Boksic a/). (22 
Ballotta, 5 Favalli, 14 Conceicao, 9 Salas). 
LOKOMOTIV: Nigmatullin 6, Arifullin 6, 
Chugainov 6.5,Cherevchenko 5.5, Lavajk 

6, Knariachev 6 (20' st Maminov sv, 40' 
stBorodiouk sv), Smertin 6.5, Loskov 6, 
Gourenko 6, Janashia 6.5,Boulykine 5.5. 
(12 Poliakov, 13 Pachinine, 14, Hovhanny- 
sian, 17Sarkissian, 18 Semenenko). 
ARBITRO: Frisk (Svezia) 6 

NOTE: Recupero: 0'e 4' Angoli: 10-4 per la 
Lazio. Ammoniti: Couto e Arifullin per gio¬ 
co fai Iosa. Spettatori: 20 mila. 


IN BREVE 


Sciabolatrici azzurre 
ai mondiali col bus 

H Roma-Digione,andataeritornoin 
pullman: destinazionemondiali di 
scherma, special ità sciabolafem- 
minile. Lacrisi del Coni non rispar- 
mianessuno, nemmeno lesette 
giovani atleteazzurrechesabato e 
domenica prossimi saranno prota- 
goniste, in Francia, dei primi cam¬ 
pionati del M ondo di sciabolafem¬ 
minile. 

Olympique Marsiglia 
la rissa continua 

H Ancorauna rissa perii Marsiglia, 
dopo queiladi Bologna. L'allena- 
toreRollandCourbisarrivato al¬ 
l'aeroporto marsigliesedi M ari- 
gnanesi èscagliato contro uno de¬ 
gli inviati del quotidiano «L'Equi¬ 
pe», aggredendoloeinsultandolo. 
Èstato necessario l'intervento di al- 
trepersoneperseparareCourbis 
dal giornalista. Unaltro episodiodi 
ten sioneera accaduto durantel'al- 
lenamento d i ieri. Wil liam Gal lase 
PeterLuccin hanno minacciato un 
altrogiomalistadello stessoquoti¬ 
diano sportivo, accusandolo di 
averli«trattati male»nel commen¬ 
to enelle«pagelle». 

TourdeFrance 
alla Rai fino al 2004 

■ La Rai haacquisito i diritti televisivi 
delTourdeFrancefinoal2004. 
L'accordo, realizzato dallastruttu- 
ra Acquisti SportdirettadaPaolo 
Francia, prevedeanchechel’esclu- 
sivaperi prossimi cinqueanni per 
leottogaredicoppadel mondo 
del ciclismo chesi svolgono all’e¬ 
stero, lemaggiori «classiche» 
fiammingheequelladiSanSeba- 
stian. Il costo del «pacchetto»Tour 
piucoppadelmondoèdicircasei 
miliardi all'anno: cinqueperilTour 
deFrance, il resto suddiviso tra le 
«classiche». 

Volley, si scommette 
anche sui set 

■ S chiama «set benning»l’ultima 
novitàincasaSnai. Daoggi gli 
scommettitori appassionati di pal¬ 
lavolo troveranno alcuni schemi 
chepermetteranno loro di effet- 
tuaregiocatesull'andamento delle 
partiteesul loro punteggio finale. 
Di scena, perquesto primo esperi¬ 
mento, lesemifinali del campiona¬ 
to: inSisley-lveco Palermo il risulta¬ 
to più probabileèil 3-0 infavore 
dei trevigiani, quotato 1,65. Più 
equilibrata, invece, lasecondasfi- 
datraModenaeCuneo: lavittoria 
dei gialloblù per3-l, considerato il 
risultato più probabile, ha unaquo- 
tadi 2,80. 


La Kinder scende dal trono europeo 

Basket, i bolognesi ko nella finale dell'Eurolega contro lo Zalgiris 


Il tifo contro è senza confini 
E Totti ha i suoi « discepoli» 

MONACO Jaric e Nesterovic, le due speranze serbe di Teamsystem e Kinder, han¬ 
no favorevolmente impressionato gli osservatori americani che erano accorsi fino 
in Baviera. Entrambi potrebbero varcare l’oceano. Con Bodiroga, serbo pure lui, 
che gioca nel Panathinaikos dopo aver militato in Italia nelle file di Milano e Trie¬ 
ste. Come a dire che pur di rifornire il campionato più ricco del mondo di talenti 
bianchi, lo sport professionistico a stelle e strìsce viola qualunque embargo. In sin¬ 
tesi: fuori l’Nba dalla Nato.ll derby del tifo è proseguito nel prefinale con inediti svi¬ 
luppi diplomatici: i sostenitori dello Zalgiris e quelli dell’Olympiakos si sono rumo¬ 
rosamente gemellati contro la Kinder, tanto da consentire ai «colleghi» Fortitudo 
di cantare a squarciagola: «tutto il mondo odia la Virtus». Durante la finale per il 
terzo e quarto posto (vinta dai greci 74-63) il Ronaldo biancoblu Myers ha risposto 
gandhianamente al coro che gli arrivava dal settore Rivaln: «Carlton Myers molte 
deluse». Si è alzato è ha fatto segno di no con l’indice per tranquillizzare i suoi so¬ 
stenitori, quasi a dire che si consolerà con lo scudetto. Ma dal fronte opposto è 
partito uno sfottò ancora più ironico: «Carlton Myers è molto felice». Da segnalare 
che Totti ha fatto scuola: «Vi abbiamo purgato ancora» recitava uno striscione vir- 
tusino. Le cose di cattivo gusto si diffondono alla velocità della luce. Lu.Bo. 


DALL’INVIATO _ 

LUCA BOTTURA 

MONACO Finisce nel peggiore dei 
modi la settimana da protagonista 
della Bologna sportiva. Dopo la 
sconfitta rossoblù in Uefa (con bot¬ 
te), dopo il ko della Fortitudo nella 
semifinale di Eurolega - quello al¬ 
meno era fisiologico - arriva il 74- 
82 con cui la Kinder cede lo scettro 
del basket europeo alla Lituania. Se 
può servire come consolazione, il 
titolo finisce nelle mani di una 
squadra che gioca un basket fresco 
e redditizio. Che si merita in pieno 
questo successo. In semifinale ave¬ 
va travolto i favoriti della manife¬ 
stazione, i greci dell'Olympiakos in 
finale aveva bissato contro i vinci¬ 
tori della scorsa edizione. Per la 
gioia degli «altri» bolognesi, rimasti 
ad ammirare il tracollo dei cugini. 

Il primo tempo è un incubo per 
la squadra di Messina che resta 5 
minuti nella scia avversaria e poi la 
vede fuggire. Definitivamente. In 
cifre fa 45-30. Bologna, cioè, più o 
meno segna ciò che si prefiggeva. 
Seppure con percentuali allarmanti 
(24 da tre il 28 da due). È lo Zalgiris 
che ha debordato. E a modo suo. 
Tre contropiede nei momenti no¬ 
dali della frazione 5 triple su 5 ten¬ 
tativi a costellare una condotta di 
gara dominante. Sotto canestro, 
con l'enorme Zidek, qui solo Frosi- 
ni si oppone in qualche maniera. E 
fuori. Con i due Zukauskas, Boyie e 
Stombergas. Abilissimo quest'ulti¬ 


mo, anche nella limitazione di Da- 
nilovic. Cui, come a Nesterovic con 
riescono tiri altre volte a colpo sicu¬ 
ro. In panchina, il buio. Stavolta 
Sconochini non riesce a surrogare il 
fiatone di Rigaudeau, mente O'Sul- 
livan finisce in balia dei lunghi bal¬ 
tici. L'idea di base era quella di ri¬ 
schiare il tiro pesante avversario 
pur di proteggere l'area. Un'idea 
abortita, per carenza di risorse fisi¬ 
che. Insomma: la prima sirena alla 
deriva della finale sembra scritta. E 
quando rientrano per la prima vol¬ 


ta negli spogliatoi, i lituani osserva¬ 
no il trofeo a bordo campo con giu¬ 
stificata ingordigia. Lo sentono già 
loro. 

Ripresa appunto d'acchitto segna 
Zukauskas, e lo Zalgiris vola al mas¬ 
simo vantaggio: più 17. Perfino 
Messina, che ha provato un quin¬ 
tetto basso con Sconochini al posto 
di Nesterovic, stavolta si mette le 
mani nei capelli. Quelli rimasti, di¬ 
rebbe lui. Dopo altri 5 minuti, i li¬ 
tuani sono praticamente campioni 
d'Europa: Edany, il microscopico 


Edany, punge Bologna oltre 6.25. 
Cui si permette acrobazie di cui 
nessuno lo accreditava, nemmeno 
al campetto sotto casa. Il tempo per 
recuperare ci sarebbe pure, qualche 
segno di vita da Nesterovic, Scono¬ 
chini e soprattutto Rigaudeau final¬ 
mente arriva, ma è Kaunas a non 
fermarsi. Alla Kinder non basta 
neppure una reazione mentale, che 
c'è ma non è sufficiente. A metà ri¬ 
presa, dopo un illusorio -12 partori¬ 
to dalla difesa di Binelli su Zidek, lo 
Zalgiris torna a dilagare: 68-48. Ser¬ 
ve un miracolo, ormai. Ci prova an¬ 
cora Rigaudeau, Sconochini e Ab- 
bio con un parziale di 8 a 0 che ren¬ 
de quanto meno plausibile un'ipo¬ 
tesi di rimonta. I lituani la ribatto¬ 
no, ma il francese, ancora lui anima 
un'ulteriore 7 a zero. La squadra di 
Kazlaukas era all'esordio nelle final 
four di Eurolega. Le ha vinte al pri¬ 
mo colpo, senza pensarci. Con me¬ 
rito. 

ZALGIRIS-KINDER 82-74 
Zalgiris: Edney 14 (5/6, 1/3), Za- 
kauskas M. 11 (1/2, 2/2), Stomber¬ 
gas 12 (2/6, 2/2), Zidek 12 (3/6), Za- 
kauskas E. 4 (2/4), Adomaitis 8 (4/ 
4), Masiulis 4 (2/7), Maskoliunas, 
Bowie 17 (2/6,3/4), Sestokas ne. 
Kinder: Danilovic 7 (2/6, 1/5), 
Crippa, Abbio 8 (0/5,1/2), Nestero¬ 
vic 12 (4/9), Sconochini 15 (3/9,1 / 
3), Binelli, Frosini 5 (2/6), O'Sulli- 
van, Rigaudeau 27 (2/7, 5/7), Pani- 
chi. Arbitri: Rems (Sio) e Junge- 
brand (Fin) Note - tiri liberi: Zalgiris 
16/26, Kinder 24/32. 


PROVINCIA DI RAVENNA 

Informazione amministrativa 

Ai sensi dell’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1999 e al conto consuntivo 1997 (*). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

ENTRATE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1999 

anno 1997 

- Avanzo di amministrazione 

O 

1.664.179 

-Tributarie 

36.994.000 

14.763.445 

- Contributi e trasferimenti 

40.683.500 

57.455.587 

(di cui dallo Stato) 

12.440.000 

32.820.520 

(di cui dalle Regioni) 

27.935.500 

21.815.070 

- Extratributarie 

3.517.000 

5.162.614 

(di cui per proventi servizi pubblici) 

0 

0 

Totale entrate di parte corrente 

81.194.500 

77.381.646 

- Alienazione di beni e trasferimenti 

28.594.000 

4.852.956 

(di cui dallo Stato) 

9.550.000 

90.620 

(di cui dalle Regioni) 

12.790.000 

4.026.281 

- Assunzioni prestiti 

40.829.000 

11.919.888 

(di cui anticipazioni di tesoreria) 

0 

0 

Totale entrate conto capitale 

69.423.000 

16.772.844 

- Partite di giro 

12.900.000 

6.988.938 

Totale 

163.517.500 

102.807.607 

- Disavanzo di gestione 

0 

0 

TOTALE GENERALE 

163.517.500 

102.807.607 

SPESE (in migliaia di lire) 


Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 

competenza da 

conto consuntivo 


bilancio anno 1999 

anno 1997 

- Disavanzo di amministrazione 

0 

0 

- Correnti 

76.494.500 

71.045.909 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

4.628.000 

4.901.131 

Totale spese di parte corrente 

81.122.500 

75.947.040 

- Spese di investimento 

69.495.000 

18.744.961 

Totale spese conto capitale 

69.495.000 

18.744.961 

- Rimborso anticipazioni tesoreria e altri 

0 

0 

- Partite di giro 

12.900.000 

6.988.938 

Totale 

163.517.500 

101.680.939 

- Avanzo di gestione 

0 

1.126.668 

TOTALE GENERALE 

163.517.500 

102.807.607 


2 - La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economico- 
funzionale è la seguente: (in migliaia di lire) 


Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Oneri non 
ripartibili 

Attività 
e abit. 

Trasporti 

Attività 

economiche 

TOTALE 

- Personale 

6.031.275 

5.852.500 

2.094.850 

1.141.600 

5.132.100 

2.493.702 

22.746.027 

-Acquisto beni e servizi 

3.169.272 

3.243.966 

0 

769.017 

2.239.137 

1.885.520 

11.306.912 

- Interessi passivi 

327.502 

2.010.000 

173.331 

13.407 

3.513.848 

1.416.897 

7.454.985 

- Investimenti diretti 

2.374.533 

3.867.458 

0 

660.000 

7.221.000 

400.000 

14.522.991 

- Investimenti indiretti 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

TOTALE 

11.902.582 

14.973.924 

2.268.181 

2.584.024 

18.106.085 

6.196.119 

56.030.915 

3 - La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 



- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1997. 




L. 1.926.933 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto 



consuntivo dell'anno 1997 (L. 

-) 








4 - Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: 


Entrate correnti. L. 221.077 

di cui 

- tributarie.L. 

- contributi e trasferimenti.L. 

- altre entrate correnti.L. 

(*) I dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 


42.179 

164.149 

14.749 


Spese correnti . 
di cui 

- personale. 

- acquisto beni e servizi . 

- altre spese correnti. 


. L. 202.976 


64.985 

32.303 

105.688 


IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA: Dott. Gabriele Albonetti 















2 3UNI02A2 3 04 ZALLCALL 11 10:18:50 04/23/99 


+ 


Venerdì 23 aprile 1999 


6 


il Fatto 


l'Unità 


Bombe e pulizia etnica 



LE FORZE IN CAMPO 
NATO 

1) 13 Paesi partecipano all'operazione: 
Italia, Francia, Gran Bretagna, 
Germania, Canada, Belgio, Danimarca, 
Paesi Bassi, Norvegia, Spagna, 
Portogallo, Turchia, Stati Uniti. 

2) Truppe sul terreno: 

MACEDONIA: 12 mila uomini 
ALBANIA: 4700 uomini 


LE FORZE IN CAMPO 
SERBIA (prima dell'attacco) 

114. 200 uomini 

1.926 blindati e mezzi meccxanici 
4.850 cannoni 
100 missili aria-terra 
206 aerei 

48 elicotteri da combattimento 
4 fregate 
34 corvette. 

4 sottomarini. 

(Fonte: IISS Londra) 


La guerra ha quattro settimane. Un mese fa, il 24 marzo, venivano lan¬ 
ciati i primi missili sulla Serbia per un intervento che secondo la Nato 
doveva durare solo alcuni giorni. Da allora sono state compiute oltre 
seimila missioni dagli aerei dell'Alleanza ma la guerra non è finita. 
Anzi, sembra che siamo solo agli inizi e che non prima dell'estate i 
bombardieri possano rientrare definitivamente nelle loro basi. Che co- 


• 1987 

Slobodan Milosevic mobilizza contro «il genocidio dei 
Serbi» e sui temi «rivoluzione antiburocratica» e «risve¬ 
glio della coscineza serba». Esige la riunificazione delle 
province autonome Kosovo e Voivodina. 

• 1989 

In giugno Milosevic riunisce i serbi a Kosovo Polje: 

«Non dovete più essere secondi a nessuno». Un mese 
dopo è soppressa l’autonomia di Voivodina e Kosovo. 
Stato di urgenza e intervento dell’esercito. 

• 1990 

Istituzioni politiche albanesi dissolte. 

• 1991 

Proclamata con referendum clandestino la «Repubblica 
del Kosovo». Rugova chiama alla resistenza passiva. 


sa è accaduto in queste settimane? Chi sono i soggetti in campo? In 
queste due pagine è stato raccolto tutto il materiale utile alla compren¬ 
sione, dalle date che hanno preceduto il conflitto, al numero degli uo¬ 
mini e dei mezzi utilizzati, alla tragedia dei profughi. Igrafici sono sta¬ 
ti ispirati da un'iniziativa simile disegnata dal quotidiano francese 
«Le Monde». 


1995 

Gli accordi di Dayton mettono fine alla guerra in Bosnia 
ma non tengono in conto il problema del Kosovo. 

1996 

Cominciano gli attentati dell’UCK, Esercito di Liberazio¬ 
ne del Kosovo. 

1998 

Scontri fra l’esercito serbo e l’UCK, inizio dell’esodo dei 
kosovari verso l’Albania. 

1999 

Negoziato di Rambouillet. Esso prevede l’autonomia so¬ 
stanziale del Kosovo, il dispiegamento di una forza in¬ 
ternazionale sul terreno, la smilitarizzazione del Koso¬ 
vo. La Serbia si rifiuta di firmare. 

24 marzo 1999 

Inizio dei bombardamenti della Nato. 




PERDITE MILITARI SECONDO FONTI NATO 
NATO: 1 F-117 abbattuto, 3 militari prigionieri. 

SERBIA: 1. 210 obiettivi colpiti. 2. 50% dei bersagli fissi puntati 
distrutti, 60% fortemente danneggiati. 3. Distrutta la metà dei 
Mig 29. 4. Distrutto il 70% del carburante stoccato. 5. Linee di 
comunicazioni dell'esercito tagliate. 6.1 militare prigioniero. 


Stati Uniti: 

Francia: 

Italia: 

G. Bretagna: 
Paesi Bassi: 
Belgio: 
Germania: 


Sulla montagna «armata», aspettando I cecchini 

Macedonia, al confine con la Serbia postazioni Nato e soldati pronti ad entrare in azione 


Oltre centomila 
scomparsi 
secondo l'Onu 

■ Nel Kosovo sono scomparse 
almeno centomila persone: lo 
ha detto ieri a Ginevra l’Alto 
commissariodeH’Onu per i di¬ 
ritti umani Maiy Robinson. 
Nell'aggiorna re le delegazio¬ 
ni della 55ma sessione della 
Commissione Onu peridiritti 
umani, Robinson ha parlato 
della «sparizione fonata e in¬ 
volontaria di centomila koso¬ 
vari in età militare, riportata 
da varie fonti». Secondo noti¬ 
zie riportate da rifugiati in 
Macedonia, che ifunzionari 
Onu stanno cercando di verifi¬ 
care, Robinson ha aggiunto 
che «migliaia di albanesi del 
Kosovo sono detenuti fra Mi- 
trovica e Djakovica esono uti¬ 
lizzati per lavori forzati». Ro¬ 
binson ha valutato in 800mila 
persone il numero degli sfol¬ 
lati nel Kosovoe ha riferito di 
«numerose atrocità egravi 
violazioni di diritti umani» 
perpetrate dai serbi. 


DALL’INVIATO 

TONI FONTANA 

MALINA Giorno dopo giorno, ora 
dopo ora la Skopska Crna Gora di¬ 
venta una montagna «armata». Le 
strade fangose che s'inerpicano 
verso le cime attraversano villaggi 
serbi, all'apparenza disabitati, bor¬ 
ghi popolati da contadini albanesi. 
C'è addirittura una strada che per 
150 metri entra in Serbia e poi ri¬ 
porta in Macedonia. I confini sono 
labili linee immaginarie e l'am¬ 
biente è dominato da due elemen¬ 
ti: i boati delle cannonate dei serbi 
che le valli amplificano, e il rombo 
dei caccia della Nato che bombar¬ 
dano. Tutt'attorno postazioni del¬ 
l'Alleanza, mitragliatrici che sbuca¬ 
no tra le frasche, soldati macedoni 
che da ieri hanno montato poten¬ 
tissimi cannochiali sui fucili. Vo¬ 
lendo essere pessimisti si può pen¬ 
sare che da un momento all'altro 
può cominciare il lavoro degli 
«sniper», i cecchini. Qui sono tutti 
armati, in attesa di vedere chi spa¬ 


ra per primo. 

Al valico, dopo essere stati re¬ 
spinti dai soldati, incontriamo un 
équipe di Medecins du Monde ca¬ 
pitanata dal dottor Robert Alle- 
mand. A Malina, che dista tre chi¬ 
lometri - ci spiega - ci sono due 
medici francesi e il loro interprete. 
«Per ora non ci lasciano passare - 
aggiunge - nel villaggio ci sono 
5000 sfollati. Ieri sono passati tre 
camion in tutto. Sono stati cacciati 
dai serbi che li hanno radunati e 
hanno preteso 26.000 marchi per 
300 persone». A conti fatti la vita 
di un profugo vale 86 marchi. 

Radunati, decimati e derubati 
dai serbi colonne di kosovari han¬ 
no scelto la fuga attraverso i sentie¬ 
ri di montagna ed hanno ingrossa¬ 
to Malina e i villaggi di frontiera. I 
macedoni hanno steso un rigido 
cordone attorno alla zona, bloc¬ 
cando gli aiuti, e seppur in dimen¬ 
sioni ridotte si è ripetuta la trage¬ 
dia di Blace. Anche il dottor Alle- 
mand conferma che un bambino 
di pochi mesi è morto di fame e di 


freddo. E Rexheri, un albanese con 
passaporto svizzero che da giorni 
sta cercando disperatamente i pa¬ 
renti nei villaggi sostiene (ma non 
è possibie trovare alcun riscontro) 
che i «morti sono almeno dieci» 
che «due persone sono state bru¬ 
ciate vive nel villagg io di Gjyle- 
nar. Una fonte diplomatica occi¬ 
dentale conferma che nei villaggi 
invasi dai profughi le condizioni di 
vita sono spaventose e manca tut¬ 
to. Solo nel tardo pomeriggio di 
oggi quattro camion dell'Alto 
commissariato Onu hanno rag¬ 
giunto il villaggio e scaricato viveri 
e coperte. 

La partita che si è aperta sulle 
montagne è tuttavia molto com¬ 
plessa e difficile. L'altra sera l'am¬ 
basciatore francese a Skopje Jac¬ 
ques Huntzinger ha convocato 
un'improvvisa conferenza stampa 
per spiegare che Parigi si appresta 
ad ospitare 1000 kosovari e che 
una missione francese era stata in¬ 
viata a Malina per sbloccare la si¬ 
tuazione. »I problemi - aveva detto 


Huntzinger - sono aggravati dal 
fatto che i profughi non vogliono 
andare nei campi, ma restare nelle 
famiglie di parenti che vi sono nei 
villaggi vicini». 

Altre fonti diplomatiche confer¬ 
mano questa circostanza ed anche 
una fonte Onu rammenta che le 
Nazioni Unite non intendono fa¬ 
vorire deporazioni e trasferimenti 
nei campi contro la volontà dei ri¬ 
fugati. Ma i macedoni non voglio¬ 
no accettare la presenza di grandi 
masse di kosovari nei villaggi di 
confine. Temono, non a torto, che 
con la massa in fuga arrivino an¬ 
che i guerriglieri Uck intenzionati 
a creare le loro basi nei pressi delle 
postazioni Nato. E per ragioni di si¬ 
curezza le regioni montagnose - 
come ci spiega l'ambasciatore Tro¬ 
ni, capo della missione Osce in 
Macedonia - sono diventate «zone 
militari di confine». 

È stata insomma creata una fa¬ 
scia di sicurezza, profonda 10 chi¬ 
lometri, nella quale i macedoni 
non intendono far posto ai profu¬ 


ghi e tantomeno ai guerrieri Uck. 
Ma nei villaggi kosovari i serbi 
hanno ormai completato la pulizia 
etnica. La città kosovara di Vitina, 
che vediamo in fondo alla valle, è 
pressoché deserta. In serata una 
fonte «umanitaria» ci fa sapere che 
gli sfollati di Malina erano in tota¬ 
le 5000, 800 sono stati trasferiti dai 
soldati nel villaggio macedone-al¬ 
banese di Gosince, 300 a Brest, 300 
a Tanusevci. Nel villaggio ne resta¬ 
no 3500, ma lungo l'autostrada per 
Kumanovo sono stati visti 35 auto¬ 
bus che potrebbero caricare un'al¬ 
tra parte dei dannati di Malina. 

Riassumendo, un parte dei pro¬ 
fughi viene «sparpagliata» nei vil¬ 
laggi di frontiera mentre un'altra 
parte finisce controvoglia nei cam¬ 
pi. Quel che è certo è che la regioni 
di montagna vengono ripulite a 
raffiche di mitra dai serbi e con i 
camion dai macedoni. Di questo 
passo tra le cime resteranno solo 
cannoni e mitraglie. E allora la 
guerra, quella dei soldati con il fu¬ 
cile, potrebbe davvero cominciare. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PACE 
E DIRITTI 

più che mai, per la pace e la 
tolleranza. Sarà un appello, 
l'«appello di Roma». Dovrà 
essere ascoltato sul piano 
umano e morale, natural¬ 
mente, ma anche sul piano 
politico. Da una città di alta 
spiritualità come Roma un 
simile messaggio non può ri¬ 
manere sterile. Esprime un'e¬ 
sigenza profonda di civiltà, e 
innanzitutto un estremo bi¬ 
sogno di pace per i più vul¬ 
nerabili, che oggi affrontano 
il calvario della guerra, della 
fuga, di un miserabile esilio. 
Per questo parlo di «appello 
di Roma». Che sia un segna¬ 
le forte, che incida sul pro¬ 
cesso politico, che dimostri 
quanto il Kosovo faccia parte 
di noi tutti. Roma è la città 
giusta dalla quale lanciare 
un simile messaggio. Per 
questo oggi sono qui, con 
tutta la convinzione di cui 
sono capace. 

JACK LANG 
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+Bassolino: «Prima della prossima 
Finanziaria una sessione specifica 
del Patto dedicata al Mezzogiorno 


♦ Barberini (Legacoop): «C'è la necessità 
di liberare gli operatori economici 
dalle vessazioni della burocrazia» 


+Il premier annuncia una probabile 
riduzione del carico fiscale a favore 
delle famiglie meno abbienti 


D'Alalia: «Patto sodale^ d vuole uno scatto» 


Confindustria: incominci la politica. 



D’Alema al suo arrivo al Cnel per i lavori sulla verifica del patto sociale Onorati/Ansa 


FERNANDA ALVARO 

ROMA «Ci vuole uno scatto», dice 
D'Alema. «Mettiamoci l'anima 
tutti insieme», invita Ciampi. Ma 
evidentemente dalla firma, dalla 
sigla dell'importante Patto socia¬ 
le, da febbraio e ancor prima da di¬ 
cembre, né c'è stato lo «scatto», né 
è stata «messa l'anima». Anche se 
l'attuazione di quel Patto, almeno 
per la parte che compete al Gover¬ 
no è in «stadio avanzato», anche 
se al 13 aprile erano stati eseguiti 
80 dei 240 adempimenti previsti, 
anche se è partita Sviluppo Italia, 
sono stati assegnati oltre 3.000 
miliardi per opere pubbliche da 
completare... 

Non ci sono state «recrimina¬ 
zioni», assicura il ministro del Te¬ 
soro, alla prima verifica del Patto 
di Natale nella due giorni che si 
conclude oggi nella sede del Cnel. 
Ma non ci sono stati applausi. Nes¬ 
sun tono acceso, perché con la 
guerra così vicina nessuno vuole 
usarlo, ma critiche e ammissioni 
di insufficienze. Tra uno schermo 
acceso e uno oscurato (un piccolo 
giallo su chi ha deciso la diretta a 
momenti alterni che ha dato pub¬ 
blicità ai membri del governo e al 
presidente del Cnel e "riservatez¬ 
za" alle parti sociali che però han¬ 
no ovviato con dichiarazioni dal 
vivo), da D'Alema a Ciampi a Bas¬ 
solino, da Cofferati a D'Antoni e 
Larizza, da Fossa ai rappresentanti 
delle organizzazioni imprendito¬ 
riali del commercio, dell'artigia- 
nato, dell'agricoltura e della coo¬ 
perazione, il Patto è stato messo 
sotto ai riflettori. Al presidente del 
Consiglio il compito di elencare 
virtù e vizi di un'intesa che quan¬ 
do è stata siglata e firmata non im¬ 
maginava di dover fare anche i 
conti, nel misurare la sua efficacia, 
con il clima di sfiducia cresciuto 
con la guerra nei Balcani. D'Alema 
ha voluto ricordare quanto è stato 
fatto e quanto resta da fare, ma ha 
concluso dicendo che per l'attua¬ 
zione completa del Patto «serve 
uno scatto. Quello che non siamo 
riusciti a fare è determinare un 
cambiamento psicologico nel 
Paese creando la voglia di vincere 
la sfida. Ma il Governo, da solo, 
non può determinare questo scat¬ 
to» . «La forza dell'Italia - ha insisti¬ 
to il premier - è sempre stata nel 
profondo delle viscere della socie¬ 
tà» e quindi perché ci sia lo svilup¬ 
po «è essenziale che il Paese recu¬ 
peri la fiducia nel futuro ». Per dare 


«fiducia» il premier ha annuncia¬ 
to che «Il Governo sta valutando 
diverse alternative e in particola¬ 
re, nei limiti in cui lo consentisse¬ 
ro le compatibilità finanziarie, sta 
esaminando la possibilità di ridur- 


■ GIORGIO 
FOSSA 

«Attuazione 
lenta rispetto 
ai bisogni 
deH’economia 
e dell’intero 
paese» 

re il carico fiscale sui redditi dei 
meno abbienti». Possibilità da in¬ 
serire nel prossimo Dpef che, se¬ 
condo il ministro Bassolino do¬ 
vrebbe anche contenere «quanti 
più sforzi possibili sul Mezzogior¬ 


no d'Italia. Ritengo - ha detto il 
ministro del Lavoro - che dobbia¬ 
mo arrivare, possibilmente prima 
della Finanziaria, ad una sessione 
specifica sul sud d'Italia che impe¬ 
gni tutti i firmatari del Patto socia- 

■ IL MINISTRO 
CIAMPI 

«Se si vogliono 
risultati 
è necessario 
che tutti 
ci mettano 
l’anima» 

le a cercare insieme gli strumenti, i 
finanziamenti, gli obiettivi da rag¬ 
giungere per il rilancio del Mezzo¬ 
giorno». 

Anche Ciampi parla di cose fat¬ 
te e cose da fare, ma soprattutto 




I sindacati: c'è la ferita del contratto delle tute blu 


LA DISCESA DEL LAVORO 

Variazioni percentuali tendenziali dell’occupazione 
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Continua l’emoiragia di posti 
Industria: un anno -32mila 

Occupazione in calo anche agennaio nelle grandi imprese: per il quinto 
mese consecutivo, segnala l’Istat, l’indice degli occupati nelle aziende 
con 500e più addetti, è risultato negativo con un calo tendenziale (gen¬ 
naio ‘99 su gennaio’98) del 3,7%. Questa riduzione, in termini assoluti, 
equivale a32.000 unità di occupati in meno, contro le24.000del mese¬ 
precedente e le 17.000di novembre. Adeterminarequesto risultato ne¬ 
gativo ha contribuito in massima parte la netta diminuzione verificatasi 
nel comparto dell’energia, gas ed acqua (meno 3,1% rispetto a dicem¬ 
bre ‘98 e meno 6,4% rispetto a gennaio ‘98), dovuta al verificarsi delle 
condizioni di pensionamento per un consistente numero di dipendenti. 
L’industria manufatturiera, anch’essa in calo pressoché generalizzato 
in tutti i settori, ha mostrato una diminuzionecongiunturale dello 0,1% 
ed una tendenziale del 3,3%. Leflessioni più accentuate si riscontrano 
nel comparto della fabbricazione dei mezzi di trasporto (-6,6%), della 
carta, stampa e editoria (-4,5%), della fabbricazione delle macchine ed 
apparecchiature elettriche (-4%), delle macchine ed apparecchiature 
meccaniche (-3,8%),deitessiliedabbigliamento(-3,4%).lncontroten- 
denza appare invece il risultato positivo dell’industria alimentare, be- 
vandeetabacchi(+2,8%).ldatideH’lstatsonoilsegnalechela nostra 
economia va a rilento e bisogna rilanciare lo sviluppo, sostemgomo i sin¬ 
dacati. «I segnali che vengono dall’lstat - spiega Sergio D’Antoni -sono 
tutti preoccupanti, non c’è una vera ripresa dello sviluppo e dell’occupa¬ 
zione e questo appare ancor più evidente nelle aree deboli». Meno 
preoccupato il ministro dell’Industria, Bersani, secondo il quale i dati 
sull’occupazione nelle grandi industrie «ormai dicono poco perché ci 
sono grandi effetti di esternalizzazione e ristrutturazione incessanti». Il 
ministro ricordaquanto accaduto lo scorso anno: «Ci fu un calo di que¬ 
sto indice ma poi il saldo occupazionale fu in aumento». Buone notizie 
invece dalterzia rio avanzato, dove l’occupazione è stata in crescita nel 
’98con un incrementodel 9,1%, pari a lOOmila posti di lavoro in più. «Lo 
sviluppo del settore dei servizi alle imprese - sostiene il presidente della 
Fita, Ennio Lucarelli - rappresenta la risposta strategica per contrastare 
i pericoli di recessione». 


chiede che tutti i soggetti coinvol¬ 
ti nel Patto «ci mettano l'anima». 
«I progressi - ha detto il ministro 
delTesoro - si hanno se nei propo¬ 
siti e nei progetti si mette l'anima. 
Quest'anima bisogna innanzitut¬ 
to averla, e l'Italia ha dimostrato 
con l'ingresso in Europa di averla. 
Ma per metterci l'anima - ha ag¬ 
giunto - dobbiamo essere tutti 
quanti insieme». Senza mai nomi¬ 
nare gli industriali il ministro del 
Tesoro è sembrato indirizzare a lo¬ 
ro alcune risposte: «la flessibilità è 
aumentata, e non sono chiacchie¬ 
re. Se vogliamo aumentarla vedia¬ 
mo insieme come fare». E ancora, 
se l'economia cresce meno che ne¬ 
gli altri Paesi domandiamoci se è 
soltanto colpa delle crisi mondiali 
o siamo colpiti per alcuni nostri 
difetti quali «la lentezza dell'inno¬ 
vazione nei prodotti e nei modi di 
produrre». 

Parole forse rivolte al presidente 
di Confindustria che nel suo inter¬ 


vento aveva anche detto che 
«L'attuazione in corso del Patto 
sociale è ancora lenta rispetto ai 
bisogni del Paese e rispetto all'ag- 
gravarsi delle prospettive econo¬ 
miche». Giorgio Fossa aggiunto di 

W- SERGIO 
D’ANTONI 

«Le parole 
del presidente 
del Consiglio 
sono 
del tutto 
insufficienti» 

aver apprezzato la decisione del 
Governo di anticipare per decreto 
legge le misure fiscali per rilancia¬ 
re gli investimenti, ma ha lamen¬ 
tato altri ritardi. «Lo scatto che 
chiede D'Alema - ha concluso - lo 


deve fare prima la politica». D'ac¬ 
cordo, ma soltanto su questa par¬ 
te, il sindacato: «Le parole di D'A¬ 
lema sono insufficienti», ha detto 
D'Antoni, «Ciascuno faccia la sua 
parte», ha tagliato corto Cofferati. 

I SERGIO 
COFFERATI 

«Ciascuno 
pensi a fare 
la sua parte 
non a quella 
che tocca 
agli altri» 

Ma il segretario della Cgil, come 
anche quello della Cisl e della Uil, 
ha aperto anche il fronte metal¬ 
meccanici che, per Confindustria, 
non faceva parte della verifica sul 
Patto: «Senza il contratto dei me¬ 


talmeccanici - ha detto Sergio Cof¬ 
ferati - una parte del Patto sarebbe 
negata. La questione non è margi¬ 
nale e il Governo deve assumere 
orientamenti formali e sostanziali 
perché il Patto sia applicato inte¬ 
gralmente». Tra i più critici Lariz¬ 
za: «purtroppo la concertazione 
non va». Invito ad «affrettare i 
tempi», dalle organizzazioni agri¬ 
cole e a bloccare «l'uso vessatorio 
del potere amministrativo» da 
parte del presidente della Lega¬ 
coop, Barberini. 

Oggi si continua, poi l'appunta¬ 
mento per la seconda verifica è a 
ottobre. Sperando, come dice il 
presidente del Cnel che venga ri¬ 
messo in moto un «flusso di vitali¬ 
tà» abbandonando quel «disamo¬ 
re verso l'impegno collettivo». 
Generato davvero da quello che 
De Rita chiama «l'eccesso di vir¬ 
tù»? Ma virtù di chi? I soggetti che 
hanno monitorato il Patto dareb¬ 
bero risposte diverse. 




Economia, per il governo è questione di fiducia 

Quote latte e collegati alla Finanziaria: stop al/ostruzionismo. Protesta Fopposizione 


ANDREA FRANZÒ 

ROMA Ha suscitato ieri vivaci 
proteste, nell'aula della Camera, 
la decisione del governo di porre 
la questione di fiducia sul decre¬ 
to relativo alle quote-latte (per 
battere l'ostruzionismo soprat¬ 
tutto della Lega), anche in rela¬ 
zione al via libera del Consiglio 
dei ministri ad altre due fiducie, 
nelle prossime settimane, per li¬ 
berare dalle secche dell'ostruzio¬ 
nismo (del Polo soprattutto) i 
due collegati alla Finanziaria, i 
cosiddetti ordinamentali su fisco 
e su occupazione e investimenti. 

Le più fiere proteste sono ve¬ 
nute dai capigruppo di Fi, Beppe 
Pisanu, e di Re, Franco Giordano. 
Pisanu ha parlato di «tentativo di 
strangolare e commissariare il 
Parlamento» anche con il ricorso 
ad un numero «eccessivo» di de¬ 
leghe (19 nei due collegati). 
Giordano ha lanciato un «allar¬ 
me democratico» per la «modifi¬ 
ca stmtturale e sostanziale dei 
rapporti tra esecutivo e Parla¬ 
mento». 

Chiamato direttamente in cau¬ 


sa, il presidente della Camera 
non si è sottratto ad alcune im¬ 
pegnative considerazioni di prin¬ 
cipio sul problema del rapporto 
tra rappresentanza e decisione, 
partendo da una constatazione: e 
cioè che, con la Germania, l'Ita¬ 
lia è il paese in cui il Parlamento 
«ha più peso». 

Se non che «le decisioni lente 
_ sono democra¬ 


tiche - ha detto 
Luciano Vio¬ 
lante -, ma ri¬ 
schiano di ri¬ 
velarsi ineffi¬ 
cienti: questo è 
il dramma che 
vivono moltis¬ 
sime democra¬ 
zie parlamen¬ 
tari europee». 

_ E siccome 

«non è assolu¬ 
tamente intenzione» delpresi- 
dente della Camera liquidare il 
problema accreditando la tesi 
che «siccome dobbiamo essere 
veloci la rappresentanza non 
conta» («non è così, altrimenti 
dovremmo chiudere baracca»), 
Violante ha sottolineato la ne- 


■ LUCIANO 
VIOLANTE 
«Le decisioni 
lente sono più 
democratiche 
ma possono 
rivelarsi 
inefficienti» 


cessità e l'urgenza di «valutare 
come si possano riequilibrare 
rappresentanza e decisione in un 
contesto completamente cam¬ 
biato rispetto all'epoca in cui i 
Parlamenti sono nati». Il presi¬ 
dente della Camera sa, «per aver¬ 
gliene personalmente parlato», 
che il presidente del Consiglio «è 
molto interessato a vedere in 
quali adeguati modi possa essere 
affrontato il rapporto Parlamen¬ 
to-Governo» nei nuovi termini 
imposti dai tempi e dalle circo¬ 
stanze. 

«Si tratta - ha aggiunto Violan¬ 
te - di un grande tema democra¬ 
tico: spero che a luglio (cioè su¬ 
perate le scadenze dell'elezione 
del capo dello Stato e del voto 
europeo, ndr) o a settembre, si 
possa trovare una sede nella qua¬ 
le affrontare una riflessione e un 
confronto tra Parlamento e Go¬ 
verno su questo tema». Violante 
ha voluto spiegare l'obiettivo del 
confronto con queste testuali pa¬ 
role: «In modo che il Governo 
abbia diritto a decisioni nei tem¬ 
pi in cui sono necessarie, ma il 
Parlamento possa esprimere fino 
in fondo il suo peso». 


L'INTERVISTA 


Montecchi a Fossa 
«Rispetteremo i tempi» 


GIOVANNILACCABÒ 

MILANO Prima con la sua assem¬ 
blea di Modena e soprattutto ieri 
con le dichiarazioni di Fossa al- 
l'«Unità», la Confindustria se la 
prende con il Parlamento se il 
Patto di natale è in stallo. E sca¬ 
rica sul governo la colpa per lo 
slittamento di tempi e obiettivi 
legati al Patto, in particolare del 
collegato fiscale e del collegato 
ordinamentale. Censure respin¬ 
te da Elena Montecchi, sottose¬ 
gretario ai Rapporti con il Parla¬ 
mento. 

Comerisponde alle accuse? 

«I due collegati sono parte della 
manovra finanziaria che il Parla¬ 
mento ha approvato a dicembre. 
Quando si chiede il rispetto dei 


tempi bisogna sapere che tra po¬ 
chissime settimane si discute e si 
decide il nuovo Dpef, il documen¬ 
to di programmazione economi- 
caefinanziaria». 

Ma il Patto di Natale ha complica¬ 
to i rapporti con le Camere? 

«Non da oggi questo rapporto, 
che ha anche una ricaduta legisla¬ 
tiva, è materia di una complessa 
discussione e dev'essere valutata 
in modo approfondito. Seguendo 
il «pacchetto Treu» ho toccato con 
mano la sua dimensione comples¬ 
sa e talora conflittuale. Dopo il 
Patto, con una relazione di D'Ale¬ 
ma, il governo ha portato in Parla¬ 
mento le materie che competono 
al confronto tra le parti, e la mag¬ 
gioranza ha approvato questa 
sceltapolitica». 

EU Polo? 


«Al capogrup¬ 
po di Forza Ita¬ 
lia, Pisanu, che 
ci accusa di es¬ 
sere più attenti 
alle parti sociali 
che al Parla¬ 
mento, ho già 
risposto: la no¬ 
stra è stata una 
scelta di confronto politico. Il 
mandato parlamentare ha appro¬ 
vato un nostro intervento com¬ 
plessivo di relazioni con le parti 
sociali. Come governo poi abbia¬ 
mo deciso di proporre provvedi¬ 
menti il cui contenuto in larga 
parte era costituito proprio dalle 
materie del confronto». 

Ma ha deciso il governo. E il Parla¬ 
mento? 

«Dalla discussione che si è aperta 
tra i gruppi, il presidente Violante 
ha recepito il problema di come 
consentire una certa velocità di 
decisione al Parlamento. Non ser¬ 
vono le polemiche esterne e nem¬ 
meno è utile rischiare di avere una 
discussione autoreferenziale nel 
Parlamento». 

E la polemica sulla fiducia? 
«Mercoledì il governo ha delibera¬ 


to un mandato all'eventuale uso 
di fiducia, strumento consentito, 
ma al quale ricorreremo solo se ne¬ 
cessario». 

Ossia? 

«Vogliamo rispettare i tempi. Le 
materie hanno enorme rilevanza 
sociale e sono un pezzo determi¬ 
nante del programma del gover¬ 
no. Al tempo stesso, noi non ab¬ 
biamo cercato lo scontro con le 
opposizioni: non l'abbiamo fatto 
nelle commissioni e non inten¬ 
diamo farlo in aula. Ma è evidente 
che, si ci trovassimo di fronte ad 
una pletora di emendamenti che 
impediscono di rispettare i tempi, 
in tal caso si porrebbero le condi¬ 
zioni politiche per la fiducia. Sa- 
rebbeuno "statodi necessità”». 

Qualcuno però parla di "eccesso 

di deleghe". Il governo esagera? 
«Conosco l'accusa di espropriare 
le funzioni parlamentari. Stiamo 
valutando se stornare alcune dele¬ 
ghe che potrebbero rivelarsi in¬ 
congrue rispetto al Patto. Tuttavia 
rispettando i tempi si potenzia 
l'efficacia delle decisioni, a tutto 
vantaggio per la vita delle imprese 
o, secondo le materie, dei cittadi¬ 
ni». 
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♦il segretario generale rilancia il molo 
del Palazzo di Vetro mentre la Nato 
valuta le opzioni per la crisi dei Balcani 


♦ La mossa delle Nazioni Unite 
vuole rimettere in gioco le chance 
diplomatiche di Mosca 


♦ Una visita la prossima settimana 
nella capitale russa e Berlino per rilanciare 
il piano tedesco gradito a Eltsin 


Annan mette in guardia l'Alleanza 

«Nessun attacco di terra senza il sì del Consiglio di Sicurezza dell'Onu» 


WASHINGTON L'Onu ci riprova 
mentre si apre il summit della 
Nato. Sullo sfondo del dibatti¬ 
to sull'eventuale necessità di 
un'invasione del Kosovo, pe¬ 
raltro esclusa ieri anche dai più 
ferventi sostenitori di questa 
scelta, come Blair e Clinton, il 
segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, Kofi Annan, ha 
chiarito senza ambiguità che 
una decisione di intervento 
via terra da parte dell'Alleanza 
dovrà essere vagliata ed appro¬ 
vata dal Consiglio di Sicurezza, 
l'unica autorità internazionale 
autorizzata a 
decidere azio¬ 
ni di questa 
portata. 

Annan, in¬ 
terpellato dal¬ 
l'emittente 
radio tedesca 
«Deutschlan- 
dfunk», ha 
confermato 
una posizione 
largamente 
condivisa: 

«Dalle discussioni che condu¬ 
co con i vari capi di governo - 
ha detto - emerge con chiarez¬ 
za che un intervento militare 
internazionale in Kosovo do¬ 
vrà essere approvato dal Con¬ 
siglio di Sicurezza. L'Onu ed il 
Consiglio sono indispensabili 
per la definizione di uno statu¬ 
to provvisorio per il Kosovo». 
Gli stessi concetti, il segretario 
generale dell'Onu era pronto a 
ripetere ieri sera al presidente 
del Consiglio italiano, Massi¬ 
mo D'Alema a poche ore dal¬ 
l'inizio dei tre giorni di sum¬ 
mit della Nato. Una posizione 
che molto probabilmente An¬ 
nan utilizzerà nella tessitura 
della sua trama diplomatica 
per fermare la guerra: «Dobbia¬ 
mo esaminare - ha sottolinea¬ 
to significativamente - ogni 
via che consenta di favorire la 
diplomazia». 

Il tema dell'assenso, non so¬ 
lo politico ma anche giuridico 
del Consiglio di Sicurezza, è 
una delle chiavi con cui An¬ 
nan sembra voler cercare di 
aprire il forziere delle poten¬ 
zialità della Russia nella crisi 


balcanica. Non a caso, in pie¬ 
no summit, Annan lavora sot¬ 
to traccia per agevolare il ritor¬ 
no in campo attivo di Mosca, 
ed incoraggiare, in qualche 
maniera, l'iniziativa dell'invia¬ 
to speciale di Eltsin, Viktor 
Cernomyrdin. Non è un caso 
che Annan si prepara a tornare 
in Europa la settimana prossi¬ 
ma, proprio dopo le conclusio¬ 
ni della riunione di Washin¬ 
gton dei leader Nato. La meta 
sarà proprio la capitale russa 
dove Annan si propone di in¬ 
contrare il presidente Eltsin, il 
premier Pri- 
makov, il mi¬ 
nistro degli 
esteri Ivanov 
e Cernomyr¬ 
din. Prima di 
raggiungere 
Mosca, tutta¬ 
via, il segreta¬ 
rio generale 
farà una tap¬ 
pa a Berlino 
per incontra¬ 
re il cancellie¬ 
re Gerhard Schròder. Il motivo 
è più che evidente. La Germa¬ 
nia è autrice di un «piano di 
pace» che Mosca ha già giudi¬ 
cato positivamente, quel pia¬ 
no che potrebbe avere più 
chances di altri, che prevede 
anche l'intervento di una forza 
internazionale, russi compresi, 
una volta che sia stato possibi¬ 
le raggiungere il cessate il fuo¬ 
co. Il punto delicato del piano 
risiede nella tregua di 24 ore 
che la Nato potrebbe attuare 
in presenza dell'«inizio» del ri¬ 
tiro delle truppe serbe dal Ko¬ 
sovo. Attorno a quest'opzione 
la diplomazia russa e quella te¬ 
desca sembra stiano lavorando 
intensamente come ha confer¬ 
mato recentemente anche il 
ministro degli affari esteri te¬ 
desco, Joschka Fischer, davanti 
alla commissione del parla¬ 
mento europeo: «Il rapporto 
con la Russia è fondamentale - 
ha detto - Mosca deve recupe¬ 
rare un ruolo attivo e sa che 
questo obiettivo politico può 
conquistarlo se sarà parte della 
forza internazionale». 

V. L. 


■ ANNAN 
A TV TEDESCA 
«L’Onu 

indispensabile 
anche per la 
definizione di 
uno statuto 
per il Kosovo» 




La distribuzione del latte nel campo di Blace da parte delle organizzazioni umanitarie 


Demir/Ansa 


IL PUNTO 


La «lezione di pace» 
di Giovanni Paolo II 


ALCESTE SANTINI 

ROMA «La questione della pace è il 
vero cuore della vita politica». Così- 
ha esordito Giovanni Paolo II rice¬ 
vendo, ieri mattina nella Sala del- 
Concistoro, i Premi Nobel per la Pace 
partecipanti all'Inconto promosso 
dalla «Fondazione Gorbaciov». E 
l'affermazione è stata interpretata 
subito come un chiaro segnale ai 19 
Paesi della Nato che si riuniscono og¬ 
gi a Washington per riflettere e deci¬ 
dere, alla luce della guerra in corso 
nei Balcani, sul ruolo futurodell'or- 
ganizzazione. 

Al di là di un nuovo e forte invito 
perché cessino, nei Balcani, i«conflit¬ 
ti etnici» ed il «clamore delle armi» e 
si tomi «al dialogo ed al rispetto dei 
diritti umani», Papa Wojtyla ha po¬ 
sto, ieri, una questione cmciale ai go¬ 
verni, alle forze politiche, culturali 
ereligiose, quella di «riportare la pace 
al centro della politica», se si vuole 
evitare che il conflitto balcanico si 
allarghi e si inasprisca con l'entrata 
in campo delle truppe di terra, fino al 
rischio di una sua dimensione mon¬ 
diale. E l'attenzione non può fennar- 
si solo ai Balcani, ma va estesa alle 
«tragedie che stanno accadendo in 
molte aree del mondo,specialmente 
in Africa e in Asia». Partire da que¬ 
sta realtà «è la condizione di una 
autentica solidarietà» e perché «cia¬ 
scuno si convinca che realizzare la 
pace richiede l'accettazione delle di¬ 
versità, il rifiuto di ogni atteggiamen¬ 
to aggressivo verso gli altri e il desi¬ 
derio di costruire comunque una so¬ 
cietà giusta e fraterna attraverso il 
dialogo e lacooperazione». 

È apparso evidente che Giovanni 
Paolo II abbia colto Yoccasionedel 
solenne incontro con i Premi Nobel 
per tenere una vera lezione di etica 
politica sulla pace, nell'attuale e 
preoccupante contesto intemaziona¬ 
le, con lo scopo di essere presente, 
con queste idee dilatate dai mass me¬ 


dia, alla storica riunione dei Paesi 
membri della Nato come per richia¬ 
marli alle loro responsabilità presenti 
e future. Questo Pontefice, che ha co¬ 
nosciuto un secolo tormentato da 
due guerre mondiali e dall'Olocausto 
degli ebrei tanto che ha elevatoAu- 
schwitz a «Golgota del mondo con¬ 
temporaneo», ha lanciato un monito 
perché alle tremende tragedie ricor¬ 
date non se ne aggiungano alte. 

Ecco perché ha affermato con for¬ 
za che la pace può realizzarsi «solo 
quando oltepassiamo visioni del¬ 
l'uomo e della società basate sulla- 
razza, la religione, il nazionalismo 
o, più in generale, l'esclusione del¬ 
l'altro». Un simile obiettivo - ha sot¬ 
tolineato - «non è una vaga idea o 
un sogno», ma «una realtà che va 
costruita quotidianamente con gli 
sforzi di tutti». È questa la grande 
sfida che, a suo parere,deve animare 
«un impegno nazionale e intemazio¬ 
nale» in vista del nuovo millennio. 

Già nel 1991, prima che esplodes- 
sa la guerra del Golfo, Giovanni Pao¬ 
lo II disse che «la guerra è un'avven¬ 
tura senza ritorno», ma non fi 
ascoltato dal presidente degli Usa, 
George Bush, e da Saddam Hussein. 
Per fermare l'attuale confitto, si è ri¬ 
volto a Milosevic,a Clinton ed al Se¬ 
gretario generale della Nato, Solana, 
ed è rimasto molto amareggiato per i 
«no» ricevuti. Ha scritto al Patriarca 
ortodosso russo, Alessio II, per appro¬ 
vare la sua «missione di pace»a Bel¬ 
grado ed insistere perché si muovano 
l'Onu, la Russia, l'Osce, per la ripre¬ 
sa del negoziato tra le parti in causa. 

Ma ieri è andato oltre ammonendo 
che «l'umanità deve costmire unaci- 
viltà basata sul desiderio di coesi¬ 
stenza che rispetti le diversità dei po¬ 
poli, della loro stona, delle loro cul¬ 
ture e delle loro tradizioni spirituali». 
Una critica severa, quindi, a Milose- 
vic ma anche alla Nato. E spera che, 
rispetto alle tante violenze, si schiu¬ 
da per l'umanità un futuro di pace. 


L'INTERVISTA M STEFANO BIANCHINI direttore Centro per l’Europa balcanica 

«Il rischio è una Serbia occupata per 30 anni» 


Praga, Sofia e Bucarest 
concedono spazio aereo 

Verso l'Ungheria un treno di munizioni 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «L'estensione del con¬ 
flitto è ormai nelle cose. Gli 
effetti destabilizzanti sono 
già evidenti non solo nell'in¬ 
tera area balcanica ma anche 
nei Paesi baltici». A sostener¬ 
lo è Stefano Bianchini, do¬ 
cente all'Universi¬ 
tà di Bologna e di¬ 
rettore del Centro 
per l'Europa cen¬ 
tro-orientale e 
balcanica. 

La pressione milita¬ 
re serba sul Monte- 
negro, gli sconfina¬ 
menti in Albania. 

C'è il rischio di un'e¬ 
stensione della 
guerra? 

«Il rischio di un al¬ 
largamento del 
conflitto è nelle co¬ 
se. Risponde alla logica di un'e¬ 
scalation militare inarrestabi¬ 
le. Non credo che questo allar¬ 
gamento possa essere determi¬ 
nato, in particolare, dagli scon¬ 
finamenti in territorio albane¬ 
se o dagli scontri lungo il confi¬ 
ne tra Serbia e Albania. In altri 
termini, non credo che la Ser¬ 
bia abbia oggi la volontà e, so¬ 
prattutto, la forza per estende¬ 
re il conflitto». 

E allora, professor Bianchini, da 
dove nasce questo fosco scenario? 


«Dalla logica che la guerra ha 
innescato in tutta la regione. 
Un esempio: un paio di giorni 
fa è stata data la notizia in Ma¬ 
cedonia del ritrovamento di 4,- 
5 tonnellate di esplosivi nel¬ 
l'area di Kumanovo e Struga. 
Si tratta di depositi di armi del- 
l'Uck, subito sequestrati dal 
governo macedone. E sa qual 
è il devastante mec¬ 
canismo psicologi¬ 
co che si instaura 
dopo notizie di 
questo genere?». 

Lo dica lei, professo¬ 
re 

«Secondo il punto 
di vista slavo-mace¬ 
done gli albanesi so¬ 
no quantomeno 
sleali verso lo Stato. 
Accumulano le ar¬ 
mi - è la convinzio¬ 
ne che si fa strada - 
per preparare una 
secessione dalla Macedonia, in 
nome della Grande Albania. 
La "lezione" è che se non ti 
puoi fidare devi correre ai ri¬ 
pari e riarmarti. E quindi ba¬ 
sta un"cerino" per far esplo¬ 
dere la polveriera balcani¬ 
ca. E non è affatto detto che 
sia Milosevic ad accenderlo. 
La dinamica che si è messa 
in modo nei Balcani con la 
guerra è tale che la regione 
può scoppiare senza che Mi¬ 
losevic muova un dito. 


Un discorso analogo a 
quello fatto per la Macedo¬ 
nia vale per la Bosnia. E una 
volta che si tocca la Bosnia si 
tira dentro anche la Croazia. 
E tutto questo senza prende¬ 
re in considerazione gli effet¬ 
ti destabilizzanti che com¬ 
porterà l'ondata di profughi 
serbi - fuggiti dalle zone più 
investite dalla guerra o che si 
pensano terra di invasione 
Nato - che si stanno indiriz¬ 
zando verso l'Ungheria». 
Quella dell'estensione del con¬ 
flitto è una logica inarrestabile? 
«Se continua la guerra, sì. Il 
punto è come fermare il con¬ 
flitto senza far apparire Milose¬ 
vic come il vincitore. E temo 
che non ci sia risposta a questa 
domanda». 

Al vertice Nato di Washington si 
parlerà anche di un possibile in¬ 
tervento di terra, sostenuto in 
particolare da Gran Bretagna e 
Stati Uniti. 

«Questo vuol dire l'occupazio¬ 
ne militare di tutta la Serbia, a 
cominciare da Belgrado, per al¬ 
meno trent'anni, scontando il 
terrorismo contro le truppe di 
occupazione. E questo è lo sce¬ 
nario più ottimista, in quanto 
quello pessimista prevede una 
reazione della Russia e, ad 
esempio, l'intervento di vo¬ 
lontari provenienti da Roma¬ 
nia e Bulgaria. Inoltre, segnali 
preoccupanti giungono anche 


da Estonia e Lituania, Paesi in 
cui le cospicue minoranze rus¬ 
se sostengono la Serbia mentre 
estoni e lettoni sono schierati 
con la Nato, con il risultato che 
la polarizzazione etnica sta rag¬ 
giungendo il livello di guardia. 
Sicché già ora abbiamo conse¬ 
guenze destabilizzanti nei Pae¬ 
si baltici per effetto del conflit- 
tonei Balcani». 

Esistono ancora i 
margini per il rilan¬ 
cio di una trattati¬ 
va? 

«Vorrei tanto cre¬ 
derci, ma non posso 
nascondere il mio 
pessimismo. Quelli 
in atto mi sembrano 
disperati tentativi 
per evitare lo scop¬ 
pio di un conflitto 
generalizzato che 
andrebbe ben oltre i 
confini balcanici. 

Per quanti sforzi faccia, non ve¬ 
do proprio come la Comunità 
internazionale possa uscire dal 
vicolo cieco in cui si è cacciata. 
Salvare la faccia sia a Clinton 
che a Milosevic, sapendo bene 
che trattare la pace con Milose¬ 
vic significa mettere la pietra 
sopra a ciò che è avvenuto in 
Kosovo: mi pare francamente 
un'impossibile "quadratura 
del cerchio”». 

Una via senza uscita e senza giu¬ 
stizia. 


«Ormai mi sembra evidente 
che questo conflitto si pre¬ 
senta come lo scontro tra 
due parti che alla fine si ri¬ 
troveranno insieme nel ri¬ 
sultato finale: quello dell'ac¬ 
cettazione della logica dello 
Stato-etnico come perno dei 
nuovi Balcani. La Nato, infat¬ 
ti, delinea ormai un'azione 
politico-militare 
che, staccando il 
Kosovo dalla Ser¬ 
bia, giustifca la 
creazione di uno 
Stato etnico per 
ragioni umanita¬ 
rie. Milosevic, a 
sua volta, agisce 
sulla base del 
principio che una 
minoranza nella 
Federazione jugo¬ 
slava - quella al¬ 
banese - è sleale, 
infida, destabiliz¬ 
zante e quindi è meglio uno 
Stato etnico che tenersi una 
minoranza che agisce come 
«cavallo di Troia» per conto 
dell'Occidente. Il risultato fi¬ 
nale è che da questa guerra a 
uscire sicuramente sconfitto 
è lo Stato civico, lo Stato dei 
cittadini. E questo avrà un 
impatto enorme sul futuro 
delle relazioni internaziona¬ 
li, europee in particolare, 
perché creerà un precedente 
di portata devastante». 


Importanti paesi dell'ex Patto di 
Varsavia hanno concesso il loro 
spazio aereo e terrestre alla ex ne¬ 
mica Nato per le sue operazioni di 
guerra in Jugoslavia. Il passaggio 
di aerei e tmppe l'aveva concesso 
la Slovacchia, e ieri c'è stato l'ok 
definitivo della Repubblica Ceca 
(che è entrata nella Nato il 12 mar¬ 
zo), della Bulgaria e della Roma¬ 
nia. 

Nella Repubblica Ceca gli alleati 
potranno in particolare indirizza¬ 
re i convogli militari su strade e 
percorsi ferroviari, oltre a far de¬ 
collare e atterrare velivoli negli 
scali cechi. In piena notte ambe¬ 
due le camere del Parlamento di 
Praga hanno approvato i relativi 
provvedimenti a larghissima 
maggioranza; contro hanno vota¬ 
to solo i neo-comunisti, adducen- 
do ragioni di sicurezza. La Repub¬ 
blica Ceca ospiterà fino a 24 aerei 
alleati con cinquecento addetti 
militari al suolo negli scali della 
capitale e di Ostrava, in Moravia. 
Lunedì inoltre arriverà dalla Ger¬ 
mania il primo convoglio ferro¬ 
viario con destinazione Ungheria, 
unico Stato Nato confinante via 
terra con la Jugoslavia: 32 vagoni 
carichi di munizioni e attrezzatu¬ 
re tecniche; il tragitto sarà tuttavia 
mantenuto segreto per evitare 
manifestazioni di protesta. 

Il nulla osta della Bulgaria è ve¬ 
nuto dalla Corte costituzionale 
che ha risposto positivamente alla 
richiesta inoltrata dal governo di 


Ivan Kostov. Il corridoio aereo de¬ 
stinato ai voli alleati sarà ampio, 
dai 112 ai 144 chilometri e costeg- 
gerà l'est del paese, escludendo la 
città di Sofia, così come gli altri 
maggiori centri abitati, e la centra¬ 
le nucleare di Kosloduj, sul fiume 
Danubio. 

In Romania infine, le due came¬ 
re del Parlamento in seduta comu¬ 
ne hanno autorizzato l'utilizzo il¬ 
limitato dello spazio aereo nazio- 
nale da parte della Nato; governo e 
Consiglio Supremo di Difesa si 
erano già espressi a favore l'altro 
ieri, e il presidente Emil Constan- 
tinescu aveva sollecitato l'assem¬ 
blea a fare altrettanto per non 
compromettere la possibilità di 
entrare in Alleanza e Unione Euro¬ 
pea. L'anno scorso la Romania 
aveva già accordato ai velivoli del¬ 
l'Alleanza Atlantica il permesso di 
passaggio ma «solo per situazioni 
di emergenza o comunque impre¬ 
viste». Proprio l'estensione odier¬ 
na ha provocato gli unici voti con¬ 
trari: 21, espressi dai nazionalisti 
dell'Unità Nazionale Romena; si 
sono invece astenuti in tutto 99 
deputati, neo-comunisti del Parti¬ 
to della Democrazia Sociale guida¬ 
to dall'ex presidente Ion Iliescu o 
ultra-nazionalisti del Partito della 
Grande Romania. A favore invece 
225 parlamentari di maggioranza: 
cristiano-democratici, socialde¬ 
mocratici, liberali e rappresentan¬ 
ti della minoranza di etnia unghe¬ 
rese. 
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Il punto è: 
come fermare 
il conflitto senza 
far apparire 
Milosevic 
come vincitore? 
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Il risultato 
finale sarà che 
da questa guerra 
uscirà sconfitto 
lo Stato 
dei cittadini 
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♦ Tra gli argomenti che verranno affrontati 
non solo le frontiere estreme della scienza 
ma anche violenza urbana e diritto alle aire 


♦ Verrà analizzato il tema del rapporto 
tra anziani e nuove generazioni 
Il professor Neri: «Un approccio globale. 


♦ Durante la conferenza di insediamento 
pochi riferimenti ai temi più caldi 
«Non serve una nuova legge sull'aborto 


La bioetica scopre la vita quotidiana 


Nel programma del nuovo comitato un protocollo su trapianti e test genetici 


ROMA II primo giorno del nuovo 
Comitato per la bioetica, presie¬ 
duto da Giovanni Berlinguer, è 
quello delle presentazioni degli 
uomini ( e donne) che ne fanno 
parte e degli impegni prossimi fu¬ 
turi. Meno medici, più competen¬ 
ze, come quelle di magistrati, più 
presenze femminili e culturali e 
due orientamenti di fondo: la vo¬ 
lontà di contribuire alla formazio¬ 
ne del senso comune, attraverso 
anche l'informazione; un'elabo¬ 
razione bioetica attenta non solo 
alle «frontiere estreme» ma alla vi¬ 
ta quotidiana. Così il professor 
Berlinguer ha introdotto il primo 
incontro con i giornalisti, con la 
dichiarata intenzione di stabilire 
anche con i media un rapporto 
permanente e reciproco. Dunque 
il Comitato si esprimerà non solo 
su richiesta di governo, Parlamen¬ 
to, o di singoli ma contribuirà a in¬ 
formare l'opinione pubblica, sulla 
base della comprensione e della 
convivenza con diverse culture e 
quindi sulla base anche di diffe¬ 
renti correnti di pensiero. Quanto 
agli spunti della vita quotidiana, 
c'è solo l'imbarazzo della scelta: 
fra gli argomenti, citati come 
esempio, la violenza urbana, uno 
dei problemi morali di maggior ri¬ 
lievo, e che «uccide» il maggior 
numero di ragazzi adolescenti. Un 


altro tema attuale nelle società del 
benessere è il criterio del raziona¬ 
mento delle cure (che avviene 
quotidianamente) attraverso la 
qualità, la possibilità di accesso e 
la scarsa quantità di risorse. 

I propositi di intervento, in 
quanto temi prioritari del Comi¬ 
tato per i prossimi tre anni sono: 
protocollo aggiuntivo alla con¬ 
venzione europea su trapianti e 
test genetici; violenza urbana; an¬ 
ziani e rapporto con le nuove ge¬ 
nerazioni; scopi rischi e limiti del¬ 
la medicina, la bioetica transcul¬ 
turale e la medicina non conven¬ 
zionale, l'etica delle risorse nella 
sanità in rapporto alla quantità; 
nuovi diritti dell'individuo nei 
confronti della biomedicina e del¬ 
la scienza. Un Comitato che guar¬ 
derà ben oltre la scienza biomedi¬ 
ca e che si propone di indagare più 
in generale la vita umana in tutte 
le sue manifestazioni. Una «bioe¬ 
tica globale» - come ha specificato 
il professor Demetrio Neri, ordi¬ 
nario di Bioetica all’università di 
Messina - che si preoccupa della 
cura della salute in un ambiente 
sociale e naturale, che comprenda 
anche i diritti degli animali. 

Nessun limite può essere posto 
alla libertà di ricerca scientifica - 
ha risposto il presidente Giovanni 
Berlinguer a specifica domanda - 


anche se di fatto la ricerca può es¬ 
sere limitata (da segreti militari e 
industriali, per esempio). Caso¬ 
mai si possono trovare limiti ai 
metodi e alle applicazioni della 
scienza. Nel campo delle priorità 
biomediche, poi, sicuramente so¬ 
no da registrare gravi distorsioni, 
imputabili anche all'informazio¬ 
ne, per questo Giovanni Berlin¬ 
guer auspica un censimento sul¬ 
l'informazione bioetica in Italia. 

Anche il vicepresidente del Co¬ 
mitato, professor Angelo Fiori, or¬ 
dinario di Medicina legale presso 
l'Università cattolica del Sacro 
Cuore di Roma ha voluto ricorda¬ 
re come sia cambiato il significato 
di bioetica, disciplina nata negli 
anni 70 sotto lo choc della bomba 
atomica e delle possibilità di ma¬ 
nipolazione genetica. Oggi in 
quello stesso termine confluisco¬ 
no i problemi inerenti alla vita e 
quindi alla società. 

Temi soltanto sfiorati quelli del¬ 
la fecondazione assistita, e dell'a¬ 
borto terapeutico, rispetto al qua¬ 
le (e alle polemiche anche recente¬ 
mente sollevate per feti vitali) 
Giovanni Berlinguer ha specifica¬ 
to che non occorre nessuna nuova 
legge, ma casomai sono utili delle 
linee guida che il Consiglio supe- 
riore di sanità sta già elaborando. 

A.Mo. 
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L'INTERVISTA ■ GIOVANNI BERLINGUER 


«Confrontiamoci senza dogmatismi» 


ANNA MORELLI 

ROMA Ci aveva assicurato un'in¬ 
tervista, ma solo dopo aver riunito 
il Comitato nazionale per la bioeti¬ 
ca da lui presieduto. Così ieri ab¬ 
biamo potuto incontrare il profes¬ 
sor Giovanni Berlinguer al quale 
per prima cosa abbiamo chiesto se 
è soddisfatto di questa nomina e 
cosa comporta questo incarico. 

«Sono contento e preoccupato. 
Mi fa piacere che qualcuno si sia 
chiesto cosa farà Giovanni Berlin¬ 
guer da grande e abbia trovato una 
soluzione. Pur non avendo io pro¬ 
blemi esistenziali e avendo interes¬ 
si vari che possono riempire la mia 
vita, questo è uno dei modi miglio¬ 
ri per occupare qualche anno, per¬ 
ché mi permette di mettere a frutto 
conoscenze, studi, esperienze, di 
fare un lavoro utile e in qualche 
maniera di dare un contributo alla 
politica» 

E come? 

«In modo indiretto. Credo la poli¬ 
tica debba impegnarsi sempre di 
più su questi problemi di vita, rela¬ 
tivi allo sviluppo delle scienze bio¬ 
mediche, alle scelte morali che si 
pongono, e bisogna anche pensare 
di svelenire in questo campo la di¬ 
scussione politica, evitando che sia 
strumentalizzata da logiche di 
schieramento, da posizioni ideolo¬ 
giche e dogmatiche. E mi riferisco 
alla procreazione assistita e alla 
questione dei trapianti» 

E come trovare delle soluzioni 
quando si è davanti a prese di po¬ 
sizione dure e pregiudiziali? 
«Bisogna distinguere la legittimità 
e l'utilità che su temi così difficili si 
presentino soluzioni diverse, ipote¬ 
si anche antagonistiche, dal fatto 
che queste ipotesi vengano piegate 
a interessi contingenti». 

Per rimanere alla procreazione 
assistita, proprio per le ragioni di 
cui sopra, rischiamo di creare un 
grosso pasticcio. 

«La sintesi delle diverse posizioni 
era stata trovata nella proposta del¬ 
la commissione. Poi è saltata per¬ 
ché evidentemente vi erano opi¬ 
nioni assai diverse e forse perché si 
sono mescolati interessi politici e 
perfino elettorali. Ma non voglio 
esprimere un giudizio severo su 
nessuno. Capisco le difficoltà di 
raggiungere un accordo su questo 
problema» 

Venendo invece al Comitato di 
bioetica, ritiene che oggi abbia 


responsabilità e compiti più forti 
di quanto nonne avesse nel passa¬ 
to? 

«L'importanza può essere misurata 
in base alle notizie che quasi ogni 
giorno appaiono su casi complicati 
e drammatici che riguardano il rap¬ 
porto tra diritti umani e biomedici¬ 
na. Tuttavia quelli che emergono 
sono soprattutto i casi estremi, 
mentre emerge poco 
della vita quotidiana. 

Per esempio, si parla 
di procreazione assi¬ 
stita, che permette di 
diventare genitori an¬ 
che in caso di sterilità, 
ma non si parla quasi 
affatto dell'aumento 
tendenziale della ste¬ 
rilità. Si discute del ri¬ 
medio senza aver af¬ 
frontato le cause». 

Anche del calo delle 
nascite in Italia si 
pariapoco. 

«Già, perché non nascono più 
bambini? Quali difficoltà, quali 
problemi politici e sociali, quali 
politiche di welfare sono venute a 
mancare? Avere un figlio rappre¬ 
senta quasi una punizione, o perlo¬ 
meno un ostacolo. Sia a livello di 
vita, perché crescono enormemen¬ 
te i costi senza un sostegno pubbli¬ 
co, sia per la condizione della don¬ 
na. La società non è organizzata in 
modo tale da consentirle di realiz¬ 


zarsi come madre e come persona. 
Queste esigenze femminili, in Italia 
e in Spagna, sono arrivate a un 
conflitto aperto e per questo in en¬ 
trambi i paesi c'è una bassissima 
natalità». 

Lei ritiene che in Italia il livello di 
welfare sia sufficiente? 

«Sì, ma è la qualità del welfare che 
in molti campi è scadente. La di¬ 


stribuzione del welfare corrisponde 
grosso modo a un modello di socie¬ 
tà dove il maschio lavora, è capofa¬ 
miglia, con la donna ancora solo 
madre, e non all'idea che la fami¬ 
glia sia composta da più individui 
con il proprio ruolo e la propria 
funzione. Così i più sacrificati sono 
i giovani e le donne». 

Torniamo al Comitato e ai suoi 
compiti. Come commenta il caso 
del giovane di Modica risveglia¬ 


tosi dal coma, che tanta eco e en¬ 
fasi ha provocato sui giornali? 

«Che non si tratta di un ritorno in 
vita dopo la morte cerebrale accer¬ 
tata. Perché non c'è mai stata mor¬ 
te cerebrale. Mi preoccupa che in¬ 
formazioni inadeguate possano 
scoraggiare le donazioni d'organo 
creando l'impressione che gli 
espianti avvengano su soggetti an¬ 


cora vitali. Le notizie inesatte pos¬ 
sono essere devastanti». 

Tra i nuovi compiti del Comitato 
ce ne sono alcuni che riguardano 
la vita quotidiana, penso in parti¬ 
colare al problema della violenza 
urbana, forse ispirata alla follia 
omicida dei due giovani america¬ 
ni. 

«Anche, ma non solo. È ispirata al 
fatto che in tutti i paesi del mondo 
la causa principale di morte dei 


giovani adolescenti maschi siano le 
violenze, accidentali e prevenibili 
come quelle del traffico e quelle 
deliberate. Non possiamo disinte¬ 
ressarci di questo e, anche se non è 
una malattia, la violenza è conta¬ 
giosa, si trasmette aldi là delle fron¬ 
tiere e delle culture, per suggestio¬ 
ne, imitazione, per rappresentazio¬ 
ne attraverso i media, e bisogna 
quindi creare anticorpi culturali e 
morali. Alla base c'è un clima di 
violenza che impera nel mondo, 
un disprezzo per la vita e anche 
una competizione insana che vige 
in molte società.». 

Che pensa, professore, delle bio- 
tecnologie? 

«Non sono certo contrario alle bio- 
tecnologie, nel senso che possono 
migliorare la capacità umana, mol¬ 
tiplicare le risorse, risolvere proble¬ 
mi di salute. Non ritengo che que¬ 
sta sia la strada maestra per i pro¬ 
blemi del mondo, e c'è un rischio 
(non nelle biotecnologie, ma nella 
loro applicazione), in un contesto 
di rapporti di potere e di ricchezza 
e povertà, che aumentino le diffe¬ 
renze. Quanto ai brevetti, credo 
debbano essere temperati e corretti 
da misure che colmino gli squilibri 
tra i popoli, evitino attentati alla 
biodiversità e agli equilibri natura¬ 
li. Occorre evitare che tutto sia 
considerato brevettabile e quindi 
monetizzabile, compreso il corpo 
umano e segmenti del Dna». 


Ài 


La politica 
deve impegnarsi 
di più sui temi 
della vita 
senza logiche 
di schieramento 


V 



v^ r Notizie liete 

È nata f-TCMCCSCCL ‘Fottio SdlittlBetli. Auguri a Iti, a mamma 
‘Tiziana, a papà Antonio, al fratellino Tommaso. L Y,Economia» è in 
festa globale. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso la pazienza. 


Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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l'occasione colta 


AREE URBANE 

l’agire politico 
nella rivoluzione digitale 

Milano, 26 aprile 1999 - Ore 18:00 
Circolo della stampa. Corso Venezia 16 

Incontro con 

Nappi, Passuello, Rao 



A curii della direzione DS 

Gruppi parlamentari Sinistra democratica - L'Ulivo Camera e Senato 
Federazione OS Milano 


Basta una telefonata per ricevere gli 


rretrati. 



IL COMMENTO 


UNA NUOVA AUTOREVOLEZZA 
CHE NASCE DALL'EQUILIBRIO 


di PIETRO GRECO 

P residente onorario: Rita Levi 
Montatemi. Presidente: Giovanni 
Berlinguer. Espressione della cul¬ 
tura religiosa cattolica: Elio Sgreccia. 
Espressione della cultura religiosa non 
cattolica: Tullia Zevi. Espressione della 
cultura laica: Eugenio Lecaldano. 
Espressione di culture attente ai proble¬ 
mi dei minori: Livia Pomodoro e Anna 
Oliverio Ferraris. E, poi, ancora, noti 
esperti, a vario titolo, di quella partico¬ 
lare branca della filosofia applicata che 
è la bioetica: Luisella Battaglia, Carlo 
Flamigni, Romano Forleo, Demetrio Ne¬ 
ri. 

Non c'è dubbio: il Comitato naziona¬ 
le di bioetica ricompone, finalmente, l'e¬ 
quilibrio perduto. E, quindi, riacquista 
dopo cinque anni l’autorevolezza scalfi¬ 
ta. Lo riconosciamo, il giudizio è netto. 
E ad alcuni potrà sembrare prematuro e 
venato da un eccessivo spirito di parte. 
Abbiamo almeno tre buoni motivi per 
esprimerlo. Prima, però, occorre ricorda¬ 
re quali compiti ha questo comitato e 
perché negli ultimi cinque anni ha 

Tangenti sanità 
Blitz della finanza 
Nove arresti 

VIBO VALENTIA Nove persone so¬ 
no state arrestate ed altre ^de¬ 
nunciate, nell’ambito di un’ope¬ 
razione condotta dalla Guardia di 
Finanza di Vibo Valentia su tutto il 
territorio calabrese e relativa ad 
un sistema di tangenti pagate a 
varifunzionari e dipendenti del¬ 
l’amministrazione sanitaria, pre¬ 
valentemente nel settore delle 
forniture di prodotti perla dialisi. 
L’operazione riguarda gli ospe¬ 
dali di Cetra ro, Locri, Cosenza, 
Gioia Tauro, Catanzaro, Crotone, 
Cariati, Serra San Bruno, Tauria- 
nova, Palmi e Vibo Valentia. I rea¬ 
ti ipotizzati a carico delle persone 
indagate sono associazione per 
delinquere, corruzione di pubbli¬ 
co ufficiale, truffa a danno delle 
Asl calabresi, frode in pubbliche 
forniture, falso in bilancio, emis¬ 
sione ed utilizzo di fatture false e 
frodefiscale. Nel corso dell’in¬ 
chiesta, avviata con l’apertura di 
una verifica fiscale nei confronti 
di una società di Pizzo Calabro 
(W), operante nel settore delle 
pubblicheforniture di materiale 
ospedaliero, ifinanzieri hanno 
scoperto l’awenuta emissione e 
l’utilizzo di una consistente quan¬ 
tità di fatture false per la costitu¬ 
zione di un fondo nero che sareb¬ 
be servito perversare tangenti, in 
denaro o altri beni, a vari dipen¬ 
denti degli enti ospedalieri perfar 
loro compiere atti contrari ai do¬ 
veri di ufficio. 


(avrebbe) smarrito il dono dell'equili¬ 
brio. Dunque, il Comitato nazionale di 
bioetica è un organo, puramente consul¬ 
tivo, che ha il compito di consigliare il 
paese, prima ancora che il governo e il 
Parlamento, a darsi leggi equilibrate, 
che tengano conto di tutte le sensibilità 
spirituali e culturali, in tutte quelle deli¬ 
cate materie, al confine tra biologia ed 
etica, che chiamano in causa concetti 
fondamentali come la vita e la morte, la 
famiglia e la procreazione. Un organi¬ 
smo di tale fatta deve essere, per sua na¬ 
tura, dotato di grande equilibrio. Deve 
esprimere il meglio dei saperi coinvolti. 
Ma deve, anche, esprimere tutte le gran¬ 
di correnti culturali e spirituali di un po¬ 
polo. 

Questa natura del Comitato fu forte¬ 
mente incrinata, cinque anni fa, dal go¬ 
verno Berlusconi. Che nominò un Comi¬ 
tato in cui una parte culturale, che per 
semplicità potremmo definire di radica¬ 
lismo cattolico, era prevalente rispetto 
alle altre. Questo, almeno, fu il giudizio 
espresso da Rita Levi Montatemi, da 
Giovanni Berlinguer, Eugenio Lecalda¬ 
no, da Carlo Flamigni, che si dimisero 
per protesta dalla consulta. E questo fu 
il giudizio espresso da quasi tutti i più 
autorevoli osservatori intemazionali. 
Tra cui, per esempio, la rivista scientifi¬ 
ca inglese «Nature». 

Il fatto che oggi Rita Levi Montalcini, 
Giovanni Berlinguer, Eugenio Lecaldano 
e Carlo Flamigni ritornino nel Comitato 
è segno inequivocabile che lo squilibrio 
creato dal governo Berlusconi è stato sa¬ 
nato. Si potrebbe obiettare che l'equili¬ 
brio è stato ribaltato, non sanato, e che i 
vincitori e sconfitti di ieri si sono oggi 
semplicemente scambiati le parti. La 
materia è, per ovvie ragioni, opinabile. 
Ma, in tutta sincerità, a noi non sembra 
così. Basta infatti scorrere la lista dei 
nomi per rendersi conto non solo che es¬ 
sa vanta il meglio delle competenze 
bioetiche del paese. Ma anche che que¬ 
ste competenze sono culturalmente equi¬ 
librate. L'etica cattolica è rappresentata 
in ciascuna delle sue venature, da quella 
radicale a quella, diciamo così, dialo¬ 
gante. Ma non prevarica né è prevarica¬ 
ta dalle altre etiche, religiose o laiche 
che siano. Inoltre nel Comitato trovano 
collocazione persone con la cultura e la 
sensibilità adatte a esprimere le esigenze 
di chi, come per esempio i bambini, non 
ha altre possibilità di far valere le pro¬ 
prie ragioni. 

Con il ritrovato equilibrio e con la di¬ 
rezione di Rita Levi Montalcini e di Gio¬ 
vanni Berlinguer, il Comitato, è certo, 
riacquisterà anche all'estero l'autorevo¬ 
lezza incrinata. Ma, soprattutto, potrà 
assolvere a una funzione preziosa. Quel¬ 
la che ti aspettiamo da un organismo di 
tale valore intellettuale e morale. Che 
consigli i polititi a evitare quell'uso stru¬ 
mentale della bioetica cui abbiamo assi¬ 
stito in occasione del recente dibattito 
sulla procreazione assistita. Quando è 
brandito come un'amia, in difesa di 
convinzioni e principi di parte, la bioeti- 
ca provoca profonde ferite e pericolose 
lacerazioni. 
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♦il documento dell'ex premier prefigura un'area «riformista» a Strasburgo 

I Ds chiedono un riferimento alle famiglie socialista e popolare 

II Ppi: lepretese dei Democratici sono inaccettabili uccidono la coalizione 

Europe^ scontro con Prodi 

sul «preambolo» ulivista 

Veltroni: va modificato. Il Professore: Ppi infido 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA L'Ulivo sta perdendo le fo¬ 
glie. Sta per andare all'aria la possibi¬ 
lità che ci sia un richiamo all'alberel¬ 
lo dell'alleanza come elemento unifi¬ 
cante sui simboli per le europee che 
Ds, Ppi, Verdi e Democratici dovran¬ 
no presentare questa domenica. «Ca¬ 
ro Romano», chiede Walter Veltroni 
all'ex premier nonché leader dell'Asi¬ 
nelio: siamo d'accordo su quasi tutto 
ma, per favore, smettila con questa 
idea di un’associazione trasversale di 
parlamentari «riformisti europei» 
perché ognuno di noi la propria «fa¬ 
miglia» in Europa ce l'ha. «Caro Wal¬ 
ter», non posso accettare, risponde 
Romano perché alcuni di noi non si 
impegnano per il bipolarismo, però 
parliamone faccia a faccia. È deluso, 
il leader della Quercia, per il rifiuto 
di Prodi, ma conserva la speranza 
che si possa trovare un punto di con¬ 
vergenza. Se ci sarà o no un incontro, 
e quando, non si sa ancora, ma il 
tempo stringe. 


ROMA Non s'è sciolto il nodo del¬ 
la candidatura di Giorgio Napoli¬ 
tano alle europee. Il leader diessi¬ 
no nei giorni scorsi aveva scritto al 
«Corriere del Mezzogiorno» di 
Napoli per spiegare che non sareb¬ 
be stato il capolista della Quercia 
nel Sud, come tutti davano per 
scontato. «Forti considerazioni di 
carattere personale - aveva scritto - 
relative al tipo di impegno da assu¬ 
mere per i prossimi anni, mi sug¬ 
geriscono di non accogliere la pro¬ 
posta di guidare quella lista. La de¬ 
cisione sarà comunque presa in se¬ 
de di Direzione nazionale del par¬ 
tito la prossima settimana». Napo¬ 
litano aveva anche smentito con 
energia la voce che la sua decisio¬ 
ne fosse in polemica con la possi¬ 
bile candidatura del sindaco di Sa¬ 
lerno, Vincenzo De Luca, conside¬ 
rato elettoralmente molto forte e 
quindi in grado di rivoluzionare i 
pronostici sugli eletti, non ovvia¬ 
mente in rapporto a Napolitano 
ma agli altri candidati. Ieri pome¬ 
riggio, la segreteria nazionale Ds 
ha discusso senza prendere deci¬ 
sioni definitive. Una riunione in¬ 
terlocutoria, quindi, accompa¬ 
gnata dall'insistente tam-tam se¬ 
condo cui si ritiene «assolutamen¬ 
te indispensabile» la presenza del 
leader storico diessino alla testa 
della lista meridionale. Insomma, 
sarebbe in corso un pressing per 
far recedere Napolitano dalla sua 
decisione. Tutto come previsto 
per il resto: Bruno Trentin nel 
Nord Ovest, Elena Paciotti nel 
Nord Est, Claudio Fava nelle isole. 
Al Centro scende in campo il nu¬ 
mero uno, WalterVeltroni. 

Intanto, l'Italia dei politici e dei 
vip è interamente tirata in ballo, 
spesso, addirittura, senza saperne 
nulla. I «grandi enigmi» sono or- 


Sondaggio: no 
al sindaco 
parlamentare 

ROMA Non piace agli italiani il 
doppio lavoro, in municipioe in 
parlamento, dei sindaci. Secon¬ 
do un sondaggio Datamedia, ela¬ 
borato per la trasmissione tvdi 
Canale 5 «Parlamento In», il 
68.6 per centodegliitalianidice 
no alla candidatura dei primi cit¬ 
tadini alle elezioni europee. Il mo¬ 
tivo? «Non porterebbe a nulla di 
buono, né alla citta amministrata 
dalsindaco, néal parlamento eu¬ 
ropeo». 

La pensa diversamente il 
23.7% del campione intervistato, 
secondo il quale, invece, «un sin- 
dacodi unagrandecittà riusci¬ 
rebbe ad assolvere bene i due im- 
pegni contemporaneamente». 


In un via vai 
di lettere comin- 
ciato mercoledì muntili 
fra l'ex premier e MARINI 

i partner dell'U- „ Se Romano 

livo si e incarta- 
to il dialogo, che insiste 

pure mantiene suirAssodazione 

formalmente to¬ 
ni di grande cor- a Strasburgo 

tesia, nero su s ( a cercan( | 0 

bianco. Ma la 

carta da lettere la provocazione» 
di Prodi porta il 

marchio dell'Asinelio e questo irrita 
non poco Franco Marini, vero desti¬ 
natario del messaggio dei Democrati¬ 
ci: «Ma come, insistono sulla storia 
dell'associazione? Questa è una pro¬ 
vocazione», ovvero che Prodi si fac¬ 
cia capo dell'alleanza, si deduce a 
piazza del Gesù. E si ripete il com¬ 
mento di una settimana fa, quando il 
Ppi disse no al «preambolo» presen¬ 
tato da Marina Magistrelli: «È evi¬ 
dente che il disegno di Prodi è quello 
di uccidere l'Ulivo per fare spazio al¬ 
l'Asinelio e lo dimostra la velocità 


con cui vuole chiudere la vicenda dei 
simboli quando tutto, anche grafica- 
mente, era già pronto», replica Dario 
Franceschini, numero due del Ppi, 
che vede nella posizione dell'Asino 
una «convenienza elettorale». Una 
provocazione anche per il verde 
Mauro Paissan: «Prodi non può usare 
il simbolo dell'Ulivo, non è lui che lo 
dà o lo nega, perché la nostra è un'al¬ 
leanza, non un mono-partito». 

Ma lo scontro è diretto: secondo il 
Ppi i Democratici mirano al supera¬ 
mento delle identità dei partiti e vo¬ 
gliono esportare l'Asinelio in Europa; 
secondo il trio Prodi-Di Pietro-Cen- 
tocittà, i popolari sono parenti-ser¬ 
penti: per la «prospettiva di vedere 
gli eletti nelle liste del Partito popo¬ 
lare sedersi nel prossimo Parlamento 
europeo fianco a fianco degli eletti 
nelle liste di Forza Italia» senza «ele¬ 
menti di distinzione», si legge nella 
missiva di Prodi a Veltroni. A questo 
si aggiungono «le recenti dichiara¬ 
zioni di Franco Marini dalle quali 
emerge addirittura l'ipotesi di allar¬ 
gare alla stessa Fi la nostra maggio¬ 


ranza parlamentare». 

Andiamo per ordine. Mercoledì 
pomeriggio: prima lettera di Prodi a 
Veltroni, Marini e Manconi nella 
quale insieme alla dichiarazione pro¬ 
grammatica iniziale stilata da Veltro¬ 
ni è allegata una paginetta, che ripro¬ 
pone il famoso «preambolo» di una 
settimana fa, con la richiesta di un 
impegno comune per la nascita di 
una associazione di parlamentari ri¬ 
formisti, trasversale alle famiglie eu¬ 
ropee. Ieri mattina: risposta scritta di 
Veltroni a Prodi nella quale si chiede 
un emendamento: togliere quel pas¬ 
so sull'associazione di europarlamen¬ 
tari e sostituirla con un riferimento 
più esplicito agli attuali schieramenti 
in campo europeo, ovvero le due 
grandi famiglie dei Popolari e dei So¬ 
cialisti. Una formula, in pratica, che 
rispetti di più le identità dei partiti. I 
Verdi, invece, chiedono (a voce) il ri¬ 
ferimento nel programma al comune 
impegno del centrosinistra per una 
conferenza sui Balcani. Ieri, primo 
pomeriggio, seconda lettera di Prodi 
a Veltroni, ok sul Kosovo però: «Pur- 



La timbratura 
dei verbali 
in un seggio 
e sotto 
Gigliola 
Cinguetti 


PRIMO 


PIANO 


troppo sono costretto a insistere nel 
chiederti di accettare il testo della 
versione che ti ho ieri inviata». 

Intanto ieri una riunione dei soci 
fondatori dell'Ulivo ha sancito giuri¬ 
dicamente la possibilità che il logo- 
ulivo sia usato nei simboli dei partiti 
per il 13 giugno, purché i due terzi 
dei parlamentari sia d'accordo. A Lar¬ 
go Brazzà e nella sede di Italia dei va¬ 
lori, pur nell'agitazione, sembra es¬ 
serci stupore: «Nessuno chiede di rin¬ 
negare le famiglie europee», dice Ma¬ 
rina Magistrelli «è il Ppi che esagera 


Ivano Pais/Nuova cronaca 

la lettura del preambolo, noi voglia¬ 
mo solo salvare l'anima dell'Ulivo». 
Ma senza l'impegno sul facsimile uli¬ 
vista in Europa «che senso ha mette¬ 
re nel simbolo una "foglia di fico"?» 
precisa Willer Bordon. 

Sull'uscita di Marini per l'allarga¬ 
mento della maggioranza a Fi a piaz¬ 
za del Gesù si corregge la mira, pun¬ 
tandola sulla guerra nel caso di un'u¬ 
scita di Cossutta e Verdi se si arriverà 
a un attacco di terra. Ne hanno di¬ 
scusso a Botteghe Oscure Franceschi¬ 
ni e Veltroni. 


Parte la corsa per un seggio a Strasburgo 

Pressing ds su Napolitano. Nell'Asinelio sorteggio Bianco-Orlando 


Cossiga a Marini 
«Lascia Romano 
sdamo nel Ppe» 

ROMA Francesco Cossiga è cau¬ 
stico e fantasioso, come al solito: 
«Petulanti e confuse», così il se¬ 
natore bolla la proposta rivolta da 
Prodi a Ds e Ppi di aderire «a una 
stravagante alleanza dell’Ulivo 
per l’Europa». La richiesta ai due 
partiti, «già membri del Ppe e del 
Pse», viene rivolta dal candidato 
alla presidenza della Commissio¬ 
ne europea che «nonostante i ri¬ 
chiami europei a occuparsi di Eu¬ 
ropa continua a impegnarsi nella 
politica italiana interna, già com¬ 
promettendo la sua credibilità e 
l'immagine di serietà dell’Italia in 
Europa». 

A Franco Marini, invece, Cossi¬ 
ga chiede che «faccia scelte 
chiare, serie e definitive per il 
Ppe, adottandone in via unica 
simbolo, nome e programma e 
aprendosi coraggiosamente, 
senza pretese di primogenitura, a 
coloro che aderiscono, per ispira¬ 
zione cristiana o laica, agli ideali 
popolari e si ponga, con fedeltà 
alle alleanze, ma senza subordi¬ 
nazione ad alcuno, come partito 
democratico di centro riformato¬ 
re in Italia e in Europa». Anche 
Clemente Mastella richiama Ma¬ 
rini alla casa del Centro, dato che 
«l’Ulivo è un ricordo politico sbia¬ 
dito», commenta il segretario 
dell’Udr, quindi è un «falso pro¬ 
blema» sperare in un riferimento 
comune all’Ulivo nel simbolo per 
le europee. L’«amico» Marini, 
secondo Mastella, dovrebbe 
compiere «un atto di coraggio e 
di lungimiranza politica: alle ele¬ 
zioni del 13 giugno scelga il cen¬ 
tro», dato che i risultati del refe¬ 
rendum hanno rivoluzionato tan¬ 
te cose politiche, perché «è dal 
18 aprile che si deve ripartire». 


mai noti: Arnaldo Forlani, oppor¬ 
tunamente spazzolato e liberato 
dalle tracce di naftalina, dove sarà 
candidato da Fi? E Gigliola Cin- 
quetti, che finalmente l'età ce 
l'ha, eccome, quale lista dell'Asi¬ 
nelio sceglierà di cavalcare? E Ma- 
riotto Segni che farà? Capeggerà 
l'anteprima dell'Elefante (una 
specie di prova generale per sag¬ 
giare possibili futuri scenari) nelle 
isole insieme ai luogotenenti di Fi¬ 
ni che però po- 


Ombretta Colli, Giampiero Boni- 
perti, Raffaele Costa. Della com¬ 
pagni farà parte anche Giorgio 
Fanfani che dopo essere stato can¬ 
didato per l'odiatissimo (da Fi) 
Udr «tradì» scegliendo il Polo. 

Complicata la situazione in An. 
Ieri Fini ha nei fatti avuto il via li¬ 
bera per le liste assieme a Segni che 
si porterà dietro il sempre pronto 
Diego Masi. Il problema vero, co¬ 
munque, sarà la sistemazione dei 


zatio essendo 1 ! GIRANDOLA 
voti della Sici- DI NOMI 

lia tre volte di Luca Sofri 
piu di quelli 

della Sarde- e Chicco Testa 

§ n 7 a? „ , smentiscono 

In casa Berlu- 

sconi c'è un Cinquetti 

punto fermo: e Zanicchi 
sara lui daper- 

tutto il capoti- riflettono _ 

sta. Il caso Del- 

l'Utri, invece, ha riaperto i giochi 
sul resto: verrà candidato soltanto 
in Sicilia - con il rischio di venire 
schiacciato tra Di Prima (uscente) 
Scapagnini (il medico che cura l'e¬ 
stetica del cavaliere) e Musotto 
(lui, già assolto dalle accuse) - o an¬ 
che in un altro collegio del Nord? 
Negli ambienti di Fi vengono ac¬ 
creditati anche Iva Zanicchi e Zef- 
firelli pronti a rafforzare la pattu¬ 
glia degli uscenti: Guido Podestà, 


IL CASO 



liberalradicali Taradash e Caderisi 
che avendo abbandonato di fre¬ 
sco Berlusconi potrebbero diven¬ 
tare un elemento di polemica. 

Tutto sistemato, tra i Popolari. 
Nel Nord Est Pierluigi Castagnetti 
e nel Nord Ovest l’ex ministro Gia- 
carlo Lombardi. Il Centro sarà sal¬ 
damente occupato da Franco Ma¬ 
rini e il Sud da Gerardo Bianco. Più 
complessa la situazione nelle isole 
dove il numero uno potrebbe esse¬ 


re il parlamentare uscente Saverio 
Burtone, sardo, a cui insidia il po¬ 
sto Luigi Cocilovo, segretario del¬ 
la Cisl siciliana che ha uno spon¬ 
sor di tutto rispetto, Sergio D'An- 
toni. Non sarà in lista, invece, Al 
Bano. 

I Verdi hanno fatto un colpac¬ 
cio in Sicilia convincendo a capeg¬ 
giare la lista Maria Falcone, la so¬ 
rella del giudice assassinato dalla 
mafia, che in questi anni non ave¬ 
va voluto mai candidarsi nono¬ 
stante numerose offerte. Luigi 
Manconi sarà capolista a Roma 
mentre nell'Italia occidentale 
aprirà Aldo Busi. È stata smentita, 
invece, la candidatura di Luca So¬ 
fri, il figlio di Adriano. 

Nell'Asinelio non sarà presente 
Antonio La Forgia, nonostante le 
insistenza di Prodi. Diventata irri¬ 
solvibile la grana sicula che con¬ 
trappone Enzo Bianco e Leoluca 
Orlando per il posto di capolista 
nelle isole, per sciogliere il nodo è 
stato deciso un sorteggio. Definiti: 
Cacciati nel Nord Ovest per fare 
spazio nel Nord Est a Paolo Costa 
(già rettore a Venezia); a Roma Ru¬ 
telli e nel Sud Di Pietro. Di Pietro 
sarà in lista (in ordine alfabetico) 
anche nele due ciscoscrizioni del 
Nord, segnalando così una condi¬ 
zione privilegiata rispetto agli al¬ 
tri. Consistente, infine, l'elenco di 
chi smentisce che sarà candidato: 
unopertutti,ChiccoTesta. A.V. 


I CAPI LI STA PER LE EUROPEE 


NORD % 
OCCIDENTAL! 

FI-Berlusconi 

DS-Trentin 

AN-SEGNI-Fini o Segni 

PRI-PCI-Zanone 

PPI-Lombardi 

LISTA BONINO-Bonino 

ASINELLO-Cacciari 



A 




NORD 

t ORIENTALE 

- v FI-Berlusconi 
V T. DS-Paciotti 
& AN-SEGNI-Fini o Segni 
PPI-Castagnetti 
ASINELLO-Costa 
VERDI-Busi 

CENTRO 

FI-Berlusconi 
DS-Veltroni 
AN-SEGNI-Fini 
PPI-Marini 
ASINELLO-Rutelli 
,..ii VERDI-Manconi 
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Da Canzonissima a Bruxelles guidati da Al Bano 


di STEFANO DI MICHELE 

S e c'è un Grande Vecchio della politi¬ 
ca italiana, probabilmente deve trattar¬ 
si dei fratelli Vanzina. Tra levate di ra¬ 
gli e barriti, quorum e astensione, «caz¬ 
zate» (Marini) e «chi se ne frega» (Pro¬ 
di), è arrivato il momento di mettere 
mano alle liste per le europee. E qui, 
piuttosto che il dibattito politico si leva 
l'acuto; invece del futuro dell'Euro, è 
presumibile un forte rilancio di «Can¬ 
zonissima». Se poco tempo fa il Cava¬ 
liere - che in gioventù si era esibito al 
microfono sulle navi da crociera - ha 
mostrato un forte interesse per spostare 
la simpatica Iva Zanicchi da «Ok, il 
prezzo è giusto!» al parlamento conti¬ 
nentale, negli ultimi giorni c'è stato un 
potente rilancio dal centrosinistra. E co¬ 
sì i popolari hanno cercato di mettere in 
pista Al Bano, mentre quelli dell'Asi¬ 


nelio ribattono alla grande con Gigliola 
Cinquetti. Per i voti ancora non si sa, 
ma intanto si registra, dopo il tonfo re¬ 
ferendario, il trionfo della nobiltà del 
nazionalpopolare. 

Candidature che i tre artisti, senza 
ironia, meritano alla grande. La Zanic¬ 
chi, per dire, si sarà certo scocciata di 
piazzare, tutti i giorni che Dio manda 
in terra, frullatori miracolosi e parure 
matrimoniali a folle di casalinghe. Iva, 
del resto, se mai dovesse varcare la so¬ 
glia del palazzo di Bruxelles, non arri¬ 
verebbe impreparata. Ora la vedete lì 
sul video alle prese con una lavastovi¬ 
glie, ma al suo attivo le cronache tra¬ 
mandano, nientemeno, una serata mi¬ 
litante per il Vietnam nel '73, con reci¬ 
tal di poesie di un certo non indimenti¬ 
cabile poeta di Hanoi e le canzoni di 


Theodorakis e un album ispirato ai ver¬ 
si di Carda Lorca... Roba da far invi¬ 
dia, dal punto di vista di Bertinotti, a 
Citto Maselli. Ma Silvio ignorerà, ma¬ 
gnanimo, «caro, amore caro, ridono di 
te/ perché vendi limoni sulle navi di 
Barcellona», e si butterà sulla più pro¬ 
saica «Due grosse lacrime bianche» o 
su «I tuoi anni più belli», che vorrà im¬ 
maginare dedicata alla sua guida del 
Polo. Del resto, mica si è spaventato dei 
trascorsi di Ombretta Colli, che euro¬ 
parlamentare è già, e che un tempo in¬ 
tonava canti femministi, «dalla costola 
di Adamo/ sei volata via lontano». E 
comunque, una che ti può prendere la 
mano e dirti che futuro avrai, con que¬ 
sti chiari di luna, bisogna almeno met¬ 
terla al posto di Pisana... 

Ma inoperoso non resta certo l'altro 


ISOLE 

FI-Berlusconi 

DS-Fava 

AN-SEGNI-Segni o 
PPI-Burtone 
ASINELLO-Bianco 
VERDI-M. Falcone 




SUD 


FI-Berlusconi 
DS-Napolitano(?) 
AN-SEGNI-Fini 
PPI-Bianco 
ASINELLO-Di Pietro 






/ lllP 


Cristaldi 
e Orlando 


fronte. I popolari - che rumorosamente, 
a quorum non raggiunto, possono into¬ 
nare «Felicità» - hanno puntato l'atten¬ 
zione su Al Bano, cantore dei fasti della 
«cara terra mia», uno che frequenta 
Sanremo ma che pratica anche i colti¬ 
vatori diretti. Marini, che ha Teleganza 
casual di un agrario liberale, gli perdo¬ 
nerà sicuramente, se accetterà la candi¬ 
datura, i doppiopetti con camiciola alla 
coreana. Sognante, Rosy Bindi si ab¬ 
bandonerà «Nel sole»... E pazienza se 
anni fa Luciano Salce schiaffava rego- 
larmente ogni nuovo motivetto prove¬ 


niente da Cellino San Marco nella sua 
personale «schif parade»: solo gli schi¬ 
filtosi credono che don Sturzo escluda 
«Nostalgia canaglia» dal pensiero del 
popolarismo. 

L'Asinelio, che avrebbe avuto il suo 
cantore ideale nel bucolico Luca Sardel¬ 
la, si è fatto vivo con Gigliola Cinquet¬ 
ti. Magari perché ancora non ha l'età, 
forse perché ha Di Pietro, va a sapere, 
sono sempre cose strane, ma il quadru¬ 
pede prodiano vorrebbe proprio issarsi 
in groppa la mitica Gigliola. La quale 
fa sapere di avere «sempre votato a si- 


nistra, ma nell'area riformista» e anni 
fa già annotava che «il mondo è pieno 
di ingiustizie», quindi farebbe la sua fi¬ 
gura, ma ancora non scioglie la riserva. 
Il suo «Dio come ti amo», poi, non di¬ 
spiacerebbe nella ressa di capi e sotto¬ 
capi che affollano la lista del Professo¬ 
re. Chi potrebbe essere così cattivo d'a¬ 
nimo, per dire, da negarla a Bordon? 

Forse, se tutti e tre accetteranno, sarà 
più Eurofestival che Europarlamento. 
Ma sarà bello lo stesso. E tra Asini ed 
Elefanti, non ci sta male neanche 
«L'arca di Noè». 
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ECCO GIALLI 
MOLTO VERI 
E CIOÈ SENZA 
GIUSTIZIA 


MARIA NOVELLA OPPO 


I I giallista Carlo Lucarelli è 
tornato in video («Blu not¬ 
te», Raitre ore 22,55 di mer¬ 
coledì) a raccontarci e ricostmire 
pezzo per pezzo delitti atroci trat¬ 
ti dalla nostra cronaca quotidia¬ 
na. Ma, siccome è uno scrittore, 
cerca dentro le storie un linguag¬ 
gio e i suoi simboli. I delitti in¬ 
somma «parlano » dei loro auto¬ 
ri, delle loro vittime e anche degli 
investigatori e delle strade, giuste 
o sbagliate, imboccate dalle in¬ 
dagini. Si ricostruisce il luogo del 
delitto, lo spazio che ha consen¬ 
tito o magari favorito la violen¬ 
za, la posizione del cadavere e 
quella degli oggetti che hanno 
assistito all'orrore e che in qual¬ 
che modo ne portano le tracce. Si 
interrogano i poliziotti o i croni¬ 
sti che si sono occupati del caso e 
si descrivanogli ambienti sociali 
e perfino architettonici che han¬ 
no partorito la violenza. L'altra 
sera si parlava dell'uccisione sel¬ 


vaggia di una povera donna, di 
giorno madre di famiglia, di not¬ 
te prostihita. Di giorno Luigia e 
di notte Antonella. Il suo corpo 
straziato da un trapano è stato 
ritrovato nel monolocale in affit¬ 
to dove riceveva i clienti. Intorno 
un quartiere malfamato di quel¬ 
la Genova cantanta da Fabrizio 
De André, città segreta, tutta 
ombra e vento, sole e mare. E Lu¬ 
carelli si è proprio invaghito del 
suo mistero, abbandonandosi a 
toni lirici un po' impropri per la 
tv. Il delitto è diventato quindi un 
percorso dentro una vita nasco¬ 
sta e dentro una metropoli invisi¬ 
bile. Un vicolo cieco perla scoper¬ 
ta della verità, che ancora non è 
emersa, nonostante ben due sui¬ 
cidi seguiti a quella morte atroce. 
Purtroppo, rispetto ai gialli finti, 
quelli reali che Lucarelli ci fa rivi¬ 
vere, quasi sempre finiscono sen¬ 
za spiegazione, senza colpevole e 
senzagiustizia. 



Il ritorno del «Corvo» 


I talia 1 presenta in prima visione tv (ore 23), il film di 
Tim Pope II corvo 2, sequel del celebre film tratto 
dai fortunati fumetti dell’allucinato James 
O’Barr. Ashe (Vincent Perez), ucciso con il figlio¬ 
letto da una banda di spacciatori risorge dall’al¬ 
dilà per vendicarsi. Ad aiutarlo è un corvo dai 
misteriosi poteri e un’affascinante tatuatrice, 
Sarah (Mia Kirshner). 


SCELTI PER VOI 


■ CANALE 5 21.00 

CHI HA 
INCASTRATO 
PETER PAN? 

■ Valeria Marini e 
Giancarlo Fisichella- 
sarannogli ospiti del¬ 
la quarta puntata del 
programma di Canale 
5 condotto da Paolo 
Bonolis, con la parte¬ 
cipazione di Luca Lau¬ 
renti. In studio, come 
di consueto, una fitta 
schiera di bimbi, pro¬ 
tagonisti della tra¬ 
smissione. E nello 
spazio dedicato al 
■mestiere delle setti¬ 
mana», due vigili del 
fuoco spiegheranno ai 
ragazzi come domare 
gli incendi e le tecni¬ 
che di salvataggio. 


■ RAIDUE 16.00 

LA VITA 
IN DIRETTA 


■ Le telecamere del¬ 
la trasmissione con¬ 
dotta da Michele Cu- 
cuzza, saranno a Mo- 
neglia, ospiti del can¬ 
tante degli anni’50 Gi¬ 
no Latilla e di suo zio, 
il generale Domenico 
Latilla che festeggerà 
100 anni di vita e 75 
di matrimonio. In un 
primo tempo la diret¬ 
ta televisiva era in 
programma a Rapallo 
dove il generale vive 
ma problemi legati al¬ 
l’accesso dei mezzi 
Rai nella zona dove vi¬ 
ve Domenico Latilla lo 
hanno impedito. 


■ RAITRE 12.30 

MEDITERRANEO 


■ Nei giorni in cui 
tutto il mondo segue- 
la tragedia del popolo 
kosovaro, il magazine 
di T3, rivolgela sua at¬ 
tenzione al popolo 
curdo raccontando la 
festa di Newrozche si 
celebra ogni 21 mar¬ 
zo. Il programma ha 
raccolto le testimo¬ 
nianze dei curdi sfug¬ 
giti alla guerra in Kur¬ 
distan e alla repres¬ 
sione turca e la loro 
odissea verso l'Euro¬ 
pa. Si passa poi nel 
sud della Tunisia, allo- 
«chott», il lago salato 
di El Jerid. 


■ RETEQUATTRO 22.40 

NEL 

CONTINENTE 

NERO 

■ Un giovane mana¬ 
ger (Diego Abatantuo- 
no)va in Kenia peri 
funerali del padre, di 
cui non aveva notizie 
davent’anni. L’uomo 
è morto in un miuste- 
rioso incidente aereo. 
Marco Risi tentale 
corde della commedia 
drammatica. L’am¬ 
biente è quello degli 
emigrati di lusso a 
Malindi: affaristi, traf¬ 
ficanti, politicanti, 
ecc. 


Regia di Marco Risi, con 
Diego Abatantuono, Cor¬ 
so Salani, Anna Falchi. 
Italia (1992) 117 minuti. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



t 1 fJAlUNO 

6.40 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
All’interno: 7.00 Tg 1; 7.05 
Economia; 7.10 Rassegna 
stampa; 7.30 Tg 1; 8.00 
Tg 1; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9.00 Tgl; 9.30 Tgl-Flash. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

10.00 PER AMORE DI 
NANCY. Film drammatico 
(USA, 1994). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 

Rubrica. 

14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR: ALLA 
RICERCA DI ULISSE. Gioco. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. 

22.55 TG 1. 

23.00 TARATATÀ. Musicale. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.35 L’ANIMA. Rubrica. 

1.55 IL CASO RAOUL. Film 
drammatico (Italia, 1975). 

3.35 L’ANIMA. Rubrica. 
4.00 IL FAUNO DI MARMO. 
Sceneggiato. 


^ RAIDUE 

6.40 CORRENDO LEGGEN¬ 
DO. Rubrica. 

6.55 SETTE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.45 L'ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All’interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SENTINEL. 

Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FURORE. Varietà. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.25 IL GENERALE DELLA 
ROVERE. Film drammatico 
(Italia, 1956). 

2.45 PERIFERIE. Attualità. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


À RAITRE 

6.00 T 3. All’interno: 6.15 T 
3; 6.30 T 3; 6.45 T 3; 7.00 T 
3; 7.15 T 3; 7.30 T 3; 7.45 T 
3; 8.00 T 3; 8.15 T 3. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

9.55 HAREM. Talk-show. 

10.50 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA. Telefilm. 
12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T 3 - MEDITERRA¬ 
NEO. Rubrica. 

13.00 MILLE & UNA ITALIA. 

13.15 T 3 - TELESOGNI. 

Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 

Rubrica. 

15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

16.45 T 3 - NEAPOLIS. 
17.00 CARTOONS ON THE 
BAY. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

19.00 T 3. 

19.55 BLOB. 

20.00 FRIENDS. Telefilm. 

20.50 UNA MANO SULLA 
CULLA. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Rebecca 
De Mornay, Annabella 
Sciorra. 

22.50 T 3. 

23.05 T 3 REGIONALI. 

23.15 EURO: ITALIA MAA¬ 
STRICHT. Rubrica. 

0.25 T3- WEEK-END- IN 
EDICOLA-NOTTE CULTURA. 

1.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.40 RAI SPORT. Rubrica. 

2.10 STAR TREK VOYA- 
GER. Telefilm. 

2.55 POLIZIOTTI D’EURO¬ 
PA. Telefilm. 

3.50 LA VENDICATRICE 
DEL SIOUX. Film western. 


OC RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

7.25 SEI FORTE PAPÀ. 

Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

Telenovela. 

9.45 HURACÀN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 ARRANGIATEVI. Film 
commedia (Italia, 1959, 
b/n). Con Totò, Peppino De 
Filippo. Regia di Mauro 
Bolognini. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 IL RITORNO DI 
COLOMBO. Telefilm. 

20.35 SOTTO IL CIELO 
DELL'AFRICA. Miniserie. 

22.40 NEL CONTINENTE 
NERO. Film drammatico 
(Italia, 1992). Con Diego 
Abatantuono, Corso Salani. 
Regia di Marco Risi. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 MACISTE CONTRO IL 
VAMPIRO. Film avventura 
(Italia, 1961, b/n). Con 
Jacques Sernas, Gianna 
Maria Canale. Regia di 
Giacomo Gentilomo. 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.20 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.20 LA POLIZIOTTA A 
NEW YORK. Film commedia. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 CHIPS. Telefilm. 

10.15 AVVENTURA A 
CAPRI. Film commedia 
(Italia, 1958). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3“ TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 L’ORA DELLA VIO¬ 
LENZA. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Tom 
Berenger, Clif De Young. 
Regia di Robert Mandel. 
23.00 IL CORVO 2. Film 
fantastico (USA, 1996) 
Prima visione Tv. 

0.40 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.25 IFUEGO! Rubrica 
(Replica). 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 

Gioco (Replica). 

3.25 COLPO DI FULMINE. 

Varietà (Replica). 

3.55 4 MARMITTONI ALLE 
GRANDI MANOVRE. Film 
commedia (Italia, 1974). 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. 

16.40 CIAO DOTTORE. 

Telefilm. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. Con Gerry 
Scotti, Gene Gnocchi. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
23.00 TG 5 EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Attualità. 

23.20 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 IL FIUME DEL TERRO¬ 
RE. Film drammatico (USA, 
1989). Con Mike Farrell, 
Tess Harper. Regia di 
Michael Pressman. 
All’interno: 10.00 
Telegiornale. 

11.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 I PIONIERI DELL'A- 
LASKA. Film western (USA, 
1956). Con Anne Baxter, 
Jeff Chandler. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GI0CAM0ND0. 

Gioco. 

20.40 L'UOMO DALLA 
MASCHERA DI FERRO. 

Film avventura (USA, 1976). 
Con Richard Chamberlain, 
Patrick McGoohan. Regia di 
Mike Newell. 

22.40 TELEGIORNALE. 
23.05 DOTTOR SPOT. 

Rubrica. 

23.15 MONDOCALCIO. 
Rubrica sportiva. 

0.05 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

0.30 TENNIS. Open di 
Montecarlo. 

1.00 TELEGIORNALE. 

1.30 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Replica. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 PUZZLE. Musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Rubrica. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 
Telefilm. 

20.40 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.30 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 AQUABIKE. Rubrica. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 DISCOTEQUE. 


TELE+bianco 


12.15 QUATTRO ZAMPE A 
SAN FRANCISCO. Film 
commedia (USA, 1996). 

13.40 DANZANDO IN 
CAMBOGIA. Documenti. 

14.40 LA STANZA DI 
MARVIN. Film drammatico 
(USA, 1996). 

16.15 GENERATION X. Film 
avventura (USA, 1996). 

17.50 MAXIMUM RISK. 
Film azione (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 SONO PAZZO DI 
IRIS BLOND. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996). 

22.50 COM’È. Rubrica. 

23.15 MASSIVE ATTACK. 
Musicale. 

0.50 HANA-BI. Film dram¬ 
matico (Giappone, 1997). 

2.30 I CONFINI DELL’O¬ 
DIO. Film drammatico. 


TELE+nero 


11.10 AIUTO, MI DEVO 
SPOSARE. Film commedia. 

12.35 TRE UOMINI E UNA 
GAMBA. Film commedia 
(Italia, 1997). 

14.15 L’ALLENATRICE. 
Film commedia. 

15.50 IL CICLONE. Film 
commedia (Italia, 1966). 

17.20 UNA FOLLE STAGIO¬ 
NE D’AMORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1995). 

19.00 IL BACIO DEL SER¬ 
PENTE. Film commedia 
(Francia/Germania, 1998). 

20.45 LA PAROLA Al GIU¬ 
RATI. Film drammatico. 

22.35 CONTESTO. 

23.35 AMOR DE HOM- 
BRE. Film commedia. 

1.05 ANCORA VIVO. Film 
azione (USA, 1996). 

2.40 THE FAN - IL MITO. 
Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch’io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità. All’interno: Mondo 
Motori; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.47 Novecento, addio; 21.05 
L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 Eros 
per tre; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombe11i; 11.54 
Mezzogiorno con... “Anna Oxa”; 12.10 GR 


Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 Alcatraz; 
15.05 Jefferson. Il magazine “Under tren¬ 
ta”; 17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade. 
“Il mondo in classifica"; 18.02 Caterpillar; 
20.04 I duellanti. Sfida a colpi di musica 
tra Roma e Milano; 21.30 Suoni e ultrasuo¬ 
ni; 22.41 I concerti di Radiodue: Taratatà. 
Da Bologna in contemporanea con Raiuno; 

23.30 Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All'interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 
L'opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con...; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi di primavera; 14.05 Così lontano, 
così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 17.10 
Voci di un secolo: la storia del ‘900 nei 
documenti sonori; 17.50 Sua maestà il 
libro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L’occhio magico; 

20.30 Ferrara Musica. Musiche di J. 
Haydn, G. Bacewicz, L. Cherubini. Mahler 
Chamber Orchestra. Direttore Leon 
Fleisher; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Sandro Veronesi legge e 
racconta “Fuga senza fine”. Di Joseph 
Roth; 24.00 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




OGGI 


• Al Nord condizioni di variabilità sul settore nord-occiden¬ 
tale con addensamenti sulle zone alpine che potranno 
dar luogo a deboli precipitazioni. Tendenza ad aumento 
della nuvolosità dal pomeriggio. Al Centro e Sardegna 
generalmente poco nuvoloso. Al Sud e Sicilia da nuvolo¬ 
so a parzialmente nuvoloso con residue piogge. 



DOMANI 


• Al Nord cielo molto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni; possibilità di nevicate sui rilievi alpini al di so¬ 
pra dei 1.400-1.600 metri. Al Centro e Sardegna nuvo¬ 
losità variabile associata a precipitazioni. Al Sud e Si¬ 
cilia inizialmente poco nuvoloso ma con nuvolosità in 
aumento. 



LA SITUAZIONE 


• L’Italia continua ad essere attraversata da deboli fronti nuvolosi 
che viaggiano da ovest verso est nell’area del Mediterraneo. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

np 

15 

■ VERONA 

IO 

15 

1 1 

AOSTA 

3 

la 

TRIESTE 

12 

14 

VENEZIA 

IO 

16 

MILANO 

11 

18 

TORINO 

4 

15 


MONDOVÌ 

6 

12 


CUNEO 

5 

np 

GENOVA 

12 

16 

IMPERIA 

11 

np 

BOLOGNA 

11 

13 

FIRENZE 

13 

18 


PISA 

12 

16 


ANCONA 

IO 

20 

PERUGIA 

11 

29 

PESCARA 

13 

21 

L’AQUILA 

8 

18 

ROMA 

14 

20 


CAMPOBASSO 

IO 

17 

■ bari 

14 

21 

NAPOLI 

12 

20 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

14 

16 

R. CALABRIA 

13 

20 


PALERMO 

22 

24 


MESSINA 

15 

20 

CATANIA 

11 

20 

CAGLIARI 

13 

26 

ALGHERO 

14 

19 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

13 

1 

OSLO 

3 

11 

■ 

STOCCOLMA 

4 

13 

COPENAGHEN 

6 

12 

MOSCA 

7 

18 

BERLINO 

6 

14 

VARSAVIA 

6 

IO 


LONDRA 

9 

15 


BRUXELLES 

9 

17 

BONN 

IO 

19 

FRANCOFORTE 

9 

17 

PARIGI 

9 

16 

VIENNA 

IO 

16 


MONACO 

8 

13 


ZURIGO 

7 

12 

GINEVRA 

6 

14 

BELGRADO 

12 

19 

PRAGA 

7 

11 

BARCELLONA 

12 

22 


ISTANBUL 

8 

15 

■ MADRID 

11 

19 

LISBONA 

np 

20 

ATENE 

13 

22 

AMSTERDAM 

IO 

17 

ALGERI 

14 

29 


MALTA 

15 

22 


BUCAREST 

0 

17 
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Venerdì 23 aprile 1999 


Un mese di guerra 


Ungheria 


Romania 



> 2-3 APRILE 

centro di Belgrado è 
colpito dai missili. 


• 6 APRILE 

Milosevic propone un 
cessate il fuoco unila¬ 
terale all’Uck. 

• 8 APRILE 

L’esercito yugoslavo 
chiude per due giorni 
le frontiere con Mace¬ 
donia e Albania. 


• IO APRILE 

Rivelazioni dell’opera- 
zioe «Ferro di caval¬ 
lo», il piano strategico 
di Milosevic che con¬ 
siste nell’inversione 
dell’equilibrio demo¬ 
grafico del Kosovo 
espellendo i kosovari. 

• 11 APRILE 

In pieno centro di Bel¬ 
grado viene assassi¬ 
nato Slavko Curuvija. 

• 12 APRILE 

Ibrahim Rugova è 
ostaggio diu Milose¬ 
vic: testimonianza del¬ 
la giornalista tedesca 
Renate Flottau che ha 
trascorso sei giorni 
clandestinamente in 
casa del leader koso- 
varo. 


• 13 APRILE 

La Nato rinosce di aver 
bombardato per errore 
un treno passeggeri in 
Serbia. Chiesto un rin¬ 
forzo di 300 aerei per 
intensificare gli attac¬ 
chi. 

• 15 APRILE 

Per la seconda volta la 
Nato sbaglia bersaglio 
e bombarda una colon¬ 
na di rifugiati causando 
la morte di 60 persone. 

• 19 APRILE 

Nel venticinquesimo 
giorno di bombarda- 
menti 6000 missioni ae¬ 
ree. 


• 20 APRILE 

Si ferma l’esodo dei ri¬ 
fugiati: Nato, Onu e le 
organizzazioni umani¬ 
tarie lanciano l’allar¬ 
me: la pulizia etnica 
continua? 


Oggi il 

40% 

dei kosovari 
è uscito 
dal proprio 
paese 


Mare 

Adriatico 


• 24 MARZO 

Alle 20.06 missili at- 
tcco alla Serbia: mis¬ 
sili Tomahwk sono 
lanciati dagli aerei 
B52 e dalle portaerei 
«Foch» (Francia), 
«Theodore Roosevelt» 
(Usa) e «Invincible» 
(GB) di stanza nell’A¬ 
driatico. 

• 25 MARZO 

La Nato annuncia di 
avere raggiunto l’80% 
dei suoi obiettivi. 


• 26 MARZO 

Manifestazioni a Sko- 
pje contro le amba¬ 
sciate di Usa, Gran 
Bretagna e Germania. 
Due Mig 29 abbattuti 
mentre violavano lo 
spazio aereo della Bo¬ 
snia. 

• 30 MARZO 

La Russia prova a me¬ 
diare: fallimento del¬ 
l’incontro fra Milose¬ 
vic e Primakov. 


• 31 MARZO 

Cattura di 3 soldati 
americani ai confini 
con la Macedonia. 



• 1 APRILE 

La Tv serba diffonde 
le immagini dell’in¬ 
contro fra Milosevica 
e Rugova, il leader 
moderato kosovaro. 
Missione del Vaticano 
monsignor Tauran. 


UJ 

Q 


Uj 


li! 


e 


DALL’INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

TIRANA «Zingari di merda!». E giù 
due calci al bambinello rom che sul¬ 
le scale dell'Hotel Tirana canta "io 
sono un italiano con la chitarra in 
mano". «Maledetti zingari: qui chie¬ 
dono la carità e in Kosovo saccheg¬ 
giano le case dei nostri fratelli». 
Quella del portiere dell'albergo non 
è solo cattiveria individuale, è qual¬ 
cosa di più inquietante: il sintomo 
allarmante di un morbo che comin¬ 
cia ad infettare l'intera società alba¬ 
nese. A voi la diagnosi: chiamatela 
ipernazionalismo, chiamatela voglia 
di regolare i conti con la storia, chia¬ 
matela pure razzismo etnico. Qui si 
respira una brutta aria. Parli con la 
gente comune e con gli intellettuali, 
cerchi giudizi nel ceto medio citta¬ 
dino: dovunque vedi crescere il se¬ 
me dell'odio verso il «massacratore» 
serbo e la voglia della Grande Alba¬ 
nia. 

L'Università degli studi di Tirana è 
una costruzione di epoca mussoli- 


«I serbi? Dovrebbero sparire dai Balcani» 


Nell'università di Tirana, fra professori e allievi: l'altra faccia dell'odio etnico 


niana e ha la stessa dignitosa mode¬ 
stia di una vecchia pretura della no¬ 
stra provincia meridionale. Fuori 
gruppi di ragazzi. Jeans, giubbotti di 
pelle e ombelichi esposti al vento 
come in tutte le università occiden¬ 
tali. Nella bacheca un appello firma¬ 
to dal «Dekani» (il rettore) Perikli 
Qiriazi: «Professori e studenti, dona¬ 
te sangue per i nostri fratelli e le no¬ 
stre sorelle massacrati dai barbari 
serbi». È la guerra, un'aria ammor¬ 
bante che ragazze e ragazzi respira¬ 
no a pieni polmoni. «L'intervento 
di terra? È necessario, la Nato deve 
far presto, ci sono ancora troppi se e 
troppi ma». Edmond Gottagu ha 
vent'anni, siede sulla scale della fa¬ 
coltà di geografia e stringe tra le ma¬ 
ni un quaderno marca «Hurricane». 
Parla come un politico. «La lotta dei 
kosovari è giusta perché il loro dirit¬ 
to ad avere l'indipendenza ha radici 
antichissime. L'Uck sta combatten¬ 
do una guerra eroica ma se non in¬ 
terverranno gli eserciti della Nato 
per liberare il Kosovo i Balcani in¬ 
fiammeranno tutta l'Europa». Que¬ 


sta guerra si poteva evitare? I ragazzi 
ci guardano stupiti. «No, affatto, an¬ 
zi è stato un errore non iniziarla pri¬ 
ma». Quando? «Quando la Jugosla¬ 
via si è spaccata, allora bisognava 
definire la questione kosovara an¬ 
che ricorrendo alla forza, e invece 
l'occidente ha dato credito ai serbi e 
alla cricca di Milosevic». Gezime 
(gioia, in albanese), ha pochi dubbi: 
anche per lui la guerra è giusta. 
Bombardamenti su Belgrado com¬ 
presi? «In tv ho visto solo i nostri 
fratelli kosovari massacrati e cacciati 
dal loro paese», Edmond, che ha ri- 
conquistato la parola, taglia corto. 
Nella guerra neppure i morti sono 
uguali. 

Odiate i serbi o Milosevic? «Tutto 
il popolo serbo è Slobo Milosevic». 
La risposta di Gezime raggela il san¬ 
gue. Stringereste la mano a un vo¬ 
stro coetaneo serbo? «Sì, mille volte 
sì». Marieta, ha vent'anni, è bionda 
e minuta. Una piccola voce isolata: 
l'unica del gruppo che risponde. 

Ma quali sogni hanno i piccoli 
uomini e le piccole donne della fu¬ 


tura classe diri¬ 
gente albanese? 
«Io voglio andar 
via da questo 
paese, qui non 
c'è futuro: vo¬ 
glio una vita 
normale». Mo¬ 
rava, che fre¬ 
quenta l'ultimo 
anno della fa¬ 
coltà di lettere, 
ha le idee chia¬ 
re: lascerà l'Al¬ 
bania. Per sempre? «Per sempre». 
«Bella o brutta che sia questa è la 
mia terra, risponde invece Erka, ma¬ 
tricola di Geografia. «Mi specializze¬ 
rò e lavorerò qui, le istituzioni han¬ 
no bisogno di geografi». Per ridise¬ 
gnare i confini dell'Albania, semmai 
fino al Kosovo? «Questo è un sogno, 
un gran bel sogno». 

Chi resta, chi parte e chi è invece 
tornato. Èva Hyskai è una giovane 
donna, bella e colta. Parla tre lingue 
(italiano, francese e inglese) ha fre¬ 
quentato un master di storia in Bel¬ 


gio e poteva lavorare all'estero. Lei, 
invece, ha scelto di tornare in Alba¬ 
nia: insegna storia dei nazionalismi 
nei Balcani. Materia bollente di que¬ 
sti tempi. La guerra e l'odio verso i 
serbi, qual è il clima nella sua facol¬ 
tà? «Le racconto un episodio che 
l'aiuterà a capire. L'altro giorno sta¬ 
vo facendo un seminario sulla storia 
delle rivoluzioni nazionali in Grecia 
e Serbia nel diciottesimo secolo. Lo 
sa che i ragazzi si sono rifiutati di 
studiare la parte che riguarda la Ser¬ 
bia? Il rifiuto della conoscenza è un 
atteggiamento terribile, ma li capi¬ 
sco». Come spiegarlo, allora, con un 
eccesso di nazionalismo da parte dei 
giovani esaltato dal clima di guerra 
e dalla prop aganda sulla grande Al¬ 
bania? «La prego, qui i ragazzi han¬ 
no un solo sogno: andar via, cam¬ 
biare paese per cambiare vita». 

Davanti al bar «Quartier latin», 
gazebo in legno e tavolini tra la pol¬ 
vere e il fumo delle auto, i ragazzi di 
«Economia» bevono caffè, Campari 
e thè al limone. La guerra è l'argo¬ 
mento del giorno. Guerra «giusta», 


vittoria «certa», «Apache» e tecniche 
militari. Potenza degli eserciti Nato. 
Sì, ma voi avete fatto qualcosa per i 
vostri «fratelli kosovari». Leandro e 
Baskim posano la tazza del caffè sul 
tavolo e si infiammano. «A casa mia 
- dice il primo - ho quattro profughi 
del Kosovo». «Ho una casetta a 
Shiayk, a nove chilometri da Duraz- 
zo, lì ho ospitato dieci persone, don¬ 
ne e bambini», replica seccato l'al¬ 
tro. 

Lasciamo l'Università dove la cer¬ 
tezza della guerra giusta sembra aver 
conquistato anche le coscienze più 
giovani. Andiamo all'ospedale civi¬ 
le, con noi c'è il dottor Petrit Vani, 
cardiologo specializzatosi alle «Moli¬ 
nette» di Torino. Intellettuale e fi¬ 
glio di intellettuali, suo padre era 
uno dei custodi dell'ortodossia mar¬ 
xista-leninista albanese. «Smettia¬ 
mola con questa storia della grande 
Albania, questa è una nozione filo¬ 
serba e falsa. Esiste una sola realtà: 
l'Albania naturale, quella che va fi¬ 
no al Kosovo e alla Macedonia». 
Quindi la Grande Albania? «Siamo 


■ LE CERTEZZE 
DEI GIOVANI 
«La guerra 
era inevitabile 
Anzi l’Occidente 
doveva capire 
prima il pericolo 
Milosevic» 


un popolo di pace che nella sua sto¬ 
ria non ha mai tentato di strappare 
un centimetro di terra ad altri, ma se 
vuoi la pace devi fare la guerra». 

Il dottor Varu è un giovane mo¬ 
derno - legge i giornali stranieri e ci¬ 
ta a memoria le migliori librerie di 
Roma - che però non riesce a sfuggi¬ 
re all'impazzimento generale che 
qui trasforma anche uomini pacifici 
in guerrafondai. Ci guardiamo in¬ 
torno, il dottore ci legge nel pensie¬ 
ro: «Le condizioni della nostra sani¬ 
tà sono pessime. In tutto il paese (3 
milioni di abitanti, ndr) abbiamo 
solo dodici macchine per la dialisi. 
Chi è affetto da insufficienza renale 
ha una sola via d'uscita: morire». Pe¬ 
trit Varu si tormenta le mani e non 
risponde quando consideriamo che 
la guerra santa da fare è una sola: 
quella contro l'arretratezza dell'Al¬ 
bania. Lo salutiamo mentre ci torna¬ 
no in mente le parole della professo- 
ressa Èva Hyskai: «Mi chiede come 
finirà? Non lo so. So solo che questa 
guerra è uguale a tutte le altre. Por¬ 
terà solo morte, distruzione e male». 
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nel Mondo 


♦ Parla Ragip Duratii, studioso del Pkk 
e docente all'Università di Istanbul 
«Non sarà un processo giusto ed equo 


♦ «I sentimenti anti-curdi non sono più 
solo parte dell'ideologia ufficiale ma 
sono legittimati dal consenso popolare 


«Ora la vita di Apo è a rischio» 

L'avanzata della destra spiana la via all'esecuzione 



Il momento dell’arresto di Abdullah Ocalan 


Reuters 


GABRIEL BERTINETTO 

Il successo elettorale dell'Mhp 
(Movimento nazionale) crea «un 
panorama negativo per la demo¬ 
crazia in Turchia», rafforza i «sen¬ 
timenti anti-curdi», e rende più 
probabile la messa a morte di 
Abdullah Ocalan, il leader del Pkk 
(Partito dei lavoratori del Kurdi¬ 
stan) detenuto nel carcere di Imra- 
li in attesa di processo. Lo afferma 
in un'intervista telefonica Ragip 
Duran, docente universitario, 
uno dei massimi esperti della que¬ 
stione curda in Turchia. Le sue pa¬ 
role sembrano trovare conferma 
nelle dichiarazioni dei dirigenti 
dell'Mhp, l'estrema destra turca. Il 
vicepresidente Sevket Bulent Ya- 
hnici: «Se Ocalan riceverà una 
condanna a morte, il mio partito si 
adopererà perché sia ratificata dal 
Parlamento». 

Signor Duran, la richiesta di pena 
capitale per Ocalan, avanzata 
dalla Procura al tribunale per la 
sicurezza di Stato, è forse frutto 
del successo elettorale dei nazio¬ 
nalisti? 

«Sì ma non direttamente, perché 
già da tempo, nel momento stesso 
in cui era stato annunciato che 
Ocalan veniva perseguito sulla ba¬ 
se dell'articolo 125 del codice pe¬ 
nale, era implicito che a suo carico 
sarebbe stata proposta la messa a 
morte. Ben inteso, l'esito del voto 
rafforza gli orientamenti naziona¬ 
listi anti-curdi. Si può dire che 
questi ultimi trovino una legitti¬ 


mazione ulteriore. Prima erano 
elemento integrante dell'ideolo¬ 
gia ufficiale dell'establishment 
politico-militare. Ora quel qua¬ 
ranta per cento di consensi alle 
forze nazionaliste di destra e di si¬ 
nistra dimostra quanto quegli 
orientamenti siano assimilati a li¬ 
vello popolare. Aggiungerei che 
prima del voto tutti prevedevano 
una condanna a morte da parte 
dei giudici, ma ci si interrogava 
sulla sua effettiva esecuzione. Ora 
le probabilità sono maggiori per¬ 
ché il potere si sentirà meno vin¬ 
colato alle pressioni dei governi 
europei e delle associazioni che 
lottano per i diritti umani e demo¬ 
cratici». 

Certamente non gioverà alla sal¬ 
vezza dell'imputato il calo di at¬ 
tenzione da parte dei mass-me- 
dia, rivolti ad altre emergenze in¬ 
ternazionali. 

«Certo, e aggiungo che mentre 
tutti volgevano lo sguardo al Ko¬ 
sovo, quasi approfittando della di¬ 
sattenzione generale, l'esercito 
turco ha condotto una delle più 
massicce operazioni militari degli 
ultimi anni contro i guerriglieri 
del Pkkoltre il confine con l'Irak». 
Dopo la cattura di Apo una piog¬ 
gia di attentati ha colpito Istan¬ 
bul e altre città. A volte il Pkk ha 
preso le distanze, a volte no. Cosa 
sta accadendo in seno all'orga¬ 
nizzazione? 

«In dichiarazioni rese note trami¬ 
te i suoi legali, Ocalan non ha con¬ 
dannato categoricamente quelle 
imprese, ma ha sottolineato che la 


sua posizione rimane ancorata al¬ 
la tregua unilateralmente procla¬ 
mata dal Pkk vari mesi fa. Le bom¬ 
be sono state rivendicate in alcuni 
casi da gruppi di estrema sinistra, 
in altri, soprattutto gli attacchi 
suicidi, dal Pkk stesso. Bisogna di¬ 
re che l'arresto del capo è il colpo 
più duro subito dal Pkk in oltre 
vent'anni di vita, ma non un col¬ 
po mortale. Fra suoi dirigenti si 
confrontano due linee: gli atten¬ 
disti che invitano a prendere tem¬ 
po, a vedere come si svilupperan¬ 
no gli eventi, e gli interventisti che 
esortano a considerare tutta la 


Turchia come territorio di guerra. 
In ogni caso era inevitabile che ci 
fosse una qualche risposta armata, 
anche per replicare alla propagan¬ 
da ufficiale di Ankara tendente ad 
accreditare un Pkk annichilito 
dall'arresto del suo numero uno». 

Come saràil processo a Ocalan? 

«I primi segnali non sono incorag¬ 
gianti. Del resto un processo poco 
giusto e poco equo non sarebbe 
una novità nella storia giudiziaria 
del mio paese. Ocalan ha prean¬ 
nunciato una linea difensiva tutta 
politica. E Ankara, temendo che 
l'imputato usi la tribuna proces¬ 


suale per denunciare la politica 
dello Stato turco, impedirà l'acces¬ 
so della stampa in aula. I giornali¬ 
sti potranno seguire il dibattimen¬ 
to su di uno schermo, che natural¬ 
mente potrà essere spento o acce¬ 
so a seconda delle convenienze. 
Come finirà? Ai vertici dello Stato 
oggi prevalgono orientamenti an- 
ti-europei. Gli unici che potrebbe¬ 
ro esercitare un influsso modera¬ 
tore sono gli Usa, ma sinora non 
hanno fatto granché». 

Bulent Ecevit, che sarà forse ri- 
confermato premier, disse che lui 
e la Sinistra democratica erano 
contrari alla pena di morte, pur 
comprendendo le ragioni che in 
questa fase rendono difficile in 
patria affrontare serenamente il 
tema. Lei pensa che essendo la Si¬ 
nistra democratica oggi il più 
forte partito turco, potrebbe 
scongiurare l'esecuzione? 
«Ecevit non è in grado di governa¬ 
re da solo. Probabilmente dovrà 
allearsi proprio con l'estrema de¬ 
stra. In ogni caso non è Ecevit, non 
sono i politici a decidere, ma i mili¬ 
tari. Da mesi i media controllati 
dalle forze armate preparano l'o¬ 
pinione pubblica all'idea che Apo 
sia ucciso, descrivendolo come in¬ 
fanticida, terrorista, responsabile 
della morte di 27 mila persone. 
C'è un altro fatto preoccupante: 
finché Ocalan era uccel di bosco, 
Ankara insisteva sul fatto che da 
15 anni nessuna condanna capi¬ 
tale è stata eseguita in Turchia. Do¬ 
po la sua cattura quelTargomento 
non è più stato affrontato ». 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL PESO 
E LE RAGIONI 

autonomia da riconoscere al Kosovo 
nell'ambito sempre della Federazione 
jugoslava. 

Impossibile dire se e come Cerno- 
myrdin avrebbe potuto, allo stato at¬ 
tuale delle cose, spingersi più avanti. Il 
mutamento intervenuto negli atteg¬ 
giamenti del vertice russo corrisponde 
anche, come sappiamo, a mutamenti 
intervenuti nell'opinione pubblica che 
ha a poco a poco preso coscienza del 
fatto che ci si trovava di fronte, prima 
ancora che alla guerra della Nato con¬ 
tro la Serbia, alla guerra della Serbia 
nel Kosovo. Tuttavia i condiziona¬ 
menti che pesano negativamente sulle 
posizioni della Russia rimangono pe¬ 
santi. E non penso soltanto ai nazio- 
nal-comunisti di Zjuganov o al nazio¬ 
nalismo «grande russo» di Zhirino- 
vskij. La «rabbia» esplosa tra i russi - 
nel momento in cui - per dirla con Roy 
Medvedev - «si sta distruggendo un 
paese slavo e ortodosso vicino alla 
Russia nel sangue e nella fede», non va 
sopravvalutata. Non va neppure igno¬ 
rata, se persino Gorbaciov, nello stesso 
momento in cui si dichiara pronto a 
fare da mediatore fra la Serbia e l'Occi¬ 
dente, si spinge sino a parlare di Kofi 
Annan come di un «uomo comodo» 
nelle mani del padrone americano, e 
di Solana come di una «marionetta». 
Tuttavia quel che pesa negativamente 
sulle possibilità di movimento della 
diplomazia russa, è da cercare più che 
nel campo mitico della «fratellanza 
slava» (sulla quale tante parole vengo¬ 
no versate dimenticando spesso però 
che slavi sono anche i polacchi, i bul¬ 
gari, i ceki, gli slovacchi, i croati, tutte 
popolazioni delle quali tutto si potrà 
dire ma non che abbiano sempre guar¬ 
dato a Mosca e a Belgrado allo stesso 
modo) nella realtà di una situazione 
conflittuale che riguarda direttamente 
la Russia. 

Il problema centrale è quello del «di¬ 
ritto di ingerenza» sia pure motivato 
da «ragioni umanitarie» della Nato in 
altri paesi. A Mosca inevitabilmente si 
dice Kosovo ma il pensiero corre alla 
Cecenia, e alle altre repubbliche del 
Caucaso. Quando Eltsin ha condotto 


l'Unità 


la sua guerra, conclusasi poi con la 
sconfitta, contro la Cecenia, gli Stati 
Uniti e l'Occidente - come si ricorderà 
- hanno parlato del conflitto come di 
un affare interno della Russia. Ma che 
potrebbe avvenire ora che - mentre nel 
Caucaso, e non solo nel Caucaso, le 
spinte separatiste continuano a farsi 
sentire - la Nato cessa di essere un'al¬ 
leanza difensiva per assumere il ruolo 
che sta sperimentando di fronte alla 
tragedia del Kosovo? 

Bisognerà che i paesi dell'Occidente 
prendendo in esame il «piano Cerno- 
myrdin-Shevardnadze» tengano conto 
dei molti problemi che la guerra in 
corso ha aperto. La cosa più urgente è 
però quella adesso di esaminare se ad 
una fase di tregua, sia pure limitata e 
condizionata, ma accompagnata da 
sostanziali mutamenti nell'atteggia¬ 
mento di Belgrado, si possa giungere. 
Da Belgrado viene una risposta con¬ 
traddittoria: da una parte si dice che le 
proposte di Cernomyrdin verranno 
«valutate con molta attenzione» e dal¬ 
l'altra si afferma - da parte di Milosevic 
nella sua prima conferenza ad una tv 
occidentale - che nel Kosovo non sa¬ 
rebbe in corso nessuna «pulizia etni¬ 
ca». Vi sarebbe soltanto la fuga in mas¬ 
sa della popolazione sotto le bombe 
della Nato. La relativa apertura di Mi¬ 
losevic può essere vista come un pri¬ 
mo risultato della guerra aerea della 
Nato e insieme come il segno dell'iso¬ 
lamento sempre più completo della 
Serbia. Le parole con le quali si è inve¬ 
ce rivolto all'Occidente rivelano però 
che in lui è sempre viva la speranza, 
alimentata dalle continue notizie e vo¬ 
ci sulle divisioni interne all'alleanza 
atlantica, di poter giungere ad una 
trattativa da posizioni più favorevoli. 
In questa situazione quel che dirà nel¬ 
le prossime ore la Nato, chiamata a 
scegliere fra una grande e nuova ini¬ 
ziativa politica - quella ad esempio 
suggerita dalla Russia ma anche quel¬ 
la, forse non molto diversa, conosciuta 
come «piano tedesco» - e il concreto 
avvio, con l'intervento diretto di forze 
di terra, di una fase nuova, di straordi¬ 
naria gravità della guerra, può mettere 
Milosevic con le spalle al muro. Se be¬ 
ninteso si avrà il coraggio di assumere 
posizioni chiare, senza fornire a Bel¬ 
grado pretesti per portare avanti la sua 
guerra. 

ADRIANO GUERRA 
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I concorsi 
i rinvìi 
e le bombe 
di D'Alema 

GIORGIO FRASCA POLARA 


PER IGNAZIO LA RUSSA 
ILTEMPOS'È FERMATO 


C olto sul fatto Ignazio Benito La 
Russa (An) mentre chiede alla 
buvette della Camera «un suc¬ 
co di ananasso». Ha detto proprio 
così, comeuna volta WandaOsiris 
dovette cambiare il cognome in Osi¬ 
ride; come l'Inter fu ribattezzata in 
Ambrosiana; e quando guai a dire 
cachet: doveva essere il cialdino. Bei 
tempi, eh? A La Russa non resta che 
rimpiangerli con l'«ananasso», in 
barba a cinquant'anni di democra¬ 
zia (e fors'anche a quel che pensa 
Gianfranco Fini). 


PICCOLA GUIDA 
A GRANDI ORGANISMI 


L a guerra nei Balcani impone di 
districarsi in un labirinto di si¬ 
gle, trattati e convenzioni in¬ 
ternazionali. Fa da guida preziosa un 
agile dizionario-glossario del depu¬ 


tato DsAntonioSoda: «Le organiz¬ 
zazioni internazionali», ed. Altrita- 
lia. Onore a chi tiene un libro in ma¬ 
no, doppio onore a chi lo scrive, so¬ 
prattutto se così fa tesoro della pro¬ 
pria esperienza parlamentare. 

CONCORSO PUBBLICO 
0 GARA DI LUMACHE? 


R icordate quell'antenato che 
sulla Gazzetta ufficiale del 16 
dicembre '94 lesse il bando di 
un concorso per 1.461 posti di assi¬ 
stente presso il ministero del Lavo¬ 
ro? E ricordate quei posteri che da 
più recente avviso (29 settembre 
'98) avevano appreso che data e luo¬ 
ghi delle prove scritte sarebbero stati 
annunciati sulla Gazzetta del 13 
aprile? In effetti l'altro giorno l'avvi¬ 
so c'era, ma di questo tenore: «A mo¬ 
difica di quanto preannunciato (... ) 
data e sedi delle prove del concorso 
perl.461posti(...)saranno pubbli¬ 
cate nella Gazzetta del 21 dicembre 


1999» ! Ha detto l'altro giorno Massi¬ 
mo D'Alema: « Quando si pensa di 
aver trovato la chiave per accelerare 
le procedure, improvvisamente tut¬ 
to si ferma... A volte, verrebbe l'idea 
che qualcuno di quegli aerei che si 
alzano involo potesse centrare con 
una bomba intelligente qualche ne¬ 
mico invisibile di casa nostra». Sicu¬ 
ro che il nemico sia invisibile? 

UN BEL RICORDO 
DI EMILIO SERENI 


A ppassionato animatore della 
mitica Alleanza Contadini, 
prestigioso dirigente del Pei, 
uomo di incredibilmente vasta e po¬ 
liedrica cultura, chi si ricorda di Emi¬ 
lio Sereni a vent'anni dalla scompar¬ 
sa? Lo ha fatto quel probo socialista 
di sempre che è Giuseppe Avolio, 
presidente della Confederazione 
italiana agricoltori (erede ideale del¬ 
l'Alleanza), inaugurando una sala- 
conferenze della Cia intitolata ap¬ 


punto a Sereni. Non un ricordo ri¬ 
tuale, ma una impegnativa analisi 
delle straordinarie qualità ma anche 
delle contraddizioni di un uomo 
che ha dato così forti connotazioni 
al movimento contadino democra¬ 
tico. Avolio coglie ad esempio una 
«drammatica dissonanza» tra il li¬ 
vello intellettuale e l'ortodossia 
ideologica (traducibile in «insucces¬ 
so politico») diSereni, la cui figura di 
studioso dei problemi agricoli an¬ 
che e soprattutto del Mezzogiorno 
resta tuttora un punto di riferimen¬ 
to essenziale, come quelle di Gerar¬ 
do Chiaromonte, di Manlio Rossi 
Doria e pochissimi altri. 

RETTIFICA? PEGGIO 
LA TOPPA DEL BUCO 


A veva destato sorpresa che, da 
presidente di una «Società libe¬ 
ra», FrancoTatò, amministra¬ 
tore delegato Enel, avesse sponsoriz¬ 
zato un convegno smaccatamente 


mirato al boicottaggio della legge 
sul finanziamento della politica. 
Ancor maggiore è stata la sorpresa 
per la reazione: non alla nota del no¬ 
stro giornale, bensì al Corriere della 
Sera che l'aveva ripresa. 

Ma almeno smentisce qualcosa? 
Macché. Ci si era chiesti cosa c'en¬ 
trasse Tato con un relatore come 
Paolo Cirino Pomicino, evidente¬ 
mente scelto nella veste di esperto di 
primo livello in partiti e danaro pub¬ 
blico; e ora si precisa che questi è sta¬ 
to invitato nella vesta sacrificale di 
«testimone del vecchio sistema» 
(non è di buon gusto dirlo, replica il 
perfido Di Vico sul Corriere). Resta 
però un sospetto sulla ragione della 
imbarazzata reazione. 

Questo: finché la storia resta sull'U¬ 
nità, ciccia si dice a Roma, e quindi 
silenzio. 

Ma se le singolari performance poli¬ 
tiche diTatò sono riprese dal Corrie¬ 
re, allora scattal'allarme. Apensar 
male si fa peccato, ma... 


Ratto con Segni, via libera a fini 

Il leader di An al Cavaliere: «Silvio, non smantello il Polo, cerco solo alleanze» 
Ma la tensione è alta. Casini: camomilla per tutti. Urbani: rischiamo il suicidio 



Berlusconi «gueiriero stanco» 
se la prende con Cossiga 


LONDRA È un Berlusconi che si dichiara esausto,un «guerriero stanco, 
ma sempre combattente» quello che ieri sera prende la parola a conclu¬ 
sione della cena con il club Forza Italia di Londra. «Non sono “il Berlu- 
sca”, ma quello che ne resta», premette. Ma la colpa non è dell’intensa 
giornata di incontri nella capitale britannico cominciata alle 8 nella city al 
BusinessClub Italia etrascorsa senza soste tra interviste, conferenza 
stampa, incontri con Margareth Thatchereil leader dell’opposizione Ha- 
gue, fino alla cena con gli azzurri di Londra conclusasi solo quando in Italia 
era l’una di notte. No, la colpa, sottolinea, è di una «settimana terribile- 
»nella quale ha dormito «non più di tre ore a notte». Non per questo Berlu¬ 
sconi rinuncia lungo intervento e un giro di domande, con un breve accen¬ 
no anche a quella definisce «una certa fibrillazione nel Polo»: «Questafi¬ 
brillazione c’è ma non cambia la volontà comune di combattere per la cau¬ 
sa della libertà», assicura. Racconta delTincontro con la Thatcher («Mi 
ha detto che saremmo stati una bella coppia», e giù risate e applausi); an¬ 
nuncia di averaccolto la proposta di un «azzurro» londinese per una visita 
in Usa («Sono incapace di dire di no. Perfortuna sono un uomo e non una- 
donna?,Ancora risate e applausi). «È stata la folle iniziativa di Cossiga a 
consentire ad un figlio del Pei di insediarsi a Palazzo Chigi», prosegue Ber¬ 
lusconi tornando ad escludere l’ingresso di FI nella coalizione di governo 
(«È impossibile vista la distanza rispetto alla nuova dirigenza del Pci- 
Pds»). 


Massimo Sambucetti/aP 


Voglia di riforme 
appello al Senato 

Regioni, va avanti la legge elettorale 


NEDO CANETTI 


PAOLA SACCHI 

ROMA Un minuto. Non di più. Per 
dire che ha il mandato del partito per 
«un'intesa politico-elettorale con il 
Patto Segni alle europee». Una comu¬ 
nicazione telegrafica che fa tremare il 
Polo, anche se è corredata da mille 
rassicurazioni sul fatto che l'unità del 
centrodestra resta intatta. Come Fini 
conferma subito dopo in una telefo¬ 
nata a Berlusconi. Ma la brevità del¬ 
l'annuncio che Fini dà ai giornalisti, 
accampati al gmppo di An alla Came¬ 
ra, dopo sei ore di attesa, anziché atte¬ 
nuare, non fa altro che evidenziare l'i¬ 
nizio di una divaricazione dalla quale 
potrebbe partire un processo destinato 
a ridisegnare l'intera geografia del cen¬ 
trodestra. Con An intenzionata a dar 
vita ad un raggruppamento dove si ri¬ 
trovino i referendari che non siano di 
sinistra, a cominciare dai liberal ex di 
Forza Italia, Taradash e Calderisi, pro¬ 
babili candidati insieme al pattista 
Diego Masi con la lista An-Segni alle 
europee. Pier Ferdinando Casini e con 
lui Marco Foliini del Ccd tendono a 
minimizzare : «Non è l'Elefante, è l'E¬ 
lefantino». E raccomandano «camo¬ 
milla a tutti». Ma l'operazione potreb¬ 
be andare oltre. Ieri insistentemente a 
Montecitorio rimbalzava la notizia di 
un colloquio che Fini avrebbe avuto 
in questi giorni con Antonio Di Pie¬ 
tro. 

I riflettori fino alle cinque della sera 
sono tutti puntati lassù al quinto pia¬ 
no della Camera, sulla sala "Giuseppe 
Tatarella", dove dalle undici di matti¬ 
na è riunito l'esecutivo politico di An. 
Non è il giorno della rottura del Polo. 
Ma neppure della ricucitura. Fini alle 
diciassette di fronte a flash e telecame¬ 
re dice così: «Ho chiesto e ottenuto 
dall'esecutivo politico il mandato per 
verificare se ci siano le condizioni per 
dar vita, fin dalle prossime elezioni 
europee, ad un accordo politico-elet¬ 
torale con il Patto Segni». Punto. Poi, 
la telefonata con Berlusconi nell'uffi¬ 
cio del capogruppo di An, Gustavo 
Selva. «Lunga e cordiale», la definisce 


l'ufficio stampa del Cavaliere. Fini di¬ 
ce a Berlusconi che la lista con Segni 
«non potrà in nessun caso mettere in 
discussione il valore strategico dell’al¬ 
leanza di centrodestra». I due quindi 
dopo i giorni del gelo e delle accuse 
reciproche tornano a parlarsi. Ma al 
momento solo al telefono. Narrano di 
un Berlusconi che ieri mattina a Lon¬ 
dra prima di partire diceva più o me¬ 
no così: io torno ad Arcore, ma se 
Gianfranco vuole incontrarmi vuol di¬ 
re che farò una deviazione fino a Ro¬ 
ma. Ma alla fine c'è solo un colloquio 
telefonico. In cui probabilmente Fini 
al Cavaliere avrà confermato quello 
che ha detto ai suoi: io non intendo 
affatto rompere con Forza Italia, ma 
non vedo perché anche An non può 
fare le sue alleanze, noi non ci siamo 
messi di traverso alla federazione di 
centro che intendeva fare Forza Italia, 


quindi non vedo perché noi non dob¬ 
biamo tentare di allargare i consensi, 
ferma restando l'unità del Polo. A par¬ 
tire, come dice il capo dell'organizza¬ 
zione di An Altero Matteoli, dalle liste 
unitarie confermate per le prossime 
amministrative. Già, ma ora il nuovo 
alleato di An, anche se Fini dice che 
non sono in vista «fusioni», è proprio 
quel Mario Segni che fino a ieri ha 
sparato ad alzo zero contro Berlusco¬ 
ni. Il leader si presenta ai suoi alle un¬ 
dici del mattino ben determinato e 
comunque ascolta e prende appunti 
per tutti e venti gli interventi che si 
susseguono, che si raddoppiano per¬ 
ché quasi tutti prendono la parola per 
la seconda volta. Fisichella, Macerati- 
ni, Selva, Gasparri, La Russa pare che 
siano i più preoccupati per l'unità del 
Polo e i rapporti con Berlusconi. Fisi¬ 
chella avrebbe detto: bene gli arricchi¬ 


menti, ma «niente strappi e cadute di 
solidità», anche nell'identità della de¬ 
stra. E La Russa: «Vogliamo allargare, 
non rompere il Polo». Determinata la 
destra sociale di Alemanno e Storace a 
rimettere in discussione strategia e as¬ 
setti del Polo sulla base della linea "re¬ 
ferendaria" delle riforme. Alemanno e 
Fiori avrebbero detto basta con gli ac¬ 
canimenti terapeutici su questo tipo 
di Polo. Insieme ad Urso e Storace 
avrebbero invitato ad un superamento 
degli attuali confini del centrodestra, 
lungo una linea «riformatrice» in con¬ 
tinuità con la campagna referendaria. 
Fini nel corso del lungo ed estenuante 
dibattito, mentre più d'uno ogni tan¬ 
to esce dalla sala in maniche di cami¬ 
cia e gilet slacciati, rassicura: nessuna 
rottura con Berlusconi e An manterrà 
la propria identità. Ma è proprio sulle 
possibili candidature di Calderisi e Ta¬ 


radash che il dibattito si impunta, con 
Gaetano Rebecchini che insieme a 
Tremaglia avrebbe avanzato più di 
una perplessità sui due ex radicali, 
sempre sul fronte delle battaglie anti¬ 
proibizioniste e abortiste. An deve an¬ 
dare avanti ed allargarsi: è il chiodo 
fisso di Fini il quale probabilmente già 
pensa ad una seconda svolta, in senso 
liberaldemocratico, perché c' è ancora 
troppo vecchio Msi per prendere in 
considerazione sorpassi su Fi. Ma, Ca¬ 
sini, avverte: «Fini non può andare da 
solo e così neppure Berlusconi». Quin¬ 
di, bene Segni ma solo «se è un valore 
aggiunto». Ma solo come un «arricchi¬ 
mento», dice La Loggia di Fi. Facciano 
le liste, ma basta così, avverte il pro¬ 
fessore forzista Giuliano Urbani, altri¬ 
menti «si spacca il Polo e sarebbe il 
suicidio». Ma Calderisi e Masi: «Sba¬ 
gliato minimizzare l'intesa». 


ROMA La commissione Affari 
costituzionali del Senato ha scel¬ 
to un nuovo versante per affron¬ 
tare il difficile tema delle riforme. 
Passato per ora ad un comitato ri¬ 
stretto l'arduo compito di dise¬ 
gnare la legge elettorale, ieri ha 
deciso di avviare l'esame di un al¬ 
tro provvedimento di grande ri¬ 
levanza istituzionale, l'elezione 
diretta del presidnete della regio¬ 
ne. Il provvedimento - che neces¬ 
sita di una doppia lettura in en¬ 
trambi i rami del Parlamento, 
trattandosi di modifica della Co¬ 
stituzione - è stato approvato, in 
prima lettura, dalla Camera, lo 
scorso 2 marzo. Passato il referen¬ 
dum e scelto per la riforma eletto¬ 
rale l'iter che ricordavamo, la 
commissione ha deciso di affron¬ 
tare subito il nodo regionale. Re¬ 
latore è stato nominato il vice 
presidente del Senato, Domeni¬ 
co Fisichella, di An. 

Una scelta significativa. Lo sot¬ 
tolinea in una dichiarazione, il 
presidente della commissione, 
Massimo Villone. «Assegnando 
la relazione al sen. Fisichella ho 
inteso ancora una volta - ha sot¬ 
tolineato - dimostrare come nel 
confronto sulle regole non sia 
vuota formula quella del più am¬ 
pio coinvolgimento delle forze 
politiche sia di maggioranza sia 
di opposizione». «Mi pare - ha ag¬ 
giunto - una significativa coinci¬ 
denza che questo accada pochi 
giorni dopo il confronto referen¬ 
dario: la via delle riforme è aper¬ 
ta, basta volerla percorrere». 

La voglia di riforme si è mani¬ 
festata ieri, sempre a Palazzo Ma¬ 
dama, con la decisione di 138 se¬ 
natori di diversi gruppi di dare vi¬ 
ta ad un vasto movimento tra¬ 
sversale per chiedere, indipen¬ 
dentemente dal voto, anzi dal 
non voto, del referendum, il rapi¬ 
do avvio della stagione delle ri¬ 


forme. 

«Contrariamente a quanto da 
alcuni affermato in questi giorni 
- sostengono in una nota - l'esito 
del referendum rafforza e legitti¬ 
ma la volontà del parlamento di 
riprendere e portare a compi¬ 
mento il processo riformatore». 
«Di fronte a questo compito - ag¬ 
giungono - più attuale che mai, i 
sottoscritti intendono richiama¬ 
re l'esigenza di affrontare la rifor¬ 
ma dell'intero quadro istituzio¬ 
nale, armonizzando le sue varie 
parti e rendendole tra loro coe¬ 
renti». «A questo importante la¬ 
voro -concludono- vitale per il 
Paese, il Parlamento deve dedi- 
carsiimmediatamente». 

Ritornando al ddl costituzio¬ 
nale sulle regioni all'attenzione 
della commissione Affari costitu¬ 
zionali, ricordiamo che il testo 
varato a Montecitorio prevede 
un'ampia autonomia alle regio¬ 
ni, per il sistema di elezione del 
presidente, della giunta e dei 
consiglieri, nei limiti dei principi 
fondamentali stabiliti con legge 
della Repubblica, che fissa anche 
la durata degli organi elettivi. 

Fino all'entrata in vigore dei 
nuovi statuti regionali e delle 
nuove leggi elettorali regionali, il 
presidente della giunta viene 
eletto direttamente, contestual¬ 
mente all'elezione dei consiglie¬ 
ri. Viene eletto, in un unico tur¬ 
no, il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti. Il can¬ 
didato giunto secondo è procla- 
matoconsigliere. 

Entro dieci giorni dall'elezio¬ 
ne, il presidente nomina i mem¬ 
bri della giunta, fra i quali un vice 
presidente, che può revocare. In 
caso dell'approvazione di mo¬ 
zione di sfiducia, presentata da 
almeno un quinto dei consiglie¬ 
ri, si procede entro tre mesi, a 
nuove elezioni. Uguale procedi¬ 
mento in caso di dimissioni vo¬ 
lontarie del presidente, di morte 
o di impedimento permanente. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

126,650 

126,650 

BTP GN 91/01 

118,000 

118,050 

BTP NV 98/01 

101,490 

101,460 

CCTGE 96/06 

103,700 

102,200 

CTE LG 94/99 

100,000 

100,000 

BTP AG 94/04 

124,150 

124,120 

BTP GN 93/03 

129,410 

129,410 

BTP NV 98/29 

103,870 

103,960 

CCTGE 97/04 

100,700 

100,610 

CTE LG 96/01 

104,260 

104,000 













BTPAG 94/99 

100,560 

101,060 

BTP LG 95/00 

109,130 

109,140 

BTP OT 93/03 

123,500 

123,440 

CCTGE2 96/06 

102,300 

102,320 




BTP AP 94/04 

123,250 

123,260 

BTP LG 96/01 

111,300 

111,270 

BTP OT 98/03 

103,230 

103,210 

CCTGN 92/99 

99,890 


CTE MG 95/00 

104,450 

0,000 





BTP AP 95/00 

106,790 

106,820 

BTP LG 96/06 

131,170 

131,200 

BTP ST 91/01 

120,160 

120,020 

CCTGN 93/00 

101,130 

101,170 

CTE NV 94/99 

101,400 

101,400 

BTP AP 95/05 

136,790 

136,790 

BTP LG 96/99 

100,960 

100,980 

BTP ST 92/02 

127,600 

127,690 

CCTGN 95/02 

101,270 

101,230 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 





BTP AP 98/01 

103,260 

103,250 

BTP LG 97/07 

119,470 

119,500 

BTP ST 95/05 

138,700 

138,770 

CCTLG 96/03 

101,640 

101,580 







CCT MG 92/99 

99,680 

99,700 

CTZAP 98/00 

97,397 

97,410 







BTP ST 96/01 

111,110 

111,060 

BTP AP 99/02 

100,240 

100,190 

BTP LG 98/01 

103,450 

103,480 













CCT MG 93/00 

100,930 

100,930 

CTZ DC 97/99 

98,355 

98,340 

BTP AP 99/04 

100,050 

100,050 

BTP LG 98/03 

105,140 

105,070 

BTP ST 97/00 

103,760 

103,750 




CCT MG 96/03 

101,580 

101,550 










BTP ST 97/02 

108,580 

108,530 

CTZ FB 99/01 

95,085 

95,075 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

125,100 

125,270 

CCT MG 97/04 






100,630 

100,600 










BTP ST 98/01 

102,580 

102,550 




BTP DC 93/23 

154,500 

160,000 

BTP MG 92/99 

100,060 

100,080 

CCT MG 98/05 



CTZ GE 98/00 

98,020 

98,000 

CCTAG 92/99 

100,010 

100,020 

100,710 

100,660 

BTP DC 94/99 

103,460 

103,490 

BTP MG 96/01 

112,940 

112,920 

CCT MZ 93/00 

100,690 

100,700 




CCTAG 93/00 

101,340 

101,330 

CTZ GE 99/01 

95,430 

95,418 

BTP FB 96/01 

111,490 

111,500 

BTP MG 97/00 

103,400 

103,420 

CCT MZ 97/04 

100,780 

100,750 




CCTAG 94/01 

101,180 

101,160 

CTZGN 97/99 



BTP FB 96/06 

134,500 

134,490 

BTP MG 97/02 

109,380 

109,350 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,780 

99,650 

99,630 

CCTAG 95/02 

101,380 

101,350 







BTP MG 98/03 



CCT NV 92/99 

100,360 

100,370 

CTZ LG 97/99 

99,420 

99,420 

BTP FB 97/00 

102,640 

102,650 

105,940 

105,910 

CCTAP 94/01 

101,090 

101,050 







CCT NV 95/02 

101,380 

101,350 




BTP FB 97/07 

119,020 

119,130 

BTP MG 98/08 

107,210 

107,300 




CTZ LG 98/00 



CCTAP 95/02 

101,240 

101,220 












CCT NV 96/03 

100,580 

100,500 




BTP FB 98/03 

106,640 

106,600 

BTP MG 98/09 

103,680 

103,750 




CTZ LG 99/00 

96,700 

96,670 

CCTAP 96/03 

101,700 

101,660 










CCT OT 93/00 

100,920 

100,860 

BTP FB 99/02 

100,260 

100,220 

BTP MZ 91/01 

116,780 

116,800 







CCTDC 93/03 

101,000 

101,000 

CCT OT 93/00 



CTZ MG 97/99 

99,879 

99,870 







0,000 

0,000 

BTP FB 99/04 

100,070 

100,070 

BTP MZ 93/03 

129,680 

129,680 

CCTDC 94/01 

101,050 

101,050 

CCT OT 94/01 

101,180 

101,160 










CTZ MG 98/00 

97,142 

97,130 

BTP GE 92/02 

122,700 

122,740 

BTP MZ 97/02 

108,890 

108,850 

CCTDC 95/02 

101,480 

101,440 




CCT OT 95/02 

101,490 

101,450 













BTP G E 93/03 

130,210 

130,210 

BTP NV 93/23 

157,300 

157,300 

CCTFB 93/00 

100,690 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,770 

CTZ MZ 98/00 

97,695 

97,672 










BTP GE 94/04 

122,300 

122,280 

BTP NV 95/00 

111,300 

111,320 

CCTFB 95/02 

101,170 

101,130 

CCT ST 95/01 

101,170 

101,110 

CTZ OT 98/00 

96,160 

96,145 








BTP GE 95/05 

130,410 

130,410 

BTP NV 96/06 

125,370 

125,500 

CCTFB 96/03 

101,580 

101,530 

CCT ST 96/03 

101,800 

101,760 




BTP GE 97/00 

102,200 

102,220 

BTP NV 96/26 

132,650 

132,760 










CCTGE 93/00 

100,450 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,780 

100,750 




BTP GE 97/02 

108,440 

108,430 

BTP NV 97/07 

114,400 

114,500 

CCTGE 94/01 

101,000 

100,980 

CTE FB 96/01 

0,000 

105,450 

CTZ ST 97/99 

98,892 

98,880 




BTP GE 98/01 

103,740 

103,750 

BTP NV 97/27 

121,840 

121,900 

CCTGE 95/03 

101,060 

101,070 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ ST 99/01 

96,258 

96,140 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,850 

112,890 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,800 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,710 

111,250 

MEDIOCR C/13TF 

103,350 

98,500 

BCA INTESA 97/00 IND 

99,360 

98,730 

COMIT-97/03 IND 

100,000 

99,000 

IMI-97/07 ZC 1 

68,930 

69,500 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

99,990 

99,950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,770 

97,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,990 

97,020 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

101,300 

101,930 

MPASCHI /05 44 TV 

101,150 

101,150 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,650 

99,700 

COMIT-97/27 ZC 

22,180 

22,190 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

103,200 

103,110 

MPASCHI-0315A 4,65% 

103,200 

103,200 

BCA P COMM IND-0221A 

101,910 

101,850 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,840 

97,040 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

102,300 

102,500 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

106,850 

107,100 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,550 

99,550 

COSTA CR/05TV 

98,800 

99,000 

MED LOM/14 FC 71 

97,700 

97,700 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,800 

100,010 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

101,100 

101,100 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,220 

96,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

97,200 

97,300 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,230 

100,210 

BCA ROMA-08 261 ZC 

64,150 

64,050 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

96,000 

96,250 

MED LOM/191 SD 

101,000 

100,400 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,230 

100,230 

BIPOP 96/99 IND 

99,770 

99,750 

CREDIOP-OO 3 A 9% 

101,250 

101,190 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,010 

99,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,050 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99,620 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,410 

99,450 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 

101,900 

101,900 

OPERE-94/0411ND 

100,000 

100,110 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

99,360 

ENEL-86/01 IND 

101,570 

101,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

97,700 

97,590 

OPERE-94/04 3 IND 

100,110 

100,110 

BIPOP 97/026,5% 

107,510 

107,450 

ENEL-89/99 2 IND 

109,000 

108,950 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

99,320 

99,310 

OPERE-94/04 5 IND 

101,500 

101,880 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,500 

98,500 

ENEL-91/03 2 IND 

106,330 

106,360 

MEDIOB-05 CUM PREIND 

102,060 

102,300 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,000 

100,050 

BIPOP 97/99 6% 

100,550 

100,520 

ENEL-92/00 11ND 

105,320 

105,320 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,550 

98,800 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100,010 

CENTROB /13 RFC 

96,110 

97,000 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,610 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 

114,750 

114,300 

OPERE-96/01 2 IND 

99,450 

99,570 

CENTROB /14 RF 

98,880 

98,110 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOB-98/08 TT 

98,960 

99,000 

OPERE-96/01 6,9% 

107,570 

107,550 

CENTROB /15 RFC 

97,500 

97,300 

ENTE FS-89/99 IND 

100,260 

100,270 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,560 

100,650 

OPERE-97/04 6,72% 

105,110 

106,500 

CENTROB00TFDRACME GR 

101,340 

100,990 

ENTE FS-90/00 IND 

102,260 

102,250 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,100 

94,100 

PARMALAT/072 

96,400 

96,350 

CENTROB 01 IND 

99,600 

99,560 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,200 

122,050 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,500 

82,970 

PARMALAT F-077,25% 

107,600 

107,840 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

100,250 

100,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,000 

150,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,100 

100,200 

CENTROB 18 ZC 

36,560 

36,560 

ENTE FS-96/08 IND 

99,650 

99,700 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,990 

99,700 

CENTROB 97/04 IND 

98,950 

98,960 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,200 

99,000 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

101,400 

101,350 

POPCOM IND/06 

100,500 

100,500 

COMIT/08TV2 

96,310 

97,240 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100,200 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

73,420 

73,300 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,700 

108,600 

COMIT-96/01 7,15% 

102,550 

102,600 

IMI-96/03 ZC 

85,450 

85,400 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

53,400 

53,480 

SPAOLO/02 69 CAL 

109,000 

108,500 

COMIT-96/06IND 

98,900 

98,900 

IMI-96/062 7,1% 

116,560 

116,710 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,760 

99,770 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,000 

97,300 


FONDI 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,751 

5,718 

11135 

1,684 

ALBERTO PRIMO 

7,032 

7,017 

13616 


ALPI AZIONARIO 

8,588 

8,546 

16629 

6,813 

APULIA AZIONARIO 

11,537 

11,460 

22339 

8,377 

ARCA AZ. ITALIA 

20,499 

20,357 

39692 

1,710 

AUREO PREVIDENZA 

20,251 

20,104 

39211 

1,776 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,270 

18,135 

35376 

2,324 

AZIMUT TREND 1 

12,098 

12,011 

23425 

6,695 

AZZURRO 

30,515 

30,243 

59085 

-0,419 

BLUECIS 

9,091 

9,016 

17603 

6,508 

BN AZIONI ITALIA 

11,972 

11,900 

23181 

2,312 

BPB TIZIANO 

15,996 

15,886 

30973 

3,235 

BPVIAZION. ITALIA 

5,036 

5,003 

9751 


C.S.AZION. ITALIA 

12,847 

12,766 

24875 

1,296 

CAPITALGEST ITALIA 

17,730 

17,618 

34330 

-2,945 

CAPITALRAS 

19,417 

19,285 

37597 

-2,994 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,850 

9,763 

19072 

-0,489 

CENTRALE CAPITAL 

25,215 

25,008 

48823 

4,133 

CENTRALE ITALIA 

15,113 

14,985 

29263 

4,918 

CISALPINO INDICE 

13,426 

13,331 

25996 

1,750 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,188 

9,129 

17790 

-3,621 

COMIT AZIONE 

12,280 

12,201 

23777 

-0,637 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,102 

11,060 

21496 

-6,337 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,836 

7,784 

15173 

-0,890 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,635 

12,521 

24465 

-7,242 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,535 

6,494 

12654 

-4,190 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,125 

13,032 

25414 

-0,565 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,251 

17,150 

33403 

5,072 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,983 

20,808 

40629 

0,083 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,933 

24,753 

48277 

0,078 

F&F SELECT ITALIA 

11,959 

11,869 

23156 

-0,588 

FONDERSEL ITALIA 

15,526 

15,424 

30063 

2,967 

FONDERSEL P.M.I. 

10,589 

10,554 

20503 

-5,970 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,595 

20,446 

39877 

2,864 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,009 

18,880 

36807 

-0,285 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,805 

5,760 

11240 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,617 

5,577 

10876 


G4SMALLCAPS 

5,623 

5,588 

10888 


GALILEO 

15,961 

15,857 

30905 

2,961 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,262 

12,180 

23743 

1,420 

GENERCOMIT CAP 

14,050 

13,926 

27205 

0,742 

GEPOCAPITAL 

17,302 

17,213 

33501 

-0,751 

GESFIMI ITALIA 

13,481 

13,390 

26103 

1,579 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,440 

15,318 

29896 

-0,183 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,360 

12,266 

23932 

7,261 

GESTIELLEA 

13,262 

13,187 

25679 

0,260 

gestifondiaz.it. 

14,271 

14,144 

27633 

0,343 

GESTNORD P. AFFARI 

11,107 

11,031 

21506 

1,765 

GRIFOGLOBAL 

10,698 

10,625 

20714 

1,118 

IMI ITALY 

21,249 

21,095 

41144 

0,785 

ING AZIONARIO 

19,800 

19,664 

38338 

-3,871 

INTERBANCARIA AZ. 

25,920 

25,727 

50188 

7,386 

INVESTIRE AZION. 

18,426 

18,287 

35678 

-0,319 

ITALY STOCK MAN. 

12,472 

12,386 

24149 

8,726 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.272 

8,222 

16017 

-1,592 

MIDA AZIONARIO 

18,261 

18,144 

35358 

3,187 

OASI AZ. ITALIA 

11,211 

11,138 

21708 

-1,405 

OASI CRESCITA AZION 

11,881 

11,815 

23005 

-1,410 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,620 

14,541 

28308 

1,733 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,116 

13,025 

25396 

-0,423 

OPTIMA AZIONARIO 

5,712 

5,678 

11060 


PADANO INDICE ITALIA 

12,423 

12,398 

24054 

4,144 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

11,111 

11,041 

21514 

-6.249 

PRIME ITALY 

17,268 

17,153 

33436 

0,672 

PRIMECAPITAL 

46,509 

46,203 

90054 

-0,967 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,641 

16,533 

32221 

-0,560 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,146 

6,100 

11900 

-4.652 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,361 

11,298 

21998 

-8,600 

RISP. IT. CRESCITA 

13,787 

13,664 

26695 

-2.329 

ROLOITALY 

11,211 

11,122 

21708 

-0,163 

sanpaoloaldeb.it. 

18,548 

18,416 

35914 

2.249 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

9,169 

9,105 

17754 

0,076 

SANPAOLO AZIONI 

18,849 

18,734 

36497 

13,178 

VENETOBLUE 

16,625 

16,514 

32190 

2.674 

VENETOVENTURE 

13,854 

13,829 

26825 

-8.265 

ZECCHINO 

11,956 

11,876 

23150 

3.422 

ZENIT AZIONARIO 

11,657 

11,687 

22571 

-3,174 

ZETA AZIONARIO 

18,651 

18,530 

36113 

4,184 


1 AZIONARI AREA EURO fl 

ALTO AZIONARIO 

13,523 

13,443 

26184 

8,020 

AUREO E.M.U. 

12,592 

12,492 

24382 


CISALPINO AZION. 

17,485 

17,281 

33856 

7,758 

CLIAM SESTANTE 

8,727 

8,674 

16898 

11,861 

COMIT PLUS 

11,490 

11,374 

22248 

-5,972 

GEODE EURO EQUITY 

5,038 

5,002 

9755 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,092 

5,035 

9859 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,335 

12,235 

23884 

-5,154 

SANPAOLO JUNIOR 

20,190 

19.975 

39093 

-2,259 


1 AZIONARI EUROPA | 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,584 

17,386 

34047 

2,469 

ARCA AZ. EUROPA 

11,552 

11,512 

22368 

-0,733 

ASTESE EUROAZIONI 

5,778 

5,873 

11188 


AZIMUT EUROPA 

11,501 

11,445 

22269 

4,138 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,119 

14,043 

27338 

-0,341 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,044 

5,011 

9767 


CAPITALGEST EUROPA 

6,981 

6,881 

13517 


CARIFONDO AZ. EUR 

7,670 

7,648 

14851 

-2,108 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,274 

6,262 

12148 


CENTRALE EUROPA 

25,291 

25,220 

48970 

2,129 

DUCATO AZ. EUR. 

8,342 

8,260 

16152 

16,522 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,624 

5,590 

10890 


EURO AZIONARIO 

6,642 

6,622 

12861 

0,395 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,710 

16,615 

32355 

1,841 

EUROPA 2000 

18,037 

17,935 

34925 

2,052 

F&F POTENZ. EUROPA 

7,210 

7,127 

13961 


F&F SELECT EUROPA 

19,765 

19,597 

38270 

10,742 

FONDERSELEUROPA 

14,161 

14,079 

27420 

7,709 

FONDICRISEL. EURO. 

7,250 

7,378 

14038 

-1,446 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,261 

6,214 

12123 


FONDINVEST EUROPA 

16,911 

16,804 

32744 

0,569 

GENERCOMIT EUROPA 

20,704 

20,596 

40089 

-2,570 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. 


Ultimo Rend. 
in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


11,603 11,528 22467 3,456 PUNTNAM EMERG. MARK. 4,274 4.291 8276 -16,230 SAWPAOLO SAL.E AMB. 16.890 16.526 32704 6.011 


GESTICREDIT EURO AZ. 

■SU 


34444 

-0,025 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,524 4,568 0 -16,243 

ZETA MEDIUM CAP 

5,256 

5,246 

10177 

-4,360 

GESTIELLE EUROPA 

13,889 

13,823 

26893 

3,753 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,351 5,381 10361 3,609 






GESTNORD EUROPA 

10,936 10,870 

21175 

0,785 

ROLOEMERGENTI 

5,854 5,851 11335 

| BILANCIATI 





IMI EUROPE 

19,458 19,346 

37676 

4,146 

S.PAOLO ECON.EMER. 

5,358 5,350 10375 -17,492 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,110 

11,986 

23448 

5,841 

ING EUROPA 

19,173 

19,037 

37124 

0,059 



ALTO BILANCIATO 

12,354 

12,295 

23921 

10,836 

INVESTIRE EUROPA 

14 435 14 344 

27950 


| AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ARCA BB 

28,971 

28,834 

56096 

7,890 

MEDICEO ME. 

12,471 

12 375 

24147 

1,663 

ADRIATIC GLOB. F. 

14,974 14,739 28994 9,899 

ARCATE 

13,964 

13,876 

27038 

12,163 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,153 

8,108 

15786 

1,402 

APULIA INTERNAZ. 

8,399 8,296 16263 9,609 

ARMONIA 

12,192 

12,130 

23607 

9,382 

PHENIXFUNDTOP 

13113 

13,018 


3,347 

ARCA 27 

15,106 14,944 29249 14,094 

AUREO 

24,122 

24,016 

46707 

4,337 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,128 


42846 

4,234 

AUREO GLOBAL 

12,238 12,143 23696 9,724 

AZIMUT BIL. 

17,350 

17,279 

33594 

1,705 

PUTNAM EUROPE EQUITY 


8,930 

17419 

-1,628 

AZIMUT BORSE INT. 

11,995 11,846 23226 9,492 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,794 

5,756 

11219 


QUADRIFOGLIO AZ. 

15,381 

15,344 

29782 

-5,535 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,020 10,897 21338 11,441 

BN BILANCIATO 

9,293 

9,257 

17994 

5,870 

ROLOEUROPA 

10,604 

10,530 

20532 

0,974 

BN AZIONI INTERN. 

13,953 13,807 27017 12,951 

CAPITALCREDIT 

14,558 

14,510 

28188 

4,621 

SANPAOLO EUROPE 

9,689 

9,612 

18761 

1,047 

BPB RUBENS 

9,566 9,461 18522 15,024 

CAPITALGEST BIL. 

20,206 

20,083 

39124 

1,899 

ZETAEUROSTOCK 

5,299 

5,260 

10260 


C.S. AZIONARIO INTER 

9,125 9,003 17668 12,868 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,467 

9,421 

18331 

4,692 

ZETASWISS 

22,155 

22,026 

42898 

-3,863 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,986 6,918 13527 11,203 

CARIFONDO LIBRA 

30,308 

30,173 

58684 

0,214 






CARIFONDO ARIETE 

14,423 14,296 27927 8,957 

CISALPINO BIL. 

18,790 

18,616 

36383 

6,303 

1 AZIONARI AMERICA 




CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,858 7,788 15215 5,925 

EPTACAPITAL 

13,910 

13,858 

26934 

2 404 

ADRIATIC AMERICAS F. 

20,054 

19,498 

38830 

15,927 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,465 11,381 22199 7,957 

EUROM. CAPITALFIT 

21,961 

21,797 

42522 

5,276 

AMERICA 2000 

15,792 

15,456 

30578 

11,487 

CENTRALE GLOBAL 

18,475 18,348 35773 6,194 

F&F EURORISPARMIO 

18,224 

18,122 

35287 

1,796 

ARCA AZ. AMERICA 

22,339 

21,844 

43254 

24,889 

CLIAM SIRIO 

9,109 8,968 17637 6,796 

F&F PROFESSIONALE 

50,698 

50,368 

98165 

-0,815 

AZIMUT AMERICA 

12,412 

12,102 

24033 

12,947 

DUCATO AZ. INT. 

32,848 32,640 63603 -1,781 

FIDEURAM PERFORMANCE 

9,688 

9.692 

18759 

7,449 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,755 

16,371 

32442 

18,540 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,805 5,785 11240 

FONDERSEL 

41,578 

41,364 

80506 

4,902 

CAPITALGEST AMERICA 

11,593 

11,315 

22447 

14,790 

EPTAINTERNATIONAL 

15,766 15,507 30527 8,975 

FONDICRI BILANCIATO 

12,508 

12,479 

24219 

5,134 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,419 

8,243 

16301 

17,725 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,198 14,997 29427 7,446 

FONDINVEST FUTURO 

21,869 

21,753 

42344 

3,511 

CENTRALE AMERICA 

18,624 

18,233 

36061 

18,399 

EUROM.GROWTH E.F. 

8,546 8,385 16547 5,706 

FONDO CENTRALE 

18,883 

18,780 

36563 

5,255 

CENTRALE AMERICAS 

19,715 

19,411 

0 

18,395 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,417 17,224 33724 18,300 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


CENTRALE EMER.AMERIC 

6,616 

6,597 

12810 


F&F LAGE. AZ. INTER. 


GENERCOMIT 

27,914 

27,761 

54049 

5,129 

DUCATO AZ. AM. 

7,195 

7,045 

13931 

7,820 

F&FTOP 50 

7,113 6,979 13773 17,957 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,023 

6,983 

13598 

-1,152 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,503 

6,253 

12592 


FIDEURAM AZIONE 


GEPOREINVEST 

15,204 

15,149 

29439 

2,958 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,703 

21,263 

42023 

11,109 

FONDICRI INT. 

20,577 20,619 39843 10,047 

GEPOWORLD 

11,430 

11,353 

22132 

3,733 

F&F SELECT AMERICA 

15,034 

14,603 

29110 

24,951 

FONDINVEST WORLD 

14,445 14,198 27969 10,254 

GESFIMI INT. 

12,631 

12,560 

24457 

8,178 

FONDERSEL AMERICA 

14,388 

14,004 

27859 

18,569 

FONDO TRADING 

10,201 10,167 19752 14,570 

GESTICREDIT FIN. 

15,303 

15,210 

29631 

5,888 

FONDICRISEL. AME. 

7,781 

7,629 

15066 

5,512 

GALILEO INTERN. 

13,419 13,317 25983 12,421 

GIALLO 

9,770 

9,731 

18917 

2,261 

FONDINV. WALL STREET 

6,922 

6,752 

13403 


GENERCOMIT INT. 

19,250 18,996 37273 11,107 

GRIFOCAPITAL 

16,412 

16,347 

31778 

1,885 

GENERCOMIT N. AMERIC 

27,323 

26,690 

52905 

19,431 

GEODE 


IMI CAPITAL 

29,065 

28,907 

56278 

6,772 

GEODE N.A.EQUITY 

5,065 

4,922 

9807 


GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,169 5,085 10009 

IMINDUSTRIA 

13,002 

12,898 

25175 

9,391 

GESFIMI AMERICHE 

11,059 

10,785 

21413 

14,301 

GEPOBLUECHIPS 

7,687 7.608 14884 2,705 

ING PORTFOLIO 

27,685 

27,548 

53606 

3,491 

GESTICREDIT AMERICA 

10,770 

10,585 

20854 

9,993 

GESFIMI GLOBALE 

21,530 21,269 41688 7,199 

INTERMOBILIARE 

17,895 

17,824 

34650 

7,721 

GESTIELLE AMERICA 

14,299 

13,927 

27687 

26,556 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,312 11,177 21903 9,003 

INVESTIRE BIL. 

13,984 

13,907 

27077 

5,992 

GESTNORD AMERICA 

20,248 

19,744 

39206 

17,819 

GESTICREDIT AZ. 

16,534 16,333 32014 10,094 

MULTIRAS 

24,370 

24,206 

47187 

2,311 

GESTNORD AMERICAS 

21,435 

21,019 

0 

17,822 

GESTIELLE B 

12,534 12,472 24269 -5,109 

NAGRACAPITAL 

18,986 

18,842 

36762 

7,187 

IMI WEST 

23,727 

23,149 

45942 

21,081 

GESTIELLE 1 

12,008 11,876 23251 1,019 

NORDCAPITAL 

13,904 

13,846 

26922 

1,849 

ING AMERICA 

21,398 

20,908 

41432 

17,205 

GESTIFONDI AZ. INT. 

13,749 13,598 26622 12,101 

NORDMIX 

13,375 

13,273 

25898 

7,214 

INVESTIRE AMERICA 

22,279 

21,754 

43138 

17,188 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,576 7,488 14669 6,949 

OASI FINANZA PERS.15 

5,385 

5,378 

10427 


MEDICEO AMERICA 

10,798 

10,519 

20908 

17,956 

ING INDICE GLOBALE 

15,602 15,416 30210 16,558 

OASI FINANZA PERS.25 

5,571 

5,555 

10787 


OPTIMA AMERICHE 

6,136 

5,991 

11881 


INTERN. STOCK MAN. 

14,136 14,007 27371 24,584 

PRIMEREND 

26,210 

26,137 

50750 

-6,466 

PHENIXFUND 

15,381 

15,121 

29782 

17,048 

INVESTIRE INT. 

12,778 12,645 24742 12,913 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,586 

9,563 

18561 

-0,811 

PRIME MERRILL AMER. 

22,279 

22,091 

43138 

11,762 

OLTREMARE STOCK 

11,003 10,824 21305 9,204 

ROLOINTERNATIONAL 

12,776 

12,696 

24738 

8,761 

PUTNAM USA EQ(S) 

9,416 

9,144 

0 

13,171 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,917 5,813 11457 

ROLOMIX 

12,513 

12,461 

24229 

4,222 

PUTNAM USA EQUITY 

8,895 

8,589 

17223 

13,176 

PERFORMANCE AZ. EST. 

12,146 11,995 23518 5,931 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,054 

6,043 

11722 

5,169 

PUTNAM USAOP(S) 

8,147 

7,877 

0 

11,429 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,677 8,570 16801 10,438 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,626 

5,586 

10893 

8,934 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,696 

7,399 

14902 

11,429 

PRIME GLOBAL 

16,552 16,322 32049 11,351 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,044 

22,823 

44619 

5,966 

ROLOAMERICA 

13,239 

12,947 

25634 

20,168 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,518 9,372 0 10,274 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,784 

5,760 

11199 


SANPAOLO AMERICA 

12,365 

12,001 

23942 

18,121 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,991 8,803 17409 10,267 

VENETOCAPITAL 

13,484 

13,432 

26109 

3,147 






R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,217 6,139 12038 20,377 

VISCONTEO 

26,008 

25,890 

50359 

5,209 

| AZIONARI PACIFICO 




RISP. IT. BORSE INT. 

19,841 19,638 38418 5,086 

ZETA BILANCIATO 

18,604 

18,522 

36022 

3,936 


ADRIATIC FAR EASTF. 

6,310 

6,394 

12218 

17,344 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

15,776 

15,623 

30547 

■3,953 






ARCA AZ. FAR EAST 

5,914 

5,981 

11451 

14,168 

ROLOTREND 

11,901 

11,755 

23044 

11,526 

■ OBBLIGAZIONARI MISTI 




AZIMUT PACIFICO 

6,470 

6,554 

12528 

13,753 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,137 

14,950 


13,369 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,759 

5,759 

11151 

3,942 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,713 

5,786 

11062 

19,549 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,515 

6,473 

12615 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,710 

6,708 

12992 

5,073 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,300 

4,345 

8326 

14,999 

TALLERO 

8,304 

8,206 

16079 

10,522 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,367 

6,361 

12328 

7,071 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,588 

4,627 

8884 

4,194 

ZETASTOCK 

18,186 

18,076 

35213 

6,541 

BN PREVIDENZA 

12,781 

12,767 

24747 

6.390 

CENTR. GIAPPONE YEN 

655,416 659,774 

0 

19,557 






BPBTIEPOLO 

6,692 

6,685 

12958 

5,149 

CENTRALEEM. ASIA 

6,096 

6,104 

11804 

10,550 

| AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



CARIF.STRONG CURRENC 

7,057 

7,037 

13664 

6 969 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,453 

6,498 

0 

10,545 

AMERIGO VESPUCCI 

7,434 

7.397 

14394 

-14,314 

CLIAM REGOLO 

6,315 

6,310 

12228 

5,884 

CENTRALE GIAPPONE 

5,191 

5,258 

10051 

19,557 

AUREO MULTIAZ. 

9,980 

9,901 

19324 

6,030 

COOPERROMA MONETARIO 

5.335 

5,332 

10330 

3,286 

CLIAM FENICE 

6,361 

6,477 

12317 

16,216 

AZIMUT TREND 

12,912 

12,747 

25001 

1,854 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,517 

5,513 

10682 

3,102 

DUCATO AZ. ASIA 

4,036 

4,028 

7815 

9,758 

CARIF.BENI DI CONSUM 

6,250 

6,228 

12102 


CRTRIESTE OBB. 

6,190 

6,184 

11986 

4,416 

DUCATO AZ. GIAPP. 

4,760 

4,832 

9217 

18,572 

CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,727 

6,749 

13025 


DUCATO REDDITO IT. 

17,945 

17,925 

34746 

4,132 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,586 

8,520 

12752 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,743 

6,549 

13056 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,956 

5,949 

11532 

4,983 

EUROM. TIGER F.E. 

8,807 

8,733 

17053 

4,541 

CARIFONDO ATLANTE 

12,653 

12,487 

24500 

-6,951 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,091 

8,085 

15666 

6,937 

F&F SELECT PACIFICO 

5,815 

5,852 

11259 

10,440 

CARIFONDO BENESSERE 

6,259 

6,138 

12119 


FONDIMPIEGO 

14,578 

14,567 

28227 

-7,631 

FONDERSEL ORIENTE 

5,713 

5,776 

11062 

13,199 

CARIFONDO DELTA 

25,079 

24,880 

48560 

-5,232 

FONDO GENOVESE 

7,773 

7,754 

15051 

1,969 

FONDICRISEL. ORIEN. 

4,744 

4,809 

9186 

5,996 

CARIFONDO FINANZA 

6,871 

6,807 

13304 


GENERCOMIT RENDITA 

6,699 

6,692 

12971 

5,766 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,548 

6,660 

12679 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,896 

4,896 

9480 

-11,649 

GEODE GLOBALBOND 

5,014 

5,013 

9708 


FONDINVEST PACIFICO 

6,023 

6,043 

11662 


CRISTOFORO COLOMBO 

15,586 

15,421 

30179 

-8,318 

GEPOBONDEURO 

5,174 

5,169 

10018 


GENERCOMIT PACIFICO 


5,662 

10888 

16,358 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,630 

6,507 

12837 

9,050 

GESTIELLE M 

8,931 

8,919 

17293 

3,942 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4,923 

4,963 

9532 


DIVAL ENERGY 

6,175 

6,210 

11956 

5,380 

GINEVRA OBBLIGAI 

■»*M1 




GEPOPACIFICO 

5,164 

5,178 

9999 


DIVAL FINANCIAL SERV 

5,340 

5,306 

10340 


GRIFOBOND 

EO 

ESSI 

IMI 


GESFIMI PACIFICO 

5,152 

5,205 

9976 

14,216 

DIVAL INDIVID. CARE 

7,123 

6,930 

13792 

15,231 

GRIFOREND 

7.625 

7,622 

14764 

5,087 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,706 

4,741 

9112 

15,518 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,351 

8,138 

16170 

30,622 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,490 

18,464 

35802 

6,132 

GESTIELLE FAR EAST 

5,783 

5,849 

11197 

17,509 

EUROM. GREEN E.F. 

10,390 

10,107 

20118 

11,462 

LIRADORO 

7,596 

7,578 

14708 

5,501 

GESTNORD FAR EAST Y 

962,732 965,192 

0 

12,788 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,349 

14,837 

29720 

39,700 

MEDICEO REDDITO 

7,514 

7,509 

14549 

6,329 

GESTNORD FAR EAST 

7,625 

7,692 

14764 

12,788 

EUROMOBILIARE RISK 

25,872 

25,648 

50095 

5,461 

NAGRAREND 

■T31 

IMI 

15525 

5,097 

IMIEAST 

6,747 

6,845 

13064 

16,882 

F&F SELECT GERMANIA 

10,161 

10,054 

19674 

-3,367 

NORDFONDO ETICO 

5,016 

5,011 

9712 


ING ASIA 

4,546 

4,588 

8802 

19,046 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,954 

4,959 

9592 

19,440 

PRIMECASH 

6,128 

6,124 

11865 

6,437 

INVESTIRE PACIFICO 

7,071 

7,153 

13691 

7,746 

FONDINVEST SERVIZI 

16,806 

16,584 

32541 

10,106 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

8,018 

8,011 

15525 -0,728 

MEDICEO GIAPPONE 

5,379 

5,464 

10415 

17,407 

GEODE RIS. NAT. 

3,945 

3,990 

7639 

3,266 

RENDICREDIT 

6,961 

6,953 

13478 

5,048 

ORIENTE 2000 

8.844 

8,982 

17124 

19,084 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,077 

5,064 

9830 


ROLOGEST 

14,660 

14,642 


5,190 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,479 

12,536 

24163 

12,957 

GEPOENERGIA 

5,204 

5,203 

10076 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,701 


11039 

4,197 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,070 

5,136 

0 

7,522 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,242 

13,041 

25640 

4,351 

SFORZESCO 

7,723 

7,718 

14954 

4,719 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,789 

4,824 

9273 

7,523 

GESTICREDIT PRIV 

8,255 

8,170 

15984 

-4,488 

SPAZIO OBBLIGAZION. 


5,354 

10386 


ROLOORIENTE 

5,503 

5,540 

10655 

18,011 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,443 

8,288 

16348 

28,754 

VENETOREND 

12,730 

12,716 

24649 

5,282 

SANPAOLO PACIFIC 

5,622 

5,693 

10886 

15,719 

GESTNORD AMBIENTE 

7,153 

7,132 

13850 

-10,017 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,199 

6,180 

12003 

5,948 


GESTNORD BANKING 


11.206 11.130 21698 4.633 


AZIONARI PAESI EMERG. 


AZIMUT EMERGING 

4,933 

4,910 

9552 

-11,501 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,591 

4,600 

8889 

-20,252 

DUCATO AZ.P.EM. 3,565 3,569 6903 -18,416 

EPTA MERCATI EMERGEN 

5,940 

5,932 

11501 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,406 4,396 

8531 

-11,151 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

4,176 

4,191 

8086 -11,183 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,706 

8,718 

16857 

-2,913 

FONDINV. AMER.LATINA 



11809 


FONDINV.PAESI EMERG. 

6,492 

6,479 


-15,771 

GEODE PAESI EMERG. 

5,008 

4,997 

9697 

-17,184 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,550 

4,552 

8810 

-14,895 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,482 

6,451 

12551 

-12,108 

GESTNORD PAESI EM. 

5,756 

5,739 

11145 

-12,894 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,651 

4,646 

9006 

-19,807 

MEDICEO AMER. LAT 

5,390 

5,365 

10436 

-21,400 

MEDICEO ASIA 

3,548 

3,553 

6870 

■4,212 

PRIME EMERGING MKT 

6,763 

6,779 

13095 

-13,415 


GESTNORD TEMPO LIB. 


5,150 5,114 9972 


OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,737 

6,735 

13045 

4,282 

COMIT REDDITO 

6,131 

6,131 

11871 

3,309 

CR CENTO VALORE 

5,305 

5,303 

10272 


DIVAL CASH 

5,477 

5,476 

10605 

3,604 

EPTA TV 

5,552 

5,525 

10750 

3,287 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,592 

6,590 

12764 

5,588 

F&F EUROMONETARIO 

7,340 

7,338 

14212 

3,996 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,550 

6,548 

12683 

3,194 

F&F MONETA 

5,599 

5,596 

10841 

4,162 

F&F RISERVA EURO 

6,615 

6,613 

12808 

3,327 

FONDERSEL REDDITO 

10,868 

10,863 

21043 

5,745 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,757 

7,755 

15020 

3,327 

FONDICRI MONETARIO 

11,290 

11,286 

21860 

2,674 

FONDO FORTE 

8,750 

8,747 

16942 

3,206 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,941 

5,939 

11503 

3,905 

GENERCOMIT MONE! 

10,430 

10,427 

20195 

3,885 

GEPOCASH 

5,784 

5,782 

11199 

4,667 

GESFIMI MONETARIO 

9,323 

9,322 

18052 

3,615 

GESTICREDIT MONETE 

11,000 

10,997 

21299 

3,826 

GESTIELLE BT EURO 

5,930 

5,927 

11482 

4,935 

GESTIFONDI MONET. 

7,965 

7,963 

15422 

3,840 

GRIFOCASH 

5,849 

5,848 

11325 

4,764 

IMI 2000 

13,874 

13,872 

26864 

3,131 

ING EUROBOND 

7,118 

7,116 

13782 

3,892 

INVESTIRE REDDITO 

5,732 

5,730 

11099 

5,541 

LAURIN 

5,445 

5,443 

10543 

3,953 

MARENGO 

6,812 

6,809 

13190 

3,620 

MEDICEO MON EUR 

5,947 

5,945 

11515 

4,104 

MEDICEO MONETARIO 

6,840 

6,838 

13244 

4,349 

MONETARIO ROM. 

10,465 

10,462 

20263 

3,875 

NORDFONDO CASH 

7,108 

7,106 

13763 

3,738 

OASI FAMIGLIA 

5,948 

5,947 

11517 

3,337 

OASI MONETARIO 

7,646 

7,643 

14805 

4,214 

OLTREMARE MONETARIO 

6,396 

6,394 

12384 

3,713 

OPTIMA REDDITO 

5,254 

5,252 

10173 


PADANO MONETARIO 

5,673 

5,671 

10984 

3,627 

PASSADORE MONETARIO 

5,433 

5,432 

10520 

4,279 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,253 

5,252 

10171 

3,097 

PERFORMANCE MON.12 

8,099 

8,097 

15682 

3,503 

PERSEO RENDITA 

5,528 

5,525 

10704 

3,798 

PERSONAL CEDOLA 

5,248 

5,247 

10162 


PERSONALFONDO M. 

11,225 

11,222 

21735 

3,483 

PHENIXFUND 2 

13,309 

13,304 

25770 

4,857 

PRIME MONETARIO EURO 

12,862 

12,857 

24904 

4,054 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,430 

5,428 

10514 

4,553 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,944 

5,942 

11509 

4,108 

RENDIRAS 

12,455 

12,451 

24116 

3,721 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,754 

10,750 

20823 

3,786 

ROLOMONEY 

8,783 

8,781 

17006 

3,893 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5,974 

5,971 

11567 

4,191 

SANPAOLO CASH 

7,657 

7,653 

14826 

4,115 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,262 

5,260 

10189 

4,046 

SICILCASSA MON. 

7,159 

7,158 

13862 

3,130 

SOLEILCIS 

5,602 

5,602 

10847 

3 531 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 

5,345 

10355 


TEODORICO MONETARIO 

5,604 

5,602 

10851 

3,449 

VENETOCASH 

10,118 

10,117 

19591 

3,247 

ZENIT MONETARIO 

5,925 

5,917 

11472 

3,104 

ZETA MONETARIO 

6,568 

6,567 

12717 

3,612 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


5,592 5,590 10828 6,491 


APULIA OBBLIGAZ. 


5,973 5,970 11565 5,870 


7,315 7,311 14164 6,465 


AZIMUT FIXED RATE 


7,548 7,541 14615 6,585 


BN EURO OBBLIGAZIONI 5,775 5,771 11182 4,719 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PITAGORA 

9,565 

9,560 

18520 

5,050 

PRIME BOND EURO 

7,293 

7,288 

14121 

5,991 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,203 

14,194 

27501 

5,813 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,539 

5,535 

10725 

4,217 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,878 

11,868 

22999 

4,148 

ROLORENDITA 

5,217 

5,213 

10102 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,777 

9,767 

18931 

5,984 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,650 

5,643 

10940 

6,212 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,998 

5,994 

11614 

5,522 

VERDE 

7,045 

7,039 

13641 

5,376 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,716 

13,705 

26558 

5,555 

ZETA REDDITO 

5,966 

5,962 

11552 

5,466 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,328 

5,327 

10316 


AUREO RENDITA 

15,339 

15,323 

29700 

3,760 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,667 

11,662 

22590 

5,548 

CISALPINO REDDITO 

11,429 

11,417 

22130 

6,096 

CLIAM ORIONE 

5,563 

5,559 

10771 

7,189 

CLIAM PEGASO 

5,502 

5,499 

10653 

6,246 

EPTA EUROPA 

5,486 

5,483 

10622 


EUROMONEY 

7,280 

7,279 

14096 

6,548 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,281 

6,277 

12162 

5,643 

GEPOREND 

5,743 

5,740 

11120 

6,456 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,953 

10,947 

21208 

6,406 

NORDFONDO EUROPA 

6,530 

6,527 

12644 

5,111 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,587 

6,581 

12754 

7,493 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,284 

5,286 

10231 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,924 

12,917 

25024 

4,516 

VENETOPAY 

5,520 

5.518 

10688 

4,396 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,142 

5,125 

9956 


ARCA BOND S 

7,006 

6,975 

13566 

7,160 

CAPITALGEST BOND S 

6,139 

6,110 

11887 

8,090 

CARIFONDO DOLL. OB S 

7,397 

7,410 

0 

_A33! 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,988 

6,960 

13531 

_A346 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,702 

12,726 

0 

_M7! 

CENTRALE CASH $ 

11,975 

11,980 

0 

7,889 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,680 

7,686 

0 

12,369 

COLUMBUS INT. BOND 

7,255 

7,220 

14048 

12,372 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,327 

6.290 

12251 

_M85 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,043 

7,010 

13637 

5,143 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,141 

6,144 

0 

_M49 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,802 

5,772 

11234 

_MS 

FONDERSELDOLLARO 

7,260 

7,234 

14057 

_JJ31 

GENERO. AMERICABON.S 

7,106 

7,118 

0 

7,760 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,713 

6.686 

12998 

7,761 

GEODE N.AMER.BOND 

5,016 

5,016 

9712 


GEPOBONDDOLL. 

6,056 

6.026 

11726 

4,678 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,411 

6,415 

0 

4,681 

GESTIELLE CASH DLR 

5,318 

5,293 

10297 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,458 

6,437 

12504 

5,522 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,548 

12,562 

0 

6,752 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,853 

11,800 

22951 

6,747 

OASI DOLLARI 

6,435 

6,409 

12460 

7,728 

PERSONALDOLLARO $ 

13,120 

13,131 

0 

6,810 

PRIME BOND DOLLARI 

5,480 

5,455 

10611 


PUNTNAM USA BOND 

5,437 

5,413 

10527 

7,106 

PUTNAM USA BOND S 

5,756 

5,763 

0 

7,122 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,808 

5,780 

11246 

7,328 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,996 

9,042 

17419 

11,031 

OASI YEN 

4,628 

4,654 

8961 

8,316 

PERSONAL YEN (YEN) 

967,404 967,074 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,594 

5,624 

10831 

10,830 


BPVI OBBLIGAZ.ITALIA 


5,018 5,015 9716 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


BRIANZA REDDITO 

5,534 

5,531 

10715 

_A713 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,995 

5,976 

11608 

13 469 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,540 

6,535 

12663 


CAPITALGEST BOND EME 

5,781 

5,780 

11194 

7,013 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,950 

7,944 

15393 

528? 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,308 

5,274 

10278 

-8,144 

CARIFONDO ALA 

7,935 

7,931 

15364 3,980 

CENTRALE EMER.BOND 

5,489 

5,471 

10628 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,468 

5,463 

10588 2,354 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

6,031 

5,976 

11678 


CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5,815 

11261 

_ì?48 

EPTA HIGH YIELD 

5,192 

5,160 

10053 


CENTRALE LONG BOND E 

6,616 

6,614 

12810 

_L3« 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,212 

5,175 

10092 

-3,823 

CENTRALE REDDITO 

16.221 

16,215 

31408 

_5^87 

FONDICRI BOND PLUS 

4,766 

4,749 

9228 

-15,915 

CENTRALE TASSO FISSO 


6,533 

12657 

_6J14 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,001 

5,001 

9683 


CISALPINO CEDOLA 

5.784 

5,779 

11199 

6.465 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,185 

5,172 

10040 


CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,181 

6,177 

11968 

4.945 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,771 

5,755 

11174 

_^502 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,160 

5,156 

9991 


ING EMERGING MARKETS 

9,502 

9,406 

18398 

-8,551 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,128 

6,124 

11865 

4,247 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,131 

11,075 

21553 

7,131 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,912 

5,908 

11447 

6,317 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,993 

4,991 

9668 



EFFE OBBLIGAZION.ITA 


5,610 5,606 10862 6,745 


6,532 6,527 12648 9,013 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


5,947 5,942 11515 7,838 


16,794 16,785 32518 5,882 


EUROM.N.E. BOND 


6,063 6,058 11740 3,378 


EUROMOBILARE REDD. 11,374 11,367 22023 5,268 


F&F EUROBOND 


6,081 6,079 11774 7,48 


F&F EUROREDDITO 


10,370 10,364 


6,571 


F&F LAGEST OBBLIGAZI 
FIDEURAM SECURITY 


14,755 14,745 
7,827 7,826 


28570 6,301 

15155 2,823 


FONDERSELEURO 


5,709 5,706 11054 5,428 


6,617 6,613 12812 4,345 


G4 OBBLIGAZ.ITALIA 


5,234 5,234 10134 


5,660 5,658 10959 4,205 


GEODE EURO BOND 


5,014 5,011 9708 


GESFIMI RISPARMIO 


6,581 6,579 12743 5,826 


GESTICREDIT CEDOLA 


5,977 5,973 11573 4,838 


6,970 6,737 13496 


16,731 16,444 32396 -0,111 


14,221 14,096 27536 -1,802 

8,703 8,632 16851 4,362 

11,353 11,237 21982 -7,652 

7,601 7,606 14718 7,813 

11,476 11,185 22221 17,315 

13,385 13,290 25917 13,960 

5,937 6,010 11496 5,464 


12,895 12,372 


25,981 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 


5,460 5,380 10572 


PUTNAM INTERN.OPP.S 


5,780 5,728 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 


8,357 8,239 16181 21,903 


SANPAOLO FINANCE 


23,388 23,173 45285 6,649 


SANPAOLO HIGH RISK 


6,048 5,976 11711 17,105 


SANPAOLO HIGH TECH 


7,805 7,542 15113 51,125 


SANPAOLO INDUSTRIAL 14,953 14,719 28953 18,553 


ALTO MONETARIO 

5,681 

5,679 

11000 

4,334 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,546 

23,528 

45591 

5,440 

ARCA BT 

6,946 

6,944 

13449 

3,847 

IMIREND 

8,492 

8,488 

16443 

5,339 

ARCA MM 

41.835 

11,831 

21367 

_5J40 

ING REDDITO 

14,421 

14,409 

27923 

6 99? 

ASTESE MONETARIO 

5,318 

5,309 

10282 


ITALMONEY 

6,991 

6,986 

13536 

5,244 

AUREO MONETARIO 

5,484 

5.481 

10619 

_3£Z 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,764 

6,758 

13097 

5,501 

AZIMUT SOLIDITY 

6,214 

6.212 

12032 3,804 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,050 

5,047 

9778 


BN EURO MONETARIO 

9,637 

9,634 

18660 

_M51 

MIDA OBBLIGAI 

13,699 

13,688 

26525 

6,740 

BN REDDITO 

HnE] 

6,168 

11947 

_!555 

NORDFONDO 

12,947 

12,940 

25069 

5,362 

BPVI MONETARIO 

5,042 

5,040 

9763 


OASI BTP RISK 

9,873 

9,872 

19117 

7,126 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,203 6,203 

12011 

J328 

OASI EURO 

5,511 

5,505 

10671 

6,675 

CAPITALGEST MONETA 

8,336 

8,334 

16141 

4,100 

OASI OBB. ITALIA 

10,656 

10,651 

20633 

4,560 

CARIFONDO CARIGE MON 

8,839 8,837 

■Bill 

_M?3 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,819 

6,815 

13203 

4,888 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11.908 

11,906 

23057 

_M67 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,226 

5,221 

10119 


CARIFONDO MAGNA GREC 

7,466 

7,465 

14456 

3,673 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,558 

7,554 

14634 

5,472 

CENTRALE CASH 

6,934 

6,932 

13426 

3,836 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,943 

7,938 

15380 

6,162 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,537 

5,536 

10721 

3,336 

PERSONAL EURO 

9,452 

9,445 

18302 

6,914 

CISALPINO CASH 

7,104 

7,100 

13755 

3,962 

PERSONAL ITALIA 

7,170 

7,166 

13883 

5,172 


A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,459 

5,452 

10570 

5,532 

ADRIATIC BOND F. 

13,319 

13,295 

25789 

5,004 

ARCA BOND 

9,868 

9,861 

19107 

7,639 

ARCOBALENO 

11,983 

11,975 

23202 

5,883 

AUREO BOND 

7,046 

7,048 

13643 

3,462 

AZIMUT REND. INT. 

7,144 

7,137 

13833 

6,832 

BN OBBL. INTERN. 

6,676 

6,660 

12927 

7,891 

BPB REMBRANDT 

6,714 

6,709 

13000 

7,367 

BPVI GLOBAL BOND 

5,061 

5,061 

9799 


C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,570 

6,562 

12721 

8,562 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,660 

5,656 

10959 

4,413 

CARIFONDO BOND 

7,222 

7,211 

13984 

2,302 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,060 

8,057 

15606 

5,015 

CENTRALE MONEY 

11,793 

11,778 

22834 

6,752 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,651 

7,641 

14814 

7,397 

COMIT CORPORATE BOND 

5,162 

5,161 

9995 


COMIT OBBL,ESTERO 

6,048 

6,043 

11711 

7,377 

DUCATO REDDITO INT. 

7,402 

7,391 

14332 

8,982 

EPTA92 

10,171 

10,171 

19694 

7,136 

EUROM. INTER. BOND 

7,689 

7,676 

14888 

4,118 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,696 

9,682 

18774 

8,101 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,454 

6,445 

12497 

7,776 

FONDERSEL INT. 

11,032 

11,020 

21361 

7,309 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,329 

9,321 

18063 

6,650 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,264 

6,253 

12129 

6,551 

GEPOBOND 

7,125 

7,116 

13796 

8,228 

GESFIMI PIANETA 

6,824 

6,823 

13213 

9,606 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,849 

9,834 

19070 

7,553 

GESTIELLE BOND 

8,957 

8,949 

17343 

7,654 

GESTIELLE BTOCSE 

6,047 

6,035 

11709 

4,709 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,300 

7,295 

14135 

6,148 

GESTIVITA 

6,915 

6,907 

13389 

6,666 

IMIBOND 

12,491 

12,482 

24186 

8,262 

ING BOND 

12,998 

12,984 

25168 

9,187 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,312 

6,308 

12222 

9,631 

INTERMONEY 

7,531 

7,524 

14582 

8,517 

INVESTIRE BOND 

7,613 

7,606 

14741 

7,019 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,960 

9,946 

19285 

6,542 

NORDFONDO GLOBAL 

11,055 

11,037 

21405 

6,283 

OASI BOND RISK 

8,381 

8,379 

16228 

12,295 

OASI OBB. INT. 

9,849 

9,835 

19070 

7,263 

OLTREMARE BOND 

6,633 

6,634 

12843 

7,412 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,152 

5,150 

9976 


PADANO BOND 

7,564 

7,558 

14646 

6,376 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,577 

7,572 

14671 

4,487 

PERSONALBOND 

6,574 

6,558 

12729 

6,456 

PITAGORA INT. 

7,241 

7,227 

14021 

5,655 

PRIME BOND INTERNAI 

12,180 

12,162 

23584 

6,376 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,620 

6,610 

12818 

6,383 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,601 

7,635 

0 

6,257 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,180 

7,172 

13902 

6,255 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,008 

6,989 

13569 

5,352 

ROLOBONDS 

7,904 

7,891 

15304 

8,218 

SANPAOLO BONDS 

6,291 

6,282 

12181 

3,951 

SCUDO 

6,524 

6,508 

12632 

4,710 

SOFIDSIM BOND 

5,631 

5,624 

10903 


ZENIT BOND 

5,787 

5,729 

11205 

4,477 

ZETABOND 

13,074 

13.050 

25315 

7,302 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,262 

5,260 

10189 


AGRIFUTURA 

13,463 

13,456 

26068 

4,800 

AUREO GESTIOB 

8,471 

8.468 

16402 

4,200 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,217 

6,216 

12038 

2,790 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,819 

5,810 

11267 

2,999 

AZIMUT TREND TASSI 

6,715 

6,714 

13002 

5,905 

BN VALUTA FORTE -CHF 

10,691 

10,699 

0 

7,604 

OASI 3 MESI 

5,857 

5,857 

11341 

3,445 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,648 

4,637 

9000 

1,623 

OASI GEST. LIQUID. 

6,536 

6,536 

12655 

2,473 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,164 

11,164 

21617 

3,651 

OASI PREV. INTERN. 

6,523 

6,522 

12630 

2,953 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,166 

10,168 

0 


PERSON.HIGH YIELD-S 

10,427 

10,443 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,261 

14,236 

27613 

7,350 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,609 

5,601 

10861 

_4J77 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,365 

5,354 

10388 

3.880 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,677 

5.672 

10992 

5,405 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,435 

6.431 

12460 

4,835 

SPAOLO BOND HY 

5,175 

5,171 

10020 


VASCO DE GAMA 

11,181 

11,178 

21649 

7,485 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,002 

10,000 

19367 

3,200 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,271 

5,270 

10206 

0,098 

BN LIQUIDITÀ 

5,562 

5,561 

10770 

3,513 

CARIFONDO TESORIA 

6,028 

6,027 

11672 

3,492 

CENTRALE C/C 

8,010 

8,010 

15510 

3,327 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,570 

5,569 

10785 

3,672 

DUCATO MONETARIO 

6,780 

6,780 

13128 

2,553 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,414 

5,412 

10483 

4,152 

EPTAMONEY 

11,113 

11,113 

21518 

2,793 

EUGANEO 

5,905 

5,904 

11434 

3,866 

EUROM. CONTOVIVO 

9,632 

9,631 

18650 

3,508 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,769 

5,769 

11170 

4,126 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,936 

8,935 

17303 

4,050 

FIDEURAM MONETA 

11,840 

11,839 

22925 

3,216 

FONDERSELCASH 

7,176 

7,175 

13895 

3,916 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,643 

6,642 

12863 

3,613 

GINEVRA MONETARIO 

6,377 

6,377 

12348 

4,234 

ING EUROCASH 

5,309 

5,309 

10280 

3,406 

INVESTIRE CASH 

17,682 

17,683 

34237 

3,786 

INVESTIRE MONETARIO 

8,173 

8,171 

15825 

3,832 

MIDA MONETAR. 

9,844 

9,840 

19061 

3,264 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,016 

5,016 

9712 


OASI CRESCITA RISP. 

6,612 

6,612 

12803 

3,130 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,494 

6,494 

12574 

3,448 

PERFORMANCE MON.3 

5,688 

5,688 

11014 

3,403 

PERSEO MONETARIO 

5,897 

5,896 

11418 

3,811 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,250 

5,250 

10165 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,174 

5,174 

10018 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,396 

5,394 

10448 

3,533 

ROLOCASH 

6,672 

6,671 

12919 

3,234 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,899 

5,899 

11422 

3,423 


1 FONDI FLESSIBILI 

BN OPPORTUNITÀ 

7,360 

7,310 

14251 

9,530 

DUCATO SECURPAC 

9,579 

9,477 

18548 

5,539 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,893 

5,866 

11410 

5,818 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,743 

5,708 

11120 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,171 

6,121 

11949 


FONDATTIVO 

11,604 

11,589 

22468 

8,042 

FONDERSELTREND 

9,033 

8,966 

17490 

9,103 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,190 

5,190 

10049 


FORMULAI BALANCED 

5,094 

5,087 

9863 


FORMULAI CONSERVAI 

5,064 

5,058 

9805 


FORMULAI HIGH RISK 

5,154 

5,135 

9980 


FORMULAI LOWRISK 

5,036 

5,036 

9751 


FORMULAI RISK 

5,059 

5,057 

9796 


GESTNORD TRADING 

6,146 

6,114 

11900 

2,315 

INVESTILIBERO 

6,906 

6,894 

13372 

2,356 

OASI HIGH RISK 

9,548 

9,505 

18488 

8,278 

PERFORMANCE PLUS 

5,654 

5,654 

10948 

-3,561 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,989 

17,963 

34832 

-0,438 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,914 

5,872 

11451 

14,510 

SPAZIO AZIONARIO 

6,610 

6,572 

12799 


ZENIT TARGET 

8,517 

8,542 

16491 

1,728 



































ISABEL ALLENDE 
YASSER ARAFAT 
TAHAR BEN JELLOUN 
JACK LANG 
SHIMON PERES 
LEAHRABIN 
WALTER VELTRONI 


ORE 14.30 CORTEO DA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
ORE 17.30 MANI FESTAZIONE A PIAZZA DEL POPOLO 
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Il giornale 
della sinistra 







Il quotidiano VI UOVO 
che cambia insieme al Paese 







ffìnita 



Qu0ti^ an ° 


; conom«^« 







•.n 


rinunc are ai n»r 

waW«2»Ì2i*B*!2* 


a\ negoiìato 
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^LXW-Ot'A 

stfiVESiwno 
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Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


Da maggio ogni 24 t 
una ragione in più 
per acquistarlo 


lUnità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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IL GRANDE 

IAC. 



Una grande videoc. 

Da oggi in edic. 




è in edicola a 17.900 lire 



fluidea»roma 
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L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA 



presentano 
una nuova straordinaria collana 



£7yi//n scomparsi/ c/a/lw J 



te/eo/sio/ie e 


oicieo. 


Votate 

i vostri film introvabili 
e noi li porteremo 
in edicola 


I 5 film introvabili che desidererei trovare in edicola sono: 
1. 


2 . 


3. 



CAP 


Tel. ( 


Città 


Ritaglia o fotocopia il coupon 
ed invia via fax al numero: 

(06) 6781792 


Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire ad Elle U Multimedia S.r.l. di inviarLe informazioni commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l’in¬ 
vio delle comunicazioni Elle U Multimedia S.r.l. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, Elle U Multimedia S.r.l. non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti 
di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U 
Multimedia S.r.l. all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.r.l., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia 
operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 
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+ 



tre rari capolavori del grande regista 


Orizzonti 
di Gloria 

la videocassetta 
a 17.900 lire m 


Il Dottor 
Stranamore 

la videocassetta 
a 17.900 lire 


Barry Lyndon 

la videocassetta 
a 17.900 lire 


L'occasione colta 


fluidea ■ roma 












